06CUL01A0607 ZALLCALL 1220:33:2707/05/99 


+ 


l'Unità 



Martedì 6 luglio 1999 



Ciampi presidente grazi e a un luccio? 


S ecercate la ri sposta all’al Iettante sottoti- 
tolodel libro«ll sup^residente», ovvero 
<Cosacambiain Italiacon Ciampi al Qui- 
rì nal&>, ri marretedelusi. Non ne^verete 
traccia leggendo f i no i n fondo Ie206 pagi nedel 
libro di Bmno Vespa (edizioneRai, Eri Monda- 
dori, li re 25.000). Troverete invece tutti i retro¬ 
scena, gli incontri trai leader da partiti, leme- 
diazioni chehannoportatoaN'elezionedel nuo¬ 
vo presidente della Repubblica Cario Azeglio 
Ciampi, al primo scrutinio, con l'accordo del 
centro-9 nistracon il centro-destra. 

Come tutti gli instant hook, anchequesto ri- 
sentedella ristrettezza da tempi. L’approfondi¬ 


mento eia riflessionesono appena abbozzate se 
non assenti e su tutto prende il sopravvento la 
cronaca più o menofedeledi comeèmaturata la 
candidaturadi Ciampi edi comesono nauffaga- 
telealtre. Lericostruzioni sonosoprattuttofrut- 
todiquantoriportatodaigomali,di confidenze 
eintervisteraccoltedalgomalista.ll libro con- 
tieneanche-equestaèdcuramentelapartepiù 
i nteressante- un autoritratto tracciato da C iam- 
pi i n unalungaconversazionecon Vespa. 

Gli amanti del genere«cosamanganoebeve- 
no^i uomini checontano quando dixutonoe 
decidono xelte importanti per il paese», reste- 
rannocertamentesoddisfatti.Saprannochenel- 


la vi I ladi Arcore Casi ni eFi ni, «chenon pranzae 
arriva alla sera sfinito», mangiarono pizzette 
mentre il vicepresidente del Senato Hdchella 
non disdegnò neanchei voi au ventei salatini. 
Anchel'aiTostodi FlaviaVeltroni diventa«testi- 
mone» per Mari ni e Mattarei la del la possi bi I ita, 
poi naufragata,di portareal QuirinaleRosaRus- 
soJervolino.Cos un piattodi vigiaroladiventa 
indigesto per Marini, piùdelledichiarazioni di 
Veltroni che diceva ai gomalisti: <Chi ha mai 
detto checi saremmo presentati con un solo no¬ 
me? lo non l'ho mai detto». Ci bo maanchevi no, 
naturalmente: E ledescrizioni culinario-politi- 
chedi Veqiasonocos mi nuzioseda far sorgere 


la domanda; sono il frutto della precisione del 
cronista o l'ossessione di chi ècostretto a stare 
perennementea dieta Q non potendo gustare il 
cibo, ama pariamo in continuazione? Al punto 
di preferìre^ prima di addormentarsi la sera, la 
lettura del lericettedi Suor Germanaad un buon 
romanzooun saggio. 

Mavistochenon 9 trattadi un libro culinario. 
Vespa azzarda addi rittura una lettura psicanali¬ 
tica del la scelta del menù. Co9, quando l'allota 
ministrodelTesoroCatìoAzeglioCiampi,acena 
l'Smaggosul lago Maggore^ ordinò un luccio. 
Vespa poneunadoman^cmciale. «Uno psico¬ 
logo potrebbe meditarea I ungo su quel la sotti le 


CINZIA ROMANO 

opzione: era soltanto gastronomica o il suo in¬ 
conscio ^ieneaveva suggerita una politica? Il 
luccioèinfatti un pesceprédatoreL-scrivel'auto- 
re- ...Quando loawistano, senehannoii tempo, 
i pesci più piccoli cercano disperatamente una 
tana o un qualsiasi rifugo in cui nascondersi, 
perché altri menti il luccio è implacabile». Non 
pago, il gomalistadi «Porta a porta»scomoda 
addiritturalateoriadi Herbartedi Fechnerper 
ricordarecheesiste«unasogliadellacoscienzaal 
di sotto del la qualetutteleideesono inconsce». 
Cèda chiedersi seil buon Ciampi, magari indi¬ 
sposto, avesse optato per una minestrina, si sa- 
rebbegocatol'elezioneal Quirinale 



PERSONAGGI ■ MORIVA TRENTANNI FA IL CELEBRE MAESTRO 

FONDATORE DEL BAUHAUS 


Walter Gropius 
l'architetto globale 


Altee mestierì nella scuola 
di Meyer, KleeeKandinskij 

I n tedesco significa «casa del costruire» o«casa dell'architettura», 
mapertuttiilBauhausèlegatoalnomediGropius,grandearchitet- 
toedesignerconilpallinodelladidatticachenell919fondòristi- 
tutod'arteemestieri che ha segnato con la sua impronta l'architet¬ 
tura di questo secolo. Il Bauhaus si proponeva di colmare il divario 
chegià nell'Ottocentosi era creato tra arteeartigianato, tra me¬ 
stieri eaccademia. Studio dei materiali edellanuovetecnologie, 
analisi approfondita dei bisogni (anche psicologici) dell'uomo nel 
suo abitare, viveree lavorare, ispirazioneartistica. Eraquestala 
miscela su cui lavorò il gruppodi artisti, architetti, urbanisti, che, 
mal sopportati dall'accademia, si ritrovaronoattornoal Bauhaus 
provenienti da tutta Europa. Tra i docenti della famosa scuola tede¬ 
sca ci furono A. Meyer,V. Kandinskij,P. Klee, M. Breueretanti altri 
nomi celebri. Accusato di «bolscevismo», nel 1925 ilBauhausdo- 
vettetrasferirsi da Weimar a Dessau in un edificio progettatoda 
Gropius con la collaborazionedi studenti edocenti cheresta un tas- 
sellofondamentaledel movimento razionalista europeo. Nel 1932, 
quattro anni dopo cheGropius aveva lasciato la direzionedella 
scuola a H. Meyer, il Bauhausfu chiuso. Tentò di rinascerea Berlino 
informa privata con M ies van der Robe ma nel 19331 nazisti nede- 
ciserolasoppressione. 


CARLO AYMONI NO 

T rent'anni dalla morte di 
Walter Gropius. Aveva 
86 anni, molti per la fa¬ 
ma arrivata assai preko, negli 
anni Venti, a 36 anni. Fama 
meri tati ssi ma e, nel panora¬ 
ma dei «maestri» dell'archi¬ 
tettura moderna, 
assai complessa e 
discontinua. 

Perché si cele¬ 
bra? Non so cosa 
possa significare il 
trentesimo anni¬ 
versario dalla mor¬ 
te, ma ben venga 
questa ricorrenza 
se serve a mante¬ 
nere viva l'opera 
di un grande ar¬ 
chitetto, designer, 
urbanista, come 
recitano le enci¬ 
clopedie. 

Sulla base delle sue fre¬ 
quentazioni del Werkbund 
(la scuola di arti applicate) e 
unificando in un'unica istitu¬ 
zione le due scuole d'arte del¬ 
la repubblica di Weimar, 
Gropius fonda nel 1919 il 
Bauhaus, la scuola di archi¬ 
tettura, urbanistica, design, 
teatro e pubblicità più famo¬ 
sa del mondo. 


Accorrono, come inse¬ 
gnanti, i migliori artisti della 
scena europea del momento, 
Klee, Kandinsky, Feininger, 
Schlemmer, Moholy-Nagy, 
apportando, ognuno nel pro¬ 
prio campo, il massimo dei 
contenuti innovativi. Nel tra¬ 
sferirsi a Dessau e nel costrui¬ 
re l'edificio del bauhaus, Gro¬ 
pius diviene il 
maestro non sol¬ 
tanto architettoni¬ 
co ma soprattutto 
il direttore di una 
nuova idea di inse¬ 
gnamento totale 
del l'arch lettura. 

L'edificio del 
Bauhaus, vera no¬ 
vità di impianto e 
di soluzione archi- 
tettonica, è proget¬ 
tato e arredato in 
collaborazione con 
docenti estudenti, 
traducendo nell'articolazione 
tridimensionale della pianta, 
scomposta in tre bracci che si 
inseguono, la ricerca dello 
spazio-tempo del cubismo. 

Ricordo l'emozione che 
provai la prima volta che visi¬ 
tammo il Bauhaus (allora si 
diceva «la» Bauhaus) - con 
Franco Berlanda e Aldo Rossi 
- nel 1956, appena restaurato 
dai danni nazisti e bellici e 


ancora vuoto. Sembrava la 
realizzazione di un grande 
plastico in scala 1:1; forse lo 
si poteva conservare così? 

Gropius lavora ancora in 
Germania fino al 1934, pro¬ 
gettando e costruendo opere 
eccezionali. Il quartiere Se- 


mensstadt, del 1929, splendi¬ 
do esempio di collaborazione 
con un gruppo omogeneo di 
architetti, tra i quali Scha- 
roun; il Totalteater, il Teatro 
totale a scena centrale per il 
drammaturgo Erwin Piscator, 
rimasto purtroppo irrealizza¬ 


// 

Famoso 
e innovativo 
in patria 
non fu 
negii Usa 
aitrettanto grande 

/; 



L'architetto Walter Gropius mentre mostra un suo progetto 


to. 

Dopo un passaggio in In¬ 
ghilterra, Gropius è chi amato 
alla Flarvard University di Bo¬ 
ston nel 1937 evi rimarrà fi¬ 
no alla morte. 

Al contrario di Mies van 
der Robe che nel passaggio 
dalla Germania agli Stati Uni¬ 
ti trova il suo massimo di¬ 
spiegamento di invenzioni 
architettoniche, Gropius - 
malgrado i numerosi incari¬ 
chi - non riesce a mantenere 
il livello raggiunto in prece¬ 
denza. 

Come ha teorizzato una 
mia amica, con una tesi di 
laurea interessantissima, 
«Costrizione nella costruzio¬ 


ne», ci troviamo, nel caso di 
Gropius, nel pieno dell'argo¬ 
mento. Un vero e proprio 
Giano bifronte, libero in pa¬ 
tria, costretto nell'esilio. 

Con il gruppo de The Ar- 
chitects Collaborative es^ue 
molte opere, tra cui si ricor¬ 
dano il nuovo Boston Center, 
forse l'opera migliore per la 
sua articolazione e l'impor¬ 
tanza nella città; l'ambasciata 
d^li Stati Uniti ad Atene; l'e¬ 
dificio della Pan American a 
New York, in collaborazione 
con Pietro Belluschi, che, po¬ 
nendosi di «traverso» sulla 
Fifth Avenue, creò un caso 
urbanistico nella Grande Me¬ 
la. 


«Avendo stabilito i fonda¬ 
menti di un metodo aperto 
di ricerche, contro ogni 
apriorismo sia riguardo agli 
"stili" tradizionali sia a un 
eventuale stile moderno, ha 
predisposto gli strumenti cri¬ 
tici per l'evoluzione di una 
continua problematica e ('og¬ 
gettiva penetrazione dei di¬ 
versi temi. Mail suo è un in¬ 
segnamento difficile». Co9 
commentava Ernesto Nathan 
Rogersnel 1958. 

Certamente Gropius è co¬ 
lui che più ha contribuito a 
far cambiare linguaggio al- 
l'archiettura contemporanea. 
Anche se il protagonista non 
sem pre è ri con osci bi I e. 
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Sodo c]on 65 morti, M icheli: <^p ai roda» 

Il ministro annuncia supercontriolli e maxi multe sul le strade 



Andrea Merda/Ansa 


ROMA Sono in arrivo controlli 
più severi per gli automobilisti, 
per fronteggiare l'emergenza in¬ 
cidenti durantei weekend dell'e 
sodo estivo il cui esordio, tra gio¬ 
vedì e domenica scorsi, è costata 
Iavitaa65 persone. Loscorso an¬ 
no i morti erano stati 59. Ad an¬ 
nunciarlo è stato il ministro dei 
lavori pubblici Enrico Micheli, 
che insieme al ministro dell'in¬ 
terno Rosa Russo Jervolino ha 
convocatounariunionecon i re 
sponsabili dellasicurezzastrada- 
lepervarare«adeguatemisuredi 
controllo» da applicare già que 
sta estate, vale a dire da subito 
mentre per la finedell'anno èin 


arrivo il piano per la sicurezza 
stradale, che ha una dote finan¬ 
zi ariadi 900miliardi echepreve 
de un inasprimento delle con¬ 
travvenzioni. «Stiamo studian¬ 
do per fronteggiare l'emergenza 
di inasprirei controlli - hadetto 
Micheli -eil ministrojervolino, 
che ho sentito questa mattina al 
telefono, èd'accordo con mesul 
fatto chesiamo in un momento 
di emergenza che va fronteggia¬ 
to con misureadeguate». 

Micheli hadefinitolagiornata 
sabato e tutto il week-end dram¬ 
matici: «Un finesettimanaeuna 
domenica in cui le nostre strade 
sono diventate dei rodei», ha 


commentato così il ministro la 
sequenza colossale di incidenti, 
con morti eferiti, maanchelase¬ 
rie incalcolabile di carambole e 
tamponamenti chehannocolpi- 
to dappertutto, autostrade, stata- 
lieprovinciali. 

Vel oci tà, co n rei ati va man can - 
za di controllo della stessa, iper- 
traffico, maanchegenericaedif- 
fusa insicurezza sulle strade, sia 
per la segnalitica complicata o 
non visibile, sia per la rete co¬ 
munque inadeguata all'impatto 
dei grandi numeri di automobili¬ 
sti chesi mettono perlaviaverso 
le vacanze. Ec'èanchechi sostie 
necomesia stata la crescita della 


vendita di auto non proporzio¬ 
nata allo sviluppo dei nastri d'a¬ 
sfalto (uno per tutto il raddoppio 
della Al tra Bologna e Firenze, 
nodo vitaledel traffico della pe 
nisola 0 , forsepeggi 0 ,1 0 stretto di 
Messina, sommadi rallentamen¬ 
ti escoraggianti pedaggi navali). 
Il probiema,secondoil ministro- 
va affrontato prima di tutto dal 
punto di vista strutturale con 
una riconversione del trasporto 
merci che ora poggia per il 70% 
«su gomma» e che invece deve 
essere trasferito sulle ferrovie e 
sul cabotaggio. «Mac'èancheun 
problema di perenne indiscipli- 
nadegli italiani»haaggiunto Mi¬ 


cheli «solo il 10%usalecinture- 
haaffermato-controil 90%degli 
altri paesi del nord Europa. C'è 
poi il mancato rispetto dei limiti 
di velocità». 

Sul problema Micheli haavuto 


stamattina una lunga conversa- 
zionecon il ministrodell'interno 
RosaRussoJervolinoenellepros- 
si me ore sarà convocata una riu¬ 
nione «con i responsabili delle 
forzedell'ordineecon il respon- 


sabiledell'ispettorato della sicu¬ 
rezza stradai e per adottare misu- 
redi controllo». M icheli ha ri cor¬ 
dato che in Parlamento sono in 
discussione alcune modifiche 
del codice della strada «che 
avrebbero dovuto già essere ap¬ 
provate in primavera», ma die 
presto saranno approvate. Entro 
Ìafinedell'anno,il Governodarà 
poi applicazionealladelegaavu- 
tadal Parlamento sul piano perla 
sicurezza stradale. Prevederà in¬ 
terventi per900miliardi suddivi¬ 
si intreanni.Serviranno-hadet- 
toil ministroa«modificarelase- 
gnaletica, aumentare l'utilizzo 
telematico delle informazioni, 
dare una regolamentazione più 
stretta per le merci pericolosema 
anche ad inasprire le contrav- 
ven zi on i ead adottaremi surepi ù 
severe per coloro chenon rispet¬ 
tano la strada, dove la libertà di 
ciascuno èdelimitatadallaliber- 
tàdegli altri». 


Neonati infettati, salmonella al Polidinicx)? 

È giallo sul batterio, i casi accertati sono sei. E la procura apre un'inchiesta 



Una veduta del reparto maternità del Policlinico Umberto I di Roma 


De Renzis/ Ansa 


Petrangolini: <0 si fa il necessario 
0 l'ospedale è meglio chiudalo» 


// 


ANNA MORELLI 

ROMA A Teresa Petrangolini, se¬ 
gretario nazionale del Tribuna¬ 
le per i diritti del malato, chie¬ 
diamo cosa stia succedendo al 
policlinico. 

Secondo La, poteva essereprevi- 

stoquestonuovocaso? 

«Previsto eccome: al policlinico 
quasi tutte le sale operatorie, che 
sono sessantatre, devono essere 
ristrutturate Per una partei I lavo¬ 
ro è stato fatto, per 
un'altra no. Che ci 
sia un problema, più 
voltedenunciatoan- 
chedanoi,di sicurez¬ 
za delle strutture, è 
una cosa risaputa. In 
tuttaltaliaècosì:ben 
il 42% dei cittadini 
chesi rivolgonoanoi 
lamentano strutture 
fatiscenti, infezioni 
ospedaliere, scarsa 
igiene, mancate ma¬ 
nutenzioni, con un 
incremento rispetto 
all'annoprecedentedel 16%». 

E al poi i cl i n i co, i n parti col are? 
«Al policlinico 0 si danno pieni 
poteri a una persona eal suo staff 
per fare tutti gli interventi neces¬ 
sari al funzionamento dell'ospe¬ 
dale, 0 è meglio chiudere. Cosi è 
impraticabile. E impedisce a noi 
cittadini di prendercela col com¬ 
missariostraordinario. Poichélui 
continua a dire: non posso assu¬ 
mere personale, non posso com- 
praremacchinari, non posso pro¬ 
grammare i servizi ...dobbiamo 


3 devono 
dare 

pieni poteri 
per gli interventi 
a una persona 
eal suo staff 


n 


identificare qualcuno che possa 
fare tutto ciò eseneassuma la re¬ 
sponsabilità. Le condizioni di si- 
curezzainoltrenon potrannomai 
essere raggi unte con l'impiego di 
personaleatempo.» 

Ma chi deve individuare questo 
responsabile? 

«Il rettore. L'università deve ac¬ 
cettare di mettersi da parte per 
quel che riguarda l'assistenza. 3 
deve occupare sol odi ricercaedi- 
d attica». 

Evidentementeci sonodegli inte¬ 
ressi forti che lo im¬ 
pediscono. 

«E allora, la responsa¬ 
bilità del fatto che la 
gentecontinuaasubi- 
re danni spesso irre¬ 
versibili al policlini¬ 
co, è anche dell'uni¬ 
versità. Anche recen¬ 
temente abbiamo 
chiesto di incontrare 
il rettorechenon ci ha 
ricevuto. Finché non 
sappiamo con certez¬ 
za chi comanda, chi 
può spendere i soldi, 
quanti cenesono, qual èil piano 
perii futuro, non ci si può meravi¬ 
gliare di niente. Intendiamoci, 
noi non difendiamo Fatarei la, ma 
senon si risolvequestoproblema, 
il policlinico venga chiuso. Ci 
sentiamo più tranquilli comecit- 
tadini:si potenzianoaltrestruttu- 
reenoi andiamo afarci curare al¬ 
trove. E vediamo poi setutto resta 
comeprima». 

Voi addiritturafateunagradua- 
toriafraunaquarantinadi ospe¬ 
dali d'Italiasullasicurezza. 


E suirUmberto I si riaccendono le polemiche 


ROMA Non sono solo due, i bam¬ 
bini colpiti da enterite necrotiz¬ 
zante in seguito a un'infezione 
contratta appena nati al Policlini¬ 
co Umberto I di Roma. Ora sono 
sei, forseotto. Notiziecontraddit- 
torie continuano a filtrare dalla 
megastruttura universitaria della 
capitale e il «caso» Policlinico 
esplodedi nuovo,adistanzadi un 
annodallachiusura. Intanto leac- 
cettazioni restano bloccate, le 14 
gestanti presenti sono state trasfe¬ 
rite, il bloccooperatorioèstato po¬ 
sto sotto sequestro, i Nasieri mat- 
tinahannofatto unavasta perqui¬ 
sì zioneehanno interrogato diver¬ 
se persone. 

Quello chefino a ieri sembrava 
un fenomenocircoscrittoeisolato 
ora rivela tutta la sua gravità e di 
nuovo il policlinico è al centro 
della bufera, comeseil tempo fos¬ 
se passato invano. E inevitabilesi 
riaccende la polemica politica. 
«Continueremo a lavorare accan¬ 
to allealtreistituzioni perii rilan- 
ciodel policlinicoelariorganizza- 
zione della sanità romana - affer¬ 
mai! ministro Rosy Bindi.Unaco- 
sa è certa: le responsabilità eh e ci 
siamo assunte le abbiamo sempre 
onorate». 

La Procura circondariale, pur 
non avendo ricevuto denuncedai 
diretti interessati, apreun'inchie- 
sta sul I a basedei fatti d i cron aca. S 
dovrà accertareanchel'usodi due 
sale parto poste sotto sequestro 
per la loro inadeguatezza e auto¬ 
rizzate a funzionare giorno per 
giorno. Il direttore sanitario (solo 
daduemesi), Stefano Cencetti af¬ 
ferma cheleinfezioni riguardano 
neonati venuti al mondo apartire 
dal 21 ugl i o, tren ati con parto cesa¬ 
reo e tre con parto naturale. M a si 
può star tranquilli per i bambini 
che hanno visto la lucea giugno? 
Cencetti risponde: «Stiamo inda¬ 
gando setra i casi sporadici el'epi- 
demia scaturita ci possa essere un 
legame». 

Ma, secondo le testimonianze 
di alcuni genitori, nel mesedi giu¬ 
gno sono stati almeno quattro i 
casi enterite necrotizzante. «Do¬ 
mani presenteremo un esposto al¬ 
la magistratura - ha annunciato il 
padre di un bimbo nato il 3 giu¬ 
gno, che lavora nell'ufficio stam¬ 
pa dellaMarinaMilitare-Mia mo- 
glieèstata ricoverata con minacce 
di aborto e dopo aver partorito 
con il cesareo ci hannodettocheil 
pi ccol 0 era san 0 e pesava du ech i I i 
e700 grammi dopo una gestazio- 
nedi otto mesi emezzo». Il 7giu¬ 
gno, èemerso cheli piccolo aveva 
l'enterite necrotizzante. «Secon¬ 
do i medici quello era un proble¬ 
ma I egato al l'esseren ato prematu¬ 
ro - ha sottolineato la madre - in 
realtà solo adesso mi rendo conto 
che era un caso di infezione, la 
stessachepoi hacolpitoaltri neo¬ 
nati». 

Ieri pomeriggio, dopotreoredi 
intervento chirurgico i medici 
hanno tolto un pezzo di colon e 
due parti dell'Intestino finiti in 
necrosi acausa dell'Infezione. 

Unacoppiadi San Basilio,lui la¬ 
voratoreedile, lei ex parrucchiera, 
h a vi ssuto I a stessa esperi en za. «La 
n ostra bi m ba è n ata regol armen te 
il 25giugnoepesavaquasitrechili 
- ha ricordato il padre - ma dopo 
duegiorni c'era sangue nellefeci. 
Il 28 giugno i medici mi hanno 


detto cheaveva contratto una in¬ 
fezione ed il 30 giugno l'hanno 
operata d'urgenza portandole 
dieci centimetri di intestino». 
«N ostra fi gl i a sta megl i o - h a detto 
lamamma-malecondizioni igie- 
nico-sanitariedel reparto doveso- 
n 0 stata ri coverata edellasalatra- 
vaglionon sonodegnedi un Paese 
civile». 

Nello stesso periodo sono nate 
anche due gemelle premature. I 
parenti hanno ricordato che le 
bimbesonovenuteal mondoii 18 
giugno ehanno manifestato! sin¬ 
tomi deH'infezioneintornoal 23. 
L' ultimo bimbo infettato, nato il 
2 luglio, pesa tre chili e400 gram¬ 
mi. Stava per uscire ieri mattina, 
hanno ricordato i genitori, quan¬ 
do i medici hanno spiegato chele 
dimissioni erano sospese per la 


LE REAZIONI 


ROMA «Tutti facciano il proprio 
dovere per accertare I e cause e le 
responsabilità di questo nuovo 
gravecasodi incuria al Policlini¬ 
co Umberto I. Anche io farò la 
miaparte...».Seloaugurail mini¬ 
stro della sanità Rosy Bindi. Ein- 
tervenendo sulla vicenda, Bindi 
ribatte a quanto affermato ieri 
dal senatoreAntonioTomassini, 
presidente della commissione 
d'inchiesta sulla sanità erespon- 
sabi ledei lo stesso settoreper For¬ 
za Italia, per il quale la vicenda 
dei quattro neonati del Policlini¬ 
co Umberto I «èlapuntadell'ice 
bergdi unasanitàfatiscente, pri- 
vadei requisiti richiesti,ehemet- 
tea repentaglio lasalutedei citta¬ 
dini». Il senatore di Forza Italia 
aveva chiamato in causa diretta- 
mente il ministro, affermando: 
«La responsabilità più grave è 
quelladel ministro Bindi, affetta 
da una grave forma di "statali¬ 
smo", cheperunasortadi capric¬ 
cio hafatto clamorosamentefal- 
lireletrattativecon il San Raffae 
le, impedendo ai cittadini roma¬ 
ni di usufruì redi un luogo di cura 


presenzadi sanguenellefeci. 

Le indagini microbiologichefi- 
norasvoltesu campioni emateria- 
11 usati in salapartoein salaopera¬ 
toria sarebbero risultate negative, 
ma in una dichiarazione il com¬ 
missario straordinario Fatarei la 
affermachefinoragli accertamen¬ 
ti eleanalisi su campioni biologici 
e ambientali hanno permesso di 
avere «un'unica coltura con esito 
positivo: si tratta di un batterio di 
salmonella». A tarda sera la smen¬ 
tita, dello stesso Fatarella: «No, il 
microorganismo responsabile 
dell'Infezione non è la salmonel¬ 
la». Oggi, probabilmente, senesa- 
prà di più. Il professor Gaetano 
Maria Fara, direttore dell'Istituto 
di Igienedell'università, si èlimi- 
tato a d i rech e «c'è stata u n a pi cco- 
laepidemia, ma i rischi cheli con¬ 


moderno eattrezzato eal Policli¬ 
nico di fareleri strutturazioni più 
urgenti». E Bindi, appunto, non 
fatardarela sua risposta: assicura 
che «farà la sua parte» in merito 
al la vicenda dei neonati infettati 
al Policlinico Umberto I ma«pri- 
madi chiamarein causa il mini¬ 
stro, comein modo strumentale 
eimpropriofail sen ato reTo mas¬ 
sini -afferma in un comunicato- 
ègiusto senti recosa hanno dadi- 
re coloro che hanno dirette re 
sponsabilità nella gestioneenel- 
l'organizzazione del Policlini¬ 
co». Poi il ministro sottolinea co¬ 
me «per quel che ci competeva, 
in questi dueanni non siamo sta¬ 
ti aguardareedifronteall'inerzia 
di altri abbiamo sbloccato la si- 
tuazionecon il vialiberaperlase 
dedellall Facoltàdi MedidnaaL 
l'Ospedale Sant'Andrea». È 
«troppo facile- prosegue Bindi - 
lanciare accuse di centralismo e 
statalismo truccando le carte e 
dimenticandocomestanno dav¬ 
vero lecosend rapporti tra Poli¬ 
clinici eServizio sanitario nazio- 
naleein parti co lare per il Policli- 


tagi 0 si esten da son o pressoch èas- 
senti». 

Ma intanto i neonati infettati 
dadue, sono passati asd-otto. L'o¬ 
rigine ddi'infezione, secondo il 
professor Fara, potrebbe essere le¬ 
gata a «errori ndle manovre assi¬ 
stenziali, tenendo conto anchedi 
apparecch i atu re obsol ete e caren- 
zadi personale,oppureaqualche 
microrganismo, più probabil¬ 
mente un batterio che un virus, 
particolarmente virulento che è 
entrato ndi'intestino da neona¬ 
ti». 

Il Codacons, hainviato intanto 
un espostoallamagistraturain cui 
si ipotizzano! reati di omissionedi 
atti di ufficio e tentato omicidio 
nd confronti dd responsabili dd- 
rUmbertol. 

A.Mo. 


nico di Roma». Dal ministro, in¬ 
fine, un'assicurazione: <Conti- 
nueremo a lavorare accanto alle 
altreistituzioni perii rilancio dd 
Policlinico eia riorganizzazione 
ddia sanità romana. Una cosa è 
certa: leresponsabilitàcheci sia¬ 
mo assunti le abbiamo sempre 
onorate». 

Intanto, l'audizionedd massi¬ 
mi responsabili dd Policlinico 
Umberto I di Romavienechiesta 
da cinquesenatori diessini detti 
nd Lazio che hanno scritto una 
lettera al presidente ddia com- 
missioneSanitàdi Palazzo Mada¬ 
ma, Francesco Cardia. «Dopo il 
recentecasodi infezioni al repar¬ 
to di oculistica, il nuovo caso di 
alcuni neonati infettati in sala 
parto - scrivono Antondio Falo- 
mi, Giorgio Mde, Vittorio Paro¬ 
la, Franca D'Alessandro Prisco e 
TanadeZulueta- riproponecon 
urgenza estrema il problema dd 
funzionamento di unaddlepiù 
importanti strutture sanitarie 
ddiaeittà, lacui cadutadi presti¬ 
gio edi immagineètestimoniata 
dal forte calo dd ricoveri (meno 


TRIBUNALE DIRIHI DEL MALATO 


venti percento) nd primi treme 
si dd '99». I cinqueparlamentari 
chiedono di ascoltare il rettore 
ddI'Università «La Sapienza», il 
presideddiafacoltàdi medicina, 
il commissario straordinario e 
l'assessore regionale alla sanità 
dd Lazio, «al finedi avviareuna 
riflessione approfondita sulla si¬ 
tuazione dd Policlinico, rifles¬ 


sione che consenta di mettere a 
fuoco i nodi che devono essere 
identificati esciolti». 

E per l'assessorecapi tol i n 0 al I e 
politi cheper la promozionedd- 
la salute Giusy Gabride, «È ne 
cessarlo e non più rinviabile un 
concreto intervento di ristruttu¬ 
razione e riorganizzazione dd 
Policlinico». 


«S, al primo posto c'è Legnago e 
all'ultimo un o^edaleddlaCale 
bria. In mezzo il policlinico. Co¬ 
munque la struttura più sicura 
non raggiunge il punteggio di 
100, ma 75. Il problemaèchenon 
c'è alcun regime di controllo sui 
rischi che un ospedale presenta: 
dallo stato dd macchinari, al si¬ 
stema antincendio, all'igienedd- 
le cucine. Ormai cerchiamo di 
coinvolgere direttamente 1 citta¬ 
dini su questoargomentoeabbi a- 
mounesercitodi 300personeche 
hanno seguito dei corsi di forma- 
zioneesonodislocati in unacin- 
quantina di ospedali per fare il 
monitoraggio sullecondizioni di 
si cu rezzadegli ospedali». 

La haespressomolterisa'vesulla 
riforma Bindi. Che può dire a 
questoproposito? 

<Chedi sicurezza in questa rifor- 
manon seneparlaproprio.Dopo 
averfatto una campagna intensi¬ 
va sotto ledezioni di sensibilizza- 
zioneedi informazione, dopo fax 
a D'Al emaea M ari n i, abbiamo ot- 
tenuto che ndlal^gefossero in¬ 
trodotti strumenti di partecipa¬ 
zione dd cittadini per rendere il 
sistema più trasparente. Ddia ri¬ 
forma non ci continua a piacere 
l'impianto, sono 90 pagine di 
adempimenti che comporteran¬ 
no 200decreti attuativi. In tempo 
di federalismo edecentramento è 
unaleggechenon riflettel'ltaliae 
il suo futuro. Senzadimenticareil 
problema dd problemi: il finan¬ 
ziamento dd Servizio sanitario 
nazionale. La spesa sanitaria ha 
giàsfondatodi 1500 miliardi solo 
perlafarmaceutica. 


Salute e AsI 
Al Sud 
si vive di più 

■ Lo stato di salute nel centro-sud 
batte quello del nord, Lo dimo¬ 
stra l'Indagine «Prometeo» sulle 
realtà territoriali delle AsI d'Ita¬ 
lia, per quanto riguarda le «morti 
evitabili», cioè lo stato di salute 
della popolazione, servizi sanita¬ 
ri, contesto demografico ed eco¬ 
nomico, Nelle dieci migliori posi¬ 
zioni della classifica, figurano le 
Usi del centro e del sud mentre 
la prima del nord è solo al 18", 
Secondo «Prometeo», l'atlante 
della sanità Italiana ‘99, dove II 
benessere economico è maggiore 
risulta anche più grave, media¬ 
mente, la perdita «evitabile» di 
anni di vita, perché legata alla 
nocività ambientale e stili di vita 
InapproprIatI, I cittadini del nord 
però, pur maggiormente esposti 
al rischi di mortalità evitabile, 
sono più soddisfatti del servizio 
erogato, grazie all'accoglienza 
delle strutture. Nel nostro paese, 
nel '94, si sono verificati 60 mila 
decessi per cause evitabili. 
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IL Fatto 


l'Unità 


♦ Il segretario della Querda soddisfatto del vertice 
«È importante il richiamo anchegrafico al '96» 
Affrontata la questionedel conflitto di interessi 

Umhiuow oentrosinidra 
Veltroni profxxie il simbolo 
per le prossime dezioni 

I nteresse e «dispon i bi I ita» tra gl i al I eati 
Ma l'Asinelio frena: «Non corriamo troppo» 



Walter Veltroni segretario dei Ds 


Enrica Scalfari/ Agf 


ALDO VARANO 

ROMA Sì, alle prossime elezioni 
l'Ulivo ci sarà. Simbolo unico ecan- 
didati comuni. Ci sarà I'«Ulivo-nuo¬ 
vo centrosinistra», come l'aveva 
chiamato Walter Veltroni propo¬ 
nendolo alla riunionedel parlamen¬ 
tino diessino nei giorni scorsi, o 
qualcosa che gli assomiglia moltissi¬ 
mo. E dietro un simbolo capace di 
evocare l'appassionata vittoria del 
'96 ci saranno, tutti insieme, i partiti 
che sostengono l'attuale governo. È 
questo il progetto a cui si lavora e 
che sarà al centro dell'incontro del 
prossimo 16 luglio. Insomma, nien¬ 
te pasticci desistenti e, contempora¬ 
neamente, un allargamento della 


coalizione rispetto al '96. Una mag¬ 
gioranza più larga, capace di compe¬ 
tere e vi n cere an eh e perch é pi ù coe¬ 
sa sulle innovazioni da proporre agli 
italiani. 

È questo, dietro il successo «pro¬ 
grammatico» di D'Alema, che ha 
voluto un vertice da cui il governo 
esce nettamente rafforzato, il punto 
di maggior rilievo, l'operazione poli¬ 
tica che s'è messa in moto e ha co¬ 
minciato afarei primi passi. 

La riunione non era ufficialmente 
su questo. Anzi, a^etti programma¬ 
tici e coesione politica erano stati te¬ 
nuti di proposito separati. Ma la le¬ 
zione elettorale ha facilitato chi 
spinge sui problemi di prospettiva e 
ha fatto emergere la volontà - anzi: 
la «disponibilità» - non solo a un 


unico simbolo (il che è ovvio, per la 
quota maggioritaria) ma anche a un 
richiamo specifico all'Ulivo che, tra 
l'altro, viene considerato da tutti un 
patrimonio prestigioso agli occhi 
degli italiani e perciò in grado di pa¬ 
gare anche in termini di resa eletto¬ 
rale. Cosi, quando Veltroni nel suo 
intervento ha posto la questione di 
salvaguardare, oltre che politica- 
mente, anche graficamente il richia¬ 
mo all'Ulivo, i segnali di consenso 
non si sono fatti attendere. Si è avu¬ 
ta da parte di tutti, appunto, «dispo¬ 
nibilità». All'uscita i leader, oltre a 
spiegare cheli governo ora è più for¬ 
te e più lanciato verso una politica 
riformatrice, hanno rinviato con 
evidente soddisfazione alla riunione 
del prossimo 16 luglio quando al 


centro della discussione, in un nuo¬ 
vo vertice dei soli segretari di partito 
(pare con l'accordo e il beneplacito 
di D'Alema e Prodi che però non vi 
parteciperanno), verranno messi al 
centro la riorganizzazione e il rilan¬ 
cio politico dell'alleanza, del suo 
progetto, dei suoi valori. 

Non era detto cheil vertice andas¬ 
se cosi. Affrontare i nodi program¬ 
matici avrebbe anche potuto fare 
emergere conflitti, diversità, dissen¬ 
si. Invece, oltre agli accordi sulle co¬ 
se da fare, c'è stato un primissimo 
di^lo politico dopo le ferite eletto¬ 
rali. Qualcuno s'è perfino meravi¬ 
gliato eh e si a andata cosi bene. 

Veltroni, al suo ritorno a Botteghe 
oscure, ai giornalisti eh e l'aspettano, 
dice subito: «È andata bene, molto 


bene». È soddisfatto il capo dei Ds. 
Spiega che «sono state messe a pun¬ 
to le idee e le proposte con le quali 
si può rafforzare l'azione del gover¬ 
no». Il leader della Quercia aveva 
molto insistito nei giorni scorsi sulla 
necessità di accentuare con nettezza 
il «profilo riformatore e innovatore 
del governo» e ora, come passando 
all'incasso per riscuotere una propo¬ 
sta diventata l'esigenza dell'intera 
coalizione, racconta: «Dopo avere 
ascoltato la relazione del presidente 
del Consiglio abbiamo lavorato per 
definirelelineedi una accelerazione 
di una politica riformista del gover¬ 
no, di un suo rilancio, e al tempo 
stesso abbiamo verificato, e questa è 
la cosa politicamente più rilevante, 
che c'è una forte volontà da parte di 


tutte le forze politiche di rafforzare 
la coesione della maggioranza». Vel¬ 
troni parla del vertice come dell'Ini¬ 
zio «di una nuova stagione riforma¬ 
trice». Il tam-tam delle indiscrezioni 
racconta poi che è stato lo stesso se¬ 
gretario della Quercia a riproporre 
con nettezza la questione del con¬ 
flitto d'interessi, argomento su cui 
s'è creata una unità molto ampia e 
convinta. 

Ma la soddisfazione del segretario 
va oltre quella, pure importantissi¬ 
ma, di un rilancio e della messa a 
punto programmatica. È il passo in 
avanti politico, in direzione del ri¬ 
lancio dell'Ulivo, chesembra rende¬ 
re feliceil leader eh e vede avvicinar¬ 
si la prospettiva su cui, in testarda 
solitudine, ha battuto per tutta la 


EliaaButtiglione 
«Non servono 
mosche cocchiere» 

ROMA«lnvitiamo le mosche coc¬ 
chierea desistereda sollecitazio¬ 
ni assolutamentesuperflue». 
Conqueste parole, LeopoldoElia, 
presidenteelei senatori del Ppi, si 
rivolge a Rocco Buttiglione per ri¬ 
cordargli chele sue richieste sul¬ 
la parità scolastica sono supera- 
tedai fatti perché» la discussione 
al Senato ècalendarizzata tra il 
20 e il 23 luglio prossimi».L'ex 
presidentedellaCorteCostituzio- 
nalegiudicaledecisionipreseog- 
gi dal verticedella maggioranza 
su questo tema ches'èsvolto a 
palazzo Chigi «una delle conclu¬ 
sioni più rilevanti. Un giudizio po¬ 
sitivo viene espresso da Elia an¬ 
che sulla decisionedi far riunirei 
ministri egli esperti di maggio¬ 
ranza sulla parità scolastica per 
«integrare la parte economica 
deldisegnodi leggeBerlinguer». 


campagna elettorale europea e poi, 
ancor di più, subito dopo il voto. 
Certo, le difficoltà non saranno po¬ 
che. Già ieri sera Arturo Parisi, per 
conto dei Democratici, ha avvertito 
che «qualcuno si sta mettendo a 
correre troppo e soprattutto nelledi- 
rezione sbagliata». Non crede pro¬ 
prio, il coordinatore dei Democrati¬ 
ci, che «la decisionedi arrivare a un 
simbolo unico del centrosinistra 
possa essere il punto di partenza di 
un confronto ordinato». Ma anche 
lui plaude all'allargamento della 
maggioranza «perché i pregiudizi 
non possono essere eterni». E assi cu¬ 
ra: «Andremo al confronto senza 
pregiudizi, per stringere un nuovo 
patto nella prospettiva di nuove ele¬ 
zioni». 


La Loggia e Gaspani attaccano: 

«Il governo ha fallito» 

RDMA «Bene alzata maggioranza»; «A Palazzo Chigi il nulla che avan¬ 
za». Il Polo attacca a testa bassa. Duri e irridenti i commenti al vertice 
di maggioranza svoltosi ieri da parte del presidente dei senatori di For¬ 
za Italia, Enrico La Loggia, e del vicepresidente dei deputati di An, 
Maurizio Gasparri. La Loggia e Gasparri vanno giù pesante. La Loggia 
polemizza con il segretario dei Ds, Walter Veltroni e lo invita ad «am¬ 
mettere dopo il vertice di maggioranza la sconfitta del governo D'Ale¬ 
ma». 

«L'Italia - sostiene il presidente dei senatori "azzurri", dipingendo un 
quadro apocalittico - è sull'orlo del baratro. Economia bloccata, fisco 
al limite della rapina, servizi paurosamente carenti, sindacati che go¬ 
vernano, disoccupazione crescente. Ora il segretario Ds dice che biso¬ 
gna rilanciare l'economia, far riprendere lo sviluppo, varare l'equità fi¬ 
scale, è la scoperta dell'acqua calda...». Per La loggia «Veltroni deve 
ammettere che il governo D'Alema ha fallito su tatto il fronte. Non sarà 
certamente questa governo a sanare veramente le ferite del paese». 
Sferzante e al limite dello sprezzo, il vicepresidente dei deputati di An, 
Maurizio Gasparri che definisce i leader della maggioranza: «Cacicchi, 
personaggi in cerca d'autore». «Si sono riuniti - incalza il dirigente di 
An - leader che non hanno più voti, segretari dimissionati dai direttivi 
prima ancora che dalle assemblee di partita. Insomma, il nulla che 
avanza e che non è in grado di proporre per l'Italia alcuna politica di 
sviluppo». 

«D'Alema - osserva Gasparri - si è clamorosamente smentita. Aveva 
detta che non ci sarebbero stati mai più vertici di maggioranza, in base 
allo stile della Prima Repubblica, e invece ha tenuta l'ennesima riunio¬ 
ne di questa genere a Palazzo Chigi, peraltro invitando dei veri e propri 
cacicchi, per ricordare l'espressione spregiativa che lo stesso D'Alema 
usò con i sindaci». Conlusione: «Sarà dovere dell'opposzione di centro- 
destra, unita e compatta, proporre una via alternativa ad una maggio¬ 
ranza che non ha alcuna compattezza». 


Un summit sul futuro dell'alleanza 


Incontro dei partiti a metà mese per ri lanci are la coalizione 


RQMA Quattro ore per ricomincia¬ 
re. Per ridare, da subito, un po' di 
smalto all'iniziativa del governo. E 
per cominciare a discutere di come 
la maggioranza dovrà presentarsi al¬ 
le prossime scadenze elettorali. Alle 
regionali del duemila e alle politi¬ 
che dell'anno successivo. Il «verti¬ 
ce» di maggioranza - parola un po' 
vecchiotta e da tutti ripudiata, ma 
di questo si è trattato - si è concluso 
così ieri, con la «piena soddisfazio¬ 
ne» di tutti i partecipanti. A Palazzo 
Chigi, in una giornata di caldo afri¬ 
cano, la mattinata è trascorsa con 
un confronto sul programma, sulle 
cose da fare da qui alla fine della le¬ 
gislatura. Il «dopo», il come cioè ri¬ 
costruire l'allenza - quello che un 
po' tutti chiamano l'Ulivo due - sa¬ 
rà invece l'ordine del giorno di 
un'altra riunione. Questa in pro¬ 
gramma il sedici luglio. Lì - in una 
sede ancora da definire - ci saranno 
gli stessi leader presenti ieri, più al¬ 
tri che ieri non c'erano: perché 
quello sarà un incontro più politi¬ 
co. Più da segretari, insomma, che 


da capigruppo o «esperti». Il prossi¬ 
mo sarà comunque un «vertice» de¬ 
sti nato a fare in qualchemodo noti¬ 
zia: perché si parlerà di come pre¬ 
sentarsi insieme agli elettori e per¬ 
ché Mastella, leader dell'Udeur - si 
chiama cosi il suo partito - ha an¬ 
nunciato che ci sarà anche lui. An¬ 
che lui interessato a costruire la 
nuova coalizione. 

Ma di questo se ne riparlerà nei 
prossimi giorni. Perora, sul piatto, 
ci sono le dichiarazioni raccolte al¬ 
l'uscita del «vertice»di ieri mattina. 
Tutte concordi nel dire che la riu¬ 
nione è andata bene. Ha comincia¬ 
to il segretario (lo è ancora) dei po¬ 
polari, Franco Marini. Che ha la¬ 
sciato Palazzo Chigi un po' prima 
che finissero i colloqui, ma comun¬ 
que il confronto a cui ha assistito 
gli è stato sufficiente per dire così: 
«È stato positivo. Mi pare che ci sia¬ 
no le idee chiare sul come rilanciare 
la coalizione». In sintonia con lui, 
anche Di ni: «Bene, è andata bene». 

Ma che significa? Di cosasi è par¬ 
lato? I protagonisti hanno spiegato 


che si sono discusse misure per ri¬ 
formare il Welfare, per affrontare i 
nodi dello sviluppo e dell'occupa¬ 
zione. Come? Con che metodo (vi- 
_ sto che la rifor¬ 


ma delle pensio¬ 
ni è stato uno 
dei tanti motivi 
di polemica nel 
centrosinistra)? 
Su questo tutti 
sembrano ora 
avere le idee 
chiare: e tutti 
parlano della 
necessità della 

_ «concertazio¬ 
ne», del con¬ 
fronto col sindacato. Anche se But¬ 
tiglione prima, e poi Boselli, dicono 
che quel metodo - «da valorizzare» - 
non può comunque diventare una 
gabbi a per hi occare l'i n novazi one. 

Tutti d'accordo, allora. Anche 
sulla scuola privata (tema sollevato 
da Buttiglione, che neanche ieri ha 
rinunciato ai toni baldanzosi: «Per 
noi è la questione decisiva per sape- 


■ COMMENTI 
POSITIVI 

Restano 
le differenze 
ma tutti 
I leader sono 
soddisfatti 
del vertice 


re se si può restare assieme»; ma co¬ 
munque, pure lui, si dichiara otti¬ 
mista). Al punto cheancheMastella 
(uscito «molto rinfrancato» dal ver¬ 
tice) ha detto che su questo, come 
su altro, «tutti hanno deciso di fare 
un passo indietro per dare forza alla 
coalizione». 

Sempre le parole del ('«inventore» 
dell'Udeur, introducono al secondo 
argomento: le prospettive del cen¬ 
tro-sinistra. Ecco cosa ha detto an¬ 
cora Mastella: «Abbiamo deciso di 
evitare le litigiosità e di rafforzare la 
voglia di stare assieme». Sarà l'argo¬ 
mento del prossimo vertice, lo si è 
detto. Ieri no, non eraall'ordinedel 
giorno. Spiega Rino Piscitello, capo¬ 
gruppo dei Democratici: «Non si è 
entrati nel merito della questione. 
Qui a Palazzo Chigi si è solo regi¬ 
strato il fatto che è utile che questa 
riunione (quella sull'Ulivo due, 
ndr) si faccia». Non si parte da zero, 
comunque. Già si dice che il «nuo¬ 
vo soggetto» presenterà il suo sim¬ 
bolo unitario alle regionali. «Vedre¬ 
mo - aggiunge Piscitello - Non so se 


D'Alema sarà presente al prossimo 
"vertice", ma so che questa è mate¬ 
ria di competenza dei segretari e dei 
responsabili dei movimenti politi¬ 
ci». In realtà il capogruppo dice an¬ 
che qualcosa di più (e di più pole¬ 
mico), questa: «Per costruire una 
coalizione ci vogliono un governo e 
un presidente del consiglio che non 
siano un dato parlamentare ma di¬ 
rettamente eletti, come lo fu il go¬ 
verno Prodi. Noi speriamo che tutte 
le parti della coalizione si ritrovino 
nel soggetto unico ma dipenderà 
dalle condizioni minime». Per Pisci¬ 
tello una di queste è «l'accettazione 
compiuta del bipolarismo». 

Ma sono dettagli. Anche perché 
Arturo Parisi, vice presidente esecu¬ 
tivo dei Democratici, per ora «incas¬ 
sa» quello checonsidera un proprio 
successo. E dice: «Tutti hanno con¬ 
diviso la nostra impostazione: va te¬ 
nuta distinta la riflessione sull'azio- 
nedi governo daquellasul percorso 
che deve portarci a costruire una 
proposta unitaria, stabile e coeren¬ 
te». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN ANNO 
PER RISALIRE 

versar! e aveva smarrito gli elementi di identità 
che nel '96 avevano trascinato l'Ulivo alla vit¬ 
toria. Ieri c'è stato un primo segnale di inver¬ 
sione di tendenza. Forse tutti i partiti hanno 
capito chedietro il risultato di Bologna non c'è 
solo la crisi dei Ds ma una caduta di prestigio e 
di consenso di tutto l'arco delleforzedi centro 
sinistra. 

Il secondo elemento che sembra trasparire 
dalle dichiarazioni soddisfatte rilasciate dai lea¬ 
der usciti da palazzo Chigi è la convinzione 
che senza una nuovo slancio riformatore del 
governo si inceppano non solo i Dsma perdo¬ 
no velocità partiti medi e partiti piccoli che 
fanno partedellacoalizione. Un esempio. L'ap¬ 
pello di Bonino e Pannella al capo della Con- 
findustria per chiedere l'appoggio ai referen¬ 
dum ultraliberisti ha diversi, emblematici si¬ 
gnificati. Da un lato segnala la percezione che 
vecchia e nuova destra hanno di essere tuttora 
vissuti dai poteri torti comeuna insorgente ma 
non ancora credibile alternativa politica. Dal¬ 
l'altro che vecchia e nuova destra, in modo 
meno confuso di alcuni anni fa, intendono 
proporre all'elettorato una più limpida uscita 
conservatrice dalla crisi di ciò che resta della 
prima repubblica e dal mancato decollo della 
seconda. 

L'epopea del nuovismo e del trasversalismo 
non affascina più la pubblicaopinioneelefor- 


ze più sensibili scelgono, quindi, di darsi una 
più consistente attrezzatura politico-culturale. 
A destra si è aperta una gara a chi guiderà la 
nuova rivoluzione conservatrice e gl i ex radica¬ 
li vogliono svolgereun ruolo in questa partita. 

Selecose stanno così, letorzedel centrosini¬ 
stra hanno un doppio problema. Da un lato 
mantenere quel livello di credibilità maturato 
nelledue esperienze di governo del centrosini¬ 
stra (l'interventismo temperato del capo del 
governo durante la brutta guerra per i Balcani 
viene segnalato come un dato a suo favore ne¬ 
gli umori dell'opinione pubblica). Dall'altro la¬ 
to per mantenere quel livello di credibilità non 
baia cercare di governare ma bisogna farlo in 
modo forte. Sul piano dei contenuti è arrivato 
il momento di stabilire che unapolitica di rigo¬ 
re economico deve trovare risultati sul terreno 
delledomandedi lavoro, di una nuova politica 
fiscale e di una riforma del Welfare che non 
punisca i meno abbienti e non venga avvertita 
comeun pericolo dagli elettori di sinistra. 

È stato questo il senso delle dichiarazioni di 
Veltroni nel dopo Bologna. La dichiarata vo- 
lontàdi D'Alema di voler svi lappare queste ini¬ 
ziative in un quadro di dialogo con le parti so¬ 
ciali può dareil colpo di arresto ad una ingiusta 
polemica con i sindacati. Il vertice di ieri ha 
condiviso questa impostazione. 

Il tema dell'identità dell'alleanza si presenta 
a questo punto cruciale. L'intero centro sinistra 
devetrovare la capacità di rivolgere un messag¬ 
gio ai suoi elettori e a quelli che hanno smesso 
di votare. La crisi attuale investe tutte le forze 
del centro sinistra, anche le nuove, e coinvolge 
la cosiddetta sinistra critica. Nessuno farà un 


passo avanti se cadrà anche solo la speranza di 
un progetto comune. Il tema dell'identità, per 
essere affrontato con serietà, deve però fermare 
la resa dei conti nello schieramento del centro 
sinistra. La destra sta stabilendo i suoi confini, 
il centro sinistra non può pensaredi allargare! 
propri sradicandosi da tutte le sue radici, dalla 
tutela del proprio elettorato, evitando di pro¬ 
spettare un percorso che appaia non un incivi¬ 
limento di quello del la destra ma sia nettamen¬ 
te progressista. 

La nuova identità dovrà ovviamente partire 
dall'ex Ulivo ma deve necessariamente pro¬ 
spettare i caratteri nuovi dell'alleanza, nuove 
idee forza, un nuovo simbolo. L'unica barriera 
a sinistra è con quella sinistra che rifiuta la sola 
idea del governare. L'unica barriera a destra è 
con quelletorzedi centro econ quel le forze so¬ 
ciali chevogliono non la riforma ma la demoli¬ 
zione dell'idea stessa di Welfare. L'intero elet¬ 
torato si è messo in movimento. Gli elettori di 
sinistra hanno perso certezze ultradecennali e 
in parte non piccola sono tentati di stare solo a 
guardare. 

Una parte di mondo imprenditoriale e di ce¬ 
to medio delle professioni e del pubblico im¬ 
piego sentono di aver perso sicurezze e non 
trovano contenuti tranquillizzanti nelledichia- 
razioni riformiste del centro-sinistra. A destra 
sta maturando l'idea di una spallata democrati¬ 
ca. Se trovano le personalità giuste per una fu¬ 
tura squadra di governo saranno credibili. Se 
nel centro sinistra torna la progettualità, si ri¬ 
ducala rissosità, si indicano idee nuove, c'è più 
di un anno per tentare di risalirelachina. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


LE SFIDE DELLA 
MODERNITÀ 

profondi nel modo di agiredella pubblica am¬ 
ministrazione centrale e nei territori, nella ge¬ 
stione dei servizi, nella ricerca e nella scuola, 
nel modo di rapportarsi con il mondo delle 
imprese, della finanza, delle associazioni e dei 
cittadini. Per il suo successo appare decisivo 
l'uso della innovazione e della tecnologia eia 
capacità di mobilitare tutte le risorse del paese 
che operano su questa nuova frontiera, indi¬ 
rizzandole ad un obiettivo comune e concor¬ 
dato. 

Questo è il grande progetto di trasformazio¬ 
ne e di cambiamento perii quale! democratici 
di sinistra si sono impegnati attraverso la libe¬ 
ralizzazione dei mercati, lo smantellamento 
dei monopoli pubblici per liberare le risorse 
della competizione, la riforma della ammini¬ 
strazione pubblica ed il decentramento ai ter¬ 
ritori, l'avvio del processo di riforma della 
scuola, della sanità, del fisco, della giustizia e 
dei servizi pubblici, come quello dell e poste. 

Tutto questo è stato fatto o avviato, e deve 
essere compreso tra i meriti di questo governo: 
ma non basta. L'ingresso dell'Italia nel sistema 
della moneta unica europea pone ulteriori 
problemi e una drammatica accelerazione al 
processo di crescita della capacità competitiva 
del nostro paese, che deve recuperare pesanti 
ritardi ein^icienze diffuse. 


Per questo abbiamo più volte chiesto, insie¬ 
me ai processi di riequilibrio dei conti pubblici 
e di abbattimento dell'inflazione, un diverso e 
più mirato uso delle risorse disponibili nel 
quadro di un progetto più avanzato di politica 
economica edi sviluppo industriale del nostro 
paese. 

Oggi su questo tema viene dal governo una 
risposta forte: perlaprimavoltadd Documen¬ 
to di programmazione economico-finanziaria 
c'è un Progetto per lo sviluppo della società 
dell'informazione in Italia, che il governo in¬ 
serisce fra gli obiettivi fondamentali della pro¬ 
pria azione. Tre sono i pilastri indicati per que¬ 
sta politica: 1) la diffusionedella cultura infor¬ 
matica e digitale; 2) lo sviluppo dell'uso delle 
tecnologie dell'informazione e della comuni¬ 
cazione; 3) la promozione della ricerca, dei 
contenuti e dei nuovi servizi. 

È un passo decisivo per rilanciare i temi del¬ 
la innovazioneedella modernizzazionedi tut¬ 
to il sistema paese perché le nuove tecnologie 
ed i servizi che esse consentono costituiscono 
il fattore fondamentale per lo sviluppo sociale, 
economico e umano e concorrono a determi¬ 
nare una infrastruttura essenziale per la produ¬ 
zione, il lavoro, il commercio, l'istruzione, lo 
studio ed il tempo libero. 

Questo governo finora ha operato bene, e 
tuttavia i cittadini non percepiscono i risultati 
concreti di questa azione, che ancora non ci 
sono 0 stentano ad arrivare: l'accelerazione 
prevista nell'uso delle nuove tecnologie dovrà 
essere la risposta giusta alle giuste aspettative 
di tutto il paese. E chiaro che restano aperti 
ancora molti ed importanti problemi: 


1) comefar diventare questo progetto un ve¬ 
ro e proprio piano globale, con le necessarie 
prioritàdi azioneedi risultato; 

2) come vincere la sfida all'inclusione, ga¬ 
rantendo l'accesso alla innovazione a tutti, 
senza esclusione dei più deboli e dei più svan¬ 
taggiati; 

3) come usare la nuova tecnologia per l'a¬ 
pertura di nuovi spazi di libertà, e non come 
un nuovo sistema di vincoli o di modelli com¬ 
portamentali; 

4) come riscrivere, come è stato detto, il si¬ 
stema dell e nuove regol e per l'uomo libero; 

5) come riuscire davvero a mettere in retela 
capaci tà i n n ovati va degl i i tal i an i ; 

6) come riuscire a creare una forte concen¬ 
trazione del potereintellettualeal servizio del¬ 
lo sviluppo del paese secondo precisi piani in¬ 
dustriali; 

7) come vi ncere I a sfi da del tempo, che è po¬ 
co e che ci vede parti re gi à i n forte ritardo. 

Stiamo facendo un importante passo avanti 
che tutti ci auguriamo determinato e dotato 
delle risorse necessarie, che non possono esse¬ 
re quelle inerziali di una finanziaria tradizio¬ 
nale. 

Innovazione, modernità, competitività, 
sembrano parole vuote e un po' fruste, usate 
troppe volte senza successo. Questa volta ab¬ 
biamo, però, la possibilità di misurarci concre¬ 
tamente con esse, per far compiere al nostro 
sistema-paese un vero salto di livello di quali¬ 
tà. GIORGIO PANATTONI 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


ROCK 

Ritornano insieme 
^i Euryttimics 


«Trio» cfamorefia txxk eChopin 

A Spolàto uno spettacolo che riunisce de M ussdt e Rohmer 


VERONA 


La <Veclo\/a alle^> 
di Bocelli eFtìzzi 


Tornano insiemegliEurythmics.AriunireDaveStewart 
eAnnieLennox, il celebreduopopchedadieci anni 
marcia separatamente, ci ha pensato la causa ambien¬ 
talista eumanitaria di GreenpeaceeAmnesty Interna¬ 
tional. La band inglese, chesi era sciolta nell'89 dopo 
averfattoscuolaedominatoleclassificheconsuccessi 
come«Sweetdreams»,«Herecomestherainagain», 
«Theremustbean angel», ha annunciato a Londra, in 
una conferenza stampa svoltasi a bordo della navedi 
Greenpeace«RainbowWarrior», la partenza di una 
nuova seriedi concerti chesi chiameranno «Peace 
tour». Lanuova tournéemondialedegli Eurythmics an¬ 
drà avanti dasettembreadicembredi quest'anno e 
toccherà Europa, Australia estati Uniti. Ilricavatodei 
concerti andrà alledueorganizzazioni. Stewart e la 
Lennox inviteranno i loro fan a versareuna quota a favo- 
redellecampagnediGreenpeaceeAmnestytramiteil 
sitowebwww.peacetour.net. 


AGGEO SAVI OLI 

SPOLETO Felice accoppiata, que¬ 
sta tra Alfred de Musset (1840- 
1857) e il quasi ottuagenario nostro 
contemporaneo Eric Rohmer, ben 
noto soprattutto come autore di 
opere cinematografiche, ma che 
del suo collega ottocentesco ha de¬ 
rivato, originalmente, il titolo e in 
qualche modo l'ispirazione d'una 
bella serie di film, posti sotto l'inse¬ 
gna di «commedieeproverbi»; fino 
a comporre, una dozzina d'anni fa, 
un lavoro teatrale di analogo stam¬ 
po, Il Trio in mi bemolle, costituen¬ 
te la seconda e più corposa parte 


dell'attuale spettacolo, in scena al 
Caio Melisso, con la regia di Mari¬ 
na Spreafico, sino a venerdì 9 lu¬ 
glio. Tema comune, i giochi dell'a¬ 
more e del caso, per citare un altro 
esempio, Marivaux, stavolta sette¬ 
centesco, tenuto certo presente sia 
da Musset sia, ai giorni nostri, da 
Rohmer. 

Si comincia, dunque, con un 
breve, delizioso testo mussettiano, 
agilmente tradotto da Paolo Emi¬ 
lio Poesio, Una porta deve essere o 
aperta o chiusa: dove assistiamo al¬ 
le schermaglie tra una giovane ve¬ 
dova e un corteggiatore scapolo, 
con inevitabile lieto fine. Gli abiti 
sono d'epoca, ma la scena è inesi¬ 


stente, più che nuda, i due bravi 
interprdi -Barbara Chiesa e Toni 
Bertorelli - stanno in piedi dinanzi 
ad altrettanti leggi, gli effetti sono¬ 
ri richiesti dalla vicenda sono pro¬ 
dotti da loro stessi con elementari 
marchingegni. E ne risulta, con 
qualche piccolo taglio, una rappre¬ 
sentazione gustosissima, di ammi¬ 
revole concisione. 

Più faticata la resa del Trio in mi 
bemolle, già allestito in diversa edi¬ 
zione a Roma, alcune stagioni ad¬ 
dietro (ma il programma del Festi¬ 
val lo ignora), da Franco Ricordi. 
Nella «breve commedia in sette 
quadri» di Rohmer, gli incontri tra 
Adele e Paul, nell'arco di un anno. 


hanno per riferimento incalzante 
le differenti passioni musicali dei 
due: il rock per lei, il Mozart del 
Trio per clarinetto, viola e piano¬ 
forte (datato 1786), ma altresì 
Bach, e Beethoven, eassai più oltre 
Webern e il jazz, per lui. Non però 
Chopin, di cui s'introducono qui 
invece, un tantino di frodo, un 
passo troppo famoso e il pur riveri¬ 
to nome. 

Col rischio, diciamo, di banaliz¬ 
zare alquanto il dissidio tra Paul e 
Adèle, quasi facendone una que¬ 
stioneattinente all'industria disco- 
grafica. Ma Toni Bertorelli e Barba¬ 
ra Chiesa se la cavano, anche nel 
Trio, egregiamente. 


Andrea Bocelli e Fabrizio Frizzi insieme in un'opera. An¬ 
zi un'operetta.llcantanteeilpopolarepresentatoretv- 
alla sua prima esperienza operistica - sono tra i prota¬ 
gonisti della «Vedova allegra» messa in scena dal regi¬ 
sta veronese-statunitense Beni Montresor,cheandrà 
inscena all'Arena di Verona il 10 luglio. «Un musical 
dalle dimensioni senza precedenti, nessun paragone 
con i " piccoli" allestimenti di Broadway. Il pubblico 
uscirà dalla recita ballando», annuncia Montresor, che 
prometteun kolossal con 180 coristi e74 ballerini. An¬ 
drea Bocelli, che interpreta il ruolodi un tenore italia¬ 
no, sarà affiancatoda Cecilia Gasdia nei panni della ve¬ 
dova, eda Fabrizio Frizzi in quelli del barone Mirko Zeta: 
«Sono terrorizzatoper il debutto. Sarà-ha spiegato 
Frizzi-ilsabatopiùdifficiledellamiacarriera,purco- 
stellata di finesettimanaimportanti. Spero di non esse¬ 
re ridicolo, perché anch'io voglio cheli pubblico esca 
danzando invecedi costringermi a uscirecorrendo! ». 


Raffaello Sanzio^ vod nella notte 


Al «Romaeuropa»festival il nuovo lavoro della Societasispirato a Céine 


ROSSELLA, BATTISTI 

ROMA S chiama Voyage au 
boutdela nuit, come il roman¬ 
zo di Louis-Ferdinand Céline, 
al quale dichiara d'ispirarsi, il 
nuovo lavoro dei Raffaello 
Sanzio, ma sarà, come sem¬ 
pre, un punto di partenza, 
una prospettiva dalla quale 
lanciarsi in una vertiginosa 
esplorazione dello spazio e 
del senso teatrale. Uno spetta¬ 
colo - stasera e domani in pri¬ 
ma assoluta al Romaeuropa 
Festival (andrà poi anche al 
Festival di Santarcangelo do¬ 
menica prossima) - che «mi¬ 
naccia» di essere un piccolo 
grande evento, come i lavori 
della premiata Societas che lo 
hanno preceduto, già in odo¬ 
re di culto presso i numerosi 
fan del gruppo di Cesena. È lì, 
negli stanzoni del Comandi- 
ni, che sono nati infatti gli al¬ 
lestimenti dell'allucinata Ore- 
stea - forse il top del loro per¬ 
corso oni ri co-visionario, pun¬ 
gentemente corporeo -, un 
Giulio Cesare shakespeariano 
svaporante in un apocalittico 
cupio dissolvi, ma anche! mol¬ 
ti omaggi all'immaginario in¬ 
fantile che il fantastico trio 
del I a Soci etas (CI aud i a C astel - 
lucci. Romeo Castellucci e 
Chiara Guidi) ha prodotto in 
ingegnosi spettacoli per ra¬ 
gazzi (godibilissimi anche a 
un pubblico di adulti), dai la¬ 
birinti di Haensel eGretel alle 
fiabe a letto di Buchettino. 

Anche il Viaggio céliniano 
che i Raffaello Sanzio propon¬ 
gono stasera a Villa Medici re¬ 
cherà in dote un itinerario da 
favola, randomi zzato ancora 
di più da una regia impostata 
sul suono delle parole più che 
sul senso. Un lavoro di archi¬ 
tetture sonore intelaiato su 
quattro cantanti, una sorta di 




FESTIVAL 


Il Raffaello Sanzio in Voyage au boutdela nuit, sotto uno spettacolo del festival di Santarcangelo 


concerto che cerca la corpo¬ 
reità della voce in un carosel¬ 
lo di immagini e spigolature 
dal romanzo di Céline, dovei 
personaggi non sono subito 
riconoscibili, ma come evoca¬ 
ti dal contesto: la guerra, l'A¬ 
frica, il bordello, l'America, 
gli stabilimenti della Ford, il 
Luna Park. 

Via la struttura narrante ve¬ 
ra e propria (di ogni capitolo 
verranno recitati solo brevis¬ 
simi stralci, qualche frase qua 
e là), il Voyage dei Sanzio si 
propone come lettura riso¬ 
gnata, un'assonanza di per¬ 
corsi autonomi che s'incro¬ 
ciano per caso. Che senso ha 
utilizzare il titolo di Céine 
per un concerto? «Ha le stesse 
necessità che ha il paguro di 
fronte alla conchiglia vuota», 
risponde emblematicamente 


Romeo Castellucci. Lo scritto¬ 
re francese, dunque, come 
contenitore pregiato per rac¬ 
cogliere le onde emotive dei 
Sanzio, e spazio ideale per so¬ 
stenere l'impianto di uno 
spettacolo oltre che visiona¬ 
rio fortemente segnato da 
una machinerie creata su mi¬ 
sura, secondo il costume del la 
Societas. La musicalità della 
lingua di Céine, la polifonia 
delle voci o solitari recitativi 
verranno così bordati dal 
contrappunto di macchinari 
che generano altri spazi sono¬ 
ri in un gioco di risonanze 
spericolate. Sullo sfondo, a 
mo' di didascalia tecnologica 
e raccordo drammaturgico, 
tre schermi circolari (come 
circolare è la forma onirica) 
per riproporre immagini tra 
sogno e realtà. 


Marco Martinelli (qui addirittura 
in veste di presentatore in un «co¬ 
me eravamo» multietnico che me¬ 
scola cento attori neri e romagnoli 
più i ragazzi che partecipano ai lo¬ 
ro seminari a Ravenna), a spunti 
per il nuovo spettacolo del gruppo 
ispirato a Rimbaud Imperatoretu sd 
nero. 

Oppure con il racconto segreto 
per due soli spettatori che il Lem- 
ming, il gruppo guidato da Massi¬ 
mo Munaro ormai da qualche 
tempo in navigazione per mari 
sconosciuti, dove può essere bello 
perdersi. L'ultimo suo lavoro. 
Amore e Psiche, una sorta di inizia¬ 
zione amorosa che si snoda lungo 
un percorso all'Interno delle grotte 
di tufo di Santarcangelo, coinvolge 
un uomo e una donna all'Interno 
di una rete di provocazioni e di fa¬ 
scinazioni miSeriose, fra corpi nu¬ 
di, esperienze di solitudine e dolo¬ 
re che toccano anche il grande te¬ 
ma-tabù della morte, bicchieri di 
vino, ciliegie e uva, ma anche il 
freddo dell'abbandono e del silen¬ 
zio, il rito della purificazione fino 
al ricongiungimento dei due in¬ 
consapevoli spettatori-protagoni¬ 
sti chesi ricompongono nella glo¬ 
ria della musica e di una consape¬ 
volezza personale che ha scoperto, 
magari, di essere capace anche di 
menzogna... Ecco il racconto natu¬ 
rale e proprio per questo carico di 
rigore scientifico con cui Sotigui 
Kouyaté, il grande Prospero della 
Tempesta secondo Peter Brook, ac¬ 
compagnato da suo figlio Dani e 
da alcuni attori del Centro inter¬ 
culturale Tiè di cui la regista Sere¬ 
na Sartori testimonia l'impegno, 


allaccia gli spettatori dentro un 
immaginario fatto di animali, rac¬ 
conti fantastici, coinvolgenti di¬ 
mostrazioni. Un teatro necessario 
che nasce dall'energia dell'attore e 
che in lui si consuma. Ecco i pae¬ 
saggi narrativi che citano gli anni 
Settanta, dei Motus (Ètrangeté, lo 
sguardo azzurro si intitola del resto 
la loro ultima performance), che 
ricostruiscono, all'Interno di Palaz¬ 
zo Cenci, un labirinto di gesti, sfi¬ 
da alla gravità, corpi esposti, rac¬ 
conti inquietanti, maschio e fem¬ 
mina, terra e poltrona, specchio e 
lavandino. Uno spettacolo itine¬ 
rante con gli spettatori su e giù per 
le scale opppure inchiodati dentro 
una sala da pranzo piccolo borghe¬ 
se che ci trasforma tutti in guardo¬ 
ni, fra gesti spezzati, situazioni 
quotidiane, eleganza naturale da 
sfilata di moda proterva. 

Raccontare come un libro: ecco 
la Napoli sfatta e morente, ma pro¬ 
prio per questo carica di vitalità di 
Enzo Moscato del quale Enrico 
Fiore ha presentato Quadrilogia di 
Santarcangdo, appena uscito per i 
tipi di Ubulibri, che raccoglie gli 
ultimi quattro testi di quest'autore 
per cui Napoli è lingua, radici, de¬ 
risione, rituale. Con l'urgenza e la 
necessità dei testamenti personali. 
Proprio come Santarcangelo 99, 
chevedrà nella seconda parte della 
settimana avvicendarsi l'ultimo 
capitolo del «libro vivente» del 
teatro di oggi: dal Teatro della Val- 
doca alla Raffaello Sanzio, da Mo- 
hamed Driss a Pippo Delbono. Per 
chi non c'è mai stato Santarcange¬ 
lo vai bene un viaggio. 0 un ritor¬ 
no per gli spettatori più fedeli. 


MARIA GRAZIA GREGORI 


SANTARCANGELO Raccontare. Di 
giorno, di notte. Da soli, in due, in 
molti. Per testimoniare, nel soffio 
di un sospiro o con la carnai e visio¬ 
narietà dei grìots - gli affabulatori 
neri -, storie, fiabe, realtà. Raccon¬ 
tare con le parole, con le mani, 
con il corpo, con la voce, con la 
musica, con il paesaggio. Santar¬ 
cangelo 1999, al le sogli e del nuovo 
secolo e dei suoi trent'anni, risco¬ 
pre il grado zero della comunica¬ 
zione teatrale: il racconto, appun¬ 
to. 

Ecco allora, nello scacchiere di 
luoghi teatrali 
che sono disse¬ 
minati in tutta 
la cittadina ro¬ 
magnola, fra il 
grande interes¬ 
se degli spetta¬ 
tori, intrecciarsi 
le lingue del 
teatro e cercarsi 
il loro pubblico. 
E trovarlo: ma¬ 
gari con il rac¬ 
conto di dodici 
anni di vita vo¬ 
lutamente mar¬ 
ginale fatto dal¬ 
le Albe di Ra¬ 
venna che pos¬ 
sono contare su 
attori come Er- 
manna Monta¬ 
nari, Luigi Da- 
dina, Mandaye 
N'Daye, di un 
regista come 


Affabulatori, visionari e poèti maledetti 
A Santarcangelo va in scena il «racconto» 
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Martedì 6 luglio 1999 


L'INTERVENTO 


SPORT & TV, «DECODER APERTO» PER VERA PARTITA 


L a vittoria delia nazionaie itaiia- 
na ai campionati europei di ba- 
skd: è stata vista, come del resto 
la semifinale, in «chiaro» suiie ret; 
delia Rai. Eppure era pre/ista ia tra¬ 
smissione a pagamento attraverso i ca¬ 
nati di Telepiù. Si deve a quest'uitima 
emittente ia disponibiiità ad offrire ai 
sevizio pubbiico ia possibiiità di dif¬ 
fondere ie partite E probabiie però, 
che sia stato utiie aver soiievato pro¬ 
prio suiie pagine de i'Unità ii probi e 
ma. Lo sport è una delie parti essenzia- 
ii dei paiinsesti televisivi e non può es¬ 
sere un'occasione di esciuàone di frat¬ 
tura tra un pubbiico priviiegiato e un 
aitro relegato alla routine. Ciò non si¬ 
gnifica, ovviamente, impedireaiia tele 
visione di speci ai i zzarsi e di sviiuppare 
ia tipoioga «pay». Significa, però, 
mettere regole più certe e rispettose de 
gii utenti. Proprio l'esempio del baskd:, 
come è stato del tennis, mostra che vi è 
una certa variabilità nell'interesse del 
pubblico, misurato dal successo delle 
rappresentative italiane Ecco, allora. 


VINCENZO VITA* 

un aiterio per definire le «list&> degli 
avvenimenti che non si possono cripta- 
re, pre/iste come obbligo per gli stati 
membri dell'unione Europea dalla di¬ 
rettiva «Tv senza frontiere» del '97. 
L'Autorità per le garanzie nelle comu¬ 
nicazioni ha redatto, su proposta dé 
MinisterodelleComunicazioni, la lista 
italiana. È una buona lista che, ad 
esempio, contempla i campionati mon¬ 
diali di badcdt, ma non quelli europei, 
per rimanere allo sport del giorno. Su 
nostra iniziativa, il presidente dell'Au¬ 
torità Enzo Cheli si è dòtto disponibile 
ad aggiornare l'elenco, ricomprenden¬ 
do g// eventi che interessano lesquadre 
nazionali. È bene dunque, riaprire la 
questione, per e/i tare che le liste nazio¬ 


nali non n'escano a rispondere all'evo¬ 
luzione délo sport in televisone diritti 
tele/isivi dello sport lievitano sempre 
di più e anche qui è opportuno mettere 
delle regole, per evitare che la televisio¬ 
ne divenga un improprio finanziatore e 
che lo sport medesimo sia costretto ad 
esasperare le caratteristiche di «star Sy¬ 
stem» che ne corrodono l'identità pro¬ 
fonda. La recente decisone della Lega 
calcio in merito ai diritti va in un sen¬ 
so assai discutibile In particolare, ri¬ 
schiano i broadcasting pubblici, che 
più dà privati (per misàone volti a pa¬ 
linsesti commerciali) vedono corrom¬ 
persi la propria natura originate a cui 
si lega, peraltro, il canone. La Rai ha 
posto più volte il problema, ma non è 


immaginabile risolverlo solo né confi¬ 
ni domestici. L'acquisizione a costi ele¬ 
vatissimi dei diritti è il nuovo prepo¬ 
tente veicolo della concentrazione. Un 
antidoto può essere la costituzione di 
una «agenzia europea di "trading" de 
diritti», promossa dai servizi pubblici, 
per coordinare (e contenere i costi) la 
presenza né mercati dei diritti. Infine, 
si ripropone per tutta la sua compless- 
tà -non solo tecnica- la vicenda della 
piattaforma digitale. È positivo che si 
allarghi il territorio del digtale, che il 
ddl 1138 dé Governo porta a compi¬ 
mento compléo né 2006, così come è 
utile la concorrenza. Una buona con¬ 
correnza a fa con le regole però. Servo¬ 
no due condizioni perché il libero mer¬ 


cato in questo caso non sia fittizio: il 
«decoder aperto» e un'intesa (non un 
«cartdio» ovviamente) per la fruizione 
ddle partite che si incrociano nd cam¬ 
pionato tra le gare d'andata e qudie di 
ritorno. Gli utenti sono i bendiciari 
ddia concorrenza, non le vittime II 
senso della legge n.78 dd marzo '99, 
che il governo ha voluto proprio a tute 
la ddia concorrenza e dd pubblico 
utente, è proprio qudio di garantire le 
pari opportunità nd sistema. L'Autori¬ 
tà sta per emanare il regolamento sugli 
standard tecnici, previsto dalla stessa 
/^ge 78, per il decoder. È urgente e in¬ 
differibile. 

* sottosegretario 
ministero Comunicazioni 


CONI 

Collari merito sportivo 
Alla cerimonia anche 
il presidenteD'Alema 

■ Il presidentedelConsigliodei Mi¬ 
nistri M assimo D'Alema parteci¬ 
perà il 16 luglio alla cerimonia di 
consegnadei collari al merito 
sportivo chesi svolgerà nel salo- 
ned'onoredelForoltalicoin 
coincidenza con la riunionedel 
consiglio nazionaledel Coni. Lo 
ha comunicato ieri al terminedel- 
la riunionedi Giunta il presidente 
del Coni Gianni Petrucci. Era sta¬ 
to Lamberto Dini nel 1995 l'ulti¬ 
mo presidentedel consiglio a 
parteciparea una riunionedel 
consiglio nazionale. D'Alema ar¬ 
riverà al Coni nellatarda mattina¬ 
ta, dopola programmata riunio¬ 
nedel ConsigliodeiMinistri. 


CALCI OMERCATO 

Lazio, brusco stop 
perAnelka. In gioco 
oraancheii Miian? 

■ Treoredi incontrofra i dirigenti 
dell'Arsenal ed i rappresentanti 
della Lazio non sono bastatea 
chiuderelatrattativaAnelka. 12 
miliardi di differenza fra richiesta 
ed offerta più l'inserimento, a 
detta degli inglesi, del Miian,che 
però smentisce. Questi i proble¬ 
mi attuali. Gli otto rappresentanti 
della Laziosi preparanoatornare 
in Italia. Intanto nessuna confer¬ 
ma,ma neanchesmentite, sul 
probabilepassaggiodi Roberto 
MancinialChelseadiVialli. 
«Mando» ieri era a Londra perla 
trattativa-Anelka, chissà che non 
abbia concluso almeno quella 
cheloriguardapiùda vicino. 


Greene e Boldon, notte sprint 

Domani il Golden Gala. «Doping? Pronti ad ogni test» 


E un Tour trappola 
Gotti cade e 6' 

L'estone Kirsipuu nuova maglia gialla 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA La notte dello sprint: da non 
perdere e da godere, questa notte del 
Golden Gala di Roma in programma 
domani sera allo stadio Olimpico, 
una notte con due grandi gare: 100 e 
200 metri. Il fondo, per una volta, re¬ 
sterà a guardare, anche se da Kipterer 
negli 800 e da El Guerrouj nel miglio 
puoi sempre aspettarti sorprese. Ma 
sono le corse senza respiro che conta¬ 
no stavolta, quelle corse in cui ti rim¬ 
bomba nelle orecchie ancora lo sparo 
dello starter e sei già arrivato, eguardi 
in alto, verso il tabellone, perché è lo 
specchio di quel che sei stato, bravo o 
brocco. E allora, ecco il palinsesto dei 
100: il recordman mondiale Maurice 
Greene (9.79 ad Atene il 16 giugno 
1999) dovrà farei conti con il canade¬ 
se Bruny Surin (9.92 il suo limite sta¬ 
gionale, Norimberga, 13 giugno) e 
Dennis Mitchel (10.04 il suo miglior 
risultato stagionale, Atene 16 giu¬ 
gno): tira aria da tempi sotto i 10', an¬ 
che se la pista dell'Olimpico è consi¬ 
derata «lenta» e quando qualcuno 
e^losei muscoli, c'era di mezzo il do¬ 
ping, ricordate Ben Johnson? Nei 
200, Ato Boldon, quattro volte il tem¬ 
po di 9.86 nei 100 nel 1999, trova il 
«grande nemico», Michael Johnson, 
che sta ritrovando forma e voglia e ha 
pur sempre il primato mondiale 
(19.32, Atlanta). La notte dello sprint, 
ma intanto, in pieno giorno, Greene, 
Boldon e Johnson hanno lanciato 
messaggi importanti nelle conferen¬ 
ze-stampa di ieri. Boldon, il più disin¬ 
volto davanti a penne e telecamere, si 
è schierato a favore dei test del san¬ 
gue: «L'atletica si è data una bella ri¬ 
pulita, rispetto a dieci anni fa la situa¬ 
zione è nettamente migliorata, ma 
non si può dire che il doping sia stato 
abbattuto. So che nella gente, ormai, 
c'è diffidenza. Quando Greene ha fat¬ 
to il record mondiale ho pensato "ora 
ci sarà chi penserà male" e allora, 
mentre Maurice faceva il giro d'ono¬ 
re, ho gridato "fategli il test, fateglielo 
perché così vedrete che è un record 
pulito". Sono favorevole a tutti i test, 
anche a quelli più sofisticati. Volete 
controllare i miei capelli? Eccoli, con¬ 
trollateli. Volete il mio sangue? Veni¬ 
te e prendetelo». Boldon e Greene 
hanno lo stesso coach, John Smith 
(ex-quattrocentista, grande padre del 
club Hsi, «HandiingSprint with Intel¬ 
ligence», ovvero prendete lo sprint 
con intelligenza), si allenano insieme, 



Maurice Greene e Ato Boldon, scherzano per i fotografi al termine della conferenza stampa e a destra Ivan Gotti 


Ferdinando Mezzelani/ Ansa 


IL «RE» DEI 100 METRI 


Maurice Greene ha stabilito il 16 giu¬ 
gno 1999 sulla pista di Ateneil nuovo 
primato mondialedei 100 con un fantastico 9"79, un miglioramento di 
cinque centesimi - circa 40 centimetri -rispetto al precedente record 
ottenuto dal canadese Donovan Bailey il 27 luglio 1996 alleQlimpiadi 
di Atlanta. Greene è nato a Kansas City, negli Usa, il 23 luglio 1974. Il 
padre, Ernest, è guardia giurata in un riformatorio, la madre, Jackie, è 
una sarta in pensione. Ha due fratelli e una sorella: è stato il fratello 
maggiore, Ernest, sprinter di discreto livello, a portarlo nell'atletica, 
sottraendolo al football americano. Dal 1996 Greene fa parte del club 
«Hsi», fondato a inizio anni '90 da John Smith, ex-quattrocentista, il 
coach che ha fatto diventare grande Maurice. 


L'AMICO-NEMICO 


Ato Boldon, 24 anni, è nato aTrinidad 
eTobago. Viene dal calcio, la grande 
passione giovanile. Quest'anno ha ottenuto per ben due volte nel giro di 
diciassette giorni il tempo 9 "86 nei 100 metri. Al «Golden Gala» corre¬ 
rà però i 200, in una sfida super con Michaeljohnson e QbadeleThom- 
pson.Sui 200 Boldon vanta il miglior tempo stagionale, 19''86 con ap¬ 
pena 0,4 di vento a favore. Boldon cerca un prestigioso bis ai mondiali 
di Siviglia: «Voglio vincere 100 e200». Quest'anno Boldon ha collezio¬ 
nato l'unica squalifica della sua carriera, per «invasione di corsia». 
«Una cosa assurda, mai capitata in nove anni di attività. Ho chiesto le 
prove della presunta infrazione, manessunosièfattovivo».AncheBol- 
donfa partedel club «Hsi» ed èallenatodajohn Smith. 


sono sufficientemente amici per non 
provare gelosie, rancori, sospetti. La 
rivalità c'è con Johnson, il turbo di 
Dallas, ma anche lui ha condiviso ieri 
le posizioni del duo Greene&Boldon: 
«Sono favorevole a qualsiasi tipo di 
controllo per il bene dell'atletica». 
Greene, l'uomo più veloce del mon¬ 
do, uno che ti stringe la mano e te la 
stritola, buon segno, ha aggiunto: 
«Adoro fare i test, voglio fare i test. E 
sapete perché? Perchéèil miglior mo¬ 
do per dimostrare che i nostri risultati 
sono puliti». Così favorevoli, Boldon 


e Greene, da essere disponibili a com¬ 
piere un passo ulteriore: «Siamo pron¬ 
ti anche a rendere pubblici i nostri 
test. La gente deve sapere che il no¬ 
stro sangueèpulito». 

Il secondo messaggio è quello di 
Michael Johnson: «Nel 1999 per me 
contano solo i 400 metri. La gara di 
Losanna (2 luglio, tempo 43.92, re¬ 
cord stagionale, ndr) mi ha dato fidu¬ 
cia. Voglio il record mondiale, voglio 
abbattere il 43.29 di Reynolds e l'oc¬ 
casione giusta è il mondiale di Sivi¬ 
glia». Johnson non si è scomposto 


quando gli hanno fatto notare che il 
favorito dei 200 di domani è Boldon: 
«Giusto così, finora sono suoi i risul¬ 
tati migliori». Johnson ormai ai 200 
ci pensa sempre di meno («il record di 
Atlanta mi ha tolto qualche motiva¬ 
zione»). Pensa, invece, al momento 
in cui dovrà staccare la spina: «Sy¬ 
dney sarà la mia ultima Olimpiade 
Dopo i Giochi del Duemila deciderò 
comesaràii mio futuro». 

Intanto, prendiamo atto di due no¬ 
tizie. La prima: c'è maretta tra gli atle¬ 
ti. La legge della Golden League que¬ 


sto circuito inventato dalla laaf (la fe¬ 
derazione internazionale) che impo¬ 
ne ai migliori di partecipare e di ac¬ 
cettare un tetto agli ingaggi, dà fasti¬ 
dio. «Vogliamo trattate noi i nostri 
ingaggi». La seconda: oggi Pietro Pao¬ 
lo Mennea debutta al Parlamento di 
Bruxelles. Ritorna in pista, il vecchio 
Pietro. 

Appendice della giornata: ieri sera 
Boldon, Greene e Mitchell hanno ce 
nato al Planet Hollywood. Sembrave 
no un gruppo di turisti americani in 
vacanza. 


Gl NO SALA 

SAINTNAZAIRE Come volevasi di¬ 
mostrare, purtroppo. Una caduta 
in un punto dove il buonsenso 
avrebbe impedito il passaggio della 
seconda tappa del Tour, quattro 
uomini da classifica danno l'addio 
alle loro speranze, alle giustificate 
ambizioni che avevano come 
obiettivo la conquista della maglia 
gialla. Sono l'italiano Gotti, lo sviz¬ 
zero Zulle, l'olandese Boogerd e il 
francese Rinero, giunti a Saint Na- 
zaire dove il belga Tom Steels ha- 
vinto in volata la seconda tappa e 
l'estonejaan Kirsipuu ha strappato 
la maglia gialla aH'americano Lan¬ 
ce Armstrong, con un gruppo in ri¬ 
tardo di 6 mi¬ 
nuti. Gruppo 
che invano ha 
cercato di ri¬ 
congiungersi 
con la parte del 
plotone uscito 
indenne nel 
micidiale tratto 
che ha condan¬ 
nato una ses¬ 
santina di corri¬ 
dori. Gran parte 
del tracciato di 
ieri conteneva 
pericoli di ogni 
genere, rotatorie, deviazioni, var¬ 
chi impossibili e il tutto non mi 
sorprende ben conoscendo le gravi 
manchevolezze di Jean Marie Le- 
blanc edei suoi collaboratori, gen¬ 
te senza responsabilità, senza co¬ 
scienza, senza il minimo riguardo 
per i concorrenti, organizzatori 
che vanno in cerca di strade assas¬ 
sine per godimento, per riafferma¬ 
re che il Tour è il Tour, prendere o 
lasciare. Se ci fosse giustizia, qual¬ 


cuno dovrebbe condannare Le- 
blanc al risarcimento dei danni, 
ma i padroni del vapore hanno 
sempre ragione e niente cambia in 
un mondo di avventurieri ai quali 
tutti è permesso. Vero che esiste 
una commissione tecnica con l'ob¬ 
bligo di intervenireedi correggere, 
di portare ordine nel disordine dei 
percorsi, ma se in Italia nessuno 
osa mettere mano ai regolamenti 
nei confronti del Giro, tanto meno 
c'è chi azzarda giudizi sulla fattura 
del Tour, visto che anni fa quel 
giudice di Nizza che voleva tener 
fede al suo compito, prima è stato 
redarguito e poi allontanato dalla 
carovana. Non sarò io a stupirmi 
per un simileandazzo. Tante volte, 
facendo nomi e cognomi, ho ri¬ 
chiamato i 
membri delle 
varie commis¬ 
sioni tecniche 
al loro dovere. 
La risposta è 
stata un'alzata 
di spalle 0 
un'ammissione 
di impotenza. 
Naturalmente 
democrazia 
vorrebbe che i 
corridori aves¬ 
sero voce in ca¬ 
pitolo nella 
stanza dei bottoni, nei congressi, 
nelle riunioni, in ogni luogo dove 
si decide senza interpellare chi tie¬ 
ne in piedi la baracca. Adesso si fa 
un gran parlare di doping, della 
necessità di porre fine all'uso dei 
farmaci devastanti. Giusto, più che 
giusto, ma si può essere governati 
da tipi altezzosi, arroganti come 
Jean Marie Leblanc? Non si può e 
si deve porre fine ad una brutta e 
vergognosa situazione 



ORDINE D'ARRIVO 


C LASSI FI CA G EN ERALE 


Seconda tappa, da Challans a 
Saint Nazairedi 176 km: 1) Tom 
Steels(Bel/Mapei)in3h45:32; 2) 
Jaan Kirsipuu (Est) s.t; 3) Mario 
Cipollini (Ita) s.t; 4) Erik Zabd 
(Ger) s.t; 5) Jimmy Casper (Fra) 
s.t) 6) George Hincapie(Usa) s.t; 
7)Jan Svorada(Cec) s.t; 82) Alex 
Zuel I e(Svi ) a 06:03; 87) I van G ot¬ 
ti (Ita) s.t; 130) Chris Boardman 
(Gbr) a 15:16; 142) Laurent Bro- 
chard(Fra)s.t. 


1) Jaan Kirsipuu (Est/Casino) 8 h 
49;38; 2)LanceArmstrong(Usa)a 
00;14; 3) Stuart O'Grady (Aus) 
00;22; 4) Abraham Giano (Spa) 
00;25; 5) Ch ristopheM oreau (Fra) 
00;29; 6) Tom Steels (Bel) 00;31; 
14) Pavei Tonkov(Rus) 00;42; 19) 
PaoloSavoldelli (lta)0Ó;45; 54) Ri¬ 
chard Virenque (Fra) 01;05; 75) 
Alex Zuelle (Svi) 06;24; 89) Ga¬ 
briele Colombo (Ita) 06;59; 99) 
Ivan Gotti (lta)07;04. 


Pozzeooo, eroe mancato: «Canestri azzurri soio in sogno» 


DALLI NVI ATO _ 

LUCA BOTTURA 

RIMINI L'azzurro dai capelli è qua¬ 
si scomparso, quello sulla pelle 
non tornerà mai più. Almeno fin¬ 
ché Boscja Tanjevic guiderà la na¬ 
zionale. Quanto all'oro, restano le 
patatine. Che Gianmarco Pozzec- 
co, l'orfano più eclatante del trion¬ 
fo europeo, divora insieme a un 
hamburger sui sedili di un McDo¬ 
nald's. In attesa di giocarlo, il Me 
Donald's. 

L'open di Milano in cui, previo 
scontro pro-forma coi cinesi, Vare¬ 
se incrocerà nientemeno che San 
Antonio. «Nel senso dei campioni 
Nba - precisa il Pozz - e non di en¬ 
tità religiosa». 

La vittoria europea è in archivio. 
E dall'archivio spuntano anche le 
dichiarazioni bellicose del "nano 
più alto d'Italia", come ama defi¬ 
nirsi. Poteva essere tra gli eroi di 
Bercy, Pozzecco. Doveva, secondo 



il popolo che l'aveva sospinto fino 
alla convocazione. Voleva troppi 
minuti, però. Di qui il divorzio con 
papà Tanjevic, poco prima che Az¬ 
zurra cominciasse a cavalcare. Di 
qui (parole e musica del play cam¬ 
pione d'Italia) un'esclusione «paz¬ 
zesca, da incazzarsi». Di qui una se¬ 
parazione atomica, come da so¬ 
prannome, resa ancora più esplosi¬ 


IL PERSONAGGIO 


va dai media. Che dopo l'esordio 
contro la Croazia (perdemmo) ne 
vellicarono l'eloquio senza freni, 
spremendone titoloni bellicosi. Se¬ 
polti dal trionfo. 

Ridi rebbequd lecose? 

«Leridirei si.Continuoapensareche 
dovevo esserci, a Pari gi, econ un ruo¬ 
lo importante». 

Quali? 

«Venivo da unagrandestagione, co¬ 
me Meneghin e De Poi, che difatti 
hanno trasmesso tutto il loro entu¬ 
siasmo alla squadra. Ero stato il mi¬ 
gli or regi sta d 'I tal i a, avevo vi n to i I ti - 
tolo. Epoi, non per miascelta, stavo 
diventando ancheuomo immagi ne. 
Allagentepiacecomegioco, piacela 
mia normalità, piacciono lemietre 
palle...». 


Prego? 

«Il miocarattere,insomma.Flounfi- 
si co n 0 rmal e, ch espesso s'èrotto. FI o 
dovuto sempre lottare. Per questo i 
tifosi mi amano, fino alla convoca- 
zionemi ave/ano accompagnato lo¬ 
ro. Poi, 0 /identemente, non c'erano 
lecondizioni per un rapporto profi- 
cuo.Toccheràrisorgereancora...». 

Le condizioni sono cambiate 
cammin facendo. L'unico leader, 
ad esempio, doveva essere Myers 
Poi però... 

«Poi però i leader sono stati Fuckae 
soprattutto Meneghin,quellocheci 
ha salvati nelle partite più difficili: 
con la Bosnia e laTurchia. Senza di 
lui non avremmo vinto un tubo. Co- 
munqueèvero, altri si sono ritagliati 
spazi importanti.Maiosapevocome 


sarebbe fin ita per me: avrei visto gli 
incontri decisivi in panchina». 

Èriuscitoagioire? 

«Certo, per i fratelli che avevo in 
campoeperii saltodiqualitàcheora 
puòfareil basket. Spero in un bisdi 
Nantes '83, quando il nostro sport 
conquistò le metropoli e la massa. 
Quando ci penso, epenso cheio sta- 
voltanonc'ero...». 

Amareggi ato,eh? 

«Beh, avere una medaglia sul petto 
sarebbestato diverso. Flotifato perla 
nazionale, chiamerò Tanjevic per 
complimentarmi, ma queSo non è 
lamiavittoria.ÈdiTanJevic, eorapiù 
chemai èchiarocheioelui non pos¬ 
siamo lavorareinsieme. È stato bru¬ 
tale, quando è arrivato il momento 
di mandarmi acasa. Einfondoèsta- 


to gi usto eoa, servi va un trauma». 
SeperleOlimpiadi di Sidneylear- 
rivassedi nuovolachiamata? 

«È già successo due volte, non èan- 
databene. Non ricapiterà». 

D'accordo,masericapi tasse? 
«Beh, èch i aro : sai to su I carro dei vi n - 
citori evado (risata). No, seriamente: 
alla convocazione si risponde sem¬ 
pre. M aormai ioeBoscJaci conoscia¬ 
mo troppo bene... Vorrà dire chele 
soddisfazioni meleprenderòaVare- 
se, dove mi trattano da papa. E per 
dieci mesi filati. Lanazionaleinvece 
èunaparentesi. Eperfortuna: sefos- 
seiI contrario, sefossero dieci mesi di 
q uesta n azi on al eed uea casa m i a, sa¬ 
rei un uomodist rutto». 

A proposito di Varese; via De Poi, 
Galanda, Recalcati... 


«Faremo bene anche l'anno ventu¬ 
ro, vedrete. Komazec, Edwrds, 
Mrsic... tutti quelli chesono venuti a 
Varese h an n o gi ocato I e I o ro stagi o- 
ni migliori. Anche se venivano da 
annatedisastrose. E il motivo... sono 
io. Giocareal miofianco (risata)rivi¬ 
talizza chiunque. Penso invece che 
l'unicaveratragediasia l'addio a Re¬ 
calcati. Fio avuto grandi allenatori, 
come D'Amico. Ma Charlieèstato 
quellochepiù mi èstato vicino». 

Quanto? 

«Diciamo cheèstato decisivo. Trop¬ 
pi tecnici violentano i giocatori im¬ 
bottendoli di teori esul "loro” basket. 
Charlieno, Charliesa chea sudare, 
sbagli areo vincere so no i giocatori. 
Sempreesolo i giocatori. Eanchelui 
havintoqualcosa,no?». 
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LA CURIOSITÀ 


Job-sharing 
in portineria 

Lavoro interinale e job sharing: 
sono alcune innovazioni contrat¬ 
tuali proposte da Confedilizia al 
tavolo dellet rattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro dei 
portieri e dipendenti di condo¬ 
mini. Secondo Confedilizia infat¬ 
ti, il «job sharing», che prevede 
l'alternanza di due o più lavora¬ 
tori (anche appartenenti a un'u¬ 
nica famiglia), in un'unica attivi¬ 
tà per la quale viene in sostanza 
pagato un unico stipendio suddi¬ 
viso tra gli addetti, o il lavoro in¬ 
terinale nonché la possibilità di 
previdenza integrativa sono 
«nuove forme contrattuali parti¬ 
colarmente adatte» al settore in 
questione. 



La vertenza 

Il caso Ansaldo 
oggi in Tribunaie 


GILARDI 


A PAGINA 4 


+ 

Nuovi contratti 

T elecomunicazioni, 
diritti uguali per tutti 

_ FAMMONI 

A PAGINA 4 


La iegge 

Sicurezza-lavoro, 
il modello Svezia 
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Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 


I 

P 


Lavoro. 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



il documento 

F incanti eri, 
sindacati in allarme 
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lyuqi 
, nemeare 
nelitìonao 
. dellavoro 


O MANPOWER 

Lavoro temporaneo di valore. 


185 


88.621 220.549 36.000 llmld 1.865 min 


Sono gli stabilimenti del gruppo Sono i miliardi fatturati lo scorso Sono i dipendenti del gruppo 

Fiat sparsi nel mondo: 85 sono anno dal gruppo di Torino, alla fine del '98, di questi 

in Italia, 35 nella Ue, 13 nel resto l'l,l% in meno del 1997 
d'Europa, 22 nel M ercosur, 16 L'utile netto è stato di 1.773 
nell'area Nasfa, 14 in altre aree contro i 3.002 di un anno prima 


oltre la metà è occupato 
in Italia. Un anno prima erano 
circa 22mila in più 


È il numero delle uscite fatte 
registrare dal gruppo Fiat 
lo scorso anno, bilanciate solo 
in parte da 17.000 assunzioni 
compresi contratti a termine 


È la somma totale percepita 
nel '98 dal presidente Fiat, 
Paolo Fresco, ma 10,1 miliardi 
sono di una-tantum. Per il '99 
niente fisso, solo stock option 


J 

È lo stipendio di maggio di 
Giovanna Rivetti, operaia Fiat 
di 3“ livello, 29 anni di anzianità 
Compresi premio di risultato e 
Ppg, ma con 12 ore di sciopero 


100 anni Fiat 


P er e/adere una maxicomme^ delle P oste 
per tre mesi 500 operai lavoreranno 
in Carrozzeria e alle Press con contratto interinale 


I L PESO DI TORINO 


di 


M irafìori 1999 
'operaio è «in affìtto» 


Ricavi '98 per settori di attività _ 

49% 

_ Automobili 

13% 

Veicoli industriali 


anno 



10 % 

Macchine per l'agricoltura 


ANGELO FACCINETTO 



12 % 

Altri automotorizzati 
(prodotti metallurgici, 
componenti mezzi 
e sistemi di produzione) 

16% 

Altri settori 
(aviazione, prodotti 
e sistemi ferroviari, 
editoria e comunicazioni, 
assicurazioni) 


A nche se è passata in sordi¬ 
na, ha tutte le caratteristi¬ 
che della svolta epocale. 
Con in più un particolaresignifi- 
cato si m boi i co. G i usto n el I e setti- 
mane delle celebrazioni del cen- 
tenario,inFiathannofattolaloro 
comparsa i lavoratori in affitto. 
Non quattro 0 cinqueodieci con¬ 
finati in attività marginali. Ma 
SOO.Operai generici di linea.Cioè 
addetti alla produzione del le au¬ 
tomobili. Il core businness del 
gruppo. La lettera di comuni¬ 
cazione è arrivata nelle sedi di 
Fiom, Firn, Uilm e Fismic ai 
primi di giugno. Per far fronte 
ad una commessa straordinaria 
di 11.200 vetture - Panda, Pun¬ 
to e M area desti nate a rinnova- 
re Ia fIotta del I e P oste i tal i ane - 
dai vertici del Lingotto è stata 
decisa l’assunzione, per i mesi 
di giugno, luglio e settembre, 
di 500 persone facendo ricorso 
al lavoro interinale. Quattro- 
centosessanta operai in Carroz¬ 
zeria, 40 alle Presse. Tutti in¬ 
quadrati al secondo livello, vi¬ 
sto che la legge non consente 
assunzioni temporanee per le 
qualifiche più basse. Per ora, 
però, in fabbrica ne sono entra¬ 
ti soltanto 320, una quarantina 
dei quali stranieri. Le due 
agenzie torinesi incaricate di 
fornire la manodopera richie¬ 
sta- la Adecco e la Quando Oc¬ 
corre, entrambe con uffici in 
corso Marconi - stanno infatti 
incontrando qualche difficoltà 
nel reperire interessati. Nono¬ 
stante un paio di anni fa in 
Fiat, a fronte di una richiesta 
di mille operai da assumere a 
tempo determinato, siano pio¬ 
vute agli uffici personale quasi 
50mi la domande. E nonostante 
la situazione occupazionale, a 
Torino e dintorni, non abbia 
fatto regi strare in questo perio¬ 
do di tempo sostanziali muta¬ 
menti. Il motivo, allora? È pro¬ 
babile, come sottolineano in 
Fiom, che la mancanza di un 
coinvolgimento diretto della 
grande fabbrica nel rapporto di 
lavoro - pur prestando la pro¬ 
pria opera in Fiat i lavoratori 
interinali restano dipendenti 
dalle rispettive agenzie - agisca 
da freno. M a forse è anche vero 
che non è poi facile come (da 
qualche parte) si vorrebbe pas¬ 
sare da uno status contrattuale 
all’altro. N onostante l’ammini¬ 
stratore delegato. Paolo Canta¬ 
rella, parlando ad un convegno 
su 11 e prospetti ve del I e rei azi on i 
sindacali nel gruppo, abbia ri¬ 
ferito di lavoratori (in affitto) 
disincantati, soddisfatti del- 


I NUMERI FIAT 



m 

V 

n 


STABILIMENTI 

CENTRI DI Rie. 

DIPENDENTI 

• Italia 

85 

69 

132.688 

• UE/Italia 

35 

22 

31.665 

• Altri Europa 

13 

4 

15.459 

• MercoSur 

22 

9 

30.940 

• Nafta 

16 

9 

7.376 

• Altre Aree 

14 

2 

2.421 

• TOTALE 

185 

115 

220.549 





Fonte: Bilancio Fiat 


■ In un secolo 
la Fiat ha... 

...prodotto 

• 80 milioni 

di autovetture 

• 5 milioni 

di veicoli industriali 

• 2,5 milioni 
di trattori 

• 400m/7a macchine 
movimento terra 

• 20 milioni 

di motori diesel 

...occupato 

• 850 mila 

lavoratori 

...fatturato 

•2 milioni di « 

miliardi di lire ^ 

(attuali) ài 



Il gruppo nel mondo 


Dati '98 


Società controllate e collegate 
Paesi con stabili organizzazioni 





Il gruppo e reconomia italiana 

Dati '98 


In percentuale sul Pii 

Organico gruppo Fiat in Italia 
in % degli occupati neH'industria 

Ricerca gruppo in Italia 
come % ricerca industria 

Saldo attivo export/ import 
delle società italiane gruppo Fiat 



15.200 


miliardi 
di lire 


INFO 


Torino 
dal 1899 
a oggi 

La Fiat; fonda¬ 
ta a Torino nel 
1899, nel pri¬ 
mo decennio 
del secolo, di¬ 
venta la più 
importante 
azienda auto¬ 
mobilistica 
italiana. Ap¬ 
pena nata si 
diversifica im¬ 
mediatamente 
con la produ¬ 
zione di vei¬ 
coli industria¬ 
li, navi, aerei, 
treni, trattori 
agricoli, mac¬ 
chine movi¬ 
mento terra. 
Fiat è oggi 
uno dei prin¬ 
cipali gruppi 
industriali 
mondiali: ope¬ 
ra in 62 paesi, 
impiega circa 
242.000 perso¬ 
ne in 211 sta¬ 
bilimenti. Il 
fatturato ‘98 
ha sfiorato i 
90mila miliar¬ 
di. 


l’opportunità offertagli. («Per 
adesso mi porto a casa questi 
quattro milioni e mezzo, poi si 
vedrà»). M a come ha reagito il 
sindacato alla novità? In prima 
battuta ha chiesto che si per¬ 
corresse la strada tradizionale. 
Ricorrendo, come nel recente 
passato, ad assunzioni a tempo 
determinato. Uno degli stru¬ 
menti classici - ed efficaci - 
della flessibilità. Che ha tra 
l’altro anche il non trascurabile 
vantaggio di costar meno. Il la¬ 
voro interinale, infatti, oltre al 
salario previsto dal contratto 
nazionale di categoria e dall’in¬ 
tegrativo aziendale, comporta, 
per ogni lavoratore «affittato», 
il pagamento delle spese di 
agenzia. In pratica, un aggravio 
compreso tra il 28 e il 33 per 
cento. D al L i ngotto, però, è ar¬ 
rivata risposta negativa. Col la¬ 
voro interinale, una volta sca¬ 
duti i termini, la Fiat non c’en¬ 
trerà più nulla. E il sindacato 
non avrà voce in capitolo per 


LA STORIA 


rivendicare, come avvenuto in 
passato, eventuali conferme. 
Fiom, Firn e Uilm hanno ten¬ 
tato allora di contrattare con 
l’azienda il ricorso all’interina¬ 
le. Ed hanno chiesto per gli av¬ 
ventizi l’inquadramento al ter¬ 
zo livello anziché al secondo 
(normalmente assegnato ai 
contratti di formazione-lavoro) 
facendo leva sul fatto che chi 
viene «affittato» non deve far 
formazione, in quanto - alme¬ 
no teoricamente - è già pronto 
a svolgere le mansioni richie¬ 
ste. N on solo. Come contropar¬ 
tita hanno anche chiesto che il 
lavoro interinale fosse alterna¬ 
tivo allo straordinario del saba¬ 
to. M a la Fiat ha risposto no su 
tutto. Tanto che nei giorni 
scorsi ha comandato 16 delle 
32 ore di straordinario obbliga¬ 
torio previste dal contratto. «È 
assurdo - commenta il segreta¬ 
rio della Fiom-Quinta Lega, 
Claudio Stacchini - escluderei! 
sindacato da ogni responsabili¬ 


tà sui lavoratori». Anche nel 
merito non mancano poi le 
perplessità. «Si usa questo stru¬ 
mento in modo molto disin¬ 
volto -dice -. L’interinale do¬ 
vrebbe essere utilizzato solo 
quando non c’è il tempo per 
formare adeguatamente il per¬ 
sonale. E questo a nostro avvi¬ 
so non era il caso». Sarebbe, in¬ 
somma, una «scelta politica». 
Naturalmente nell’interesse 
dell’azienda. Perché il lavora¬ 
tore in affitto è facilmente ri¬ 
cattabile. Viene sottoposto a 
condizioni di lavoro molto du¬ 
re. E gode di pochissimi diritti 
sindacali. Non è un caso - sot¬ 
tolineano alla Fiom - se, a me¬ 
no di un mese dalla chiamata, 
sono già venti gli operai che 
hanno gettato la spugna. Del¬ 
l’ingresso degli interinali in 
Fiat, nelle scorse settimane, i 
lavoratori hanno discusso pa¬ 
recchio in occasione delle as¬ 
semblee sul contratto. Reazio¬ 
ni? I più sindacalizzati si sono 


IL CASO 


mobilitati in loro difesa - le or¬ 
ganizzazioni sindacali stanno 
tra l’altro preparando un opu¬ 
scolo in cui vengono illustrati i 
contenuti del contratto che re¬ 
gola i rapporti tra prestatori 
d’opera e le agenzie di lavoro 
interinale - ma c’è anche chi 
vede, nella loro presenza, una 
minaccia. Per i propri diritti e 
per la loro tutela. Ed è anche 
con questi sentimenti, e con le 
loro implicazioni, che, nella 
Fiat del terzo millennio, do¬ 
vranno farei conti al Lingotto 
e al sindacato. «Serve una ri¬ 
flessione seria - ammonisce 
l’ex numero uno della Fiom, 
Pio Galli -: non ci si può ac¬ 
contentare del fatto che per tre 
mesi un buon numero di di¬ 
soccupati lavora. Che tipo di 
società del lavoro si va a co¬ 
struire? Come cambiano, in 
questo modo, la fabbrica, i rap¬ 
porti con l’azienda?» E, anche, 
come cambiano i rapporti di 
forza? 


Accornero: ii iavoro 
in fabbrica nei '900 
tra Tayior, Ford e Toyota 


BARONI 
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Pio Gaiii; i «35 giorni» 
segnarono i'inizio 
dei deciino dei sindacato 


FACCI NETTO 
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Ciampi 
ai i a festa 
dei Lingotto 

La Fiat cele¬ 
brerà il suo 
primo secolo 
di vita in uno 
dei siti-simbo¬ 
lo della sua 
storia: il Lin¬ 
gotto, la vec¬ 
chia fabbrica 
trasformata in 
centro-con¬ 
gressi dove 
dal ‘97 è stata 
trasferita la 
direzione del 
gruppo. L’ap¬ 
puntamento è 
perle 19 di 
domenica 
prossima, pre¬ 
sente il capo 
dello Stato, i 
massimi verti¬ 
ci istituzionali 
del paese ed 
il gotha del¬ 
l’economia. A 
seguire la ce¬ 
na di gala. Il 
giorno se¬ 
guente, lune¬ 
dì, la presen¬ 
tazione uffi¬ 
ciale della 
nuova «Pun¬ 
to». 


L ;art! COL 0 

futuro? 
Nuove 
relazioni 
in(dustriali 

CESARE DAMIANO 

el suo bel libro (Conflitto Indu¬ 
striale e struttura d'impresa al¬ 
la Fiat, 1919-1979 - Il M ullno, 
1998), Giuseppe Berta cl ricorda come 
«la storia dell’Industria si è confusa così 
con quella del conflitti che l'hanno In¬ 
tersecata e segnata, al punto da appari¬ 
re scandita da fasi alterne di turbolenze 
e di quiete sociale. Questa concezione,,,, 
3 applica con tale perfezione alla ionia 
della Fiat e, più In generale, dell'Indu¬ 
stria dell'automobile da Indurre a cre¬ 
dere che ne vadano rintracciati qui l’ar¬ 
chetipo e II motivo Ispiratore», 

Su questo argomento s è scrìtto e 
detto molto. Ora la Fiat compie II giro 
di boa del proprio centenario alle prese 
con ì nuovi problemi posti dalla mon¬ 
dializzazione dell'economia. L e diverse 
caratteristiche delle relazioni sindacali 
che si sono sviluppate nel corso di un se¬ 
co/o hanno segnato le vicende politiche e 
sindacali del nostro paese e reciproca¬ 
mente influenzato scelte e comporta¬ 
menti dell'Impresa e del sindacato. 

L a ioria recente del movimento ope¬ 
raio alla Fiat (dopo l'autunno caldo), 
ha alcuni riferimenti essenziali per 
quanto riguarda la definizione dei mo¬ 
delli delle relazioni induiriali. Il primo 
è l'accordo aziendale del 5 agoio 1971. 
Esso rappresentò una fase di delicato 
passaggio nell'evoluzione delle relazioni 
indudriali Stesse e nelle politiche della 
direzione d’impresa. Su quell'accordo, 
che assumeva come centralità la temati¬ 
ca dell'organizzazione del lavoro, si re¬ 
golarono le relazioni sindacali aziendali 
per circa due decenni. In esso si fissaro¬ 
no per la prima volta le regole relative 
alla professionalità, alle pause, alle sa¬ 
turazioni, ed ai carichi di lavoro che 
venivano gdlti attraverso i nuovi iru- 
mentl rappresentati dai comitati cotti¬ 
mo, qualifiche ed ambiente, formati dai 
delegati sindacali dei Consigli di fabbri¬ 
ca, E ra il preludio di una fase di con¬ 
trattazione decentrata di reparto che 
mise alla prova una nuova generazione 
di negoziatori, sindacali ed aziendali, e 
che si sviluppò per l’Intero decennio de¬ 
gli anni '70. 

C ome ricorda ancora B erta «allora 
che il conflitto industriale tocca l'acme 
della sua influenza suH'agire d'impresa 
e, nel medesimo tempo, stimola la rea¬ 
zione all'origine del suo declino». Con 
la sconfitta sindacale dell'80 «l'evolu¬ 
zione aziendale della F iat, le sue tra¬ 
sformazioni e le sue strategie non ver¬ 
ranno più condizionate nè incalzate 
dalla dinamica conflittuale». È in que¬ 
sta nuova situazione, segnata dal decli¬ 
no del potere sindacale in azienda, dal¬ 
la crescente flessibilizzazione del merca¬ 
to del lavoro e dalla nuova dipendenza 
della produzione alle fluttuazioni del 
mercato, che quel modello perde pro¬ 
gressivamente di significato, senza che 
s'intravvedano valide alternative, 

È con l’accordo del 1996, success'vo 
all'avvio dello stabilimento Sata di 
M elfi, che 9 tenta di costruire un nuovo 
sistema di relazioni industriali fondato 
sul principio della partecipazione, 

segue A PAGI MA 3 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



1 

In e d i c » l M 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 MARTEDÌ 6 LUGLIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 152 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


DA OCA in! 

gara rio ves^TiCE 

\ /It GlOGAto? 

^ / 



Riparte I'UIìvd con il nuo\^ simbolo 

Al vaticedi maggioranza premier e alleati tutti d'accordo: la stabilità de! Paese non è in discussione 

Ogg il dibattito sul Dpefin Parlamenta Veltroni; ora acceleriamo l'azioneriformista del governo 


UN ANNO 
PER RISALIRE 

GIUSEPPE CALDAROUX 

I l primo segnalepositivo do¬ 
po la sconfitta di Bologna è 
arrivato ieri dall'incontro 
dei partiti di maggioranza con 
il presidente del Consiglio. 
Chiariamo subito il senso di 
questa frase cercando di ri¬ 
spondere a due domande; posi¬ 
tivo per chi? e positivo perché? 
È positivo che i partiti della 
coalizione abbiano riconosciu¬ 
to che c’è la necessità di ritro¬ 
vare contenuti e forme per un 
rilancio deH’azione del gover¬ 
no. Sia prima dd voto europeo 
e amministrativo sia dopo sem¬ 
brava inarrestabile la tentazio¬ 
ne dissolutiva nel centrosini¬ 
stra. È un fenomeno partito da 
lontano. Non è stato facile in 
questi dieci mesi tenere assieme 
due maggioranze che non vole¬ 
vano convivere; quella che ave¬ 
va vinto, con la desistenza di 
Rifondazione, le elezioni e 
quella che si era formata dopo 
la caduta del governo Prodi. La 
prima aveva avuto l'ambizione 
di rappresentare il formarsi di 
una volontà comune tra un 
ampio spettro di forze riforma¬ 
trici. La seconda, nata dalla 
sconfitta dell’Ulivo, si era posta 
il problema di assicurare la go¬ 
vernabilità e di combinare vi¬ 
sioni diverse e spesso antagoni¬ 
ste sulleriformeda proporre al 
paese. NeU’arco di quasi dieci 
mesi, mentrea destra la ristrut¬ 
turazione politica investiva 
fondamentalmente il partito 
di Fini esi assisteva alla ripresa 
della leadership di Berluxoni, 
sul fronte opposto maturavano 
progetti politici in diretta con¬ 
correnza fra loro. L'opinione 
pubblica di destra - abbastanza 
indifferente alla divisione fra 
le forze del Polo - ritrovava lea¬ 
dership e conferma di alcuni 
contenuti ultra-liberisti. L'opi- 
nionedi centrosinistra era divi¬ 
sa fra alleati diventati av- 
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ROMA «È stato un incontro utile, in cui è 
emersaunafortevolontàdi lavorareinsieme, 
di garantirelastabilitàdi governo per tutta la 
legislatura». Il presidentedel Consiglio Mas¬ 
simo D'Alemadopo il verticedi maggioran¬ 
za, ri spondeo do ad unadomandahapoi defi¬ 
nito «molto importante»ladecisionedi «at- 
tivareun processo politico»per giungere alle 
prossime scadenze eletto¬ 
rali con <candidati unici e 
simboli unici». «I nostri 
obiettivi - ha detto il pre 
mier - sono quelli che ab¬ 
biamo indicato fin dall'ini¬ 
zio: primadi tutto comple- 
tarelegrandi riformedello 
Stato».Veltroni: abbiamo 
verificato chec'èunaforte 
volontà da parte di tutte le 
forzedi rafforzarelacoesio- 
nedella maggioranza, del¬ 
la nostra coalizione. Il 16 
incontro dei partiti checompongono la coa¬ 
lizione. 

__ CIARNELLI VARANO 

ALLEPAGINE3e4 


■ UN ALTRO 
VERTICE 
Il 16 gli alleati 
si Incontrano 
per rilanciare 
l'alleanza 
D'Alema 
non cl sarà 


IN PRIMO PIANO! 


Parità scolastica 
ecidi; 

adesso c'è raccordo 

Sulla parità scolastica II centro 
sinistra Intende procedere unito. 
Nel corso del vertice di magglo- 
ranzadl Ieri II tema è stato affron¬ 
tato ed entro pochi giorni In una 
nuova riunione promossa dal mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione, 
Luigi Berlinguer, si entrerà nel 
dettaglio. 

Il dibattito è destinato a svilup¬ 
parsi. Buttigllone e Sanza sono 
soddisfatti. I socialisti di Boselll 
Invece frenano, e Invitano gli al¬ 
leati ad evitare la logica del diktat 
edelprendereolasclare. 

MONTEFORTE 
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SARA COSI? 



Nel 1996rUllvovlnseconquestoslmboloela 
scritta «Alleanza perii governo». Ora II vertice 
rilancia l'alleanza esl pensa anchea un nuovo 
simbolo. Veltroni proponedi mantenerel'ele- 
mento grafico con un riferimento al «nuovo 
centrosinistra». Così l'abblamocostrulto. 


LA POLEMICA 


MAILSUDNONC'È 
IN QUEL DOCUMENTO 


MARIO CENTDRRI NO 


I n questi giorni il Mezzogiorno-inteso co¬ 
me aggregato di bisogni e di soccupazio¬ 
ne- viene rassicurato da un'elencazione 
di cifre: l'impegno di spesalo conto capitalea 
suo favorenei l'arco di tempo 2000-2006 cre¬ 
scerà dal 44% del 2000 al 47% del 2002, per 
poi attestarsi sul 45% nel 2007. Il eh e, tradot¬ 
to in dato finanziario equivale, secondo sti¬ 
me, ad unadisponibilitàdi stanziamento pa¬ 
ri aSOmilamiliardi l'anno. 

Senza invischiarci nel l'eterna di atri ha sul¬ 
la priorità della «questione M ezzogiorno», e 
sul «pendolo» dell'attenzione che la sottoli¬ 
nea, è opportuno stilizzare quattro modelli 
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Pensioni, Cofferati non scende a patti 

«Prima si rispettano gli impegni passati, poi si parla di riforma pr^/idenziale» 


SCIOPERI 


Trasporti, dieci giorni da incubo 


LA MALATTIA 
COMEARMA 

SILVIA BIONDI 

N on èun virusinfluenzale. 
Non è una strana epide¬ 
mia che si aggira per gli 
aeroporti. E, trattandosi di pilo¬ 
ti e comandanti di aera, non 
può essere nemmeno mal d'a¬ 
ria. È protesta. Portata all'estra 
mo, mille volte peggiore dello 
sciopero selvaggio. Mille volte 
più devastante. 
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ROMA «Vantiamo un credito 
nei confronti di questo gover¬ 
no». Sergio Cofferati fissa i pa¬ 
letti delladiscussionesul weifa- 
re. Pronti adiscutere sullo Stato 
sociale, ma non sulle pensioni, 
di cui si dovrà tornare a parlare 
nel 2001 come previsto, ea pat¬ 
to eh e I 'esecuti vo ri cord i I a pro¬ 
messa fatta a suo tempo dal go¬ 
verno Prodi («composto dalle 
stesse forze che compongono 
l'attuale maggioranza», ricorda 
Cofferati). Ossia la promessa di 
restituire ai lavoratori dipen¬ 
denti i millemiliardi di recupe¬ 
ro del fiscal drag che nel '97 an¬ 
darono afinanzi arelepoliti che 
di sostegno allafamiglia. Il mo¬ 
nito del segretario della CgiI 
giungeproprio nel giorno in cui 
i leader del la maggioranza dan¬ 
no il via libera alla discussione 
sul I a riformadel 1 0 Stato soci al e. 

ALVARO MASOCCO 
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INFORMAZIONE 


LE SFIDE DELLA 
MODERNITÀ 


GIORGIO PANATTONI 

A tutti è apparso chiaro co¬ 
me l'obiettivo del pro¬ 
gramma di questo gover¬ 
no fosse la modernizzazione del 
paese, attraverso un grande pro¬ 
getto di riforma per farlo uscire 
dadecenni di corporativismoedi 
burocrazia e per far di ven tare I 'I - 
talia un paese europeo capacedi 
confrontarsi in modo nuovo e 
competitivo con leesigenzedella 
società degli anni 2000. Certo, 
un progetto lungo e complesso, 
che richiede cambiamenti 
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IL CASO 


IL PESCATORE 

DIVENTÒ 

INDIANAJONES 

VINCENZOVASILE 

L a pesca nd Canale di Sicilia va 
così così. E una leggenda mdtro- 
poli tana vuole che l'equipaggio 
di «Capitan Ciccio», peschereccio ddia 
flottiglia di Mazara dd Vallo, sia corso 
perciò ai ripari. Questi pescatori sempre 
più spesso tirano fuori dalle profondità 
dd braccio di mare che separa l'Italia 
dall'Africa alcune splendide statue d- 
lenistiche ai posto degli scampi eddle 
triglie rosse e baffute caratteristiche 
ddia grande secca dd Mammdione 
(zona di mare contesa dalla Tunisia 
all'Italia in una guerra quasi guerreg¬ 
giata di sconfinamenti e sequestri di 
natanti). 

Ieri s&a il professor Sebastiano fu¬ 
sa, di rettore dd settore archeologia dd- 
la Soprintendenza di Trapani, aspetta¬ 
va sulla banchina dd porto che le con¬ 
dizioni dd mare volgessero al bdio per 
raggiungere, a bordo d'una motovedet¬ 
ta ddia Guardia di Finanza, la «Capi¬ 
tan Ciccio» con il suo carico prezioso: 
l'altra sera in mezzo ai saraghi guiz¬ 
zanti è spuntato fuori il torso di una 
grande statua bronzea. Il diametro è 
70 centimetri, mezzo quintale il peso, 
si vede un perizoma, il torace è decora¬ 
to con motivi dienistici. 

Sembrerebbe un «Eracle», ma l'ar¬ 
cheologo vuol controllare di persona. 
Perora si spertica negli dogi di capitan 
Francesco Adragna, un cinquantenne 
che sta recuperando da qualche tempo 
in zona veri e propri tesori. A marzo 
dentro le reti a strascico gli uomini di 
«Capitan Ciccio» avevano trovato, per 
esempio, in mezzo ai pesci tra Pantdie 
ria e Capo Bon una grande gamba di 
bronzo. Erano tornati poco dopo sul 
posto e avevano recuperato il resto di 
un «Satiro» di pregevole fattura. Ripu¬ 
lito, gareggerà con i bronzi di Riace 
Si tratta dd rditti di antichi basti¬ 
menti carichi di opere d'arte destinate 
a ville patrizie, naufragati in questa 
specie di nostrano, vorticoso «triangolo 
ddle Bermuda» tra il secondo e il terzo 
secolo avanti Cristo. Cèchi ha sparso 
la voce che questi «Indiana Jones» dd 
mare abbiano individuato un grande 
giacimento, forse una flottiglia di navi 
sommerse, e vadano ogni volta a colpo 
sicuro. Le reti a strascico dd pescatori 
mazaresi hanno restituito alla luce 
tante altre volte, dd resto, in questi an¬ 
ni migliaia di anfore, ma anche altri 
pregevoli manufatti, che sono stati av¬ 
viati solitamente finora al mercato 
clandestino. La vera novità sta ndia 
scdta di capitan Adragna, di rivdarei 
ritrovamenti, consegnandoli alla pub¬ 
blica fruizione La flotta mazaresecon 
i suoi motori rombanti recupera così lo 
splendido carico ddia flottiglia fanta¬ 
sma, che dormiva da secoli sott’acqua. 
E invece di farne bottino, ce ne fa dono. 


Palemio, uodso fiiizionarìo della Itegic^ 

«Tecnica mafìosa». Lo Forte Cosa nostra si sta riorganizzando 

PALERMO L'hanno trovato nella 
suaauto,in unparch^gioapoca 
distanza dal suo ufficio, con il 
volto devastato da tre fucilate. 

Un omicidiodifficiledainterpre 
tarequellodi Filippo Basile, fun¬ 
zionari 0 del l'assessorato Agri col¬ 
tura e Foreste della RegioneSci- 
I i an a, ucci so i eri a Pai ermo. Basi I e 
era capo del personale. Leindagi- 
ni sono condotte dal sostituto 
della Oda Maurizio De Lucia. Il 
delitto ricordaquellodi Giovan¬ 
ni Bonsignore, funzionario del¬ 
l'assessorato regionale agli Enti 
Locali, ucciso nd '90. Convocata 
per oggi un'assemblea straordi¬ 
naria dd l'Antimafia, «il dditto 
di Filippo Basi le-sostiene il pro- 
curatoreGuido Lo Forte- èstato 
es^uito con alta professionalità 
criminale. I segnali raccolti negli 
ultimi tempi evidenziano unari- 
strutturazionedi Cosanostra». 

I SERVIZI 
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VOCI IN VIAGGIO 0 



Il cd con il libro 
"Storie dal Golfo 
del Siam” 

In edicola a 
18.000 lire 



Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Tempo di pace 

A parte le consuete, sbi^ttite lamentazioni sul caldo («che 
afa fa»: era T otò?), i giornali essudanouna quantità abnor¬ 
me, perfino eccedente la media, di cronache mondane II 
matrimonio fra la SpiceGirl secessionista eli calciatoredel Man¬ 
chester, lenozzed'oro di due reperti Borbonenéia Reggia di Ca¬ 
serta, l'inaugurazione in Costa Smeralda del nuovo dancing del 
miliardario Briatore, cheèdi Cuneo ma per compensazione sta 
con Naomi Campbell. Tra lenotiziedrammatiche, il maloreatti¬ 
vo di Elton John stramazzato su un campo da tenni seia ri véazio- 
necheNo^radamus, pronosticandoi 'apocalisse, non si ri feriva a 
Satana ma a Romano Prodi. Se considerate che siamo appena 
usciti da una guerra, questa full-immersion nel l'ininfluente po- 
trebbe anche compiacerci. Nd tdegiornali (impressionante il 
Tg2, chepareconcepitoda un direttoriodimodiste)ilsolotoccodi 
sangue rimasto è qud lo ddleenormi bistecche immolate per gii 
ospiti danzanti, tra i quali spicca per fabbisogno protdeo la mi¬ 
nacciosa accoppiata Eia Weber-Alberto Tomba (aggiungi venti 
posti a tavola). Viedi mezzo, a quanto pare, non cen'è: quando 
non ci rovina la guerra, a rovinarci ci pensa la pace. 


Roma, Polidinioo sotto inchiesta 

È giallo sul batterio, usatesaleoperatoriesigillate 


ROMA Salmondia? Sì, anzi no. 
Primaannunciata.epoi atarda se¬ 
ra smentita dallo stesso ammini- 
stratoredd PoliclinicoUmbertol, 
Fatardia, l'individuazione dd 
batteriochehacolpitoalcuni neo¬ 
nati. Lesaleoperatorie, èstato co¬ 
munque accertato, venivano uti¬ 
lizzate nonostante fossero state 
gi à si gi 11 ate. 11 reparto d i ostetri ci a 
èstato sequestrato dalla magistra¬ 
tura, che ha aperto un'inchiesta, 
mentre le partorienti sono state 
trasferitein altri ospedali. Cresco¬ 
no, intanto, i casi accertati di infe¬ 
zione: sonosd i neonati colpiti da 
enterite necrotizzante, ma su altri 
due casi sono in corso accerta¬ 
menti. I genitori denunciano: in¬ 
fezioni anchea giugno. Rosy Bio¬ 
di: «Troppo facile accusare al mi¬ 
ni stro. Senti amo cos'h a da d i rech i 
ha dirette responsabilità nella ge- 
stionedd Policlinico». 

MORELLI 
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KOSOVO 


Nomine Onu, Dini; 
sbagiiatD puntare 
sok) su Bonino 

ROMA II ministro degli Esteri 
Lamberto Dini ha negato che l'I¬ 
talia abbia ricevuto «uno schiaf¬ 
fo» restandofuori da ogni incari¬ 
co per l'amministrazionecivile 
del Kosovo, ma ha ammesso: for¬ 
se non si doveva puntaretutto 
sulla nomina di Emma Bonino a 
rappresentantespecialedell'O- 
nu, tralasciando le quattro pol- 
tronedi vice. PerDini comunque 
non si ètrattato di uno sgarbo de¬ 
gli Stati Uniti, come indicavano 
alcune «forzato re giornalisti- 
che». 
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LA Cultura 


l'Unità 


Mayaeorìentali 
Scritture si mi li 


I La scrittura dei Maya mostra «una sorprendente rassomiglianza» 
con quelle storiche dell’Oriente, come la geroglifica dell’Egitto e la 
cuneiforme della Mesopotamia, Lo ha affermato lo specialista tede¬ 
sco Nikolai Grube, deH’università di Bonn e uno dei 400 esperti in ar¬ 
cheologia convenuti a Palenque, per un congresso sulla famosa città 
preispanica dello Stato di Chiapas, «La scrittura maya - spiega Gru¬ 
be - ha almeno 700 geroglifici, 300 o 400 dei quali sono fonogrammi 
0 segni che rappresentano sillabe, e i restanti alludono a intere frasi, 
Insomma con una struttura molto comune alle scritture antiche in 
tutto il mondo», Sono state discusse anche le ultime scoperte ar¬ 
cheologiche nella zona di Palenque della cultura maya, che sorse nel 
Ili secolo avanti Cristo e scomparve, in un modo ancora abbastanza 
misterioso, intorno al XV secolo dopo essersi diffusa nel Sud del 
Messico, in Guatemala e in parte del Salvador e dell’Honduras, L’ar¬ 
cheologo statunitense Patrick Culbert ha difeso la teoria secondo la 
quale la caduta dell’impero maya è stata provocata da un aumento 
della popolazione, avvenuto contemporaneamente a una crisi della 
produzione agricola cominciata a partire dal secolo Vili, 


Il <langer^> 
a disadenti cinesi 

■ «A dieci anni dalla Tienanmen ancora non è stata fatta giustizia e 
non vi è alcuna liberalizzazione politica, le riforme politiche e sociali 
sono ferme e la repressione continua», Questo in breve il quadro del¬ 
la situazione dei diritti umani in Cina illustrato da Xiao Qian, diretto¬ 
re di «Human Rights in China» (Diritti umani in Cina), venuto in Italia 
per ritirare il Premio Langer 1999 a nomedi Ding Zilin ejiang Pei- 
kun, genitori di un giovane 17enne morto nella repressione violenta 
della manifestazione studentesca del giugno 1989 sulla piazza Tie¬ 
nanmen di Pechino, «La signora Ding e il marito Jiang- ha detto Xiao 
- non possono uscire dalla Cina per venire a ritirare il premio e han¬ 
no incaricato me di ritirarlo e di ringraziare il popolo italiano per il 
suo appoggio e sostegno, I miglioramenti registrati sono pochi e di 
minima importanza, la repressione nei confronti della dissidenza 
continua, la libertà di stampa, di espressione e di associazione sono 
ancora strozzate dalle autorità cinesi e anche se l’economia cresce e 
vi sono passi avanti nel settore privato, le condizioni del popolo ri¬ 
mangono gravi; il gap tra ricchi e poveri, tra minoranze e non e tra 
chi ha il potere e chi no, è sempre più grande», 
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Penso, dunque 
non sono solo 

«Idee sulla mente^> a SpoldtoScienza 
Non esiste intelligenza senza socialità 
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Un particolare de «I sogni», un disegno di Alberto Savinioa matita e inchiostro di china 
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DALL'INVIATO _ 

PIETRO GRECO 

SPOLETO Nell’intera storia del¬ 
l’universo, sosteneva il biologo 
Theodosius Dobzhanesky, ci so¬ 
no stati due momenti in cui l’e¬ 
voluzione ha trasceso se stessa. 
La prima volta è quando ha avu¬ 
to luogo la transizione dal non 
vivente al vivente: ed è nata la 
prima cellula. La seconda volta 
quando ha avuto luogo la transi¬ 
zione dal biologico al culturale: 
ed è nata la mente. In entrambe 
queste occasioni si è affermata 
un’organizzazione della materia 
con proprietà e leggi nuove ri¬ 
spetto a quelle tipiche dell’orga¬ 
nizzazione precedente. 

Ora noi abbiamo teori e scienti¬ 
fiche consolidate, anche se certo 
non definitive, per descrivere l’e¬ 
voluzione della materia nei suoi 
primi due stadi. L’evoluzione fi¬ 
sica è ben descritta da due teorie 
consi derate fondamentali (anche 
se, almeno per ora, inconciliabi¬ 
li): la meccanica relativistica e la 
meccanica quantistica. L’evolu¬ 
zione biologica è ben descritta da 
una teoria, la sintesi neodarwi¬ 
niana, altrettanto fondamentale 
(di cui proprio Dobzhanesky è 
uno dei padri), in cui solo i detta¬ 
gli sono, allo stato, in discussio¬ 
ne. Per descrivere l’evoluzione 
culturale, invece, non abbiamo 
una teoria scientifica. Sulla men¬ 
te non abbiamo altro che idee. 


frammenti, ipotesi. Per questo la 
mente rappresenta la nuova 
frontiera della scienza. E per que¬ 
sto alle «Idee sulla mente» ha de¬ 
dicato la sua prima settimana di 
lavori «Spoletoscienza», la mani¬ 
festazione organizzata dalla 
«Fondazione Sgma Tau» che, in 
tutte le sue undici edizioni, ha 
sempre tentato ed è sempre riu¬ 
scita a portare all’attenzione del 
grande pubblico il dibattito sulla 
«scienza di frontiera». 

A cercare di organizzare il puz- 
_ zie della men- 


■ LA MIMICA 

TT, insieme alcuni 

DEL NEONATO tra i tanti 

I piccolissimi frammenti di 

, teorie e ipotesi 

comprendono scientifiche 

le azioni umane cercano di 

, descriverla, e 

Ma le esprimono stato chiama¬ 
solo comunicando 1 Spoleto, 

COn gli adulti rio, psicobiolo¬ 

go dell’univer¬ 
sità di Roma, autore del recente 
Esplorare la mente, pubblicato per 
i tipi della Raffaello Cortina e 
ben noto ai lettori dell’Un/tà qua¬ 
le prestigioso collaboratore delle 
pagine scientifiche del giornale. 
Per portare a termi ne i I suo com¬ 
pito, Oliverio ha avuto a disposi¬ 
zione dei collaboratori d’eccezio¬ 
ne: dagli inglesi Richard Gregory, 
notissimo studioso del cervello e 
della percezione, e Michael Ho- 


we, studioso _ 

delle menti ge- C rlOlYI 

niali, agli ame- tVIwIll 

ri cani Andrew 
Meitzoff, che Q| 

si occupa della ■ 

mente dei ■Secondoapp' 

bambini, e Sue SpoletoScien 

Savage-Rum- quanti eguali 

baugh, che si male,deliacc 

occupa delle iacomunicaz 

menti non esperti. Inqu 
umane, fino variegata. C'i 
all’italiano neinterminit 

Giuseppe 0. c’èlacomuni 

Longo, teorico no,dagioved' 

dell’informa- rassi, lostori( 

zione ed esper- sonAbbott, il 
to di intelli- Milano,Sergi 

genza artificia- rannoparteg 

le. L’équipe in- Trieste, direti 
terdisciplinare Ieorel0,poi, 
ha lavorato al TeatroNuovo 
chiuso per tre problema del 
giorni e, infi- ventandosen 

ne, ha reso _ 

pubblico il 
frutto di que¬ 
ste fatiche domenica scorsa, nel 
corso di un affollatissimo conve¬ 
gno al Teatro Nuovo. 

Inutile dire che il puzzle della 
mente non è stato compieta- 
mente ricomposto. Né poteva es¬ 
serlo. Tuttavia alcune tessere so¬ 
no state ben collocate. E qualche 
percorso inizia a delinearsi. Uno 
dei più interessanti riguarda il 
rapporto (coevolutivo) tra mente 
e socialità. Sembra banale rico¬ 


E domenica si discute 
di «espressionedelia scienza» 

■ Secondo appuntamento, domenica prossima 11 luglio, peri convegni di 
Spoletoscienza’99. Tema: «L’espressionedella scienza». Ovvero: in 
quanti eguali modi lascienza puòesserecomunicata. C’èil modo, for¬ 
male, delia comunicazionescientifica tra colleghi esperti. Mac’èanche 
la comunicazionedei contenuti scientifici al grandepubblicodei non 
esperti. Inquestadimensionelacomunicazionedellascienzaèpiuttosto 
variegata. C'è la comunicazionealta ec’èl'alta divulgazione(la traduzio¬ 
ne intermini non gergali dei contenuti scientifici). C'è l'informazione. E 
c’èla comunicazione in forma artistica. Di tutti questi temi discuteran¬ 
no, da giovedì asabato, il matematico) ohn Casti, il biochimico Cari Dje- 
rassi, lostoricodella biologia Pietro Corsi, la giornalista scientifica Ali- 
sonAbbott, ilsemiologoPaoloFabbri, ildirettoredel PiccoloTeatrodi 
Milano, SergioEscobar, eloscrittorelanMcEwan. Al workshop prende¬ 
ranno parteglistudenti del Masterincomunicazionedellascienzadi 
Trieste, direttodaStefanoFantoniedaFrancoPrattico. Domenicallal- 
leorelO,poi,irisultatisarannoespostiedibattuti in pubblico, presso il 
TeatroNuovodi Spoleto. Anchequesto temaè«difrontiera».Perchéil 
problemadellacomunicazionedellascienzaalgrandepubblicostadi- 
ventandosemprepiùcentraleperlasocietà.Eperlastessascienza. 


noscere l’importanza di questo 
rapporto. Non esiste, infatti, una 
mente se non in una società (di 
menti). Il «cervello in una va¬ 
sca», privo di rapporti col mondo 
esterno e, soprattutto, di rapporti 
con altri cervelli, è-sostiene Oli¬ 
verio - un modello irreale su cui 
fondare una qualsiasi teoria della 
mente. Anzi, incalza Giuseppe 
Longo,èil modellochehaporta¬ 
to al fallimento molti dei pro¬ 


grammi del¬ 
l’Intelligenza 
Artificiale che 
inden devano 

IcTIZQ^^ ricostruire nel 

chiuso di un 
aeri convegni di asettico e i sol a- 

j».Ovvero: in to laboratorio 

éilmodo,for- (la vasca) la 

ti.Mac’èanche mente dell’uo- 

blicodeinon mo. I nuovi ri- 

ienzaèpiuttosto sultati scienti- 

ione(latraduzio- fici sullo svi- 

nformazione.E luppo mentale 

midiscuteran- dei neonati, 

limicoCarlDje- realizzati a 

scientificaAli- Seattle e illu- 

coloTeatrodi strati a Spoleto 

rkshop prende- da Andrew 

iascienzadi Meitzoff, sem- 

Domenicallal- brano ribadire 

)blico,pressoil che non c’è 

ara».Perchéil mente, neppu- 

ubblicostadi- re bambina, se 

isascienza. non in relazio- 

_ ne alle altre 

menti. Mei¬ 
tzoff ha dimo¬ 
strato che anche un neonato di 
pochi giorni, che non si è mai vi¬ 
sto allo specchio, e che non ha 
alcuna conoscenza visiva della 
propria faccia e delle sue singole 
componenti, riesce a imitare le 
espressioni facciali di un adulto. 
Per esempio riesce a fare una lin¬ 
guaccia, se un adulto lo, stimola, 
tirando fuori la lingua. È eviden¬ 
te, dice Meitzoff, che i bambini 
hanno una comprensione innata 


della faccia e delle azioni umane. 
Ma è altrettanto evidente che 
queste potenzialità innate ven¬ 
gono espresse solo quando si sta- 
bilisceun canaledi comunicazio¬ 
ne tra il bambino neonato e le 
persone con cui viene in contat¬ 
to nelle prime settimane di vita. 
Non c’è, dunque, sviluppo men¬ 
tale nei cuccioli di uomo se non 
attraverso la comunicazione con 
altri umani. Non c’è sviluppo 
della mente se non attraverso lo 
sviluppo di relazioni sociali. 

La stessa co- _ 


relazioni sociali 


^e Sage ■LAMENTE 
Rumbaugh, GLOBALE 

vale per la mia internet 

Kanzi e per gli . 

altri amici Sta modellando 

scimpanzè. I yp ynjco gruppo 
primati che, , 

secondo l’eto- con miliardi 
Ioga cognitiva (jj nuove 

americana, . 

hanno una relazioni sociali 
mente parago¬ 
nabile, in qualche modo, a quel¬ 
la dell’uomo, perché non solo 
dotata di autocoscienza, ma ca¬ 
pace anche di marcata intenzio¬ 
nalità. Sue Savage-Rum baugh ri¬ 
prende una tesi cara allo psicolo¬ 
go e antropologo Robin Dunbar, 
secondo cui la crescita delle di¬ 
mensioni cerebrali nelle grandi 
scimmie antropomorfe, e soprat¬ 
tutto nell’uomo, è in stretta rela¬ 
zione coevolutiva con la crescita 


delle dimensioni di gruppo edel- 
le relazioni sociali. Per Dunbar lo 
sviluppo della menteèla risposta 
al l’accresciuta domanda di rela¬ 
zioni sociali. Persino il linguag¬ 
gio si sarebbe sviluppato nell’uo¬ 
mo quando le dimensioni di 
gruppo sono aumentate e il groo- 
mlng, la pulizia del pelo, non ba¬ 
stava più per consentire, come 
nei primati, la reciproca cono¬ 
scenza e il controllo sociale. Il 
linguaggio altro non sarebbe, 
dunque, che una sorta di groo- 
mlng verbale: una pulizia della 
mente per rendere coeso il grup¬ 
po. Ma c’è di più, sostiene Sue 
Savage-Rumbaugh. Non solo la 
mente è nata da una domanda 
sociale. La mente ha una distri¬ 
buzione sociale: è una dimensio¬ 
ne condivisa dal gruppo (sebbe¬ 
ne esista, almeno in parte, entro 
il cervello di ciascun membro del 
gruppo). La menteè un’entità in¬ 
sieme diffusa e locai e. 

Se tutto questo è vero, propo¬ 
ne Longo, allora forse stiamo as¬ 
sistendo alla nascita di una nuo¬ 
va dimensione mentale. Il web, 
la rete informatica, sta mettendo 
infatti in relazione non solo mi¬ 
lioni di computer. Ma anche i 
milioni di menti locali che stan¬ 
no dietro quei computer. La rete 
sta modellando un unico grande 
gruppo con miliardi di nuove re¬ 
lazioni sociali. E, forse, sta mo¬ 
dellando un’unica mentediffusa. 
Una mente globale. 
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18135,00 pg- / 'gyro nuQvo rocoró negativo sul dollaro 

^ ; FRANCO BRIZZO 

^ I P ancora in flessi onesu! dollaro ein ripresa sul lo yen. L a mondca unica eu- 

^ ropea ha raggiunto un nuovo minimo storico rispetto alla divisa americana 
' ed èstata scambiata a 1,0224 dollari alleeremo italiane, subendo quindi 

; ancora un lievissimo ribasso rispetto ai 1,0241 dollari di venerdì della scorsa set- 
; ; timana. L'euro è invece in ri alzo sui io yen, scambiato a 125,18 yen contro i 123, 

; ; 93 yen di venerdì scorso. Intanto la Banca CentraleEuropea conferma per ora la 

; ; fissità dei tassi a breve. HaannunciatoiI prontocontroterminesettimanaleda 14 

02/07 05/Ò7 giornialtassofissodé2,50%. 
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RISPARMIO 


La Borsa 


MIB 1058-Fl,34O 

MIBTEL 25.294-Fl,876 

MIB30 36.093-F2,000 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,023 

- 0,001 

1,024 

LIRA STERLINA 

0,649 

0,000 

0,649 

FRANCO SVIZZERO 

1,605 

- 0,001 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

125,180 

- H,250 

123,930 

CORONA DANESE 

7,435 

0,000 

7,435 

CORONA SVEDESE 

8,701 

- t0,001 

8,700 

DRACMA GRECA 

324,800 

- 0,150 

324,950 

CORONA NORVEGESE 

8,070 

- 0,011 

8,081 

CORONA CECA 

36,188 

- t0,004 

36,184 

TALLERO SLOVENO 

196,482 

- 0,042 

196,524 


FIORINO UNGHERESE 

249,080 

- 0,040 

249,120 

SZLOTY POLACCO 

4,008 

- 0,006 

4,015 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,498 

- 0,008 

1,506 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,932 

- t0,008 

1,924 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,537 

- t0,002 

1,534 

RAND SUDAFRICANO 

6,158 

- 0,012 

6,170 


Scioperi, 10 giorni di caida passione 

3 inizia domani con busemdtrò. Voli a rischio fino a giovedì 15 


ROMA Dovremo arrivare al 28 lu¬ 
glio per viaggiare senza patemi. Sa¬ 
pendo che in questi venti giorni 
tutto è possibile. Fino alla scattare 
della franghigià estiva (28 luglio- 3 
settembre), il periodo in cui la leg¬ 
ge 146 che regola gli scioperi nei 
servizi pubblici impone il congela¬ 
mento di qualsiasi protesta che 
blocchi la mobilità dei cittadini, 
gli scioperi andranno avanti a rit¬ 
mo serrato. E a quelli in program¬ 
ma, si aggiungono quelli sotto 
mentite spoglie, comesta accaden¬ 
do da venerdì con i piloti e i co¬ 
mandanti di Meridiana, che cado¬ 
no malati come mosche, magari 
presentando il certificato medico 
un'ora prima della partenza del 
volo. Domenica la compagnia ae¬ 
rea ha dovuto cancellare 30 dei 
132 voli previsti e molti altri farli 
affittando aerei da altre compa¬ 
gnie. Ieri il presidente di Meridia¬ 
na, Franco Trivi, ha denunciato la 
situazione con una lettera inviata 


LA TRATTATI VA 


al ministro dei Trasporti Tiziano 
Treu ed ha annunciato il ricorso 
alla magistratura. Le associazioni 
dei consumatori hanno già presen¬ 
tato l'esposto. E comunque il prov¬ 
vedimento è già partito: la Procura 
del Tribunale di Tempo Pausania 
ha aperto un'inchiesta, su un rap¬ 
porto presentato dalla Polizia, in 
cui si ipotizza il reato di interruzio- 
nedi pubblico servizio. 

Anche senza le strane malattie 
dei piloti di Meridiana, la situazio¬ 
ne dei trasporti è molto calda. Do¬ 
mani scioperano, dalle 8.30 alle 
12.30, gli autoferrotranvieri. Il che 
significa niente autobus urbano o 
di linea, niente metropolitane. A 
Padova, dalle 12 alle 16, sciopera il 
personale del centro di assistenza 
al volo (Crav). Giovedì alle 21 ini¬ 
zia lo sciopero di 24 ore indetto da 
tutti i sindacati delle Fs, ad ecce¬ 
zione della Cgil. Sull'agitazione c'è 
sempre la speranza che la trattati¬ 
va in corso a Villa Patrizi possa 


sbloccarsi in un accordo e quindi 
lo sciopero venire meno. Ma a giu¬ 
dicare da come è andata la discus¬ 
sione ieri, le speranze sono molto 
tenui. Giovedì scioperano anche, 
dalle 14 alle 18, il personale dei 
Cav di Linate e gli assistenti di vo¬ 
lo della Meridiana. Venerdì fino 
alle 21 niente treni e sabato co¬ 
mincia la serrata degli addetti delle 
imprese di autotrasporto merci, 
che proseguirà per otto giorni. 
Dalle 12 alle 16, incrociano le 
braccia gli uomini radar di Paler¬ 
mo. Se, con un po' di fortuna, co¬ 
munque tra uno sciopero e l'altro 
sarà possi bi I e vo I are du ran te I a set¬ 
ti mana, domenica mattina è prati¬ 
camente escluso per chi è diretto 
in Sardegna, o dall'isola vuole 
rientrare: dalle 11 alle 15 sciopera¬ 
no piloti e assistenti di volo non 
solo dei sindacati autonomi, ma 
anche della Cgil. Giovedì 15, infi¬ 
ne, sciopero nazionale di 4 ore di 
tutto il personaleEnav. 








Fsy raca)rclo si allontana sempre piu 
La Cgil: «Occomono altre soluzioni» 



OGGI 

Sciopero di 4 ore, daiie 11 aiie 15, degii assistenti 
di voio deiia società Eurofiy, prociamato da Fit Cisi. 

DOMANI 

Agitazione degii autoferrotranvieri che si fermeranno 
per tutta ia mattina, daiie 8,30 aile 12,30. 

Sciopero dei personale dei Centro assistenza 
ai voio di Padova daiie 12 aiie 16, 
per una protesta deiia Lieta. 

Giovedì 8 luglio 

Daiie 21 inizia io sciopero di 24 ore 
(fino aiie 21 di venerdì 9) dei ferrovieri, 
incrocia ie braccia anche ii personaie dei Cav 
deii’aeroporto di Linate daiie 14 alle 18. 
Scioperano inoitre, daiie 14 alle 18, i piloti e gii 
assistenti di voio deiia società Meridiana 
aderenti aiia Lieta. 

Sabato IO luglio 

Inizio deiia serrata degii addetti deiie imprese 
di autotrasporto merci che proseguirà per 8 giorni 
fino a domenica 18. 

Incrociano ie braccia, daiie 12 aiie 16, gii uomini 
radar dei Cav di Paiermo aderenti alla Lieta. 

Domenica 11 luglio 

Astensione dal lavoro, dalle 11 alle 15, dei piloti 
e degli assistenti di volo della Meridiana. 

Giovedì 15 luglio 

Sciopero nazionale di 4 ore, con differenti 
modalità, di tutto il personale Enav. 


P&G Infograph 


ROMA Doveva essere la svolta, la ripresa di 
una trattativa che finalmente sbocciava 
n el l'accordo tra azienda esi n dacati. M a per 
le Fs non c'è pace. Gli autonomi, a cui si 
somma il particolare accanimento della 
C i si, stan n o facen do n aufragarean cheque¬ 
sta chance. Ieri, quando alle 14 i sindacati, 
la controparte aziendale e il ministero dei 
Trasporti si sono messi intorno al tavolo, 
nellasaladel consiglio FsdiVillaPatrizi, si è 
subito capito chenon solo non si stava im¬ 
boccando la viad'uscita,machelasituazio- 
ne stava drammaticamente precipitando. 
In particolare, tra Cgil eCisI si èconsumata 
una nuova frattura. Pesante, molto pesan¬ 
te. Dopo i fatti di Torino (due proietti li fatti 


ritrovarein una busta indirizzata aduesin- 
dacalisti della Filt-CgiI), la Cisi si èpratica- 
mente rifiutata di firmare un comunicato 
congiuntodei sindacati confederali chesti- 
gmatizzassel'accaduto. Ed halegato lapro¬ 
pria firma a quello che altro non era che 
un 'azione di compattezza e sol i dari età al Ia 
trattativain corso,al rapporto trai sindacati 
confederali ed autonomi. Unadimostrazio- 
nedellatensioneedel malessere che si re¬ 
spira e che porta il segretario generale dei 
trasporti dellaCgiI,GuidoAbbadessa,ade¬ 
nunciare: «Il tavolo negoziale viene usato 
più comedetonatoredei conflitti checome 
sede di composizione della vertenza». Per 
Abbadessa, «un accordo quadro su tutte le 


questioni aperte non è più rinviabile, ma 
l'azienda e buona parte dei sindacati non 
sembrano rendersene conto». La Cgil de¬ 
nuncia «relazioni sindacali sempre più dif¬ 
ficili» e un clima «sempre più avvelenato 
dove sembra prevalere I a competizi on e per 
la competizione» e lancia un grido d'allar¬ 
me: «Latrattativasi èdi nuovo impantana¬ 
ta, occorrono altresol uzi on i ». 

La Cisi, da partesua, accusa l'azienda di 
avere «un atteggiamento dilatorio, di fare 
melina». Di conseguenza, cosa che per la 
verità sembra premere alla Cisi più di tutto 
il resto, «loscioperodell'8e9luglioèormai 
inevitabile». Claudio Claudiani, segretario 
generaleaggiunto della Fit-CisI, punta il di¬ 


to contro leFs: non hanno presentato il do¬ 
cumento di proposte che, perlaverità, do¬ 
vrebbe presentare il ministero. Esi scaglia 
contro laCgiLaccusandoladi «provocazio¬ 
ne i n accettabi I e». An eh e se I a vera provoca- 
zioneènei proiettili diTorino. 

La trattativa, dopo un pomeriggio passa¬ 
to tra accuse reci proch e eh e h an n o prati ca- 
mente confinato azienda e ministero nel 
ruolodi impotenti spettatori,èstataaggior- 
n ata a staman i. Le possi bi I i tà eh esi arri vi al - 
l'accordo al momento sono alquanto po¬ 
che. Non si può escludere, a questo punto, 
che passato anche lo sciopero di giovedì e 
ven erdì tutto si sposti a Pai azzo Chigi. 

Si.Bi. 


Fossa candidato per la Sea 

«Disponibileanomedei piccoli azionisti» 


Malpensatoma al tran tran 

Dopo le proteste giornata di «normal i » ritardi 


ROMA L'uomo della Confindu- 
stria ha detto à. Giorgio Fossa, 
presidente degli industriali, ha 
dato la sua disponibilità ad assu¬ 
mere la guida del la Sea, lasocietà 
che gestisce gli aereoporti mila¬ 
nesi di Linate e di Malpensa. Lo 
h a detto i eri a Reggi 0 Em i I i a, spi e 
gan do eh e «I a can d i datu ra n asce 
dalla disponibilità che ho dato 
all'associazione dei piccoli azio¬ 
nisti privati della Sea, tutti azio¬ 
nisti storici aggregatisi quando 
an cora doveva essere l'aeroporto 
di Busto Arsizio». Fossa fa parte 
dell'associazione, che vale l'l% 
de! capitale5ea(l'84,5%èdel Co¬ 
mune di Milano, il 14,5% della 
Provincia di Milano), dal '90. Il 
presidente dell'associazione dei 
piccoli azionisti, Gius^peArca- 
du, ha già reso noto di essere lo 
sponsor unico della candidatura 
di Fossa. «Ora-di ce il presidente 
degli industriali - è tutto nelle 
mani di Al berti ni». Dovrà essere 


i I si n dace, eh erappresental 'azi o- 
nistadi maggioranza, a determi¬ 
nare la scelta. E, con lui, la mag¬ 
gi oran za poi i sta eh e govern a M i - 
lanoechelosostiene. 

Fino a maggio Fossa manterrà 
la presidenza di Confindustria, 
cari caassolutam entecompatibi¬ 
le con l'eventuale incarico pro¬ 
fessional e eh e potrebbe essere I a 
presidenzadellaSea. Quanto alla 
vera ineompatibilità, potrebbe 
sorgereselaeordatadi imprendi¬ 
tori del Varesotto da lui tentata 
qual ehetempo fasi eoneretizzas- 
seed entrassenel eapitalesoeiale 
di Sea in seguito alla privatizza¬ 
zione. «Qualehe tempo fa ho 
sondato un eerto numero di im¬ 
prenditori varesini per verifiear- 
ne la disponibilità a partecipare 
ad un gruppo ed esserepronti in 
caso di privatizzazionedellaSea, 
un gruppo che ovviamente non 
dovevarilevaretutto il capitale», 
spiega Fossa. Da quel sondaggio. 


al momento, non è scaturita né 
unacordata, néunasocietà. Fos¬ 
sa sostienedi avertentato questa 
strada perché «al cu ni dei disagi e 
delleopportunità legati all'aero¬ 
porto di Malpensa, comeaqual- 
siasi altro aeroporto, riguardano 
il territoriodellaprovinciadi Va- 
reseequindi mi sembrava giusto 
che gli imprenditori varesini 
creassero unacordata per entrare 
anche loro nella privatizzazio¬ 
ne». Madaquestoadirechepos- 
sa esserci in compatibilità il passo 
è lungo. «Non vedo, al momen¬ 
to, conflitti di interesse - spiega 
Fossa - Nel momento in cui do¬ 
vessi esserenominato presidente 
equalcuno mi facessenotare,o io 
rilevassi, un conflitto di interessi, 
toglierei il disturbo». Prima, pe¬ 
rò, e se Al berti ni si muoverà in 
questo senso, Fossa ha un unieo 
obiettivo: «Far funzionare Mal¬ 
pensa, risolvendo i suoi proble 
mi quotidiani». 


MILANO Dopo la protesta degli 
abitanti dellazonaehedomeni- 
ea ha creato non pochi proble¬ 
mi a Malpensa, ieri nello scalo 
mi lanose lasituazioneètornata 
alla «normalità». Una normali¬ 
tà, fan no notaregl i stessi gestori 
del l'aeroporto, fatta comunque 
di ritardi per quasi tutti i voli a 
causa della congestionedel le li¬ 
nee in tutta Europa. Nonostan¬ 
te la protesta comunque anche 
domenica il nuovo scalo ha re¬ 
gistrato un movimento di 675 
aerei con oltre68mi la passegge¬ 
ri.Tutti beneo malesonori usci¬ 
ti a imbarcarsi. A preoccupare 
ora è lo sciopero di 48 ore pro¬ 
grammato perdomenicaelune- 
dì da tutti gli aeroportuali ade¬ 
renti al Sulta e che potrebbe pa¬ 
rai i zzare I o scal o propri o duran- 
teil weekend. 

La vicenda dello scalo mila¬ 
nese non trova pace nemmeno 
sul planopolitico. Entrolapros- 


sima settimana ci dovrebbe es¬ 
sere un chiarimento definitivo 
con rUnioneeuropeasul trasfe¬ 
rimento di tutti i voli da e per 
Milano sul nuovo scalo come 
previstodal decreto Burlando. Il 
13 luglio prossimo ci sarà una 
riunione tecnica presieduta da 
Alfredo Roma (presidente del- 
l'Enac), ed entro laprossima set¬ 
ti mana il sottosegretario ai tra¬ 
sporti, Luca Danese, dovrebbe 
recarsi a Bruxelles per chiarire 
con il commissario ai trasporti 
dimissionario, Neil Kinnock, le 
perpi essi tà sol ievatedal 1 0 stesso 
commissario europeo in una 
lettera spedita giorni fa a firma 
del suo direttore generale Ro- 
bertColeman. 

«Il prossimo 13luglio-hadet- 
to il sottosegretario ai trasporti - 
ci sarà una riunione tecnica a 
Malpensa alla quale partecipe- 
rannoanchei tecnici deH'Unio- 
neeuropeaeil vicedirettore ge 


nerale della commissione Van 
Hault. Questa riunionesaràun 
momento di dibattito su argo¬ 
menti tecnici molto precisi ed 
in particolaresi discuterà sui cri¬ 
teri su come al locare le compa- 
gnieaereetrai dueterminal le 
2. Il chiarimento definitivo in 
sede politica sarà invece a Bru¬ 
xelles dove mi recherò - sono 
paroledi Danese-entro la pros¬ 
sima setti man a». I n terpel I ato i n 
merito alle recenti agitazioni 
degli uomini radar. Danese si è 
mostrato fiducioso che gran 
parte delle organizzazioni sin¬ 
dacali degli uomini radar sep¬ 
pelliranno l'ascia di guerra ad 
eccezione del sindacato auto¬ 
nomo Lieta sul quale Danese 
non arrischia previsioni. «Lasi- 
tuazionedei controllori al volo- 
ha detto il sottosegretario - si 
puòsistemarecon buonaarmo- 
nia tra tutti ma non posso ga¬ 
ranti reperì a Li età». 


L'ARMA DELLA 
MALATTIA 

Di fronte allo sciopero, l'utente si 
arrabbia, impreca e poi si organiz¬ 
za. Se c'è lo sciopero, e se è al di 
fuori delle regole di civile convi¬ 
venza tra i diritti dei lavoratori e 
quelli dei cittadini, interviene la 
Commissione di garanzia, il mini¬ 
stro dei Trasporti precetta. Ma qui 
siamo di fronte ai certificati medici. 
E l'unico che può intervenire è il 
magistrato. Che lo farà, a quanto 
pare. Sul momento, però, i cittadi¬ 
ni restano a piedi. Nella calura di 
Olbia e di Punta Raisi, ad aspettare 
un aereo che non decolla, ad Im¬ 
barcarsi in fretta e furia rinuncian¬ 
do al le vacanze per non rischlaredi 
restare bloccati nelle isole. 

Le ragioni dei piloti, che in Meri¬ 
diana aderiscono quasi tutti ai due 
sindacati autonomi Anpac e Appi, 
possono essere molteplici. Lamen¬ 
tano il contratto scaduto da 6 anni, 

I 4.000 giorni di ferie non godute, i 
turni di lavoro massacranti. E cosa 
dovevano fare, allora, i metalmec¬ 
canici, 0 i lavoratori della scuola e 
tutti gli altri che ad ogni rinnovo 
contrattuale sudano le fatidiche 
sette camicie per far valere le pro¬ 
prie ragioni? 

Certo, i piloti hanno un'arma in 
mano, rispetto a molti altri lavora¬ 
tori. Il loro sciopero non danneggia 
solo l'azienda, colpisce gli utenti, 
provoca il caos. Come tutti quelli 
che lavorano nei servizi pubblici, 
che assicurano la mobilità dei citta¬ 
dini, hanno in mano un potere 
enorme. Non a caso i loro rinnovi 
contrattuali difficilmente prevedo¬ 
no 80.000 lire al mese di aumento 
salariale. 

Quel potere va tolto loro di ma¬ 
no. Lo esercitano con sprezzo nei 
confronti degli utenti, trasformano 
le loro ragioni In torto, tolgono 
spazio a tutti I loro colleghi perché 
negano la possibilità di trovare ac¬ 
cordi con le aziende e, al tempo 
stesso, alimentano un clima di ten¬ 
sione che si traduce in forme più 
restrittive del diritto di sciopero. 
Che sia finita l'era di sciopero sel¬ 
vaggio, lo sanno anche i piloti di 
Meridiana. Lo sanno bene, visto 
che Anpac e Appi hanno firmato 
come tutti I sindacati il patto delle 
regole Questo però non II autoriz¬ 
za ad usare la malattia come esca¬ 
motage. 

Qra Interverrà la magistratura. Ci 
sono gli esposti delle associazioni 
che difendono gli utenti, ci sarà 
quello della compagnia aerea. Che 
desolazione, peròi In questo Paese 
che vorrebbe essere normale, persi¬ 
ste l'anomalia che alla fine l'unico 
in grado di intervenire è il magi¬ 
strato. Chedovràcontrollareeveri- 
ficarei certificati di piloti e coman¬ 
danti e chiedere spiegazioni a quei 
medici che li hanno firmati. Un 
nuovo fascicolo che si apre, che si 
aggiunge ai tanti già aperti. Ma è 
mai possibile che nel Paese dove si 
contratta e si concerta su tutto, do¬ 
ve il dialogo trova sempre la porta 
aperta, dove non solo ci sono i sin¬ 
dacati, ma ce ne sono in quantità, 
sigle per tutti I gusti. Il conflitto 
debba finire sul tavolo di un giudi¬ 
ce? SILVIA BIONDI 
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L'Uck uccide 
un serbo 
di 17 anni 

Ex ribelli deirUck e banditi che si 
sono inseriti nel disordine del Ko¬ 
sovo del dopo guerra non sembra¬ 
no voler abbandonare le armi e a, 
farne le spese, sono stati ieri alcu¬ 
ni serbi a Pristina eaGIjnane. Vici¬ 
no a quest'ultima località, sulla 
strada per Presevo, un manipolo di 
guerriglieri Uck ha attaccato 
un'auto con a bordo un gruppo di 
serbi uccidendo un ragazzo di 17 
anni e ferendo altre due persone. 
Nel centro di Pristina «ignoti» 
hanno sparato sei colpi di pistola 
contro il camion doveuna giornali¬ 
sta della radio serba stava collo¬ 
cando, con l'aiutodi alcuni operai, 
i suoi mobili prima di partire. La 
giovane donna non èstata fortuna¬ 
tamente colpita e subito dopo, sul 
luogo dell’incidente, sono giunti 
alcuni soldati britannici della Kfor. 
Di fronte all'aumento degli episodi 
di violenza e di intolleranza nei 
confronti dei serbi, il metropolita 
del Kosovo Artemje e il dirigente 
del Movimento peri diritti civili dei 
serbi nel Kosovo, MomciloTrajko- 
vic, hanno chiesto all'Onu e alla 
Kfor «un'azione più incisiva per 
fermare il terrorismo albanese e 
per ottenere la liberazione dei ser¬ 
bi arrestati e rapiti dagli albane¬ 
si». Nella chiesa ortodossa stanno 
intanto emergendo posizioni di 
condanna della pulizia etnica at¬ 
tuata dai serbi. «Anche la Chiesa 
serba ortodossa ha provocato l'o¬ 
dio e il genocidio nella exjugosla- 
via, dalla Croazia alla Bosnia al Ko¬ 
sovo» -ha affermato a Podgorica il 
metropolita Mihailo, della Chiesa 
montenegrina ortodossa. La Chie¬ 
sa serba, ha detto il metropolita, 
ha taciuto sulla «repressione di 
tutto un popolo nel Kosovo, e solo 
oggi, dopo la carneficina e la tra¬ 
gedia generale, chiedecheMilose- 
vic paghi, ma non per il suo inuma¬ 
no progetto alla cui nascita ha par¬ 
tecipato, bensì per l’insuccesso 
nella realizzazione di questo pro¬ 
getto» . 


Una donna piange 
sulla tomba del marito 
durante i funerali 
di 67 vittime 
serbe a Bela Crvka 
e nella foto in alto 
un check-point 
francese vicino Pristina 


Aca)rclo Nato-Russia per l'invio delle truppe 
Gli italiani scoprono due fosse comuni: 40 morti 

In Serbia s'estende la protesta contro Mi losevic, A Belgrado Djindj icsfida il regime 


barco delle truppe che 
saranno trasportate in 
Greciadadoveprosegui- 
rannoperPristina. 

In Kosovo intanto 
prosegue il ritrovamen¬ 
to dellefossecomuni do¬ 
vei serbi h an n o n ascosto 
i cadaveri delle migliaia 
di kosovari sterminati 
per attuare i programmi 
della pulizia etnica. Nel 
settore affidato agli ita¬ 
liani sono stati scoperti 
altri quaranta morti. Fosse comu¬ 
ni sonostateindividuateaDecani 
e Djakovica, due località a sud di 
Pec. I militari italiani lavorano as¬ 
sieme agli inviati del Tribunale 
dell'Ajaperi crimini di guerra che 
stanno effettuando un paziente 
lavoro di ricerca e di schedatura 


degli orrori commessi 
dalle truppe di Milose- 
vic. 

In Serbia intanto non 
si placa ma anzi si raffor¬ 
za e si esten d e I a protesta 
contro il presidenteMi- 
Iosevic. Ven ti mi Ia perso¬ 
ne, si sono riunite ieri 
n el I a pi azza pri n ci pai ed i 
Leskovac (Serbia meri¬ 
dionale) per manifestare 
contro il governo di Bel¬ 
grado. La folla ha ritma¬ 
to slogan contro Mi losevic chie¬ 
dendo «cambiamenti»egridan do 
«Slobo vattene». Nella piazza era¬ 
no presenti molti riservisti che, in 
mattinata, a Kraljevo, avevano 
bloccato il pontesulfiumel bar re¬ 
clamando il pagamento degli ar¬ 
retrati . A Leskovac, dovelatensio- 


■ IL LAVORO 
DELIRI 
I militari Italiani 
collaborano 
con gli Inviati 
del tribunale 
dell'Aja per 
schedare gli orrori 


neèaltanonostantelapresenzadi 
pochi agenti delIa M iIicija, hapar- 
lato Ivan Novkovic, un operatore 
della Tv locale (allineata a quella 
statale) ricercato dalla polizia, ma 
protetto i eri da al cu n i ri servi sti. 

Anche Zoran Djindjic, leader 
del Partito democratico (Ds) e 
pri n ci pai e espon ente d el l'opposi- 
zione, ha lanciato il suo guanto di 
sfida al presidentejugoslavo Slo- 
bodan Milosevic. Rientrato a Bel¬ 
grado a dispetto del mandato di 
cattura per «renitenza alla leva», 
Djindjic ha detto di essereconsa- 
pevoledi correredei rischi. «Mari- 
schia di più Milosevic se arresta 
me» - ha aggiunto l'ex capo della 
coalizioneZajedno (Insieme) che 
sta organizzando altre manifesta¬ 
zioni di protesta in molti centri 
dellaSerbia. 


♦Par/7 ministro i’Itaiia non èstata esciusa 
per voiontà americana daiiepiù aite 
cariche peri a ricostruzione del Kosovo 


♦ Il nostro paese non ha presentato 
candidatureperii vicedi Kouchner 
né per la guida dd «Patto di stabilità» 


Dini: <Che errore puntare 
in Kosovo solo su Bonino» 


AutocriticB della Farnesina sullenomineOnu 


PRISTINA I paracadutisti russi ar- 
riverannoben prestoaPristinaesi 
schiereranno nelle province del 
Kosovo. Dopo l'ennesima baruffa 
con relativo scambio di insulti 
(Moscahaparlatodi «provocazio- 
ne»di Wa^ington) russi eameri- 
cani sembrano aver trovato l'ac¬ 
cordo sul dispiegamento dei sol¬ 
dati che era stato bloccato nei 
giorni scorsi. L'accordoèstatorag¬ 
gi unto a Mosca dove si è recata 
unadelegazionedellaNatoedopo 
intensi contatti diplomatici che 
hannocoinvoltoSolanaelediplo- 
maziedei duepaesi edell'Europa. 
Uno scarno comunicato del 
Cremlino spiega che «èstato con¬ 
cordato che è possibile l'arrivo 
nell'aeroporto di Pristina-Slatina 
del véivoli dell'Aeronautica mili¬ 
tare per garantire l'attività delle 


forze Kfor». Misurato anche il 
commento delle fonti Nato se¬ 
condo I equal i «dopo l'accordo ge- 
neraledi Helsinki era necessario 
definitealcuni aspetti tecnici eora 
c'è l'accordo». Anche il coman¬ 
dantesupremo delleforzeNato in 
Europa, il generale americano 


Statori Winter/ Ansa-Epa 

Wesley Clark, ha confermato che 
è stata raggi u n ta I ' i n tesa con i ru ssi 
«secon do I el i n eetracciatead H el i- 
sn ki ». Secon do CI ark restan o al co¬ 
ni «particolari» da definire come 
ad esempio l'arresto dei presunti 
criminali di guerra, in tal caso- ha 
spiegato il comandante america¬ 


no - sei russi rileveranno «discre¬ 
panze» tra le loro leggi e il proto¬ 
collo di Helsinki i soldati non sa¬ 
ranno tenuti ad obbedire alle di¬ 
rettive del la Kfor. Sul resto invece 
sarebbe stato trovato l'accordo, 
anche se non sono stati forniti 
particolari su dove andranno ef- 
fettivamete i paracadutisti russi. 
Secondo la Nato Mosca ambiva 
non soloamantenereil controllo 
dell'aeroporto di Pristina, ma an¬ 
che a distribuire le sue truppe in 
tutti i settori affidati ai diversi con¬ 
tingenti e quindi anche a quello 
italiano. Ora appunto i contrasti 
sarebbero stati appianati. L'ordi- 
nedi partireverrà impartito nelle 
pressi meore, in pochesettimanei 
russi schierati in Kosovo saranno 
3600. ATupse,nel MarNero,sono 
cominciate le operazioni di im- 


UMBERTD DE GIOVANNANGELI 

ROMA Non sarà stata una «Capo- 
retto diplomatica», ma certo Lam- 
bertoDini non hal'ariadi chi può 
ritenersi soddisfatto dal <A/alzer» 
di nomineOnu sul Kosovo. Parla¬ 
re di uno «schiaffo all'Italia è del 
tutto esagerato», osserva i I titol are 
della Farnesina. S tratta, dice, di 
«forzaturegiornalistiche». Etutta- 
via che qualcosa non sia andato 
perii verso giusto è lo stesso Di ni 
ad ammetterlo. L'Italia è rimasta, 
almeno finora, a «secco»di nomi- 
n e e q uesto è i n con testabi I e, vi sto 
cheKofi Annan hascelto un fran¬ 
cese - Bernard Kouchner - come 
rapp resen tan te speci al e del I e N a- 
zioni Uniteperl'amministrazione 
civile del Kosovo, con quattro vi¬ 
ce: un altro francese, un britanni¬ 
co, un neozelandeseeun olande¬ 
se. Questo, insieme alla scelte di 
un tedesco - Bodo Hombach - co¬ 
me coordinatore del Patto di Sta¬ 
bi I ità per i Bai can i ed i u n austri aco 
come Alto rappresentante per la 
Bosnia, aveva fatto si che da più 
parti si fosse parlato, non certo a 
sproposito, di una sorta di «Capo- 
retto di pi ornati ca»del I'I tal i a. N on 
si è trattato di una «rappresaglia» 
americana nei confronti del pre¬ 
sunto «filoserbism 0 » italiano, 


spiegaDini: «Ledecisioni-sottoli¬ 
nea - non sono state prese dagli 
Stati Uniti. Kofi Annan harivendi- 
catoil suodirittodi scelta autono¬ 
ma». «Maqualefiloserbismo-in- 
cal za u n 'autora/ol e fon te i tal i an a 
-.Secosi fossequalcuno dovrebbe 
spiegareil vialibera ameri canoal- 
lanominadelgeneraleVenturoni 
al Comando militaredellaNato, il 
massimo organismo militaredel- 
l'Alleanza Atlantica».Resta l'altra 


spiegazione, quella consegnata a 
l'Unitàdaun altofunzionariodel- 
la Farnesina: l'Italia ha sbagliato 
nel puntaretutto sulla nomina di 
Emma Bonino a rappresentante 
speciale Onu. Dini ammette che 
questa lettura dei fatti poggia su- 
solide basi: «Avevamo avanzato 
solo quella candidatora-afferma- 
enessunaperi quattro vi ce». Eco- 
si,quandol'exCommissariaeuro- 
pea si è «sf i I ata», I ' I tal i a si è trovata 


compì etamentespi azzata. I nsom- 
ma, se siamo rimasti a «secco» è 
esclusivamente per colpa nostra. 
E il riferimento non àsolo al defi¬ 
larsi dellaBonino. Maanche-so- 
stengono alla Farnesina - al fatto 
che il ministro del Commercio 
con l'Estero, Piero Fassino, avreb- 
belasciato cadere,per «moti vi per¬ 
sonali», la sua candidatura, cal¬ 
deggiata fortemente da Palazzo 
Chigi, alla guida del «Patto di sta¬ 
bilità». Incarico assegnato alla fi¬ 
ne al «braccio destro» del cancel¬ 
liere tedesco Sch róder, Bodo 
Hombach. 

«Possiamo solo lamentareil fat¬ 
to-prosegueil ministrodegli Este- 
ri - eh etra q uei poch i i n cari eh i eh e 
sono stati attribuiti non ci sia un 
i tal i an 0 , eh e poteva an eh een trare 
benchénoi non avessimo presen- 
tatonomi». Un modo «dipi omati- 
co»pertacciaredi «ingenerosità»! 
nostri partner europei egli alleati 
americani. «Ingenerosità» che ha 
molto achevederecon laposizio- 
neassuntadall'ltalianellacrisidel 
Kosovo. 

La «pi sta» poi itica è cald^gi ata 
dall'ex ambasciatore Sergio Ro¬ 
mano. «La percezione che il go¬ 
verno italiano ha cercato di dare 
della propria azione, politico-di¬ 
plomatica, in Kosovo-dice a l'U¬ 
nità Romano - èdiversa da quella 


avuta dagli altri partner dell'Al¬ 
leanza, in particolare Stati Uniti e 
Gran Bretagna». La linea della 
«flessibilità»non è piaci uta a Lon¬ 
dra ea Washington. «Quanti - in¬ 
siste l'ex ambasciatore a M osca - 
come Clinton e Blair avevano 
puntato tutto sulla resa dei conti 
con Slobodan M iloseviceaun cer¬ 
to punto hanno avuto il ti more di 
n on farcel a, h an n 0 vi ssuto I a I i n ea 
più "trattativista" perseguita dal¬ 
l'Italia come un elemento di di¬ 
sturbo, un ostacolo ingombran¬ 
te». E questo spiegherebbe anche 
il perchè-conclude Sergio Roma¬ 
no - «i 3.700 militari russi siano 
stati distribuiti in tre settori con- 
trallatidalleforzeNato,manon in 
quel lo affi dato agl i ital i an i ». 

Varianoleinterpretazioni, resta 
il datodella«ingenerosità»-ode- 


MladenAntonov/Ansa-Epa 

gli «autogol» a seconda dei punti 
di vista - nei confronti dell'Italia 
per ciò che concerne le nomine 
Qnu ed Ueperi Balcani: «Quello 
degli incarichi negli organismi in¬ 
ternazionali - ri fi ette il sottosegre¬ 
tario agli Esteri Umberto Ranieri - 
èproblemadelicatochel'ltaliade- 
veaffrontarecon maggiore piglio 
e determinazione, consapevole 
del valore dei propri uomini. Le 
incertezzeeleosciilozioni su que¬ 
sto terreno non pagano mai». Ma 
lapartitanon èancora chiusa. Re¬ 
sta soprattutto da nominare il re¬ 
sponsabile dell'Agenzia per la ri- 
costruzione, con ^eaSalonicco, 
chegestirài finanziamenti. L'Ita¬ 
lia intendeavanzarelacandidatu- 
radi un alto funzionariocomuni¬ 
tario. Con la fondata speranza di 
riusci re, stavolta, aspuntarla. 
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l'Unità 


♦ Filippo Basile 38 anni, è stato ammazzato 
a colpi di arma da fuoco nella sua auto 
parcheggiata nellevicinanzedel motel Agp 


^Era dirigente amministrativo in Regione 
nello stesso settoredi BonsignoreeGeraci 
eliminati per essersi opposti ad appalti iiiedti 


^La spiegazionedella squadra Mobile 
«Hanno tagliato il copertone di una ruota 
perimpedirela fuga della vittima» 


Palermo, la mafia uGdde un funzionario 

Perlapoliziac'èlatecnicadellecoscheGiàdueomicidi nello stesso assessorato 


ROMA È stato ucciso a colpi 
d’arma da fuoco in un’auto nei 
pressi del motel Agip di Palermo. 
La pistola era una calibro 9. An¬ 
che se le indagini sono alle pri¬ 
me battute per la polizia Filippo 
Basile, 38 anni, dirigente ammi¬ 
nistrativo dell’assessorato Agri¬ 
coltura e foreste, è stato ucciso 
«quanto meno con una tecnica 
mafiosa». «Tagliare il copertone 
di una ruota ddi’automobile-ha 
osservato Guido Marino, diri¬ 
gente della Squadra mobile - per 
impedire alla vittima di tentare 
lafuga, ri conduce ad unatecnica 
mafiosa». I familiari del funzio¬ 
nario sono sconvolti, chiusi nel 
dolore. Filippo Basile abitava, 
con la moglie Maria Rita, pedia¬ 
tra, ed il figlio di 9 anni, in viale 
Piemonte. 

Secondo leprimeindagini, Ba- 
sileèstato ucciso all’interno del¬ 
la sua auto posteggiata. Alcuni 
colleghi interrogati dagli investi¬ 
gatori, infatti, hanno conferma¬ 
to che il funzionario ha lavorato 
sino alle tre e un quarto del po¬ 
meriggio e poi è uscito dall’uffi¬ 
cio per raggiungere la sua auto. 
Ma non è solo la tecnica dell’ag¬ 
guato a ri mandare alla mafia. Ba¬ 
sile lavorava nello stesso assesso¬ 
rato in cui avevano prestato ser¬ 
vizio Filippo Bonsignore e Mico 


STEFANO MORSELLI 

REGGIO EMILIA Ad ucciderlo sa¬ 
rebbero stati materialmente 
due egiziani. Ma a reclutare i 
due sicari, pagandoli quaranta 
milioni perii disturbo, sarebbe 
stato stato lui stesso. Ti zi ano Ca¬ 
stellari, vittima econtempora- 
neamentemandantedi un omi¬ 
cidio-suicidio chesembra usci re 
dal la fantasia di un regista, o di 
uno scrittore di racconti "thril¬ 
ler". E i n vece, si tratta del I a reai - 
tà. Chea volte, comeènoto, su¬ 
pera anchelefantasiepiù incre¬ 
dibili. 

Del l’uccisione di Tiziano Ca¬ 
stellari, operaio trentenne di 
Montecchio, tranquillo paese 
dellaVal d’Enza, in provinciadi 
Reggi Emilia, si era ormai perso 
anche il ricordo. Il giovane fu 
trovato cadavere nell’appenni- 
no bolognese, aSan Giacomo di 
Castiglion dei Pepoli, ammaz¬ 
zato da un colpo di rivoltella 
sparato a bruciapelo alla testa. 
Per sei anni, il caso era rimasto 
avvolto nel mistero. Fino, ap¬ 
punto, ad essere dimenticato 
quasi da tutti. Ma non dalla 
squadra mobile del la Questura 
raglan a che, scartata quasi su¬ 
bito l’ipotesi di una esecuzione 
di ti pomati oso-lavitadi Castel¬ 
lari non aveva nulla che potesse 
suggerì requesta ipotesi-non ha 
smessodi investigare. 

E infine, dopo lunghe e com¬ 
plicate indagini, è arrivata a ri¬ 
costruì re I a tragi ca e i mprevedi- 
bile vicenda, e a individuare i 
presunti responsabi I i. I n carcere 
sono finiti Abd El Hamed Mo- 


CRISTIANA PULCINELLI 

La storia di Reggio Emilia sembra 
quasi tratta da una sceneggiatura. 
E in effetti, qualche anno fa uscì 
un film di Aki Kourismàki il cui ti¬ 
tolo era per l’appunto «Fio affitta¬ 
to un killer». Narrava la storia di 
un uomo che voleva farsi uccide¬ 
re, ma che poi cambia idea. Forse 
era solo tristee non depresso. 

Oggi spesso le due condizioni si 
sovrappongono, anche da un 
punto di vista linguistico: spesso 
ci sorpendiamo a dire "sono de¬ 
presso", quando in realtà dovrem¬ 
mo dire "mi sento triste". Gli psi¬ 
chiatri battono molto sulla diffe¬ 
renza tra le due condizioni, inve¬ 
ce. La tristezza, dicono gli esperti, 
èflessibile, va eviene, non invade 
tutta la coscienza dell’individuo 
ed è co negata ad eventi reali o asi¬ 
gnificati condivisibili che la perso¬ 
na dà alle sue esperienze negative. 
La depressione invece non varia 
con il variare delle circostanze e 


■ DRAMMA 
INATTESO 

«Un uomo 
integerrimo» 
dicono 
superiori 
e colleghi 
di lavoro 

Il cadavere 
di Filippo 
Basile 
trovato in 
una vecchia 
Lancia 
e sotto il corpo 
di Tiziano 
Castellari 


Geraci, i duefunzionari regionali 
uccisi dalla mafia per essersi op¬ 
posti ad appalti illeciti. Lui non 
si occupava di appalti ma aveva 
un incarico delicato. Capo del 
personale e degli «affari genera¬ 
li», Basi le era anche componente 
della commissione disciplinare. 
Prima di accedere a quest’incari¬ 
co si era occupato della gestione 
dei consorzi agrari in Scilia. 

«Un gravissimo delitto dalle 



«Delitto da profesaonidi» 
Via Caselli, e iboffi brindano 


oscure motivazioni»: così il pre¬ 
sidente della RegioneAngelo Ca¬ 
podicasa, Ds, ha definito l’ucci¬ 
sione del funzionario mentre il 
presidente della commissione 
antimafia regionale Fabio Grana¬ 
ta (An), ha convocato per oggi la 
commissione in seduta straordi¬ 
naria. Felice Crosta, direttore 
del l’assessorato Agricoltura, è 
probabilmente l’ultima persona 
che ha parlato con Filippo Basile: 




«È uscito dalla mia stanza al- 
Iel4,30 - dice Crosta - era tran¬ 
quillo, sereno. Se avesse avuto 
qualcosa da temere non avrebbe 
posteggiato la sua auto in luogo 
isolato come quello nel quale è 
stato assassinato». Sono tre, dun¬ 
que, con Filippo Basilei dirigenti 
regionali uccisi in nove anni. Il 
primo bersaglio dei sicari di Cosa 
nostra è stato Giovanni Bonsi¬ 
gnore, un funzionario integerri¬ 



mo, che si era opposto al finan¬ 
ziamento di un consorzio agro- 
alimentaredi Catania. Bonsigno¬ 
re fu ucciso il 9 maggio 1990. Ot¬ 
to anni dopo a Caccamo è stato 
ucciso un funzionario deH’uffi- 
cio di gabinetto del l’assessorato 
al l’agricoltura, Domenico Gera¬ 
ci, ex consigliere provinciale e 
sindacalista della Uil. S era espo¬ 
sto in prima linea contro la cosca 
di Caccamo. 


ROMA «Il delitto di Filippo Basileè 
stato eseguito con alta professiona¬ 
lità criminale», lo sostiene il procu¬ 
ratore aggiunto Guido Lo Forte «I 
segnali raccolti dalla procura di Pa¬ 
lermo - prosegue il vice di Caselli - 
negli ultimi tempi evidenziano una 
netta ristrutturazione di Cosa no¬ 
stra. Non bisogna dimenticare che 
il settore in cui lavorare la vittima è 
importante, si tratta di un ufficio 
amministrativo in cui confluiscono 
le pressioni di Cosa nostra. La Pro¬ 
cura sta impegnando sul caso nu¬ 
merosi magistrati che stanno va¬ 
gliando dichiarazioni e testimo¬ 
nianze». «Un delitto inquietante, 
pensato ed eseguito da professioni¬ 
sti». Ad affermarlo Claudio Fava, 
segretario regionale dei Ds in Sci¬ 
lia. «È il segno che in Scilia la nor¬ 
malità - aggiunge - è un traguardo 
ancora lontano». «A chi ha la re¬ 
sponsabilità della politica - osserva 
Fava - tocca adesso il compito di vi¬ 
gilare sul rischio di una nuova of- 


Depresso, paga due killer per morire 

Arrestati ieri i presunti responsabili, l'omicidio sei anni fa 


hamed Us- 
sein, detto Da¬ 
rio, e Mousta- 
fà Fahty Flas- 
san, entrambi 
artigiani resi¬ 
denti a Reg¬ 
gio. I magi¬ 
strati bolo¬ 
gnesi Franca 
Oliva (pm) e 
Aldo Grappi 
(gip) hanno 
avallato la ri- 
costruzione 
della polizia, 
emettendo a 
loro carico or- 
dini di custo- 
dia cautelare 

con l’accusa di «omicidio di 
consenziente». 

Al momento del l’arresto, i 
due sono apparsi molto sorpre¬ 
si. Probabilmente, se davvero 
sono loro gli esecutori deH’omi- 
cidio,erano ormai convinti di 
rimanere impuniti. E magari, 
eh i ssà, potevan o an eh ecavarse- 
lacon sestessi pensando di non 
avere colpe troppo gravi: dopo 
tutto, avevano agito su com- 
missionee per esplicita volontà 
dellalorovittima.... 

Se I a stori a è davvero tutta au- 
tenti ca - e per quanto pazzesca. 


LO PSICHIATRA 


. .y' 



non risultano al momento ele¬ 
menti tali dasospettarechenon 
1 0 si a - l’ori gi n e va ri cercata n el I a 
grave forma depressiva in cui 
era caduto C astel I ari. 

L’operaio si era innamorato 
alla follia di una cilena. Vanita 
Oyarce, cheperò non nevoleva 
più sapere di lui. Aveva anche 
tentato di farla ingelosi refacen¬ 
dosi vedere con una rumena, 
AnemarieButanescu,mafu tut¬ 
to inutile. La sua depressione 
era grave e dolorosa a tal punto 
che, giàalcunesetti maneprima 
della morte, l’operaio montec- 


chiese aveva 
più volte ma¬ 
nifestato pro¬ 
positi suicidi, 
senza per altro 
arrivare a rea¬ 
lizzarli dasè. E 
allora, si era 
spinto a cerca¬ 
re qualcuno 
che lo aiutasse 
a farla finita, 
offrendo an¬ 
che una di¬ 
screta ricom¬ 
pensa - circa 
40 milioni, 
frutto di un 
anticipo sulla 
liquidazione - 
a chi si fosse reso disponibile a 
mettere in pratica il progetto. 
Del l’assurda proposta erano al 
corrente alcuni amici, che pre¬ 
sumibilmente l’avevano non 
solo respinta, ma anche consi¬ 
derata una stramberia da non 
prenderenemmenosul serio. 

Invece, prova e riprova, alla 
fine Casellari qualcuno l’ha 
trovato. I dueegiziani hannoac- 
cettato di "suicidarlo". Flanno 
i ntascato i quattri n i - pagamen¬ 
to anticipato, ovviamente.... - e 
si sono accordati sullemodalità 
dell’esecuzione. In unanottedi 


metà settembre, il dramma èar- 
rivato al suo epilogo. I sicari si 
sono ritrovati con la loro con¬ 
senziente- anzi, committente- 
vittima. L’hanno fatta bere e 
ubriacare, affinchè l’alcol leto- 
gliesse lucidità e consapevolez¬ 
za di quello che Sava accaden¬ 
do. Nessuno potrà mai dire se 
queSa "pietosa" attenzioneab- 
bia almeno ottenuto il suo sco¬ 
po. Comunquesi a, i I terzetto ha 
raggiuntoli I uogo prescelto, sul- 
lecollinebolognesi.Casellari si 
è avvolto il capo con unacoper- 
ta ed ha atteso il colpo di grazia 
così meticolosamente prepara¬ 
to. L’egiziano soprannominato 
"Dario", che era un conoscente 
di Casellari,eragiàSatosentito 
dallapoliziaaN’indomani del ri¬ 
trovamento del cadavere. Del 
caso si era occupata la trasmis¬ 
sione "Chi l’ha viso", il 3gen- 
n ai o ’ 94, ri vel an do appun to eh e 
Casellari andava girando per i 
bar e offri va tutti i suoi risparmi 
a eh i avesseavuto i I fegato d i do¬ 
nargli lamorte. 

L’anziana madre del l’ucciso. 
Maria Pia Musi, raggiunta a 
Montecchio dalle novità degli 
inquirenti, continua a ripetere 
chenon credeaqueSaricoSru- 
zione. Oggi gli accusati saranno 
interrogati dal giudice 


CRIMINALITÀ 

Luciano Violante: 

«A rischio 

un milionedi minori» 

ROMA «Su nove milioni di bambini, 
unmilioneèconsideratoarischioe, 
cometale, desti nato ad incontrare, 
prima della maggioreetà un giudice 
minorile»: lo dice Luciano Violante, 
presidentedella Camera dei deputa¬ 
ti, sintetizzando i dati raccolti dal 
Censissui minori che vivono nel de- 
gradocon possibili convolgimenti in 
attività criminose. Tra il 199 le il 
1996 il numero complessivo delle 
denuncea carico dei minorenni si è 
mantenutocostante, intornoalle 
44mila. Diminuito del 12%il numero 
di denuncea carico di minorenni ita- 
Iiani,passateda37a32mila,sière- 
gistratoun aumento del 44%diquel- 
lenei confronti di minori stranieri, 
passateda8milanel’91all500nel 
’96. 


Donadio: storia da film, ma credibile 


invade tutta la coscienza. Eppure, 
la depressione, quella vera, è in 
aumento. In Italia lo dimoSra il 
successo che ha avuto un sito su 
Internet gestito dalla Società Ita¬ 
liana di Psichiatria e che si occupa 
in modo specifico di questa malat¬ 
tia. Sarà perché siamo una società 
ricca: nei periodi di guerra e care¬ 
stia i casi diminuiscono sensibil¬ 
mente. Come dire: quando abbia¬ 
mo altro a cui pensare i problemi 
dell’anima passano in secondo 
piano. 

Una storia da film, dicevamo, e 
da film americano. Giuseppe Do¬ 
nadio, psichiatra e psicoanalista, 
concorda e aggiunge: «Anche in 
questi giorni c’è un film cheviene 
dagli Stati Uniti e si proietta nelle 
nostre sale cinematografiche in 
cui si parla di questo tema ("Il se¬ 


natore" con Warren Beatty, ndr). 
Racconta la storia di un uomo po¬ 
litico cheassolda un killer per am¬ 
mazzarsi, poi però scopre l’amore 
e decide che non vuole più mori¬ 
re. Nel film, però, l’uomo non co¬ 
nosce di persona chi gli toglierà la 
vita. Sa soltanto che lo farà in mo¬ 
do improvviso entro una certa da¬ 
ta. La cosa strana in questo fatto 
di cronaca è che, invece, l’uomo 
sia andato direttamente dagli ese¬ 
cutori». 

Ma questo comportamento rien¬ 
tra nelle caratteristiche della 
personadepressa? 

«Direi di sì, lapersonanon halaforza 
di compierequesto gesto eperò non 
hamotivi pervivere». 

Però per mettere in atto questo 
piano complesso c’è bisogno di 
moltaenergia.Andarein giro ne¬ 


gli ambienti della malavita per 
trovarequal cuno di sposto a farti 
f uori, eh i edere l'anti ci po sul I a I i- 
quidazione; non si tratta di una 
superattivitàchemal si concilia 
con l’atteggiamento passivo del 
depresso? 

«Il depresso non è sempre passivo. 
Spesso ha un’attività che è volta a 
provocarsi Ia morte. I n "Fol I ia", i I ro¬ 
manzo di uno scrittore inglese, il 
protagonista mette da parte giorno 
dopo giorno tutte le pasticche che 
serviranno al suo suicidio. E il suo 
psichiatra non si accorge di nulla, 
non vedeoltreil suo comportamen¬ 
to apparentemente tranquillo. È 
un’attivitàdepressa, quasi delirante, 
in cui si pensasoloal risultato». 

Ma qual èi I puntodi rottura i n un 
d^resso,quelloincui si pensaal 
suicidio? 


«La depressione comincia con una 
perdita a volte anche molto lenta 
dello slancio vitale. A voltepuò ma¬ 
nifestarsi con il lavarsi di meno, con 
il non dormi repiù fi no ad arri varead 
unavisionepessimisticadel mondo. 
S accumulano sempredi più motivi 
pervederelavitasotto un aspetto ne¬ 
gativo. Il punto più basso di questo 
percorso èil tentativo di suicidio. Di 
solito, però, dopo questo momento 
c’è u n a ri presa. Q uan do I avoravo al - 
la clinica neurologica ne vedevo 
moltedi personecheavevanotenta- 
todi uccidersi,sottolaspintadel "chi 
melofafareacontinuare?". Edèbe- 
nesaperecheaquestadomandapuò 
arrivare ciascuno di noi, molte volte 
anche per una sfida con il destino, 
pervederechecosasuccedese... Però 
èdifficilechechi hatentato il suici- 
dio,ri provi un’altravolta». 


Pamela ed Emanuele annunciano la scom¬ 
parsa del loro amato 

PASQUALE FRANCULLI 

Roma, 6 luglio 1999 

1 figli Valter e Natalina, la nuora Miria, i nipoti 
Danilo,Cinzia, Stefania, Nives, Davide e 
Claudio annunciano con profondo dolore la 
scomparsa dellacara 

TERESINA BELLINI 
vedova Carli 

Milano, 61uglio 1999 

1 figli, figlie e nipoti, i compagni Ds della UdB 
romana Calvairate annunciano la scompar¬ 
sa della compagna 

MARIA ZAMBRELLI 
vedova GALIMBERTI 

Milano, 61uglio 1999 

Per il 12“ anniversario della morte del com¬ 
pagno 

PASQUALE NAPPO 

la moglie e la figlia lo ricordano con immuta¬ 
to affetto. 

Napoli, 6 luglio 1999 

6 - 7-1994 6 - 7-1999 

Nell'anniversario della scomparsa del 
compagno 

GIULIO TONNI BAZZA 

la moglie Andreina ed il figlio Mauro in sua 
costante ed affettuosa memoria lo ricordano 
a quanti lo hanno conosciuto ed amato. 

Brescia, 6 luglio 1999 


fensiva mafiosa». 

Per il presidente della Regione, 
Angelo Capodicasa (Ds), l’uccisione 
di Filippo Basile è «un gravissimo 
delitto dalle oscure motivazioni». 
«L’omicidio - ha aggiunto - colpisce 
l’Amministrazione regionale in 
uno dei funzionari conosciuto co¬ 
me ligio al prorio lavoro e leale ver¬ 
so l’amministrazione». 

«Incredulità e sorpresa». I colle¬ 
ghi di Filippo Basi le sono addolora¬ 
ti ed impietriti dal delitto. All’asses¬ 
sorato regionale aH’Agricoltura, cir¬ 
ca 400 dipendenti. Basile era cono¬ 
sciuto da tutti per il ruolo di capo 
del personale e componente della 
commissione disciplinare. Assunta 
tre anni fa la direzione deH’ufficio 
del personale aveva tentato, dicono 
i colleghi, di «dare un impulso a 
questo settore». 

Felice Crosta, direttore del l’asses¬ 
sorato Agricoltura, è probabilmente 
l’ultima persona che ha parlato con 
Filippo Basile: «È uscito dalla mia 
stanza allel4,30 - dice Crosta - era 
tranquillo, sereno. Se avesse avuto 
qualcosa da temere non avrebbe 
posteggiato la sua auto in luogo 
isolato come quello nel quale è sta¬ 
to assassinato. Il suo ruolo lo esclu¬ 
deva dai rapporti con gente esterna 
aH’amministrazione». «Penso chesi 
sia trattato di un gesto di un folle- 
afferma con un filo di voce un fun¬ 
zionario - perché Basile era un uo¬ 
mo integerrimo». Qualcuno ricor¬ 
da di Basile la riservatezza: «in uffi¬ 
cio pensava solo a svolgere il suo 
lavoro». 

La notizia del delitto è stata por¬ 
tata in Assessorato da un impiegato 
ed è rimbalzata da una stanza all’al¬ 
tra. Un collaboratore dell’assessore 
all’Agricoltura, Salvatore Cuffaro 
(Udeur), afferma che «raramente 
Basile frequentava l’ufficio di gabi¬ 
netto: era una persona schiva e me¬ 
ticolosa». Un dirigente, insomma, 
che i colleghi ricordano come 
«estraneo ai rapporti con i politici 
che si sono susseguiti alla guida 
dell’assessorato». 

Intanto, da intercettazioni telefo¬ 
niche, si è scoperto che nei mesi 
scorsi la notizia della partenza del 
procuratore di Palermo Gian Carlo 
Caselli è stata accolta dagli affiliati 
alle cosche, ancora liberi, con gran¬ 
de «gioia». Gli 007 antimafia han¬ 
no registrato i colloqui fra alcuni 
affiliati alle cosche palermitane. I 
boss hanno fest^giato dopo aver 
appreso dai notiziari televisivi della 
nomina di Caselli al Dap. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Annivetstio): L 
6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazionespazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino ara 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di credito: American Express 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, 
Eurocand. 

AVVERTENZE: Fter le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie Non sono previ¬ 
ste altre forme di prenotazione degli qoazi. 
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Martedì 6 luglio 1999 


♦ Quattro credi colloquio a Palazzo Chig ♦ Risultato a sorpresa dopo gli scontri 
da leaderdd centrosinistra delleuitimesettimanetra i partiti 

Fissate le prìorìtà dell’azionedi governo E tutti esprimono soddisfazione 

■ \ 


^li premier non ci sarà all'incontro del 16 
«Ma qualunquesarà la formula 
per scegliere il leader, io parteciperò» 


La maggioranza esce piu forte dalia «pro\a vertice» 

D'Alema: «Arriviamo al le prosa me elezioni con candidati esimbolo unici» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Risultato a sorpresa. Ina¬ 
spettato. I presupposti facevano 
prevedereuno scontro ed invece 
la conclusioneèstata la migliore 
possi bile anche se su alcuni pun¬ 
ti, scuolaeriformadellepen sioni 
in testa, lediversitàdi vedutese¬ 
ne uscite allo scoperto ancora 
unavolta. Mail confronto raffor¬ 
za, non indebolisce. E così la 
maggi oran za eh eper mo I ti, com¬ 
preso i Democratici, è stata addi¬ 
tata comeun esempio di ribalto¬ 
ne perché non uscita dalle urne 
ma frutto di un accordo allargato 
tra soggetti diversi, è diventata 
pentodi riferimentoperlepros- 
simeconsultazioni elettorali.So- 
no bastatequattro orei ntorno ad 
un tavolo di Palazzo Chigi per- 
chési trovasseunacoesionefino- 
ra inedita. Lo «scoppoloneelet- 
toral e» come 1 0 defi n i sce i I Verde 
Massimo Scalia, ha dato la sve¬ 
glia. E deve aver fatto capi re che 
non solo il reènudomacheloso- 
no tutti quanti fanno partedella 
coalizionedi governo. Di qui, al 
di là delle inevitabili distinzioni 
legate più ad interessi settoriali 
cheal progetto più complessivo, 
l'unanime soddisfazione che si 
leggeva sulle faece dei parteci¬ 
panti al verticedella maggioran¬ 
za che Massimo D'Alema aveva 


convocato perieri in mododaar- 
rivareal dibattito parlamentare 
chesi apreoggi sul documento di 
programmazione economica e 
finanziaria (ma il premier rela¬ 
zionerà anche sul caso Ocalan) 
pronti all'assalto dell'opposizio¬ 
ne. E, se possibile, d'accordo al¬ 
meno sullelineegenerali. Così è 
stato. Stando alle dichiarazioni 
di quanti hannosceltodi lasciare 
il Palazzo dal portoneprincipale 
per poter pari aresu hi to ed i q uel I i 
che hanno, comunque, trovato 
_ il modo di far 


RIPRESA ECONOMICA 

Punti prioritari il Mezzogiorno e l'occupazioney^ 


RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE 


_ 

L'aliquota per i redditi medio-bassi portata dal ZZ% si 26 %. 

\ / 


NUOVO WELFARE 


Uno stato sociale più giusto nei confronti delle giovani generazioni. ^ 


SCUOLA 


■ LE QUESTIONI 
IN CAMPO 
«La riforma 
del welfare 
un dovere 
etico 
oltre 

che politico» 


conoscere il 
proprio pen¬ 
siero. 

Il presidente 
del Consiglio 
parlerà diffu¬ 
samente oggi 
alla Camera di 
quelle che so¬ 
no le priorità e 
le scelte per il 
governo, ma 
ieri non ha ri- 


Parità scolastica e cicli. 


TO D'INTERESSI 


di grandi mezzi di informazione. 


RIFORMA ELEnORALE PER LE REGIONI 



| K»lL^|j|II 

Incompatibilità tra responsabilità politica e proprietà 

Obiettivo li consolidamento del bipolarismo. > 

SSLm 


temporaneamentedi attivareun 
processo politico perdareaque 
sto soggetto di centrosinistrauna 
configurazione più unitaria at¬ 
torno a programmi, valori eob- 
biettivi». Nella riunione della 
mattinata <che ha indicato un 
obbiettivo chiaro eforte» D'Ale 
masi erasoffermatoalungosulla 
necessità di strutturerei! nuovo 
centrosinistra comesoggetto po¬ 
litico perlacui guida «siaessa de 
ci sa con lepri mari e, con l'indica¬ 
zione dei partiti 0 per concorso, 
io parteciperò». Messaggio chie 
ro, destinato a chi si èavventure 
to nell'interpretazione della as¬ 
senza programmata di D'Alema 
al prossimo vertice fissato per il 
16luglionel qualei leader dei di- 


nunciato a far conoscere quella 
cheasuo parereèlaformulavin- 
centeperleprossimesfide: unità 
e compattezza. Quanto mai ne 
cessane per portareavanti il pro¬ 
gramma cheli governo si èdato 
fin dall'inizio ecioè«completare 
legrandi riformedello stato, del¬ 
la pubblica amministrazione, 
del la scuoi a, degli apparti di cui il 

■ ■ \ 


paese ha bisogno per spingere 
sulla ripresa economica e sulla 
crescita dell'occupazione. Èstato 
un incontro utile-ha detto D'A¬ 
lema aspettando di incontrare! 
vertici dell'Ance- da cui èemersa 
una forte volontà di lavorarein- 
siemeedi garanti re la stabilità di 
governo per tutta la legislatura». 
Un impegno da non confondere 
con la stipula di un patto di legi¬ 
slatura ma piuttosto, spiega D'A¬ 
lema, la conferma <che la mag- 
gioranzaintendesvolgerequesta 
sua funzione. L'importante -ha 
aggiunto-èchesi sia deciso con- 


«Bittx) luglio parità e riforma dei cicli» 
Schiarita sulla scuola, ma restano i dubbi 

Giovedì evenerdì summit con il ministro Luigi Berlinguer 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Scuola, riforma dei cicli e 
parità scolastica restano punti 
caldi non solo nei rapporti tra 
maggioranzaeopposizione, ma 
per la stessa maggioranza. Il ri¬ 
schio di colpi di mano «trasver¬ 
sai i » del I e forze eh e si ri eh i ama- 
noalloschieramentodi centroe 
di ispirazionecattolicaèsempre 
stato presente. M a nel verticedi 
ieri l'ari a pare essersi rassenera- 
ta. C'è vegli a di trovare una so¬ 
luzione che consenta una rapi¬ 
da e contestuale approvazione 
primadellapausaestivadei due 
provvedimenti almeno in un 
ramo del Parlamento. 

Eper meglio scioglierei nodi 
che sono sul tappeto giovedì o 
venerdì prossimi si terrà un in¬ 
contro ad hoc delle forze di 
maggioranza con il ministro 
della Pubblica Istruzione, Luigi 
Berlinguer. Almeno stando alle 
soddisfatte dichiarazioni post 
vertice, ri lasciate da Rocco Bot¬ 
tiglione, segretario Cdu, e dal 
leader dell'Udeur, Clemente 
Mastella. «Sul punto delicato 
della parità scolastica, il centro 
sinistra intende muoversi uni¬ 
to. Per questo, entro pochi gior¬ 
ni si svolgerà un nuovo vertice, 
promosso dal ministro della 
Pubblica istruzione. Luigi Ber¬ 
linguer, dedicato al tema della 
scuola pubblica e della scuola 
privata» ha commentato Butti- 
glione . «Secondo noi - ha ag¬ 
gi unto-èarrivato il momento di 
risolvere la questione e mante¬ 
nere gli impegni assunti nella 
maggioranza. Sedò non doves¬ 
se accadere dovremo riflettere 
benesecontinuareafarpartedi 
questacoalizione»haminaccia- 
to. Anche il cossighiano Sanza 
ha confermato l'esito «positivo 
ecostruttivo»ddl'incontro col 
Governo. Ma il segretario dello 
Sdi, Enrico Boselli, ha confer¬ 
mato tutte le perplessità dei so¬ 
cialisti sulla parità. «Se non ci 
sono diktat si può discutere ma 
sec'èun prendereo lasci arenon 
sarà possi bile arri vare ad un ac¬ 
cordo» ha replicato. Quanto ai 
tempi con cui dovrebbe marcia¬ 
re il Ddl sulla parità al Senato, i 
socialisti frenano: «Ci sono cer¬ 
tamente cose più importanti di 


questa», ha sostenuto il segreta¬ 
rio dello Sdi. E poi, ha rilevato 
Boselli, «bisogna capire cosa si 
intende per parità; per me non 
può essere i I f i n an zi amento del- 
le scuole private, anche perché 
la Costituzione lo vieta esplici¬ 
tamente». E dall'opposizione 
soffia sul fuoco il responsabile 
scuola del Ccd, Beniamino 
Brocca: «Butti gl i on e pren da at¬ 
to che in questo governo non 
c'è spazio per qualsiasi riforma 
del I a scuoi a eh e i n traduca reai- 
mente il concetto di parità tra 
statale e non statale».Ma ieri i 
segnali ci sono stati. Lanovitàè 
chelamaggioranzahadecisodi 
affrontare contestualmente le 
dueleggi, parità e ci di, ferme in 


■ PERPLESSITÀ 
DELLO sdì 
F inanziamento 
aiie private 
«Discutiamo 
pure 

ma senza 
diktat» 



Parlamento. 

Sulla parità, la situazione è 
complessa. Due anni fall gover¬ 
no ha presentato un suo proget¬ 
to di legge. Sul tema si èsvilup- 
pata nel paese una vivace di¬ 
scussi on e eh e h a vi sto con trap- 
posto lo schieramento di chi ri¬ 
tiene anticostituzionale qual¬ 
siasi finanziamento alla scuola 
privata echi, invece, ritiene le¬ 
gittimo per assicurare la libertà 
di scelta educati va assi cu rare, in 
varieforme, sostegno allefami- 
glieoagli studenti chescelgono 
le scuole non statali. Una di- 
scussionechesi èfattapiù acuta 
con laleggeregionaleperii dirit¬ 
to allo studio dellaregioneEmi- 
lia e Romagna, bocciata in pri¬ 
ma lettura dal governo - per la 
ferma opposizione dei ministri 
cossuttiani Bdillo e Diliberto, e 
dal socialista Piazza-, cheripro¬ 
posta emendata ha avuto disco 
verdeda Pai azzo C h i gi, an chese 
ha continuato a non convince¬ 
re la Bdillo. Il Polo nd maggio 
scorso hadepositato un proprio 
disegno di legge a Palazzo Ma¬ 


dama, ottenendo l'esame dd- 
l'aulaperil 20 luglio prossimo. 
Da qui l'urgenza ddiariunione 
di m^gioranza. Entro qudia 
data, infatti, il Senato avrà di 
fronte il lavoro ddia commis- 
sionecompetenteeil testo pre¬ 
sentato dall'opposizione. Alla 
Camera, invece, il lavoro sulla 
riforma dd cicli sarebbe a buon 
punto. Domani inizierà l'esame 
in commissione Cultura ddia 
Camera i n sede referente, poi i I 
testo passerà al l'Aula. Il proble¬ 
madelicato da ri solvereèqud lo 
del rapporto tra scuola eforma- 
zione professionale in partico¬ 
lare per l'ultimo anno di obbli¬ 
go peri ragazzi (alSanni). «Il te¬ 
sto uscito dal comitato ristretto 
prefigura una mediazioneequi- 
iibrata - commenta il rdatore 
Sergi 0 Soave( Ds)-vai ea di reche 
la formazione professionale si 
reai izza in percorsi successivi al- 
l'obligo scolastico. Ma con la 
possi bi I i tà gi à previ sta dal I a I eg- 
ge n.9 sull'innalzamento dd- 
l'obbligo. In via sperimentale, 
avvalendosi dell'autonomia 
scolastica, unapartedei moduli 
ddi'ultimo anno di corso dd- 
l'obbligo peri 14-15 anni possa 
realizzarsi già n^li enti di for¬ 
mazione professionale accredi¬ 
tati, iniziando così l'integrazio¬ 
ne tra i due sistemi». «Come è 
naturale in ogni mediazione - 
conclude Soave-c'è chi tira da 
una parte e chi dall'altra. Spero 
vivamente che la mediazione 
venga confermata, o, migliora¬ 
ta. Non vorrd tuttaviachesu un 
punto che nd prosieguo dd 
tempodiapplicazionedellaleg- 
ge diventerà marginale, si ac¬ 
cendessero guerre di rdigiene, 
checomesi sasonolepiù perni¬ 
ci ose». C on I a n uova I egge i I pri - 
mo ciclo ddl a scuola (quella di 
base) sarà di sette anni, al quale 
s^uirà un secondo delle supe¬ 
riori di cinque anni. Quest'ulti¬ 
mo si suddivideràin un biennio 
che resta dell'obbligo e in un 
tri en n i 0 f i n al e eh e potrà essere 
svolto ndiaistruzioneo nel cir¬ 
cuito della formazione profes¬ 
sionale riformata e qualificata. 
Con la riforma dd cicli si com¬ 
pletai! processo di riformaddia 
scuolaavviata con il processo di 
autonomia scolastica. L'attesa, 
quindi,ègrande. 



versi parti ti daran n 0 i n i zi 0 al per¬ 
corso politico verso un simbolo 
unico dd centrosinistra. D'altra 
parte, spiegail premi er«iofacdo 
un altro Iavoro, devogovernareiI 
paese. M ica posso occuparmi di 
questi problemi. Qgnuno deve 
fare il proprio lavoro, perché è 
giusto eh e si a così: noi abbiamo 
responsabilità di governo, la 
maggi oran za di scuterà dd I emo- 
dalità e ddl'organizzazione dd 
lavoro dd partirti. L'accordo fi¬ 
nora raggiunto è molto impor¬ 
tante, comelo èia sintonia negli 
obbiettivi. Così al paesesaràpro¬ 
posto un centrosinistra più forte 
e in grado di rispondere ai biso¬ 
gni dd cittadini». Lavorareinsie- 
me, dun que«per garan ti re I a sta- 
bilitàdd governo» e riuscire ad 
arrivareallafinedd processo po¬ 
litico unitario «prima alledezio- 
ni regionali e poi alle politiche 
con candidati unici e simboli 
unici». 

L'agendadd lavori èfitta. Il di¬ 
battito chesi apreoggi, un vertice 
a fine settimana per mettere a 
punto la linea sulla parità scola¬ 
stica, vera patata bollente pari a 
qudladdlariformaddlepensio- 
ni,epoi lariunionedd leader per 
cominciarea lavorare sul futuro 
dell'alleanza: strategia, composi¬ 
zione, nome e simbolo. La di¬ 
scussione articolata di ieri è un 
degno prologo a tanto lavoro. 


L'ha cominciata D'Alema non 
nascondendo la gravità ddia 
sconfitta dottorale e dd segnale 
che da essa è venuto. «Un passo 
falso» lo ha definito il premier 
dovuto anche alla incapacità 
mostratadal governodi comuni¬ 
care! risultati chepuresono stati 
raggiunti dalla coalizione che è 
alla guida dd Paese. La riforma 
ddlepensionisonoun altro pun¬ 
to dolente. Almeno per quattro 
partecipanti alla riunione, a co- 
minciaredaVdtroni eCossutta, 
sarebbe stato meglio non parlar¬ 
ne prima dd voto. Ma D'Alema 
ha fatto notare eh e se si fosse vo¬ 
luto aspettare la scadenza natu¬ 
rai e se ne sarebbe dovuto parlare 
n d 2001, ci oèa ri dosso dd I epol i - 
tiche. Confermata la necessità di 
una riforma dd wdfare senza 
strappi econ l'accordodd sinda¬ 
cati D'Alema ha voluto ribadire 
chec'è«un dovereetico oltreche 
politico» di affrontare lo squili¬ 
brio dd sistema pensionistico. 
«Un wdfare eh e pensi agli esclu¬ 
si» ha insistito Marini. Resta 
aperto il problema ddia scuola e 
Vdtroni ha messo sul tappeto la 
questionedd conflitto d'interes¬ 
si. Il nuovo centrosinistra, che 
poco ha a che vedere ndia sua 
composizione con la coalizione 
chevinsend 1996, deverapida- 
mentediventareun soggetto po¬ 
liti co. Hamoltodalavorare. 


Il presidente del Consiglio Massimo D'Alema 


Monteforte/ Ansa 


Gavino Angius «Una spinta 
per le riforme possibili» 

■ Dal vertice della maggioranza è emerso l'impegno a «fare le riforme possibili, 
senza evocare quelle Impossibili», Lo ha detto a Perugia Gavino Angius, capo¬ 
gruppo dei Ds al Senato, «Con grande pragmatismo - ha sostenuto Angius - 
definiamo meglio le riforme possibili e battiamoci per farle», Sotto questo 
profilo. Il vertice è stato «molto positivo per il rilancio dell'azione di governo, 
In particolare per l'Impegno riformatore che la maggioranza ha assunto, con 
lo sforzo di delincare un programma per la fine della legislatura. Si tratterà - 
ha continuato Angius - di verificare le disponibilità o le resistenze del Polo a 
fare le riforme, ma noi siamo molto determinati: e questo è un dato positivo 
non tanto per la maggioranza quanto per il paese». Il vertice «è stato positivo 
anche sotto il profilo strettamente politico, perché la maggioranza si è impe¬ 
gnata per lavorare tutta Insieme verso una nuova fase della coalizione di cen¬ 
tro sinistra». 
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GLI Spettacoli 



Martedì 6 luglio 1999 



Dal San Francesco di Dario Fo 
agli allestimenti déla Fortezza 
compagnia di attori-detenuti di Volterra 
Dalla «Tempesta» di Barberio Corsetti 
con Bentivoglio, Buy, Orlando 
al Fortebracdo interpretato da Gazzolo 
in una rilettura dell'«Amleto» 

Dal teatro dviledi Marco Baliani 
all'opera concerto sulla rivoluzione 
napoletana del 1799 di Bmno Garofalo 
Viaggio tra i festival in l'Italia 
Ma nonostante la quantità molte 
rassegne sono in stallo se non in crisi 


Santi, eroi e ribelli 
sullesGened'edate 


Guida ai tanti festival in cerca della qualità 


MARIA GRAZIA GREGORI 

■ L'Italia si mette in scena per la solita ker¬ 
messe dei festival estivi. Dalla Valle d'Ao¬ 
sta alla Sicilia è tutto un brulicare di pro¬ 
poste, rassegne, iniziative. Ma non fac¬ 
ciamoci ingannare dalla quantità, vera¬ 
mente intimidente, dei richiami: raramen¬ 
te l'abbondanza va d'accordo con la qua¬ 
lità e spesso l'apparenza di vitalità che ri¬ 
mandano gli elenchi degli spettacoli in 
corso si rivela uno specchietto per le al¬ 
lodole che nasconde il vuoto delle idee. 

I maggiori festival italiani, infatti, sono 
in fase di stallo se non proprio di crisi e 
l'immagine del teatro di casa nostra che 
ne esce non è proprio esaltante (in verità 
anche di quello straniero, perlomeno fra 
gli spettacoli invitati nel nostro paese) 
pur se decisamente ecumenico. Il proble¬ 
ma che si nasconde dietro quest'appan¬ 


namento appena velato da una strabor- 
dante propositività è quello della proget¬ 
tualità. Malgrado, infatti, festival voglia 
dire, anche per la più piccola cittadina, svi¬ 
luppo impensato dell'indotto (soprattutto tu¬ 
ristico) è molto difficile che i programmi del¬ 
le manifestazioni vengano decisi per tempo 
secondo un'idea guida in grado di trasfor¬ 
marle da puri contenitori o vetrine in luoghi 
di confronto e di creazione, condannati co¬ 
me sono all'aleatorietà dei finanziamenti, ai 
capricci dell'ennesimo assessore alla cultura 
di questo o quel comune. Chissà quando sa¬ 
rà possibile conoscere i programmi dei festi¬ 
val estivi, perlomeno di quelli maggiori, già 
dall'inverno come succede per Salisburgo o 
all'inizio della primavera come accade per 
Avignone. 

Certo occorre considerare i festival non 
come qualcosa di stravagante, di nomade e 
selvaggio, ma come istituzioni con i loro pre¬ 
gi e difetti. In momenti in cui si discute tanto 


di economicità questo tipo di progettualità 
sarebbe già un piccolo segnale. In senso più 
lato è comunque indubbio che è l'idea, la 
funzione stessa di festival ad essere in crisi 
e non solo da oggi, anche nel resto dell'Eu¬ 
ropa. Per dirla tutta: se Atene piange. Spar¬ 
ta non ride. 

Il consiglio che si vorrebbe dare agli spet¬ 
tatori italiani che decidono di passare anche 
una sola parte delle loro ferie on thè road, 
per seguire il teatro che gli interessa (sono 
molti, più di quanti si creda, e soprattutto 
tra i giovani) all'insegna della vacanza intel¬ 
ligente 0 del gruppo del cuore è quello di 
non perdere la bussola nella miriade di 
spettacoli e spettacolini che costellano l'e¬ 
state italiana e di costruirsi una personale 
mappa teatrale, una guida, lontana dalle 
mode, ma vicina ai propri interessi, alla vo¬ 
glia di condividere emozioni, riflessioni o 
anche solo il gusto della scoperta, con 
qualcuno altro. 



COLLINE TORINESI. Dall'8 al 
21 luglio uno spettacolo al gior¬ 
no ne! corso di 14 appunta¬ 
menti con il teatro contempo¬ 
raneo. Fra gli spettacoli da se¬ 
gnalare Il temporale di Strin¬ 
dberg nella realizzazione della 
Cooperativa Teatro a una serie 
di recital tra i quali quello di 
Massimo Popolizio dedicato a 
Pasolini. 

BORGIO VEREZZI. Dall'8 al 
16 luglio. Si comincia con Na¬ 
talia di Danilo Macri, regia di 
Valerio Binasco con il Teatro 
Stabile di Genova. Fra gli altri 
spettacoli in cartellone da se¬ 
gnalare Il berretto a sonagli di 
Pirandello nell'Interpretazione 
di Giulio Bosetti (dal 28 luglio) 
eSlor Todaro brontolon di Gol- 
doni con Gianrico Tedeschi in 
arrivo da Verona (dal 21 lu¬ 
glio). 

ESTATE MILANESE. Da se¬ 
gnalare in un programma so¬ 
prattutto dedicato alla danza e 
alla musica la prima puntata 
dell'Incontro di Elio De Capi¬ 
tani con rOrestea di Eschilo 
tradotta da Pier Paolo Pasolini. 
3 inizia dalla seconda parte Le 
Coefore, interpreti Ida Marinel¬ 
li e ferdinando Bruni, dal 13 
luglio in scena. 

ESTATE VERONESE. Al Tea¬ 
tro Romano si comincia con 
Slor Todaro brontolon di Goldo¬ 
ni, regia di Andrée Ruth Sham- 
mah con Gianrico Tedeschi. 
Altro spettacolo importante La 
Tempesta di Shakespeare (dal 
21 luglio) firmata da Giorgio 
Barberio Corsetti per il Teatro 
Stabile dell'Umbria, con Fabri¬ 
zio Bentivoglio, Margherita 
Buy, Silvio Orlando, in arrivo 
dal Festival di Avignone. Si 
continua con Molto rumore per 
nulla di Shakespeare, regia di 
Armando Pugliese, con Giulia¬ 
na DeSo (dal 28 agosto). 

MITTELFEST. Dal 17 al 25 
luglio. A Cividale del Friuli se¬ 
de di uno fra i più interessanti 
festival della stagione estiva 
quest'anno dedicato alla tra¬ 
smigrazione, l'apertura (il 17 
luglio), toccherà a uno spetta¬ 
colo a più voci tratto da un 
bellissimo romanzo di Angelo 
Maria Ripellino Praga magica. 
Regia collettiva firmata da Egi- 
sto Marcucci, Guido De Monti- 
celli, Sabrina Morena, Giorgio 
Pressburger. Nel cartellone 
mitteleuropeo da segnalare an¬ 
che Il buon soldato Schweyck 


che Bertolt Brecht trasse da un 
romanzo di Hasek (18 luglio) 
con un allestimento prove 
niente da Kiev mentreil Teatro 
Credo di Sofia presenterà la ri¬ 
duzione teatrale del Cappotto 
di Gogol (19 luglio). 

RLO D'ARIANNA. A Bellu¬ 
no dal 14 al 18 luglio. Giunto 
alla sua quinta edizione questo 
festival punta fortemente sul 
teatro contemporaneo e di 
poesia, sulla nuova scrittura. 
Accanto a incontri con scritto¬ 
ri come Paolo Maurensing e 
Paola Calvetti, ecco eventi sce 
nici che vogliono dialogare 
con il tessuto urbano, rivisita¬ 
zione di autori classici in chia¬ 
ve contemporanea nell'incon¬ 
tro di nuovi gruppi, di nuovi 
linguaggi. 

FESTIVAL DELLE VILLE. 

Dal 10 Iu0io al 10 agosto. Un 
palcoscenico unico, la riviera 
del Brenta con la sue meravi¬ 
gliose ville palladiane, fra spet¬ 
tacoli circensi belgi etzigani, il 
teatro etnico delle Ande boli- 
vianecon Ubu redi Jarry firma¬ 
to da Cesar Bri e. Fra gli appun¬ 
tamenti più importanti Marco 
Paolini con il suo Bestiario ve¬ 
neto (dal 10 luglio). 

DRODESERA. Dal 27 luglio 
al 1 agosto. Quest'anno il festi¬ 
val punta molto sulla danza 
ma può contare teatralemnte 
sul nuovo spettacolo di Marco 
Baliani, che presenta uno stu¬ 
dio Francesco (dall'l agosto). 
Da segnalare anche La rabbia 
di Pippo Delbono (dal 30 lu¬ 
glio). 

SANTARCANGELO. Fino 
all'll luglio. Fra nuovo teatro 
ed etnia, Santarcangelo ha pro¬ 
posto fra l'altro il nuovo spet¬ 
tacolo delle Albe di Ravenna 
Imperatore tu sei negro ispirato a 
Rimbaud, Amore e psiche del 
Lemmingdi Rovigo, Lo sguardo 
azzurrodé Motus, mentre l'at¬ 
tore di Peter Brook, Sotigui 
Kouyaté, presenterà/danse. (Di 
queài spettacoli presentiamo 
la recensione nella pagina ac¬ 
canto).. 

RESOLE. Nell'antico teatro 
Romano sullecollinedi Fiesole 
un festival «misto» fra danza e 
teatro. Per il cartel Ione teatrale 
si inizia con Tullio Solenghi il 
12 luglio (Insalata di riso), e si 
continua con la coppia Ma¬ 
nuela Kustermann e Giancarlo 
Nanni rispettivamente inter¬ 
prete principale e regista di Co- 
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me vi place di Shakespeare per 
chiudere con il recital di Gior¬ 
gio Albertazzi Eros voglio canta¬ 
re. 

LA VERSILIANA. Dal 10 lu¬ 
glio al 31 agosto. Poppino Pa¬ 
troni Griffi dirige Bastiano 
Lo Monaco in Cyrano di Berge- 
rac di Rostand (dal 10 luglio), 
mentre Enrico Maria Lamanna 
firma la regia della commedia 
musicale di Annibaie Ruccello 
(il drammaturgo napoletano 
scomparso prematuramente 
anni fa). L'ereditiera. Giancarlo 
Sepe invece mescola danza e 
teatro in Marathon la città della 
musica, storia di una maratona 
di danza in una città della Ca¬ 
lifornia negli anni Trenta. 

AMIATA CULTURA Dal 24 
luglio al 12 settembre. Pensato 
come un laboratorio interna¬ 
zionale che quest'anno si in¬ 
centrerà sul tema dell'utopia, il 
festival può contare sulla pre¬ 
senza di Claudio Morganti, dei 
Magazzini, di Virgilio Sieni. 

VOLTERRATEATRO. Dal 22 
luglio al 1 agosto. Il notissimo 
festival della città etrusca si 
svolge anche quest'anno in 
due tronconi. La Compagnia 
della Fortezza, formata da atto¬ 
ri-carcerati e diretta da Arman¬ 
do Punzo, presenterà Insulti al 
pubblico di Peter Handke (dal 
26 luglio), mentre Pontedera 
Teatro porterà Oblomov quando 
cl si sveglia si è morti regia di 
Roberto Bacci (dal 28 luglio). 
Fra gli altri spettacoli La tempe¬ 
sta di Shakespeare rivista in 
chiave partenopea da Mimmo 
Iodico (dal 28 luglio) e il tuni¬ 
sino Mohammed Driss che re 
citerà il suo Annibale, Sant'Ago- 
stlno e Glugurta (a partire dal 
31 luglio). 

SAN MINIATO. Fra gli spet¬ 
tacoli Cavaliere di ventura di 
Roberto Cavosi, riscrittura fra 
prosa e danza: una continua¬ 
zione delTAm/eto dal momen¬ 
to in cui il principe di Dani¬ 
marca, al cimitero, assiste al 
funerale di Ofelia. Con Virgi¬ 
nio Gazzolo nel ruolo di Forte 
braccio e con Carla Fracci in 
quello dell'anima di Ofelia. Re 
già di Beppe Menegatti (dal 23 
luglio). 

MONTICHIELLO. Anche 
quest'anno il paese di Monti- 
chiello si mette in scena aven¬ 
do per interpreti gli stessi abi¬ 
tanti. Il tema indagato dall'au¬ 
todramma corale è la produtti¬ 


vità. Emblematico il titolo: 
Quota 300. 

INTEATRO. Fino all'll lu¬ 
glio. È il festival di Polverigi da 
sempre interdisciplinare. Tre 
attori come Eugenio Allegri, 
Sandro Lombardi e Ottavia 
Piccolo, renderanno omaggio 
a poeti e scrittori come Bozza¬ 
ti, Leopardi, Ovidio. Fra gli 
spettacoli la sfilata generazio¬ 
nale, fra vita e idee, della Com¬ 
pagnia Victoria con quaranta 
ragazzi fiamminghi e italiani e 
The gas heart del fondatore del 
movimento dadaTristan Tzara 
messo in scena dal gruppo ne 
wyorkese del The Big Dance 
Company (dal oggi). 

OSTIA ANTICA. Dal 14 lu¬ 
glio al 15 agosto. Al Teatro Ro¬ 
mano di Ostia Antica, il Teatro 
di Roma e il suo neodirettore 
Mario Mortone hanno pensato 
a un festival interamente dedi¬ 
cato ai miti e ai ricordi. Dopo 
Patti Smith, mitica cantante 
rock, e l'affabulatore Marco 
Paolini, la parte più cospicua 
del cartellone vede in scena, 
dopo Le Coefore secondo De 
Capitani (24 luglio), la Medea 
di Euripide firmata Memè Per¬ 
iini con Ida Di Benedetto (dal 
27 luglio). Le Baccanti di Euri¬ 
pide secondo Marco Solari (3 
agosto), fino a Polinice e Antigo¬ 
ne (5 agosto) con la regia di 
Walter Malosti e Elettra di So¬ 
focle con M icaela Esdra e la re¬ 
gia di Walter Pagliaro (dal 6 
agosto). 

ROMAEUROPA. Fino all'8 
luglio. Questo Festival che si 
divide in due tronconi (il se¬ 
condo inizierà nel mese di ot¬ 
tobre e durerà fino a novem¬ 
bre), dedica la sua prima parte 
eminentemente alla danza ma 
non rinuncia a chiudere con 
quello che si annuncia come 

10 spettacolo più interessante 
della rassegna: quel Voyageau 
bout de la nult che rappresenta 
l'omaggio della Raffaello San¬ 
zio al mondo maledetto di Cé- 
line (da oggi) di cui parliamo 
qui accanto. 

SPOLETO. Fino all'll lu¬ 
glio. È ormai da giorni in scena 

11 Festival di Spoleto, Fra gli ul¬ 
timi appuntamenti si ricorda 
Lo santo joliare Francesco di e 
con Dario Fo (dall'8 luglio). 

VILLE VESUVIANE. Da se¬ 
gnalare Sona Sona ...1799 di 
Bruno Garofalo, un'opera con¬ 
certo sulla rivoluzione napole 
tana (9 luglio); So' dieci anni di 
Libero Bovio con Marina Gon¬ 
falone, Regina Bianchi, Geppy 
Glejieses (24 luglio); La sera 
della prima con Angela Pagano 
(29 luglio). 

PICCOLO FESTIVAL EU¬ 
ROPEO. Ad Anacapri fino al 
18 luglio. Dopo il successo del¬ 
la scorsa stagione va in scena 
in uno scenario incomparabile 
la seconda puntata delle Cro¬ 
nache Italiane di Stendhal, uno 
spettacolo passeggiata che ha 
per protagonisti Amanda San- 
drelli e Luigi Diberti diretti da 
Luca De Fusco che metterà in 
scena sempre di Stendhal La 
certosa di Parma con lo Stabile 
abruzzese. 

PALERMO DI SCENA. Inte 
ressante programma che vede 
impegnati dal 21 luglio a fine 
settembre, diversi spazi della 
città dai Cantieri culturali del¬ 
la Zisa al Teatro Garibaldi. 3 
comincia con la Fura dels Baus 
e il suo Furamobll che si snode 
rà per le vie della città, per 
continuare con Desideri mortali 
(dal 31 luglio) a Villa Lampe 
elusa (dal 31 luglio), con la tri¬ 
logia shakespeariana di Carlo 
Cocchi e lai a Forte (dal 1 ago¬ 
sto). 

TAORMINA ARTE. Dall'8 
luglio al 18 agosto. Si inaugura 
con Giorgio Albertazzi e Irene 
Papas in Edipo re di Sofocle 
(dairs luglio). 3 continua poi 
con Otello, regia di Marco 
Gazzara con Massimo Ventu¬ 
ri elio ed Eros Pagni (dal 16 lu¬ 
glio). 

ORESTI ADI DI Gl BELLINA. 

Dal 28 luglio a metà settem¬ 
bre. Il grande regista russo Lev 
Dodin dirigerà un'edizione di 
Cavengur di Andrej Platonov, 
pensata appositamente per il 
cretto di Burri che ricopre par¬ 
te della cittadina distrutta dal 
terremoto del Belice (dal 28 lu¬ 
glio). Il testo ha come tema la 
costruzione di un villaggio del 
futuro. Il festival riprenderà 
poi il 4 settembre con Ballata 
di Giovanna Marini in memo¬ 
ria del regista belga Thierry 
Salmon. Fra le altre proposte 
un nuovo spettacolo di Pippo 
Delbono (dal 17 settembre). La 
festa di Spiro Scimone con la 
compagnia ScimoneSframeli e 
A las barrlcadas dello scrittore 
Fulvio Abbate M.G.G. 
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Lavoro,it 


ru nità 


La Fiom: verifica su M eifi e ii suo indotto 


La segreterìa del potentino della Flom-CglI sostienechealla Flatdl M elfi (Po- 
tenzalenelleaziendedeirindotto «è fondamentaleapri re unafase di forte sen¬ 
sibilizzazione del lavoratori sulle richiestesindacallteseal miglioramento 
dellecondizloni di lavoro e perawlare una verìfica del modello partecipativo, 
pervalutamel llmitiche si sono registrati tino ad oggl.Occorre-splega una no¬ 


ta - ricercare le soluzioni Idonee c he pongano I lavoratori e II sindacato In con¬ 
dizioni di poteraffrontare le questioni legate alla prestazione lavorativa In ma¬ 
niera preventiva,perassicurare II rispetto del diritti e della dignità di tutti I lavo- 
ratorl».LaFlom,lnoltre,ha valutato posltivamentel risultati perl'elezlone della 
rappresentanza unitaria alla Cavi sud di Meliì,azlendaderindotto della Fiat; 
dovesono stati eletti tre delegatidellaFlom,dueclascunodellaUllmedella 
FImeunodel FIsmIc.«Il risultato-èscrltto nella nota-evidenzia llgradodlcon- 
sapevolezza e di cose lenza sindacale del giovani lavoratori di M elfi che hanno 
preferlto,nelledlverseazlende,leproposteelacoerenzadellaFlom». 





VIA DANTE A TORINO, E 
POI IL LINGOTTO, MIRA- 
FIORI, CASSINO E MELFI: 
SONO LE FABBRICHE SIM¬ 
BOLO DELLA FIAT, FAB¬ 
BRICHE CH E HANNO CAM¬ 
BIATO I M ODI DI PRODUR¬ 
RE.EDI LAVORARE 


I a storia del lavoro alla 
//1 FI at è I a stori a del I avoro 
''L moderno. Industriale, il 
lavoro del novecento». Assieme ad 
ArisAccornero, sociologo del lavo¬ 
ro e attento osservatore del I evi cen- 
dedel gruppo torinese, rileggiamo 
alcuni momenti dellavitadi questa 
azienda e ricostruiamo con lui l'e¬ 
voluzione del lavoroedei modi di 
produrre. 

«Riferendoci alla Fiat possiamo 
tranquillamenteparlaredi un mito 
vero e proprio - spiega A ccornero -. 
Se poi si tienecontochelasuaattivi- 
tà prevai ente, I aproduzi onedi auto- 
mobili,nonènecap/ta//ntens;Vené 
labour intensive, cioè è una via di 
mezzo tra l'industria chimica e 
quella tessile (gli altri due pila¬ 
stri dello sviluppo industriale del 
paese) questo fatto la rende anco¬ 
ra più media, e ci fornisce buone 
ragioni per considerare questo 
caso come la storia del lavoro 
tout court. Non solo, ma la pro¬ 
duzione di automobili è anche il 
migliore modo per rappresentare 
il lavoro di produzione in questo 
secolo, sia in termini pratici che 
simbolici, quello che ha visto le 
teorie di Taylor e Ford applicate 
nella misura più nitida». 

Allora segmentiamo questo seco¬ 
lo attraverso alcuni simboli. La Fiat 
nasce in corso Dante nel 1899e da 
subito ha ben ISOoperai... 

<6Ì, era un'azienda non piccola. E 
tra l'altro, all'epoca, la dimensione 
media del le imprese automobilisti¬ 
che torinesi, che allora erano 60 e 
quindi ben più numerose degli at¬ 
tuali produttori mondiali di auto, 
era mol to maggi ore del I e d i men si 0 - 
ni delleaziendemeccanichedi oggi 
comenumeromediodi occupati». 
Facciamo un piccolo-grande salto 
temporale, dal 1899 ad oggi. Se in 
questo secolo il lavoro è stato es¬ 
senzialmente quello nell'Industria 
automobilistjca,quale sarà quello 
del 2000? 

«L a quota di lavoro naturalmente 
continua a diminuire. Ma l'auto¬ 
mobile, chealcuni più volte hanno 
dipinto come un prodotto quasi 
obsoleto, credo vivrà ancora a lun¬ 
go. Siapereffettodelladomandadei 
consumatori, si a per effetto del l'i n- 
troduzione molto massiccia di tec- 
nol ogi e. Certo i 12000 non èpi ù i I se- 
colo dell'industria dell'auto, ma 
credo che buona partedel nuovose- 
colononsaràsenzal'industria. Dit¬ 
ti ci le di re ora quale sarà l'industria 
del futuro,credoquelladellevacan- 
ze. Che poi non è un'industria in 
senso stretto». 

Torniamo a Corso Dante; - 

nel 1914 gli operai sono 
già saliti a 4mila, e nel 
‘15 ispirandosi alle teo¬ 
rie di Henry Ford si prò- fi 
getta già una nuova fab¬ 
brica: quella del Lingot- 
to.Cosa succede nei pri¬ 
mi 10-ISanni diattività? 

«Il Lingotto èstatoii pri¬ 
mo stabilimento che ha 
fatto della Fiat un'indu¬ 
stria moderna. Una gran- 
defabbricachedi fatto se¬ 
gna la fi ne del l'immagine 
cui si riferivano Gramsci 
e Gobetti del vecchio bat¬ 
ti lastra, un lavoratore 
esperto, di mestiere. Col L ingotto, 
un vero e proprio miracolo di pro¬ 
gettazione, quasi una rappresenta¬ 
zione metafisica del lavoro indu¬ 
striale, il fordismo fa il suo ingresso 
in Italia. E il modo di lavorare cam¬ 
bi aradicai mente». 

Come funzionava? 

«Dal sotterraneo al pianterreno, il 
prodotto salendo semprepiù di dia¬ 
nosi arri echi va e si completava e ar¬ 
rivava sul tetto per essere col lauda¬ 
to. Un'immaginemirabi le. 

Un modello copiato tutto da Fordo 
c'era anche qualcosa figlio del¬ 
l'ingegno dei piemontesi? 

«La pi sta, la pi sta al l'ultimo pi ano 
fu senz'altro un'invenzione frutto 
dellagrandeaudaciadel gruppo dei 
progettisti. C'era moltissimainno- 
vazioneemoltatensioneartisticain 
quello stabilimento. Come tutti 
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La storia 


La fabbrica del '900 

A ccornero: il lavoro e i miti F iat 


PAOLO BARONI 


185 

stabilimenti 
nel mondo 

Sonol85gli 
stabilimenti 
del gruppo 
Fiatsparsi nel 
mondo. Ma 
quelli si con- 
tanoquasi 
sulleditadi 
una mano. Il 
primo inse¬ 
diamento 
(1900)èinvia 
Dante a Tori¬ 
no (vedi foto 
sotto), la Riv 
diVillarPero- 
sa è del 1908, 
quellodiPou- 
ghkeepsie 
(Usa)del 



1910, la Fiat 

SanGiorgio 

(poi Fiat 

Grandi moto- 

ri)è del 1909, 

il Lingotto del 

'23,Mirafiori 

del '39,Case- 

ros e Cordoba 

(Argentina) 

del'60,Rival- 

tadel67,Cas- 

sino,Termoli 

eTermini 

Imeresedel 

'70comeTo- 

gliattigrad, 

BeloHorizon- 

tedel'73,ein- 

fineMelfie 

Pratola Serra 

del 1994. 


hanno notato il L ingotto era ed è 
unoedificiomeraviglioso». 

Al Lingottocomesi lavorava? 

«Era un lavoro di serie, non gran¬ 
dissima perchélascaladi produzio¬ 
ne non era ancora molto estesa, dai 
tratti ancora abbastanza umani in 
cui c'eraancoraun elevato contenu¬ 
to professionale. Tutto si svolgeva 
su un nastro produttivo continuo, 
ma le catene di montaggio-peral¬ 
tro localizzate in un solo piano - 
erano molto corteequindi consen¬ 
ti van o ri tmi an cora mol to I egati al I e 
tipologiedel cottimo. Ford, invece, 
quando allestì la sua fabbrica e in¬ 
trodusse le catene di montaggio 
lunghe, funzionali ad unaverapro¬ 
duzione di massa, puntava proprio 
ad aboi i re i I cotti mo. A R i ver R ouge 
ci riuscì fin quasi da subito, stabi¬ 
lendo una cadenza meccanica mol¬ 
toferrea. 

11 L i ngotto, i nvece, era ti rato an¬ 
cora più dal cottimo che dalla cate¬ 
na. L'operaio, insomma, potevaan- 
cora metterci molto del suo, di sfor¬ 
zo certo non di qualità e il lavoro 

- non era standardizzato 

così come invece lo fu più 
avanti ». 

Veniamo a Mirafìori. La 
fabbrica cambia com- 
pietamente e diventa 
orizzontaie.Perchè? 

«Si scoprì chequesta bel¬ 
lezza del salire e dello 
scenderedei vari prodotti 
era fortemente disecono¬ 
mica e in più non c'era 
spazio a sufficienza. Pro¬ 
durre auto su un unico 
piano, invece, costava 
molto meno. La conce- 
zi one ottocentesca secon¬ 
do cui le fabbriche belle 
erano quelleal te, acominci aredal- 
l'industria tessile, insomma viene 
presto abbandonata. Quanto alla 
produzione, mentre al Lingotto 
questa era come prigioniera della 
struttura, nel lafabbricaorizzontale 
si hasubitounagrandeelasticità,gli 
impianti possono essere montati e 
smontati con grande facilità e gli 
spazi dominati». 

Tantè che Mirafìori ha retto sino 

adoggi. 

«M irafiori è stata molto moderna 
proprio nell'essere orizzontale. 
Certo questa orizzontalità decupli¬ 
cava il bisogno di areeedi costi della 
logistica, ma la produzione qui po¬ 
teva essere veramente seri al e, si ot¬ 
teneva la vera mass production, la 
produzione di massa. Ed anche il 
lavoro si doveva adeguare. Per 
assurdo mentre il prodotto anda¬ 


va su è giù per questi spazi im¬ 
mensi era proprio la serialità del¬ 
la produzione ad avere bisogno 
di barriere. E il lavoratore era di 
fatto bloccato». 

Un'altra «rivoluzione». 

«C'è stata una grossa svolta nel si¬ 
stema di ti raggio del lavoratore: si è 
infatti passati al cottimo-Bedeaux, 
che è un cottimo molto più feroce 
che presuppone un rendi mento ot¬ 
timo e che paga il più del l'ottimo e 
non già il rendimento medio, nor¬ 
male, su cui ci si basava prima. U n 
cotti mo tal mente tanto efferato che 
il regi me fasci sta, con un gesto de¬ 
magogico, feceaboi ire nel '38. 

ChiusalaparentesidellaSeconda 
guerra mondiale, a partire dal '52- 
'53, alla Fiat ricomincia un nuovo 
ciclo di intensificazione del lavoro 
legato alla fornitura di nuovi mac¬ 
chinari Usa. Da questo momento 
viene introdotta una nuova orga- 
nizzazionedel lavoroassolutamen- 
te mol to pi ù anal i ti ca e parcel I i zza¬ 
ta: si cominciò acalco- 
lareiltempochegli oc- 
chi impiegavano aspo- 
starsi da un punto al- 
l'altro del campo visi- 


sero. Poi c'è l'assistenza Fiat, un 
fenomeno di cui si parla meno, 
del tutto aziendalistico e paterna¬ 
listico fatto di regali per gli sposi, 
di prestiti, di contributi per le 
spese funerarie, di aiuto ai figli 
che studiavano, e che era com¬ 
pletato dai pacchi dono natalizi 
per i bambini. 

Pertuttio solo peri più meritevoli? 

«I n alcuni casi, come per i pacchi 
di Natale, l'assistenza riguardava 
tutti, in altri casi invece c'era una 
buona dose di discrezionalità, non 
c'erano parametri oggettivi. Era un 
altro aspetto del tordi smo i mperan- 
te al I ora: I ' u n i ca cosa eh e al l'epoca 
I a F i at non faceva era batteremone- 
ta». 

Hai citato prima gli anni ‘70. Cosa 
succede in quel perìodo, come 
cambia la fabbrica e come cam¬ 
biano soprattutto i modi di produr¬ 
re? 

«Innanzitutto abbiamo avuto il 
grossodell'immi grazi onechehaca- 
ratterizzato gli anni 

r del boom degli anni 
'50-'60cheèormai ter- 
minata.Ci lasci amoal- 
lespalleanni moltope- 


vo necessario e quindi PGF LUI S 6 COI 0 santi con rapporti non 


si mise sul borderò del 
tempo ogni minimo 
movi mento. Q uesto 
nonfecealtrochespez- 
zettare quel poco di 
mass production che 
ancora era visibile 
mentre il tempo mas¬ 
simo richiesto per 
molte operazioni sce- 


i sindacati 


andavano 


annientì'ti/ora 
sono djyentatì 
Importanti 


facili, a di re il vero più 
incittàchein fabbrica. 
L'unico aiuto al pro¬ 
cesso di integrazione 
veniva dal fatto cheal- 
l'epocail Mezzogiorno 
era molto di sinistra, e 
questo forniva un mi¬ 
nimo di amalgama in 
più tra operai piemo- 


se drasticamente ad- .. netsi e operai meri di 0 - 


dirittura sotto i 15 
secondi. Tutto ciò 
ebbe come contralta¬ 
re il regime di fab¬ 
brica più politico, 
voluto da Vailetta, le cui radici 
oggettive stavano in questa estre¬ 
ma intensificazione di un lavoro 
molto parcellizzato dove non c'e¬ 
ra più spazio d'autonomia per il 
singolo. Questa deriva arrivò si¬ 
no quasi agli anni '70, periodo in 
cui questo modello è già da tem¬ 
po crisi e oggetto da anni di dure 
contestazi one operai e». 

Un regime molto duro? 

«Si, che la F iat però cercò di com- 
pensarecon unaseriedi provviden¬ 
ze esterne tipiche della company 
town a cominciare dalla "mutua 
Fiat", un sistema di ambulatori 
locali e centrali e di convenzioni 
ospedaliere di estremo livello che 
quando fu sostituito dal Servizio 
sanitario nazionaletutti rimpian- 


naii. Qvviamente il 
punto di riferimento 
del contatto, molto 
^ » spesso, non era la fab¬ 
brica ma erano le se¬ 
zioni di parti to e I esed i si n dacal i. 

L'incontro con la fabbrica, per 
quelli che veni vano dal Sud, fu co- 
munqueemoltoduroperchéeraun 
lavoro industrialegi unto al suo cul¬ 
mi ne, estremamente pesante, aso- 
cialeepocoumanonei ritmi. Poi il 
flusso andò diminuendo e quando 
negli anni '70 occorse nuova mano¬ 
dopera peri'ulti magrandestagi one 
di assunzioni allaFiat,comescrisse 
qualcuno, l'azienda dovette ra- 
schiareil fondo del barileassumen- 
do gente per I a qual e non garanti va¬ 
no néi parroci néi carabinieri per 
coprirei buchi lasciati liberi dai to¬ 
rinesi chenonvolevanopiùsaperne 
di lavorare in fabbrica. La Fiat del 
resto non aveva più appeal, e non 
avevapiù lamutua. 


Gli anni '70, poi,sonostati gli an¬ 
ni terribili di crisi: ci fu il terrori- 
smoeci fu unacontestazionemolto 
vi ol enta al l'organ i zzazi one tay I ori - 
sti ca del I a fabbri ca. N el 1 0 stesso pe- 
riodo anche negli Usa l'industria 
del l'auto era i nvesti ta da unaforti s- 
si ma contestazione. 11 model lo tay- 
lor-fordista non reggeva più e le 
azi en de reagi va al I e I otte, al I a con te- 
stazioni e al le pretese dei lavoratori 
dando il via al decentramento pro¬ 
duttivo, sostituendo con macchine 
i lavori ed i lavoratori che rendeva¬ 
no meno 0 disturbavano di più. I n 
quel momento c'è stato i I massi mo 
cozzo tra una cultura tradizionale 
del lavoro, chelaF iat aveva purege- 
losamentecustoditoanchenellesue 
durezze, e l'inserzione di giovani 
non più così assoggettabili cornei 
loro genitori al lavorodi fabbrica. A 
questo fenomeno va poi aggiuntala 
contestazi one poi i ti ca del I a fabbri - 
cacomecaserma, dell'industriaco- 
me regime: insomma anche alla 
Fiat ci fu il primo vero antindu- 
stri ali smo interno. F u unagrandis- 

sima cesura che segnò la - 

nascita del cosiddetto 
operaio massa». 

Chi era l'operaio mas¬ 
sa? 

«Era un operaio così de- g 

motivato e così alienato h 

eh e non poteva eh e odi are iti 

i 11avoro. Q uesto sarà an- ' to 
che stato uno stereotipo. Ir* 

vedi Nanni Balestri ni, pe- 
rò questo fenomeno aveva 
senz'altro un suo fonda¬ 
mento. Il divorzio fra la¬ 
voratori e lavoro era una 
cosa abbastanza vera in 
quel momento». 

ElaFiatcomedecisedi - 

reagire? 

«L a reazi onedel l'azi endaf u quel I a 
di sostituire lavoro con macchine. 
LaFiatfu l'industriacheal mondo 
fecei più grossi investimenti tecno¬ 
logici erobottistici. In quegli anni, 
comescri veM arco R evei I i i n un suo 
libro, si svolse una vera e propria 
lotta del capitaleal lavoroin lottao 
al lavoro obesi prende le pause du- 
ranteil lavoro». 

In questo caso qual è la fabbrica 
da prenderea modello? 

«L'esempio massimo è senz'altro 
Cassino, uno degli insediamenti 
storici della Fiatai Sud, assieme a 
Termoli eTermini I merese.Si trat¬ 
ta di uno stabilimento molto bello 
da vi si tare eh e però tu tti con si dera- 
no come un mostrodovec'èunari- 
dondanza tecnol ogi ca e robotti sti ca 
devastante». 




Nella foto grande l'esterno dello stabilimento 
torinese del Lingotto, la prima vera grande fabbrica 
del gruppo Fiat inaugurata nel 1923e in produzione 
sino ai primi anni '80. Ora ospita un centro congressi 
e da due anni gli uffici di direzione del gruppo. Nella 
foto piccola la classica catena di montaggio nello 
stabilimento di Mirafìori, in produzione c'è la 500 

Anche questo però non è bastato. 
Per arrivare sino a oggi si è dovuto 
c ostruire la fabbric a di M elfi? 

«II problemaècheunafabbricaco- 
meCassinocostava tantissimo. Era 
untipodi fabbricalacui tecnologia 
innanzitutto continuava comun- 
quea richiedere lavoro. I n secondo 
luogo costava perché in molti casi 
servivano milioni per non diremi- 
liardi per sostituì re una squadretta 
di operai. Così agli inizi degli anni 
'80 si cambiònuovamentestrada». 
Come? 

h «l n quel periodo erano arrivatein 
Europa ed in America le novità 
giapponesi. E l'idea di un modello 
“ di produzione flessibile sembrò a 

tutti lasalvezzadi frontealleorren- 
de rigidità, all'ingovernabilità, al¬ 
l'elefantiasi e ai burocratismi delle 
produzioni di massa. Il modello 
Toyota, insomma, era la nuova al- 
ternativaalleesperienzepreceden- 
BBW JlM ti.È così chematural'ideadi M elfi, 

ovvero la nuova fabbrica integrata 
Un nuovo cherendepiùfadledeverticalizza- 

zione la struttura prodotti vaesnel- 
li rei'azienda». 

por la casa Oggi il modello Fletè ancora que¬ 

sto oppure c'è un'ulteriore evolu- 

rhfe^einn* «L a F iat, adi rei I vero, non èanda- 

Lc ceduti ' 

nelcorsode- livelli gerarchici sonodiminuiti ma 

esistono ancora dai sei agli ottosca- 
laraoore ° lini ecredocheanchein futuro non 

centa 7 inne potranno Scendere molto. Anche 

Haii'm/niii perchétrai quadri aziendali - quelli 

i® f della marcia dei 40mila, quelli che 

stoarafico ' definiva i "sottufficiali del- 

Heinaece l'industria" - avanza un malessere 

cLvadalU sconcertante e checo- 

bertyalpost- l'^ienda a procedere con 

mnHamn II mOltaCaUtel0». 

nrimnmar Cooc ludìamo paHando dì oggì.N el 

chiocom- ® 

ma'dkarti''' <6imbolicamente la cosa può fare 
niinrnniaci Sensazione, bisogna però ricordare 

niaEiafnfi ' chel'i oteri naleèuo Segmentosotti - 

® I i ssi mo del mercato del lavoro che 

-- nonèdestinatoacrescere, 

quindi-soprattuttoin in¬ 
dustrie molto strutturate 
^ comelaFiat-nondobbia- 

moaverepaurecircal'in- 
I i tà del posto. L a F i at 
semmai, come moltealtre 
4 il r-7^ ■ imprese, ha approfittato 

f ^ contratti e di tutte le 

li iT' ‘ consentono di 

j^r , nonassumerepiùatempo 

indeterminato. Da anni 
ormai, salvo che nei ran- 
ghi dirigenziali, nessuno 
- _ J viene infatti più assunto 

per rimanerci. Del resto 
anche il grosso della ma- 

-- nodopera di Melfi è as- 

1899.Del sunta con contratti di formazione- 

1901è un I avoro, contratti su cui però hai nve- 

marchiocon stitoindosi massi ccecome mai ave- 

unsolena- vafattonegli ultimi 99anni. 

scentee mo- T i rando lesomme, comunque, si 
tivifloreali in può di reche la F iat per tutto un se¬ 
li nea c on col 0 è stata tentata pi ù voi te d i fare a 

l'ArtNou- meno dei sindacati come in fondo 

veau.llmar- proponevano Ford e Taylor ai cui 

chiodelcen- modelli si è sempre ispirata. Negli 

tenario(nel- anni '80, cercando di vendicarsi per 

lafoto),che quanto aveva subito nel decennio 

debutterà precedente, poi è nuovamente tor- 

sulla nuova natasu questo pensi ero. Adesso non 

«Punto» ed è più così: si è convinta che i sinda- 

entroil2001 cati sono ineliminabili e per certi 

campeggerà versi ancheutili.Questaèunagros- 

sututti i mo- sa novità e per i lavoratori costitui- 

delli ripren- sce un elemento di tutela di fronte 

dequelloro- adunoslabbramentototaledei rap- 

tondocheri- porti di lavoro e all'instabilità ere- 

sale al 1921. scentedel lavoro». 






1899. Del 
1901è un 
marchiocon 
un sole na¬ 
scente e mo¬ 
tivi floreali in 
lineacon 
l'ArtNou- 
veau.llmar- 
chiodel cen¬ 
tenario (nel¬ 
la foto ),c he 
debutterà 
sulla nuova 
«Punto» ed 
entro il 2001 
campeggerà 
sututtìi mo¬ 
delli ripren¬ 
de quello ro- 
tondo che ri¬ 
sale al 1921. 
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VIAREGGIO INTERNAZIONALE * 6100 Strada, 

Vincono Gino Strada 

Emergency, 

e la sua Emeraaicy 

la riabilitazio¬ 
ne delle vittime della guerra e delle mine antiuomo, ha vinto il Pre¬ 
mio Internazionale Viareggio, dedicato a chi ha dedicato la sua atti¬ 
vità e la sua vita al progresso degli ideali di fraternità e giustizia e 
alla pace tra i popoli (negli anni passati la giuria presieduta da Ce¬ 
sare Garboli ha premiato il magistrato llda Boccassini, Padre Fou- 
quez, monaco eremita della comunità cattolica di Tibhirine in Alge¬ 
ria, a Raul Hilberg per il suo lavoro di storico dell'Olocausto e al mi¬ 
nistro per gli Affari con l'Irlanda del Nord, Mo Mowlan. 

Da oltre dieci anni impegnato in prima linea. Strada ha lavorato in 
Afghanistan, Perù, Bosnia, Gibuti, Somalia, Etiopia e, più recente¬ 
mente, nel Kurdistan iracheno e in Cambogia. Il suo libro «Pappa¬ 
galli Verdi. Cronache di un chirurgo di guerra» (Feltrinelli) racconta 
la sua avventura umana e professionale, gli episodi più significativi 
del suo faccia a faccia con la guerra, le persone, i volti, le storie di 
chi ne ha subito la ferocia. Emergency è nata nel '94 per portare 
soccorso nelle zone di guerra, garantendo assistenza medica, chi¬ 
rurgica e riabilitazione, e impegnandosi nella costruzione di ospedali 
e nella formazione del personale locale. L'associazione si è battuta 
per la messa al bando delle mine antiuomo che venivano prodotte 
anche in Italia. 


Fieri bert Proepper/ Ap 


Renio Sbieg^ Sanremo dei iibrì 

Come cambiano le kermesse Idìerarie Spinazzola: nascono dalleceneri dellacritica 


ANTONELLA FIORI 

fi uest'anno, addirittura, c'è chi 
sussurra, di voti arrivati via te 
lex, invecechenella busta chiu- 
egrammacon nomeecognome 
del votanteedel votato. L'anno scorso 
qualcuno neha proposto l'abolizione, 
dopo che il vincitore era stato annun¬ 
ciato, pronosticato con mesi di antici¬ 
po. Senon fosseun caldo da svenimen¬ 
to potremmo pensare di essere a fine 
gennaio, lavigiliadel Festival di San re 
mo. Einveceèluglioesudi noi incom- 
belafinaledel PremioStrega.il vincito¬ 
re? La risposta è ne! vento diceva Bob 
Dylan, Dacia M arai ni della scuderia 
Rizzoli, superfavorita comenei duean- 
ni passati Claudio MagriseEnzoSicilia¬ 
no. Gridare allo scandalo è troppo. 
Semmai, c'è una mutazione gentìica: 
la trasformazione dello Strega in un 
premioallacarrieranon piùal libro,co- 
meaccadeva, ad esempi o quarant'an n i 
fa quando veniva celebrato «Il Gatto¬ 
pardo» di Gius^peTomasi di Lampe 
dusa. Altri tempi, altri mercati. 

«Le polemiche sul Premio Strega mi 
sembrano assurde. Lo Strega è bèlo, è 
vivo proprio per questa tensione, pro¬ 
prio perché è un Circo Massimo, una 
lotta gladiatoria...». Gianandrea Pic¬ 
cioli, direttore editorialedella Garzan¬ 
ti, vincitoredueanni facon «Microco- 
smi»di Magrisèunocheaquesto gioco 
ci provagusto. «Ècertamenteunalotta 
per chi hamuscoli forti, non per anime 
delicate. Il fatto cheli Premio Strega è 
un premio romano, cosi comeil Cam¬ 
piello èun premio del Nord-Esteil Ba- 
gutta un premio milanese... Voglio di¬ 
re, èch i aro eh even gon o an eh ef avori te 
certecaseeditrici...». 

Il problema dello Strega annunciato 
-lalistadellagiuriadi 800votanti èco- 
nosciutadallecaseeditrici (trai nuovi 
entrati quest'anno Paolo Mieli) le cui 
preferenze sarebbero facilmente con¬ 
trollabili -per Piccioli èpuramitologi a. 
«L'idea della lista pubblica che circo¬ 
la... Forse qualche anno fa l'ufficio 
stampa era riuscito ad averne una. In 
ogni caso adesso èvecchia. E poi non 


credo checerte personalità si facciano 
influenzare dalle case editrici. Vale il 
passaparola, può capitaredi fareun fa- 
voreall'amico. Manon penso chei gio¬ 
chi siano fatti, non credo chesicura- 
mente vi n cerà Daci a M arai n i, an eh ese 
si merita il premio dai tempi di "Ma¬ 
rianna U eri a"». 

Insomma, onore al Premio Strega, 
«al quale non si può certamente rim- 
proveraredi aver premiato illustri sco¬ 
nosciuti 0 raccomandati». Samo d'ac¬ 
cordo. S arrivaal Duemilacon un elen¬ 
co checomprendequasi tutti i maggio¬ 
ri scrittori italiani del dopoguerra, da 
Enio Flaiano con «Tempo di uccidere» 
nel 1947, aCesarePavese, Mario Solda¬ 
ti, Natalia Ginzburg, Primo Levi, fino 
ad Umberto Eco, Goffredo Parise, Vin¬ 
cenzo Consolo... Con qualchedimen- 
ticanza, non c'è Malerba e si trovano 
outsider come Mari a Teresa Di Lasci a e 
Alessandro Barbero. In ogni caso vin¬ 
cono sempre le grosse case editrici; a 
turno, Rizzoli, Mondadori, Einaudi, 
Bompiani, Longanesi. 

Onore al Premio Strega, che per ad¬ 
detti ai lavori comeAntonio Franchini, 
editor della narrativa italiana della 
Mondadori è«l'unicaistituzioneitalia- 
nachedifendeil prodotto nazionale». 
In Italia, con vari corsi di specializza- 
zioneperinsegnanti promossi durante 
l'anno dalla Fondazione Goffredo e 
Maria Bellona e al l'estero con iniziati- 
vecomeil Premio Zerilli-M arimò attri¬ 
buito da 60 italianisti delle università 
americane che eleggono il romanzo 
italiano eheèpiaduto di più. Non solo. 
«An eh e per q uel 1 0 eh e ri gu arda I a I ett u- 
ra nelle scuole il Premio Strega dimo- 
stradi essereattento allaformazionedi 
una generazione di nuovi lettori».Ag- 
giungeLaura Lepri, editoreinsegnante 
di ScritturacreativaallascuoladelTea- 
troVerdidi Milano. 

MavincereloStregaoiI Campiellofa 
ancora la differenza di decine di mi- 
gliaiadi copie?«Èun buon moltiplica- 
toremanientedi più-con elude Piccio¬ 
li -. Il libro della Di Lascia anni fa ven¬ 
dette perché era un buon libro». In 
ogni caso vivo 0 morto chesiadal pun¬ 
todivi staletterario, loStrega restainal¬ 


terato comeevento nazional-popolare 
di concentrazione della comunità dei 
lettori su un libro. Di più: negli ultimi 
anni assiemeagli altri premi estivi, co¬ 
meil Campiello, il Viareggio, il Banca¬ 
rella, dal punto di vista mediatico ha 
ottenuto molto più spazio in cronaca. 
Un fenomeno chedaqualcuno èietto 
comeuna perdita secca: seèvero chela 
giuria dello Strega è sempre meno di 
addetti ai lavori, quella affidabile co¬ 
munità critica degli amici della dome 
nica che si riunivano ne! salotto Bel¬ 
lona. «I premi in questi ultimi anni, 
non solo lo Strega, sono diventati vei¬ 
coli di tante, troppe cose. Hanno sop¬ 
perito alla mancanza di qualcos'altro» 
dice Vittorio Spinazzola che da anni 


L'INTERVISTA 


Giudici: «Troppecomari nella gurìa» 


con «Tirature» analizza i movimenti 
del mercato dei lettori italiani. «Il vero 
probi emaèlaperditadi forzadi unacri- 
ticamilitantechenon ha più unafun- 
zionesocialedi orientamento. Cosi in 
questi anni, mentre il mercato si allar- 
gavaelacomunitàdei lettori si scioglie 
vain un insi emepiù vasto tra chi scrive 
echi legge, venivanoamancareleme 
diazioni dellacritica. Èun fattocheog- 
gi è sotto gli occhi di tutti: per ogni rivi¬ 
sta letteraria che è sparita non se ne è 
fatta un'altra. Nasceva dallesueceneri 
un nuovo premio letterario». 


P oteva esserci anche lui, tra gli 
Amici della Domenica, il gruppo 
di intellettuali che, a partire dal 
1944 avevano cominciato a riunirsi in 
via Fratelli Ruspoli, a Roma... «Me lo 
chiese proprio lei. Maria Bellonci in 
persona, molti, molti anni fa. Caro 
Giudici, bisogna che la piloti un po', 
nel mio salotto, lo restai un po' inter¬ 
detto, in prati cadissi di no,elacosafinì 
lì...». Giovanni Giudici èacasa sua alla 
Serra, nella Liguria che si affaccia sul 


Nà'93 

dissi a Vergarli: 
voglio vincere 
ho bisogno 
di soldi 

Evinsi il Bagutta 


II poeta 

Giovanni Giudici 

Rino Bianchi 
Linea press 

Golfo dei Poeti... In teoria lontano dal 
clamoredei salotti romani,abbastanza 
fuori dalla bagarre di premiopoli per 
poteresprimeregiudizi con un certo di¬ 
stacco. In realtà circondato dai premi: 
sol 0 n el fazzoi etto di terra eh eva dal l'e 
strema puntadella Li guriaallaVersilia, 
cenesonotremoltoimportanti.il pre 
mi 0 Leri ci, i I Ban carel I a, i IVi areggi o. C i 
racco n ta d e! I a su a esperi en za d i gi u rato 
edi pluripremiato:unatrentinadi rico¬ 
noscimenti in tutto in più di quaran¬ 
tanni di carriera. Dello Strega Giudici 
si ricorda il lancio con l'idea originale 


de! I ecan di dature: I a spon sori zzazi on e, 
per ogni libro di due padrini, due, ap¬ 
punto,amici delladomenica. 

Coniincianiodairinizio,dal ‘47... 

«Checosa leggeremo sotto l'ombrello¬ 
ne? Sì, lafraseera proprio quella, mela 
ricordo benissimo. Era una specie di 
promozi 0 n eal Ia I ettura: per al I argare i I 
pubbli co dei lettori, nel dopoguerra». 
Chesignificato aveva allora un premio 
comeloStrega? 

«C'èstataunastagioneaureadei premi 
che erano anche un'occasione per 
scambiarsi opinioni letterarie. Una 
ten den za eh even i va dal I a Fran ci a ech e 
si èradicataanchedanoi. Possi amo dir¬ 
lo: non sotto l'ombrellone, ma all'om¬ 
bra de! I o Strega ècresci uta un a gen era- 
zionedi scrittori». 

E oggi? 

«Il contesto ècompletamentediverso, 
lo Strega non èpiù acontatto con il gu¬ 
sto de! pubblico. All'inizio era molto 
interessante il meccanismo della giu¬ 
ria: chiedere il giudizio dei colleghi. 3 
trattava di un gruppo di letterati piut¬ 
tosto ristretto. Premiava la qualità. 
Con qualche grande incognita, per 
esempio Guido Morselli. Oggi sembra 
diventato il premio delle comari: il 
trend-mi passi laparola-èsoloquello 
mondano». 

Qualcuno dice che è un premio troppo 
romano... 

«È nato lì. Mail paragone con Roma è 
anche un altro. L'impero romano è 
crollato quando essere cittadini di Ro¬ 
ma non contava più niente, quando 
tutti potevano essere ci ves. M i riferisco 
all'e^ensionedellagiuria...». 

Non sai va propri o n i entedel I o Strega? 
«Meriti ne ha avuto: ha contribuito a 
ren derepopol arei a I etteratura i tal i ana. 
Ebisognariconoscerechenon haman- 
cato nessuno dei grandi narratori. An- 
chesenon hacerto promosso genteco- 
me Sanguineti, Zanzotto, Luzi. Non 
eranocertodaombrellone...». 


Chevalorehannooggi i libri chevengo- 
nopremiati? 

«lo non credo chein Italiaogni anno ci 
debba essere un grande romanzo... 
Non locredo proprio, perquelloforseè 
diventatoun premioallacarriera». 

Lei per vent'anni ha fatto parte della 
giuriadel PremioViareggio.Lìcomean- 
davanolecose? 

«È tutta un'altra cosa, ma quello non 
vuol dire: il fatto è che lì eravamo in 
venti, non ottocento... Certo, anchelì 
si formavano gruppi che volevano far 
vincerequalcuno, ma c'erano persone 
di alti ssi mo livello, da Ludovi co Zorzi a 
Leonida Repaci... Èraunagiuriadi tec¬ 
nici dove poteva capitare chesi difen- 
desseun autorepiuttosto cheun altro. 
Non faccio nomi, maancheameèca- 
pitato». 

Checosa non vain una giuria popolare 
comequelladelloStregaodel Campiel- 
1 0 ? E perchédovrebbero esserem egl i o i I 
Bagutta o i I Viareggi o? 

«Non è una questione di nazional po¬ 
polare, ancheseil Bagutta è meno cia- 
battoso, più aristocratico dello Strega. 
Il problema, ripeto, èchelo Strega oggi 
non ènécarnenépesce. Il Campielloè 
diverso: lì c'èunagiuria popolare ano¬ 
nima, non c'èun elenco». 

Qual cheannofaSandroVeronesi,finito 
incinquina,scrisseunaletteraai giura¬ 
ti per esserevotato... 

«Non so quali siano i margini di mano¬ 
vra, ma se lo ha fatto avrà sentito che 
c'erano...». 

Lei ha vinto moltissimi premi. Ha mai 
cercato i ntercessi on i ? 

«Non ho mai manovrato nell'ombra. 
Sono andato direttamente a chiedere 
di vincerloun premiochemi interessa¬ 
va». 

Quando? 

«Èsuccesso nel '93con il premio Bagut¬ 
ta. SonoandatodaGuidoVergani eho 
detto: ho bisogno di soldi, voglio vin¬ 
cere. C osi èstato ». A. F. 
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PIAZZA AFFARI 


New York eh iosa, ajropeeajforiche 

MARCO TEDESCHI 


METALMECCANICI 

Nasce Cometa, fondo integrativo 
Incaricati sei gestori finanziari 


DPEF 

Possibili ribassi delletariffeUc 
per effetto della liberalizzazione 


P artenza di settimana scoppi ettan- 
tea Piazza Affari, chesi aiiinea fi- 
naimente aii'ottimismo deiie ai- 
tre borse europee, proprio nei giorno in 
cui restano otianedi W aii Streetchere- 
cupera ia festività deli'Indipendence 
day. liMibtéguadagnai'!,88% aquo¬ 
ta 25.294; migiioreii Mib 30(+2% a 
36.093). Ancora più ianciato ii Fib 30 
(+2,77% a 36.400), meno bene ii M i- 
dex (+1,50%>). Anchegii scambi sono 
significativamente aumentati (rag¬ 
giungendo 3.402 miiiardi dai 2.478 
mi bardi di venerdì). A scaidaresoprat- 
tutto i titoii petroiiferi ed energetici. La 
febbreda fusioni innescata con i'opsa 
sorpresa di Totai su Eifha messo ieaii 
ai settore in tutta i'Europa. A casa no¬ 


stra Eni è tornato sopra i 6 euro 
(+4,59% a 6,04 euroii riferimento), ri- 
suitando in testa agii scambi con 472 
miiiardi di controvaiore. Ma ancheErg 
èsaiitodei2,50% eSaipem dd2,25%. 
Quanto agii dettrici, èproseguitoii rai- 
iy già iniziato venerdì scorso grazie ai- 
i'impatto, minoredd previsto, ddia re¬ 
visione ddie tariffe: Amga baiza dd 
4,76%, Aem dd 6,74%, Edison dd 
4,38% eSondd dd 12,07%, dopo una 
sospensioneai riaizo. 

Discorso a sèperii buon ri sui tato dd- 
ieFiat(+3,51% a3,24 euro) spinte, oì- 
trechedai dati suiieimmatricoiazioni, 
anchedaiievoci di stampa tedeschere- 
iativead accordi in vista con Daimier 
Chrysier, peraitronon confermate. 


i chiama «Cometa» ed è il fondo 
per la pensione integrativa dei la¬ 
voratori metalmeccanici finan¬ 
ziato anche in virtù del contratto 
delletute blu che verrà firmato 
definitivamente proprio oggi. 
Prende così il via questo nuovo 
istituto della contrattazionecon 
la scelta dei sei gestori finanziari 
incaricati di organizzarel'investi- 
mento efarlo rendere. Si tratta di 
compagniefinanziarie di alto e 
mediolivello, incaricatedispar- 
tirsi questa parte della torta pen¬ 
sionistica diversificando gli inve¬ 
sti menti. Società finanziarieco- 
me: Generali, Paribas, Europlus 
(di Unicredit), Sanpaolo Imi, In¬ 


vesco aig. Cisalpina (di Bipop) con 
Fin-eco. Lesocietà si occuperanno 
della gestione del fondo nazionale 
perla pensionecomplementaredei 
lavori dell'industria metalmeccani¬ 
ca, dell'installazionedi impianti edei 
settori affi ni (tutti insiemeinsigla- 
appunto-Cometa,chedunquesileg- 
gecon la «e» aperta). Tre le linee di 
investimentodecise: la prima linea, 
più conservativa, avrà un massimo di 
investi mento del 10%e sarà gestita 
da Generali e Paribas. La seconda, 
con tetto azionario al 30%, sarà ge¬ 
stita da Europlus eSanpaolo-lmi. La 
terza, con un massimo del 60%dedi- 
catoalleazioni, sarà infineaffidataa 
InvescoaigeCisalpina con Fin-eco. 


ROMA Potrebbero essere li mate a 
ri basso, per effetto del I a I i beral i z- 
zazionedel settore e quindi della 
concorrenza, le tariffe telefoni¬ 
che: paroladel Governo. Losi leg- 
gend Documentodi programma¬ 
zione economica e finanziaria. 
«Gli effetti positivi ddia concor¬ 
renza dovrebbero esplicarsi mag- 
giormentedopo la completa libe- 
ral i zzazi 0 n e del I a td efon i a fi ssa a 
partire dal primo di luglio 1999». 
Lo ri I eva i I govern o n el D pef sotto- 
lineando che«nd settore del le te¬ 
lecomunicazioni, l'devato grado 
di concorrenza ha già portato ef¬ 
fetti positivi perl'utenza, in termi¬ 
ni di minori prezzi pagati e di di¬ 


versificazione di servizi offerti». 
«In meno di dueanni - ricorda il 
Governond Dpef-l'aumento dd- 
la concorrenza in tutti i segmenti 
dd settore ha portato per la telefo¬ 
niafissa ad unariduzionedd prez¬ 
zi pari al 14percentoperlechia- 
mateinterurtaneed al 17 percen¬ 
to perlechiamateintern azionali, 
ri d uzi on i eh e, i n baseal l'esperi en - 
zapositivadi altri paesi industria- 
lizzati, dovrebbero essere l'inizio 
di una caduta consistente dd 
prezzi perlechiamateinterurba- 
n e, an eh e grazi e ad u n a progressi - 
vadiminazionedd sussidi incro¬ 
ciati fra chiamate urbane e inte¬ 
rurbane». 


Parte bene l'opv dell'Acea 

E intanto si fanno avanti la Edison eil gruppo Faick 


«Edilizia, proroga 
per gli incentivi» 

I costruttori: serve meno burocrazia 


ROMA Sembraprofilarsi un pieno 
successo perii collocamentoAcea. 
Ieri, primo giorno dd l'offerta 
pubblica di vendita (opv) ddl'A- 
zienda comunale energia e am¬ 
bienteromana, la richiesta ai ber¬ 
si n i è stata con si sten te i n tutta Ita¬ 
lia e molto forte a Roma. Spesso i 
lotti richiesti sono più di uno (250 
azioni, il minimo)eoltreai rispar¬ 
miatori abituali, almeno ndlaCa- 
pi tal epare propri o eh e l'Acea i n ta¬ 
cessi ancheun pubblico nuovo, al 
suo esordio nell'acquisto di azio¬ 
ni. La «public utility»piace, egli 
operatori ritengono che l'apprez¬ 
zamento dimostrato verso l'ope¬ 
razione parta proprio da qui, dal 
fatto eh esi tratti diun'aziendache 
fornisceservizi indispensabili. Pe¬ 


sa i n ol tre I 'esperi en za Aem, ovve¬ 
ro il buon risultato ottenuto in 
borsa dall'Azienda energetica mi¬ 
lanese, echi acquista spera di an¬ 
dare sul sicuro. Forte è l'interesse 
mostrato dai dipendenti ddia 
municipale romana che possono 
sfruttareil Tfr: lunghefilesi sono 
create fin dal le prime ore dd mat¬ 
tino agli sportelli degli istituti di 
credito interni all'azienda e, in 
medi a, sono stati richiesti daquat- 
tro a sette lotti prò capite. Ai di¬ 
pendenti ddI'Acea, agli enti locali 
ddi'hinterland capitolino e agli 
stessi residenti aRoma,èdestinata 
buona parteddi'offerta, comples¬ 
sivamente la quota prevista non 
dovrà essere superiore al 40%dd- 
l'opv. Ementrel'Acea si aff acciaio 


Piazza Affari, 
all'orizzonte si 
intravedono 
nuove, possibi¬ 
li, alleanze. 
Con Edison, il 
cui ammini- 
stratoreddega- 
to Giulio dd 
Ninno ha ieri 
riconfermato il 
suo interesse 
«ad avere buo¬ 
ni rapporti», 
spi egan do eh e «u n a partaci pazi o- 
ne finanziaria può essere utile a 
questo scopo», ma anche con il 
gruppo Faick, ancheseal momen¬ 
to - ha precisato il suo presidente, 
Alberto Faick - non ha obiettivi 


concreti nd suoi confronti: «L’A- 
cea ci interessa», ha comunque 
annunciato. 

Per quanto riguarda Edison, 
l'alleanza con Acea potrebbe ri- 
guardareil settoredi produzione. 
Su tempi e quote di un'eventuale 
entrata, Dd N i n n 0 n on si pron un- 
da, limitandosi a sottolineare eh e 
«anche con un 3% ad esempio, 
non conteremmo molto». Qudio 
che conta invece, «sono possibili 
alleanze nd settore produzione», 
appunto, ecomunque, sottolinea 
l'amministratore delegato di Edi¬ 
son, qudia in Acea «sarebbe una 
partecipazionein un'aziendasoli- 
da,ben gestita». 

Torn an do al l'esord i 0 su i merca¬ 
ti finanziari, valela pena di ricor- 


darecheil collocamento finirà ve¬ 
nerdì prossimo, 9 luglio. Sul mer¬ 
cato andrà il 49% ddI'Acea e la 
«forbice» di prezzo è stata fissata 
tra un minimo di 7,18 euro 
(13.902 li re) e8,95 euro (17.3301 i- 
re). L'incasso massimo previsto è 
di 1.800miliardi di lire. Il valorefi¬ 
nale verrà fi ssato sol o sabato e co- 
municato domenica: la «forchet- 
ta»di prezzo èconsiderata medio¬ 
alta, ma le attese di rendimento 
tendono a rimuovere le cautde. 
Spieganoin un'agenziaddlaBan- 
cadi Roma: «Chi aderisceall'offer- 
ta non pone limiti temporali al¬ 
l'investimento, ndia consapevo¬ 
lezza che i recenti collocamenti 
h an n 0 p rem i ato i sottoscri ttori ». 

Fe. M. 


ROMA Un taglio ai laccioli ddia 
burocrazia, l'avvio di un program- 
madi investimenti eanchelames- 
saapuntodi un deciso intervento 
fiscale che proroghi gli incentivi 
sulle ristrutturazioni, riduca l'Iva 
sull'edilizia, favorisca l'acquisto 
di immobili. È un piano perleco- 
struzioni qudio che il presidente 
ddI'Ance, Vico Vaiassi ha propo¬ 
sto i eri al l'assembl eadd costrutto¬ 
ri allaqualehanno preso partean- 
chei ministri dd Lavori Pubblici, 
Enrico Michdi e della Funzione 
Pubblica Angelo Piazza. «Impor¬ 
tanti segnali evidenziano che lo 
scen ari o sta cam bi an do - h a detto 
Michdi - La cri si strutturalesta in¬ 
vertendo la propria rotta. Siamo 
però in un momento ddicato eil 


settore va incoraggiato ndia cre¬ 
scita». Meno ottimista è stato in¬ 
vece Vaiassi. Ha ricordato i dati 
sull'occupazione(36mila posti di 
lavoro «dovuti in gran partealleri- 
strutturazioni edilizie^evolate») 
eleprevisioni di crescita degli in¬ 
vestimenti. Ma sul frontestruttu- 
ral e h a I amen tato «una stagn azi o- 
ne del settore» con imprese che 
«I avoran o sotto costo» econ mae¬ 
stranze «tentate dalle più lucrose 
opportunitàdd lavoro nero». An¬ 
che! programmi di spesa- hadetto 
Vaiassi-«denuncianoritardi inac¬ 
cettabili: èil casoddlemetropoli- 
taneche, dopo 7 anni, hanno vi¬ 
sto erogaresolo i 12%dd fondi. C'è 
poi un ampio scarto tra le gare 
pu bbl i cateei can ti eri aperti ». 


■ FINO AL 9 
L'OFFERTA 

Grande interesse 
a Roma ma 
anche fuori 
Code interne 
dei dipendenti 
per il Tfr 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,27 

■077 

024 

0 27 

488 

CALP 

2,85 

1,93 

2,59 

3,23 

5526 

RNMECCW 

0,05 

■0,44 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,21 

2,22 

2,13 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,24 

0,07 

7,04 

9,34 

14001 

UNIPOL 

4,03 

■0,91 

2,99 

4,45 

7792 

ACQNICOLAY 

2,36 

216 

194 

247 

4525 

CALTAGIR RNC 

0,99 


0,80 

0,99 

1917 

FINMECCANICA 

0,93 

2,27 

0,77 

1,11 

1788 

MEDIOLANUM 

7,63 

2,83 

5,44 

7,66 

14603 

RINASCEN P 

4,06 

3,33 

3,60 

4,86 

7741 

UNIPOLP 

2,25 

■1,92 

2,00 

2,76 

4360 

ACQUE POTAR 

4,26 

6,77 

3„50 

5,37 

8020 

CALTAGIRONE 

1,09 

3,41 

0,86 

1,10 

2120 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,17 

■0,02 

3,92 

4,88 

8005 

RINASCEN RW 

0,30 

0,77 

0,30 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,36 

3,45 

0,35 

0,56 

0 

AEDES 

7,70 


6,38 

9,72 

14909 

CAMFIN 

1,95 


1,60 

1,97 

3772 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,98 

5,27 

1,71 

2,46 

3749 

RINASCEN RNC 

3,55 

1,37 

3,51 

5,35 

6839 

UNIPOL W 

0,52 

■0,44 

0,38 

0,60 

0 



























AEDESRNC 

4,87 

■310 

315 

682 

9474 

CARRARO 

4,68 

0,65 

4,01 

5,09 

8973 

FONDASS 

5,39 

2,70 

4,21 

5,62 

10365 

MILASS 

2,75 

2,23 

2,55 

3,52 

5265 

RINASCEN W 

1,08 

■0,37 

1,06 

2,08 

0 

QvIANINI IND 






AEM 

1,85 

674 

1,71 

2,38 

3534 

CASTELGARDEN 

4,62 

0,15 

2,72 

4,62 

8940 

FONDASSRNC 

4,07 

1,75 

3,10 

4,35 

7840 

MIL ASSRNC 

2,02 

0,05 

1,85 

2,32 

3896 

RISANAM RNC 

12,00 


8,20 

12,22 

23235 

0,74 


0,72 

0,85 

1417 

AEROP ROMA 

6,40 

4,83 

5,93 

7,65 

12117 

CEM AUGUSTA 

1,73 


1,59 

1,81 

3350 

QGABEni 

1,28 

087 

1,21 

1,45 

2430 

MILASS W02 

0,27 

0,33 

0,27 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

20,41 

0,54 

16,39 

20,49 

39268 

VIANINILAV 

1,75 

■3,68 

1,75 

2,04 

3390 

ALITALIA 

2,63 

1,39 

2„51 

3,55 

5079 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

^ GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

6,26 

■1,45 

6,25 

6,60 

12107 

RIVA FINANZ 

2,68 

■3,77 

2,55 

3,37 

5267 

VinORlAASS 

3,90 


3,73 

4,61 

7551 

ALLEANZA 

11,32 

1,34 

9,34 

12,93 

21847 

CEM BARLETTA 

3,60 


3,00 

4,00 

6971 

GEFRAN 

3,12 

11,3 

304 

357 

6062 

MITTEL 

1,39 

1,09 

1,23 

1,63 

2676 

ROLAND EUROP 

2,32 

0,43 

2,29 

2,96 

4469 

VOLKSWAGEN 

61,92 

■03? 

.55 ?1 

7730 

120339 

ALLEANZA RNC 

7,00 

1,58 

6,10 

7,72 

13445 

CEMBRE 

3,05 

2,52 

2,67 

3,13 

6059 

GEMINA 

0,53 

066 

0,52 

0,65 

1040 

MONDADRIS 

16,65 

1,22 

8,95 

17,19 

32167 

ROLO BANCA 

21,80 

■0,50 

20,71 

24,42 

42153 

|!nWCBM30C27MZO 

5,53 

7,59 

4,95 

6,51 


ALLIANZSUB 

9,23 


8,95 

10,75 

17883 

CEMENTIR 

1,05 

3,05 

0,77 

1,07 

2006 

GEMINA RNC 

0,62 


0,61 

0,76 

1200 

MONDADORI 

16,96 

■0,62 

11,61 

17,63 

32944 

ROTONDI EV 

2,70 

1,12 

2,04 

2,68 

5170 

0 









AMGA 

0,94 

4,76 

0,80 

1,22 

1816 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

232 

GENERALI 

34,12 

024 

3341 

4047 

65930 

MONFIBRE 

0,58 

0,42 

0,51 

0,73 

1119 

QsDEL BENE 

1,26 

040 

11? 

140 

2432 

WCBM30C30MZO 

4,26 

8,40 

3,73 

5,21 

0 

ANSALDO TRAS 

1,28 

1,99 

1,20 

1,65 

2469 

CICA 

0,62 

1,86 

0,57 

0,71 

1201 

GENERALI W 

39,18 

1,66 

38,53 

46,48 


MONFIBRE RNC 

0,52 

0,98 

0,51 

0,74 

996 

tl 

SABAF 


3,25 

6,93 

8,10 

15339 

WCBM30C33MZO 

3,18 

9,72 

2,81 

4,32 

0 





















ARQUATI 

1,19 

2,59 

1,02 

1,29 

2262 

CICA RNC 

0,85 

0,71 

0,74 

0,89 

1612 

GEWISS 

5,88 

1.54 

5 20 

649 

11378 

MONRIF 

0,69 

■1,43 

0,62 

0,80 

1335 

SADI 

1,85 

■365 

18? 

??9 

3520 

WCBM30C34NV9 

2,25 

12,37 

1,98 

4,43 

0 

ASSITALIA 

5,16 

0,19 

4,69 

5,77 

9956 

CIR 

1,28 

■2,82 

0,88 

1,33 

2507 

GILDEMEISTER 

3,63 

4,10 

2,79 

3,58 

6936 

MONTE PASCHI 

4,41 

0,23 

4,21 

4,41 

8543 

SAES GEH 

7,81 

■1,14 

7,68 

9,06 

15252 

WCBM30C36MZO 

2,28 

10,53 

2,06 

3,49 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

1,08 


0,85 

1,08 

2074 

GIM 

0,94 

0,91 

0,73 

098 

1822 

MONTED 

1,65 

1,91 

1,51 

2,30 

3187 

SAES GETTP 

6,30 

■3,37 

6,40 

8,30 

12392 

WCBM30C38NV9 

1,12 

11,50 

1,01 

3.31 

0 















AUTO TO MI 

8,32 

2,73 

4,41 

8,29 

16057 

CIRIO 

0,53 

0,15 

0,51 

0,64 

1011 

GIM RNC 

1,08 


1,04 

1,83 

2076 

MONTEDRIS 

2,04 

3,29 

1,84 

2,37 

3698 

SAES GETTR 

4,11 

■0,24 

4,01 

4,96 

7970 

WCBM30C40MZO 

1,43 

10,00 

1,30 

2,50 
















AUTOGRILL 

10,10 

■0,21 

6,78 

10,99 

19707 

CIRIO W 

0,15 

■3,29 

0,14 

0,28 

0 

GRANDI VIAGG 

0,90 

1,01 

0,86 

1,16 

1739 

MONTED RNC 

1,16 

4,42 

1,12 

1,68 

2236 

SAFILO 

5,79 

0,10 

3,70 

.5,89 

11246 

WCBM30C42NV9 


■0,10 

0,58 

2,33 

0 

AUTOSTRADE 

7,11 

2,63 

5,09 

8,03 

13591 

CLASS EDIT 

7,31 

■2,95 

2,13 

9,83 

14197 

GRUPPO COIN 

7,00 


7,00 

7,03 

13556 

nNAVMONTAN 

1,34 

■0,37 

1,34 

1,60 

2602 

SAI 

10,40 

2,59 

8,87 

12,91 


0,59 


19930 

WCBM30C44MZO 

0,91 


0,91 

1,80 


BAGRMANTW 

0,84 

1,63 

0,82 

1,37 


CMI 

2,25 

■1,32 

2,05 

2,81 

4357 

PIhdp 






*^NECCHI 

0,33 

1,12 

0,32 

0,38 

640 

SAI RIS 

5,16 

1,20 

4,39 

6,15 



0 

0 

CORDE 

0,54 

0,66 


0,71 

1032 

0,61 

■115 

0,53 

0 70 

1185 


WCBM30C48MZO 

0,82 


0,79 

1,36 


BAGR MANTOV 

12,04 

■0,81 

10,86 


23336 

0,48 

LI 

HDP RNC 

0,43 

■046 

043 

0 53 

838 

NECCHI RNC 



0,87 

0,99 

1917 

SAIAG 

4,73 

■1,46 

4,56 

6,16 

9170 


0 


COFIDE RNC 

0,50 


0,46 

0,66 

973 









BDES-BRR9g 

1,55 

■190 

1,53 

2,00 

3024 

0,94 

U IDRA PRESSE 

1,94 


1,92 

2,32 

3756 


084 

■083 

062 

0 89 

1625 

SAIAG RNC 

2,90 

■5,25 

2,78 

3,50 

5621 

WCBM30C50NV9 

0,16 

■5,47 

0,16 

1,43 

0 

B DESIO-BR 

3,08 

2,26 

2,95 

3,64 

5892 

COMAU 

3,15 

■0,63 

2,17 

3,27 

6099 


Qni CF9F 






SAIPEM 

3,92 

2,25 

2,95 

4,28 

7530 

WCBM30C52MZO 

0,63 


0,62 

1,02 

0 

B FIDEURAM 

5,73 

1,27 

5,05 

6,67 

10965 

COMIT 

6,97 

■1,08 

5,26 

7,84 

13593 

IR PRIV 

14,35 

3,13 

12,04 

17,11 

27543 

OLIVEni P 

2,37 

4,64 

2,15 

3,32 

4510 

SAIPEMRIS 



3,30 

4,19 

7654 

WCBM30P27MZ0 

0,75 


0,75 

1,37 


COMITRNC 

7,01 

0,46 

4,37 

7,60 

13544 

IFIL 

3,54 

0,45 

2,88 

3,91 

6816 





B INTESA 

4,59 

■1,42 

4,08 

5,59 


OLIVEni RNC 

2,15 

2,68 

2,04 

2,81 

4144 

SCHIAPP 

0,16 

■0,66 

0,16 

0,23 

318 

WCBM30P30MZ0 


■16,10 

1,00 

1,83 


8949 

COMPART 

0,74 

2,25 

0,54 

0,81 

1426 

IFILRWgg 

0,56 

1,31 

0,50 

1,06 

0 

0,99 

0 

B INTESA RW 

0,44 

2,37 

0,44 

0,60 


OLIVEni w 

2,16 

4,04 

2,06 

2,91 


SEATPG 

1,32 

1,07 

0,71 

1,40 

2531 














IFIL RNC 

2,34 

165 

193 

2,53 

4481 


WCBM30P33MZ0 

1,39 

■6,91 

1,42 

2,41 

0 









SEATPG RNC 

0,87 

4,04 

0,56 

0,89 

1663 

B INTESA RNC 

2,15 

2,53 

2,09 

2,73 

4155 

CR BERGAM 

17,52 

■2,83 

15,40 

19,79 

34055 

IFIL W 99 

0,41 

4,23 

0,28 

1,15 

0 

OPENGATE 

46,79 

■2,38 

37,91 

52,16 

91043 

WCBM30P34NV9 

1,10 

■13,32 

1,14 

3,41 


B INTESAVI/ 


■1,78 

0,81 

1,25 








SIMINT 

7,02 

■0,74 

5,77 

7,72 

13682 


0,98 

0 

CRFOND 

2,16 

■1,78 

2,00 

2,80 

4206 

IM METANOP 

1,34 

1,82 


1,40 

2577 

nPBG-CVA 

21,38 

0,71 

19,43 

25,11 

41378 

WCBM30P36MZ0 

2,02 

■4,58 

2,05 

3.07 


B LEGNANO 

5,80 

■0,34 

4,96 

7,03 

11325 


SIRTI 


0,77 


5,67 


0 

CRVALTOOW 

3,96 

2,86 

3,71 

4,14 


IMA 

6,57 


5,79 

7,11 

12746 

*"PBG^CVAW1 

1,13 

1,80 


1,47 

0 
















0 



SMI MET 

0,51 

0 56 

0,47 

0,58 

975 

WCBM30P38NV9 

1,98 

■13,68 

2,09 

4,69 

0 

B NAPOLI 

1,25 

4?5 

111 

142 

2382 

CRVALT01W 

4,21 

i?n 

416 

4.57 

0 

IMPREGILRNC 

0,84 

0,60 

0,68 

0,83 

1614 

PBG^CVAW2 

0,74 

■0,93 

0,74 

0,93 

0 

SMI MET RNC 

0,56 


0,54 

0,62 


WCBM30P40MZ0 

3,08 

■9,94 

3,08 

4,27 

0 







IMPREGILW01 

0,39 

■0,52 


0,46 


PCREMONA 

14,47 


8,16 

14,97 

27983 



B NAPOLI RNC 

1,11 

3,25 

1,06 

1,30 

2118 

CRVALTEL 

9,74 

184 

8,56 

10 70 

18683 




SMI METW99 

0,06 

11,98 

0,03 

0,17 


WCBM30P42NV9 

3,76 

■8,74 

3,86 

6,26 


CREDEM 

2,66 

219 

250 

3 04 

5058 

IMPREGILO 

0,79 

■1,47 

0,63 

0,85 

1548 

PETR^LAZIO 

16,55 

■1,71 

14,01 

17,48 

32043 









SMURFITSISA 

« «« 

1,47 

0,62 

0,72 

1336 







BROMA 

1,44 

3,53 

1.24 

1,60 

2751 

CREMONINI 

2,28 

0,13 

2,06 

2,88 

4453 

INA 

2,28 

1,16 

1,94 

2,79 

4353 

PVER^SGEM 

13,03 

0,13 

10,42 

14,49 

25201 


WCBM30P44MZ0 

5,14 


4,91 

5,88 

0 

BSARDEG RNC 

18,35 

5,51 

13,28 

18,18 

35199 

SNAI 

5,19 

13,10 

1,90 

5,40 

9718 













INTEK 

0,68 


0,53 


1359 

PAGNOSSIN 

3,85 

1,18 

3,54 

4,77 

7424 

WCBM30P48MZ0 

6,80 


6,49 

7,74 

0 







CRESPI 

1,57 

■409 

1,57 

1,88 

3038 



SNIA 

1,19 

2,06 

1,18 

1,46 

2293 


BTOSCANA 

4,80 
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IL FATTO 


^Riunito il coordinamento femminile della Quercia 
Chiaromonte «Da noi la modernizzazione 
non ha coinvolto anchela forma del partito» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA La resa dei conti è arrivata 
anche fra le donne della Quercia, 
uscite malconce dal voto anche per 
non essere riuscite a contare come 
rappresentanza femminile. «0 cam¬ 
biare 0 perire», è l'avvertimento di 
Barbara Pollastrini, in apertura del 
primo coordinamento delle diessine. 
«Cambiare puntando sulla qualità 
del progetto», cercando di ricucire 
quella distanza dei Ds dalla società 
che è sfociata nell'astensionismo di 
sinistra. E, soprattutto, imparare a 
«ascoltare» le esigenze che vengono 
dall'esterno. Ribaltare questi atteg¬ 
giamenti spetta alle donne, secondo 
Pollastrini, «dobbiamo farci dirigenti 
di questa operazione di apertura e di 
ascolto». Come? Intanto discutendo, 
anche con le donne che si sono al¬ 
lontanate dalla politica, sui pro¬ 
grammi: dalla riforma del patto so¬ 
ciale, usando la chiave della concer¬ 
tazione, allaformazioneprofessiona- 
lefino alla solidarietà. 

Mail problemaèancheinterno al¬ 
la Quercia, accusata di non avere 
«investito»sulla risorsa donna, quin¬ 
di Pollastrini insistesulla necessità di 
«stabiliredelle regole per la selezione 
delle classi dirigenti» da definire in 
una Assemblea precongressuale delle 
Democratiche di sinistra. E dal Con¬ 
gresso del 2000 dovrà uscire un «Ma¬ 
nifesto della sinistra per il prossimo 
secolo», che disegni «principi evalo¬ 
ri, programmi, regole e forma orga¬ 
nizzativa». 

Aureferenzialità, limiti nella co¬ 
municazione, non sapere interpreta¬ 
re problemi reali. Queste! «mali»del 
partito, sottolineati anche da Franca 
Chiaromonte: «Forma e sostanza de¬ 
vono procedere insieme, invece non 
è andata così. In tutta Europa, dal la- 
bourajospin, la modernizzazione è 
accompagnata da una modifica della 
forma, e Blair ha vinto investendo 
sulle donne. Qui si ha ancora una 
concezione ottocentesca del partito, 
proporzionalista, e non si usano 
nuoveformedi comunicazione». 

Ma il dibattito nella bella sala del¬ 
la biblioteca del Senato è ancora un 
po' ripiegato su se stesso. Finchédal- 
i'Emilia Romagna non arriva una 
bella scrollata. Mariangela Bastico, 


coordinatrice regionale, ricorda a 
tutte che «stiamo diventando un 
partito residuale. Le istituzioni sono 
ancora credibili, i partiti no, e il no¬ 
stro è recepito come quel lo del buon 
governo, ma conservativo». La bolo¬ 
gnese Katia Zanotti confessa di esser¬ 
si sentita «senza libertà, schiacciata 
fra le lacerazioni del gruppo dirigen¬ 
te». Ma se il partito locale non ha di¬ 
scusso nelle sezioni le scelte da fare, 
come quella difficile sulla parità sco¬ 
lastica, «c'è un problema anche nella 
direzione nazionale». Francesca Pu- 
glisi, giovane esponente della segre¬ 
teria bolognese saltata per aria, è a 
terra: «Fla ragione Veltroni quando 
dice che a Bologna si vive sotto una 
cappa» (la Quer¬ 
cia locale), «il 
partito e l'ammi¬ 
nistrazione sono 
arroganti» e 
plaude all'arrivo 
di Zani, «non è 
un commissario, 
è un segretario». 

Gloria Buffo 
lamenta un cer¬ 
to «dorotesismo 
nel partito, tutti 
si dicono d'ac¬ 
cordo e non lo sono. L'autoprotezio- 
ne dei gruppi dirigenti non lascia 
spazio alledonne». Si esamina il rap¬ 
porto con il governo: «Pensiamo che 
dal governo arrivi automaticamente 
consenso, ma è difficilissimo che 
questo avvenga», commenta Miriam 
Mafai che, sul caso pensioni, accusa 
l'esecutivo «di avere improvvisato 
opinioni, in modo arrogante». Fran¬ 
ca Chiaromonte, invece, preme sul¬ 
l'importanza «di essere di più e me¬ 
glio partito di governo» in un qua¬ 
dro di definito bipolarismo, mentre 
Barbara Pollastrini precisa che il 
nuovo progetto «si fa insieme al go¬ 
verno, ma senza accettarne passiva¬ 
mente le scelte». In sala ci sono an- 
cheLiviaTurco ePasqualina Napole¬ 
tano. 

A più riprese, nel dibattito, salta 
fuori Emma Bonino, «una donna 
che ha avuto successo perché è una 
leader che porta con sé una storia e 
delle competenze», spiega Chiaro- 
monte. Valori individuali da non ve¬ 
dere più come negativi, dice Bia Sa- 
rasini, direttrice di «Noi Donne» che 


■ ACCUSE DI 
DOROTEISMO 

Gloria Buffo: 
«Tutti si dicono 
d'accordo, ma 
nessuno lo è. 
Non c'è spazio 
per le donne» 


Lega, espulsi Gnutti, Bampo e Ceciato 
Bossi: «Iniziate le grandi pulizie» 


MILANQ II Consiglio Federale 
della Lega Nord ha indetto perii 
24eil 25 luglio prossimi un con¬ 
gresso straordinario del movi¬ 
mento. La decisione è stata resa 
nota ieri sera. Inoltre sono stati 
espulsi dal Carroccio i parlamen¬ 
tari Vito Gnutti, GiuseppeCec- 
catoePaolo Bampo. Il segretario 
della Lega Nord Piemonte, Do¬ 
menico Cornino, ha presentato 
lepropriedimissioni dall'incari¬ 
co. Cornino verrà anchesostitui- 
to comecapogruppo I egh i sta al la 
Camera. Suo probabilesuccesso- 
re è Giancarlo Pagliarini. «Sono 
iniziatelegrandi pulizieall'inter- 
no della Lega»hadichiarato il se¬ 
gretario federale UmbertoBossi 
al terminedel Consiglio Federale 
che si è svolto ieri pomeriggio. 
«La nostra base- ha proseguito il 
leader del movi mento-èforti ssi- 
ma, ma spesso è mal e rappresen¬ 
tata da chi preferi scearchitettu re 
tattiche che poi non vengono 


gradite dai militanti e dagli elet¬ 
tori. Per questo occorre andare a 
Congresso: per decidere la linea 
politica in vista dellegrandi bat- 
tagliecheattendono il Nord nel- 
lasualottadi liberazionedal cen¬ 
tralismo di Roma». Perquestioni 
I ogi sti eh e I egateal I a data ravvi ci - 
nata, non è stato ancora deciso 
dovesi terràii congresso straordi¬ 
nario. Dei tre parlamentari 
espulsi dalla LegaNord, Vito 
Gnutti, GiuseppeCeccato ePao¬ 
lo Bampo, la personalità politica 
più significativa è sicuramente 
rappresentata da Gnutti.senato- 
re, mi n i stro del I'I n dustri a del go¬ 
verno Berlusconi, per anni ami¬ 
co personal edi Bossi. Vito Gnutti 
aveva scritto l'il giugno la lette 
radi dimissioni dal movimento 
che lui ha contribuito a fondare 
(ma I a mi ssi va èstata ten uta ri ser¬ 
vata fino alla conclusione delle 
amministrative), eavevacon es¬ 
sa annunciato la sua volontà di 


iscriversi al gruppomisto. 

Nel la lettera Gnutti aveva mo¬ 
tivato la sua decisione sul piano 
politico, e«perevitarci - riferiti a 
se stesso e al segretari o federai e - 
ulteriori reciproci fastidi». Seca¬ 
rne «le condizioni attuali della 
Lega Nord-Liga Veneta non cor¬ 
rispondono più agli intendi¬ 
menti originari del movimen¬ 
to», il senatorevicentino Giusep¬ 
pe Ceccato, rieletto sindaco di 
MontecchioMaggiore, ha an¬ 
nunci ato oggi eh eavrebbel asci a- 
to il movimento echiesto l'iscri- 
zioneal gruppo misto. Lo scorso 
23 giugno l'on. Paolo Bampo ha 
reso noto che Bossi aveva deciso 
di espellerlo. Il parlamentare in 
precedenza aveva chiesto un 
congresso straordinario perveri- 
ficarelaleadershipdelgruppodi- 
rigentedella Lega eaveva prean¬ 
nunciato la presentazione in 
quella sededi una mozione «per 
l'alternativa». 


fa notare come «le donne giovani 
non sentano proprie le leggi buone 
fatte da noi, come quella sugli asili 
nido 0 i congedi parentali». E la 
coordinatrice romana. Sivana Pisa, 
racconta il distacco dei ceti popolari: 
«Dobbiamo dare risposte semplici a 
questioni complesse». E aggiunge, 
«compagne, qui non ci si fila nessu¬ 
no...». Basta quindi con «un'aristo¬ 
crazia di sinistra», commenta Roma¬ 
na Bianchi, coordinatrice della Lom¬ 
bardia, «0 si ritrova un rapporto con 
la società o moriamo». E le Regionali 
non sono così lontane. 

Barbara Pollastrini chiude l'incon¬ 
tro proponendo un metodo di lavo¬ 
ro: gruppi di progetto: una conferen¬ 
za fissa delle coordinatrici regionali e 
dellefederazioni più grandi; far rina¬ 
scere il Forum del le elette del centro- 
sinistra. 


Barbara Pollastrini responsabiledelledonneDs 


Le donne dei Ds 
fanno autocritica: 
«Troppe chiusure» 

Pollastrini: «Non Ubiamo saputo ascolta'e 
leesigenzechevengono d^la società» 


Caani; «Tanti Guazzakxa per vincere» 

nuovo presidente " 

ddcdadell’Unità «Il premier? Vedremo ingeme». Scuola (FI): «E Beriusconi» 


Il Consiglio di ammini¬ 
strazione deirUnità Edi¬ 
trice Multimediale del 5 
luglio 1999, preso atto 
delle dimissioni presenta¬ 
te dal presidente profes¬ 
sor Pietro Guerra, gli ha 
rivolto un caloroso rin¬ 
graziamento ed ha, su 
proposta degli azionisti, 
nominato presidente del 
Consiglio eli amministra¬ 
zione il dott. Mario Lenzi. 

Il professor Pietro Guer¬ 
ra aveva motivato la sua 
decisione con il fatto che 
la società ha raggiunto 
con la privatizzazione i 
primi importanti risultati 
verso il risanamento del¬ 
l'azienda ed ora entra in 
una nuova fase nella qua¬ 
le prevarranno le scelte 
su 11 e temati eh e d i caratte¬ 
re ed ito ri al e. 

Il Consiglio 
di amministrazione 
ddIVnità Editrice 
M ul ti medi ale Spa 


RQMA Uno, cento, mille Gazzaloca 
in tutt'ltalia «per tornare a vincere». 
Per un centrodestra «con meno ap¬ 
parati, meno nomenklature, meno 
senso della bottega politica, per ri¬ 
pensare il Polo come ad un grande 
alleanza tra forze politiche e società 
civile». E, dunque, anche Pierferdi- 
nando Casini, leader del Ccd, è del 
parere che il candidato premier «an¬ 
drà stabilito insieme con spirito di 
concordia», ma solo quando ci saran¬ 
no le elezioni politiche. Il tormento¬ 
ne su chi sarà l'uomo del centrode¬ 
stra per Palazzo Chigi ritorna anche 
al consiglio nazionale del Ccd. An¬ 
che se Casini premette di non voler 
partecipare a «questa specie di gioco 
infantile della politica italiana». 
Quindi: «Berlusconi è il leader del 
Polo, per il candidato premier vedre¬ 
mo». Casini chiede, inoltre, un Polo 
«federato» (comecoalizionetra parti¬ 
ti) e «federale» (perché aperto alla so¬ 
cietà civile). Definisce il suo partito 
la «cerniera» di un Polo «che non 
può essere intrappolato nei dualismi 
Berlusconi-Fini, dualismi che non 
servono al centrodestra e al Ccd». 
Quanto al rapporto con i Popolari, 


osserva che è inutile prosegure in 
analisi, quella di Martinazzoli inclu¬ 
sa, dove a suo avviso non è presente 
che il problema del Ppi è uno solo: 
quello «dell'egemonia dei Ds». 

Ma il tema che tiene banco è sem¬ 
pre quello del candidato premier. A 
un giorno di distanza dall'intervista 
di Gianfranco Fini a "Il Corriere", la 
risposta di Forza Italia è sempre la 


■ POLEMICA 
DENTRO AN 

Buontempo 
e la Mussolini: 

«SI danneggia 
Il Polo» 

Contatti tra 
Fini e DI Pietro 

stessa. E dice in sintesi: il candidato 
premier c'è già, si chiama Silvio Ber¬ 
iusconi. «La distinzione tra premier- 
ship e leadership - dice il coordinato- 
re nazionale di Fi Claudio Scajola - è 
stiracchiata e rischia di essere una di¬ 


stinzione di lana caprina». Berlusco¬ 
ni è«il più titolato a decidere se esse¬ 
re il candidato premier del Polo. An¬ 
che in Europa il leader della coalizio¬ 
ne 0 del partito vincente è ipso facto 
premier di governo». «Discutere di 
questo - osserva Scajola - è certamen¬ 
te legittimo, ma è altrettanto legitti¬ 
mo ricordare che chi nella coalizione 
prende più voti è anche il più titola¬ 
to a decidere se guidareo meno il go¬ 
verno». 

Intanto, "Il Giornale'' di ieri ha 
pubblicato in prima pagina un com¬ 
mento dello borico ed opinionista. 
Giordano Bruno Guerri, dal titolo: 
«Il Mussolini che è in Fini». Guerri 
premette che non aveva senso nep¬ 
pure quando c'era il Msi, tantomeno 
io ha ora che c'èAn, fare paragoni tra 
Fini e il duce, «moda passata». Scrive 
però eh e u n parai I el 0 è possi bi I e fari 0 
tra la linea che Fini ha tenuto dopo 
la sconfitta elettorale e la condotta 
che ebbe il duce dopo aver sbagliato 
la strategia militare: il dato comune 
per Guerri sarebbe quello di insistere 
sul la stessa linea. 

E dentro An è polemica. Mentre 
continuano le indiscrezioni su con¬ 


tatti tra Fini e il senatore Di Pietro. A 
Di Pietro apre anche Emma Bonino: 
«La nostra collaborazione con la rac¬ 
colta delle firme è già nei fatti». In- 
tanto,Tedodoro Buontempo, opposi¬ 
tore di Fini, dopo la dichiarazione in 
cui Storace diceva che non è obbliga¬ 
torio restare nel Polo, se questo deve 
essere «la continuazione del penta¬ 
partito», attacca a testa bassa: «Se 
non fossi sicuro dell'onestà pubblica 
e morale dei dirigenti del mio parti¬ 
to, non esiterei un minuto a pensare 
che molti di loro siano a buia paga 
della maggioranza. Così non si fa al¬ 
tro che distruggere l'immagine del 
Polo». 

Anche Alessandra Mussolini insor¬ 
ge e dice che lei non ci sta a fare 
«l'opposizionedel'opposizione», «so¬ 
no disposta-dice-adattaccareil go¬ 
verno all'interno del Polo, ma sono 
contraria ad attaccare sia D'Alema 
che Berlusconi stando con Lega, Ri¬ 
fondazione, radicali». Perché se que¬ 
sta fessela linea, lei, Alessandra Mus¬ 
solini, non esiterebbe un minuto a 
«buttare a mare i banchetti per le fir¬ 
me» referendarie. 

P. Sac. 



L'ARTICOLO 


TRACAMALDOLI ERONCADELLE 
IDENTITÀ CATTOLICA CERCA9 


di ENZO ROGGI 

P urtroppo il grosso dd vec¬ 
chio dettorato democristia¬ 
no non era né a Camaidoii 
(con Prodi) né a Brescia (con 
Martinazzoii). Ai dueconvegni si 
sono incontrati gii uomini di dif¬ 
ferenti frazioni ddi'attuaiecatto- 
iicesimo poiitico che, anche se 
sommati, non vanno oitreun ter¬ 
zo di qudio che fu ii consenso 
ddio scudo crociato. Questa cir¬ 
costanza dice, aiio stesso tempo, 
che una grande crisi si è consu¬ 
mata ma che ampio resta ii cam¬ 
po di un possibiie recupero: god¬ 
io oggi saccheggiato da Siivio 
Beriusconi. Chi abita in questa 
vasta pai ode già democristiana? 
ii poiitoiogo dice: i moderati, li 
socioiogo dice i ceti medi. Gii 
uni e gii aitri con un super-attri¬ 
buto: cattoiici. E, infatti, sia a 
Camaidoii che a Brescia ia cifra 
domi nanfe è stata qudia dd cat- 
toiicesimo oggi, un cattoiicesimo 
non generico, non puramente 
ispirativo ma miiitante, cioè voi- 
to a ricostruire una quaiche for¬ 
ma di incidente presenza nd go¬ 
verno dd paese. Questa comune 
connotazione dd due convegni 
appare chiara finché si tratta di 
dire ciò che non si è non si è //- 
boristi in economia, non si è né 
coiiettivisti né darwinisti nd so¬ 
ci aie, non si è più statai isti e cen- 
traiisti ndia prassi di governo, 
non si è né integristi né indiffe- 
renti in campo etico, e così via. 
Insamma si è sicuramente anti- 
beriusconiani, proprio in ragione 
dd grandi discrimini dottrinari 
ddia critica sociaiecattoiica. Ma 
tutto cambia quando si passa ai 
chi siamo, ai chi dobbiamo esse¬ 
re. Adora anche gii attributi di 
bandiera segnano differenze du¬ 
re: «Riformatori bipoiaristi» dice 
Prodi: «Popoiari federaiisti» dice 
Martinazzoii. E dietro queste 
bandiere una iotta poiitica aspra 
tra un partito d'assai to (i'A si od¬ 
io) e un partito in difesa (ii Ppi). 

Ma occorre quaiche puntuaiiz- 
zazione. L'Asindio non èriduci- 
biie ad una rentapretazione 
esterna dd cattoiicesimo poiitico 
(basti ricordare ia presenza di 
Cacci ari. Bianco, Rutdii) ed anzi 
sembra quaiificare ia sua conno¬ 
tazione con fattori tutti poiitico- 
istituzionaii, in nome dd quaii 
guarda ai governo D'Aiema co¬ 
me ad uno stato di fatto in con¬ 
traddizione con ia natura «origi¬ 
naria» ddi’Uiivo. A partire da 
questo posizionamento i'iniziati¬ 
va prodiana, nd momento stesso 
in cui si struttura organizzativa- 
maite, ambisce a diventare iie/i¬ 


to di una nuova e g^eraie 
espressione poiitica dd riformi¬ 
smo (aspro ii rifiuto di Prodi dd¬ 
ia cosidddda «seconda gamba» 
ddio schieramento). Questa am¬ 
bizione, che può essere conside¬ 
rata costruttiva, ha però una ca¬ 
rica dirompente rispddo aiia con¬ 
tinuità ddia dirdeta espressione 
dd cattoiicesimo poiitico, ii Ppi. 
Dice, infatti. Prodi: vogiio i'unità 
dd riformisti che superi ia distin¬ 
zione tra cattoiici e iaici. in que¬ 
sta visione, ii popoiarismo sem¬ 
brerebbe destinato a fare una ri¬ 
nuncia di sovranità più vasta di 
qudia richiesta aiie aitre compo¬ 
nenti ddi'aiieanza. 

Dai canto suo Martinazzoii 
introduce ndia crisi dd Ppi un 
doppio cuneo: i'immediato ri¬ 
cambio di ciasse dirigente e una 
radicaie revisione dd modo d'es¬ 
sere dd partito. Ma anche questo 
scossone è tutto intano aii'idea 
di un riiando, di una ridisioca- 
zione, di una riforma rigeneratri¬ 
ce ddia spedfica forma dd parti¬ 
to catto-popoiare. E sembra dire 
che soie a partire da questa ri¬ 
fondazione è conc^ibiie una 
continuità ddi'apporto cattoiico 
ai centrosinistra. Da qui ii suo ri¬ 
fiuto ddia proposta di Andreatta 
di una fusione tra Ppi eAsindio 
che segnerebbe ia fine (un supe¬ 
ramento) ddi'autonomia popoia- 
re. Ma anche Martinazzoii non è 
affatto tutto ii Ppi. C 'è chi trova 
iiiusoria, se non maramaidesca, 
ia sua riforma «nordista», e c'è 
chi accogiie soio ia sua ispirazio¬ 
ne federaiista pensando a proprie 
aree di infiuenza in aitre parti 
d'Itaiia. Caio è che i'intreccio 
tra crisi dettoraie e provocazione 
prodiana pone in discussione 
non soio una sigia partitica ma, 
appunto, ia questione storica dd¬ 
ia forma in cui debba esprìmasi 
ii riformismo cattoiico. 

È appaia ii caso di notare co¬ 
me questa compiessa diaiettica 
ndi'area modaata si rivabai di¬ 
rettamente suii'insiane dd cai- 
tro-sinistra. La domanda è se 
dawao si riusdrà a tenere di¬ 
stinti ma convagenti io sforzo 
unitario pa riianciarei'opaa dd 
govano e io sforzo pa ridefinire 
profiio programmatico e metodo 
poiitico ddi'aiieanza, senza che 
i'uno non si proietti distruttiva¬ 
mente suii'aitro. In un contesto 
costruttivo anche ia crisi di sin- 
goie forze può trovare ienimento 
esoiuzione; ndi'ipotesi contraria 
ia conta dd vincitori e dd vinti 
equivarrà ad una comune cata¬ 
strofe. 


Violante critica gli eletti 
al Parlamento di Strasburgo 

ROMA Lenostreddegazioni al Parlamento Europeo «si comporta¬ 
no comeddegazioni di partito enon comeddegazioni naziona¬ 
li». L'appunto giungedall'onorevole. LucianoViolante,presiden- 
te dd I a C amera dd Deputati.cheèin terven uto i eri su I tema «Rac¬ 
cordo legislativo tra Unione Europea e parlamenti nazionali» 
presso l'Istituto diplomatico a Roma. Occorrelavorare«perchéla 
ddegazioneitalianafunzioni primacomeddegazionenazionale, 
altrimenti il processo di codeci sione lo faranno gli altri», hadetto 
Violante, dopo aver ri cordato cornei I trattato di Amsterdam abbia 
posto lepremesseperunavalorizzazionedd ruolo dd Parlamento 
europeo, estendendo il campo ddiacodecisione, cheprevedeuna 
partecipazione paritaria dd Parlamento europeo con ilConsiglio 
ndia determi nazione ddia decisione legislativa. Il tema ddia ri- 
fi essionesul ruolodd parlamenti nazionali ndI'UnioneEuropeaè 
stato definito «di singolareimportanza perii processo di integra- 
zione»dal ministro degli Esteri Lamberto Dini, cheha presentato 
l'interventodi Violante. 


Innovazione: 
D’Alema on line 

incontro con i rappresentanti del mondo 
dell’innovazione: iavoro, ricerca, 
saperi e impresa 

Festa nazionale de l’Unità 
sull’innovazione urbana 

Napoli 14 luglio 1999, ore 16 
Mostra d’Oltremare 

Forum su internet 

www.democraticidisinistra.it 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Gialappa^^ il defidente sarà lei 

Il trio di voci off debutta al cinema Ed èsubito film di Natale 



BRUNO VECCHI 

MILANO Nel catino di legno, 
che pare uscito da una scultura 
di Ceroli e che sa di studio tele¬ 
visivo bagnato in salsa New 
Age, i Leone Stella e le Stella 
Leone del mondo stanno per 
cominciare la sfida della loro vi¬ 
ta. A guidarli, in questa specie di 
videogame più vero del vero, 
dove chi perde vienecancellato, 
sono tre voci. E un vecchio si¬ 
gnoreaffetto da narcolessia, che 
guarda caso si chiama anche lui 
Leone Stella. L'unico, l'inimita¬ 
bile. Messo coà. Tutti gli uomini 
dd deficiente, il primo film della 
Gialappa's Band, il primo inter¬ 
pretato anche da tre voci-off, il 
primo diretto da Paolo Costel¬ 
la, ricorda un po' La decima vit¬ 
tima e Dieci piccoli indiani. Mes¬ 
so con le parole della Gialappa: 
«Vuol essere un film comico. 


speriamo non 
tanto stupi¬ 
do». 

Un film 

che, all'inizio, 
doveva nasce¬ 
re come fi¬ 
ction televisi¬ 
va. «L'idea è 
durata 30 se¬ 
condi». Ma 

anche un film 
che i gialappi- 
sti avevano in 
mente da tre anni. <Con gli im¬ 
pegni televisivi, non siamo mai 
riusciti a dedicargli tanto tem¬ 
po. La cosa più difficile è stata 


trovare una trama che giustifi¬ 
casse la presenza di tre voci fuo¬ 
ri campo. Non per niente. Tutti 
gli uomini dd deficiente (titolo 


provvisorio, quasi definitivo 
ndr) arriva dopo la stesura di 15 
copioni». Copioni scritti con 
un'unica certezza: «Il film d'e¬ 
sordio non doveva essere una 
edizione cinematografica delle 
gag di Mai dire gol. A vedere le 
facce allegre della troupe, pare 
che l'obiettivo sia stato centra¬ 
to. Anche sei protagonisti della 
striscia domenicale ci sono tut¬ 
ti: Paolo Hendel, chefaràii ma¬ 
rito geloso; Fabio De Luigi, che 
farà l'infiltrato; Ugo Dighero, 
che voleva il personaggio dello 
spogliarellista ma non ce l'ha 
fatta; e Maurizio Crozza, in piz- 
zetto giallo da dj. Insieme a lo¬ 


ro, Arnoldo Foà, l'inimitabile 
Leone Stella; Gigi 0 Alberti, Ma¬ 
rina Massironi (spogliarellista 
pentita), Andrea Brambilla e 
Claudia Cerini, con tanto di 
parrucca nera. «Finalmente, 
Claudia, potrà dire di avere 
avuto un importante ruolo di 
donna. Visto che si dice che 
ruoli femminili non ce ne so¬ 
no, nel cinema italiano», azzar¬ 
dano i Gialappa. 

Costato 6 miliardi, pronto 
per Natale, distribuito da Me¬ 
dusa, Tutti gli uomini dd defi¬ 
ciente («Il deficiente, come lo 
apostrofano i suoi nemici, è il 
presidente: il Leone Stella di Ar¬ 


noldo Foà»), ha il sapore del¬ 
l'ennesima scommessa giocata 
sul tavolo della tv, nella speran¬ 
za, strada facendo, di trovare il 
cinema. Un po' come era acca¬ 
duto con Aldo, Giovanni e Gia¬ 
como. Forse è per questo che i 
dieci-protagonisti-dieci («Ma i 
personaggi parlanti sono 80»), 
gli sceneggiatori, il regista e il 
produttore (Carlo degli Espo¬ 
sti), si sono messi in posa da Ul¬ 
tima Cena in versione laica. E 
sembrano evocare lo spirito 
della «scommessa di Pascal». 
Comunque vada, però, tra gli 
uomini del set c'è qualcuno 
che, il prossimo Natale, di Pa¬ 
scal e di scommesse non avrà 
bisogno: è Paolo Hendel, impe¬ 
gnato anche sul set del nuovo 
film di Pieraccioni. «Per le feste 
sarò in concorrenza con me 
stesso», sorride. E già che c'è, 
ringrazia la ditta Rocchetti: 
«Per la splendida parrucca». 


IL CASO 

Film di CostaGavras 
contro Pio XII 
Il Vaticano s'offende 

■ Amarezza in Vaticano per ia noti¬ 
zia dei nuovo progetto di Costa 
Gavras,cheintendegirareun 
fiimtrattodai dramma teatraie// 
Vicario deiio scrittore Roif Ho- 
chhuth, ai centro più di 30 an¬ 
ni fa di un ciamoroso caso giu¬ 
diziario. L'opera critica Papa 
Pio XII per il presunto «silen¬ 
zio» sulla persecuzione nazista 
degli ebrei e il Vaticano, nel 
1965, intervenne ufficialmente 
per bloccare la rappresenta¬ 
zione del dramma a Roma, in¬ 
vocando il Concordato. In ef¬ 
fetti la pièce, interpretata da 
Gian Maria Volonté, fu sospesa 
per intervento della polizia. 


<6990 Leone? 
Un dittatore 
di gende genio» 

Roci Stager ricortJa il regista scomparso 
e annuncia: «Riporterò laTaylorsul sdt» 



Un'immagine 
di Sergio Leone 
Sotto 

la locandina 
di «Giù 
la testa» 
diretto 
dal regista 
e interpretato 
da Rod 
Steiger 
In alto 
il trio 
della 

«Gialappa's» 
che debutta 
al cinema 



Verdone «Mi dice/adieriliadeèun wesban» 


I Per gentile concessione del mensile 
«Cinemagazine» pubblichiamo stral¬ 
ci di alcune testimonianze di attori e 
cineasti che lavorarono con Sergio 
Leone. 

Claudia Cardinale. «Nonostante la 
sua fama di burbero, è stato un regi¬ 
sta che amava gli attori. E sapeva 
aiutarli con quel suo modo delizioso 
di raccontare le cose. Il fatto che fa¬ 
cesse scrivere la musica prima di gi¬ 
rare, che mi facesse recitare un pez¬ 
zetto di J ili, il mio personaggio in 
C'era una volta il West, prima di ogni 
scena, mi aiutava a concentrarmi, a 
uscire dalla realtà». 

Robert De Niro. «Sergio era una per¬ 
sona simpaticissima, con una ironia 
unica. Era un regista favoloso. Serio, 
preciso, esigente, sofisticato. Ma so¬ 
prattutto non era pretenzioso, non 


era il tipo da montarsi la testa». 
Bernardo Bertolucci. «Siamo stati in¬ 
fluenzati entrambi da Visconti, anche se 
il mio è un Visconti interiore, più che il 
Visconti delle tende che svolazzano. Mi 
piaceva molto il modo in cui Leone fil¬ 
mava il culo dei cavalli, con uno sguardo 
che hanno solo pochi registi americani». 
Dario Argento. «A Leone piaceva parlare 
di cinema con me e a me piaceva folle- 
mente parlarne con lui, sentire come 
aveva fatto certe inquadrature. È così 
che mi è venuta la voglia di fare il regi¬ 
sta. Leone aveva capito che il cinema 
stava cambiando. Cera bisogno di per¬ 
sone che non ti raccontassero le solite 
storie nel solito modo». 

Carlo Verdone. «Aveva un'autorevolezza 
enorme. Incuteva terrore ma anche ri¬ 
spetto, dovuto in parte al suo volto sere¬ 
no e al fisico imponente ma soprattutto 


all'esperienza di regista di seconda uni¬ 
tà in film americani come Ben Hur. Un 
giorno gli chiesi: "Sergio, chi è il più 
grande regista di western?" lo mi aspet¬ 
tavo come minimo John Ford. Invece lui, 
in un attimo, rispose: "Omero". "Ma 
che c'entra Omero?". "Se rileggi l'Iliade 
t'accorgi che è tutto un duello". E poi 
aggiunse: "Omero c'ha avuto un merito: 
quello di aver creato Virgilio". Ecco, da 
Leone potevi aspettarti di tutto». 

Ennio Morricone. «Leone aveva l'ansia 
di fare le cose bene, e voleva andare sul 
set con il pensiero della musica già ri¬ 
solto: così mi raccontava il film, mi 
preannunciava le inquadrature, mimava 
i gesti, le facce dei personaggi e da tutto 
questo magma usciva un'idea del film 
che a me serviva per la musica. Sul set 
girava con questa musica, la faceva sen¬ 
tire agli attori per aiutarli a capire». 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Sergio Leone l'ha trasfor¬ 
mato in un bombarolo messicano 
nel più rivoluzionario degli spa¬ 
ghetti western. E lui, Rod Steiger, se 
l'è goduta e ancora gliene è grato, 
anche se da Giù la testa sono passa¬ 
ti quasi trent'anni. Tanto è vero 
che è volato a Roma per una retro¬ 
spettiva dedicata al grande regista 
romano a dieci anni dalla morte 
(scene, costumi e foto dei set in 
mostra al Palazzo delle Esposizioni 
fino al 15). «Dollari d'onore per 
Sergio Leone» (così si chiama l'o¬ 
maggio, organizzato dall'Agenzia 
per la Moda con l'aiuto della fami¬ 
glia del regista) ha invitato anche 
Bob De Niro e Claudia Cardinale, 
ma il loro arrivo è ancora incerto. 
Steiger invece è stato puntuale co¬ 
me un orologio svizzero. Accom¬ 
pagnato da una compagna che lui 
definisce «il mio regista», è un uo¬ 
mo che non passa inosservato reso 
ancor più imponente dal morbido 
completo nero impreziosito da 
due ciondoli d'oro - uno raffigu¬ 
rante il suo amato Piccolo Principe, 
l'altro i suoi tre più grandi successi 
«mio figlio, mia figlia e l'Oscar 
vinto nel '67 - l'attore racconta la 
sua i n creò i bi I e carri era spesso tran - 
sitata per il nostro paese in un mi¬ 
sto di inglese e italiano di sua in¬ 
venzione. 

Comeandòil primoincontro con 

SergioLeone? 


«Semplice. Lui 
mi manda uno 
script, mi piacee 
vengo in Italia. 

Conoscevo esti¬ 
mavo Coburn, 
chedovevalavo- 
rareconme.Emi 
bastava». 

Che ricordo 
hadiiui? 

«Innanzitutto la 
sua stazza. Poi lo 
sguardo magne¬ 
tico. Era creati- 
vo,moltointelli- 
gente, un po'dit¬ 
tatoriale. Infati¬ 
cabile, ossessio¬ 
nato dal lavoro, 
nervoso. Era uno 
che doveva con¬ 
trol lare tutto e 
tutti». 

Era un regi¬ 
sta maniaca- 
ie. 

«Eraun maniaco 
dei dettagli. Voleva che tutto sem¬ 
brasse vero. Per esempio, era orgo¬ 
glioso delladiligenzadi legnoecuoio 
veri fatta costruire per il film. Mail 
terreno era sabbioso e i cavalli non 
riuscivano a spostarla. Quattro, sei, 
otto cavai li...allafinecivolleuntrat- 
tore. Sergio, naturalmente, era furio¬ 
so». 

Insomma,esagerava. 

«In Giù la testa c'è una scena in cui 
sparo con la mitragliatrice. L'ope¬ 


ratore aveva una protezione di 
compensato di mezzo pollice sol¬ 
tanto e le pallottole a salve aveva¬ 
no una punta di legno, lo ero 
preoccupato, lui no. E alla fine l'o¬ 
peratore si è preso un proiettile 
nella gamba». 

Cosa lepiaceva del suomododi di¬ 
rigere? 

«Il suosguardo pittori co. Avrebbepo- 
tutodiventareil DavidLean italiano, 
dirigere Quo vadis 0 magari una 


grande epopea su Garibaldi. Pecca¬ 
to chesia morto prima». 

I n America non èstato apprezza- 
toabbastanza. 

«Il probi emaèil ri tmo:troppolento.l 
filmamericani hannoun ritmo velo- 
cecometuttalavitaamericanaeallo- 
rail pubblico si stufaquandovedeun 
film come C'ffa una volta in Ameri¬ 
ca». 

Com’èchenon avetelavoratopiù 
insieme? 


«Non so. losonotornato in America. 
Forse, semi avesse mandato una sce¬ 
neggiatura...». 

Mala in Italia ci ètornato varie 
volte. 

«Si, ho fatto Le mani sulla città. Gli 
indifferenti. Mussolini: ultimo atto. 
Nel '67 avevo fatto La ragazza e il 
generale di Festa Campanile, un 
film terribile di quelli che servono 
solo a pagare i conti del supermer¬ 
cato e che un attore arrivato non 


dovrebbe mai accettare». 

E invecequal èil suofilm preferi¬ 
to? 

«L'uomo dd banco dd pegni di Lu- 
met. Contiene momenti di recita¬ 
zione pura, come quella scena in 
cui mi infilo un puntacarte nella 
mano. A casa mi ero esercitato tan¬ 
tissimo a metterlo ma non a to¬ 
glierlo, così ho improvvisato la se¬ 
conda metà del I a scen a». 

Cosa consiglierebbea un giovane 


collega? 

«lo sono andato 
nella migliore 
scuola, laMarina 
militare degli 
Usa. Ci sono sta¬ 
to quattro anni e 
mezzo, per tutta 
la seconda guer¬ 
ra mondiale, ho 
conosciuto cen¬ 
tinaia di perso¬ 
ne, ho sentito 
parlarelinguedi- 
verse, ho assag¬ 
giato cibi diversi. 
Anni dopo, per 
La calda notte 
dd l'Ispettore 
TIbbs, mi sono 
ritrovato a usa¬ 
re l'accento del 
Sud di un com¬ 
militone». 

E per leattri- 
ci? 

«Consiglio il vo¬ 
lontariato nelle 
corsiedi un ospedale». 

È verochesta per diventareregi- 
staa74anni suonati? 

«Si, spero di riportare Liz Taylor sul 
set. Ne abbiamo parlato un paio di 
anni fa, quando lei era molto depres¬ 
sa, eiol'ho invi tataacenafuori, tanto 
che qualche giornalista ha pensato 
addirittura che avessimo una storia. 
Beh, vorrei rifare// mago di Oz con 
gli stessi personaggi ormai anziani: 
Liz sarebbe Dorothy». 
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36mila via e Umila nuovi assunti nei '98 


I dipendenti del gruppo Fiatnel corsodel 1998sono diminuiti in maniera conside- 
revole. Il saldo afìne‘98parla infatti di 220.549occupati contro i 234.983fatti se¬ 
gnare afine‘97(242.322se si comprendeanchelaSnia-Bdpcedutanelfrattem- 
po). Afronte di ben 36mila use ite (essenzialmente di pensionamento)si sono avu' 
te 17mila assunzioni,cifra che però include anche una buona dose di contratti a 


tempo determinato. Inoltre il numero dei dipendenti è aumentato di altre 4.500 
unità come saldo positivo delle operazioni di acquisizione,cessione di aziende e 
outsourcing. 

Il settore che ha subito maggiormente questo dimagrimento «naturale» è stato il 
compa rto dell'auto passato dai 118.109occupati del‘97ai93.514dell'annose- 
guente.Stabile inveceil settore veicoli industriali (32miladipendenti), mentre 
crescono sia ilsettore macchine agricoleecostruzioni(+2mila),cheglialtri 
comparti motoristici (■f0.500)in particolare pereffetto delle nuove acquisizioni 
fatte negli ultimi mesi dell'anno. 



I n questi cent'anni di storia 
Fiat uno dei capitoli più dram¬ 
matici, almeno per quel che 
riguarda le relazioni industriali, è 
stato scritto dalla vertenza del 
1980, consegnata alla memoria 
collettiva come la vertenza dei "35 
giorni". Lei, Galli, all'epoca era il 
segretario generale della Fiom e 
come tale è stato uno dei protago¬ 
nisti di quella vicenda. Come si 
arrivò allo scontro? 

«È necessario fare un passo indie¬ 
tro, all'anno prima. Il '79 è l'anno 
del rinnovo del contrattodei metal¬ 
meccanici, un contratto vissuto in 
modo drammatico, soprattutto alla 
F i at. E d è l'an no eh eprepara I a cri si 
del 1980. Crisi dell'auto e, per quel 
che riguarda il gruppo, anche crisi 
finanziaria. È ndl'SOchesi eviden¬ 
zia, per l'azienda, una mancanza di 
prospettive. Al punto che lo stesso 
Agnelli nonescludedi lasci are.Edè 
ndl'80 che si parla di un possibile 
passaggio all'lri della Fiat. In que- 
stoquadroai vertici di corsoM arca¬ 
ni si accendeloscontro.Cheassume 
presto le caratteristi che di una resa 
dei conti tra U mberto A gnel I i, al I o- 
ra amministratoredelegato dell'au¬ 
to-accusato di esseretroppo accon¬ 
discendente nd confronti del sin¬ 
dacato - e Cesare Romiti, responsa¬ 
bile finanziario dd gruppo. Uno 
scontro dal qualeescevincenteRo- 
miti,cui vieneaffidatoilcompitodi 
avviarelaristrutturazione». 

Gli anni settanta avevano fatto re¬ 
gistrare grossi passi avanti sul ter¬ 
reno delle relazioni industriali,an- 
che in Fiat. Quando cominciano a 
cambiarequesti rapporti? 

«La Fiat comi noia a delineare una 
nuova filosofia nei confronti del 
sindacato aliati nedegli anni settan¬ 
ta. Con un paradosso. Quando al 0 - 
ri n 0 si voi eva parI are d el I e d i sagi ate 
condizioni di lavoro si citava il re¬ 
parto verniciatura. Una sorta di 
Caienna operaia. Per anni ci erava¬ 
mo battuti perchélecosemiglioras- 
serosenzaottenererisultati concre¬ 
ti. F i nché nd I 'estate '79, durante le 
ferie, l'azienda interviene. Le vec¬ 
chie cabine dove si respirava più 
ver n i ce eh e ar i a ven gon 0 cam bi ate, 
varieoperazioni del processodi ver¬ 
niciatura vengono automatizzate. 

I nsomma, vengono introdotte mi¬ 
sure indubbiamente migliorative. 
Ma vengono introdotte in modo 
unilaterale,, senza coinvolgere il 
sindacato. È stato quello il primo 
campanello d'allarme. Non solo. 
Quell'episodio ha anche un'altra 
implicazione. Di fronte all'inter¬ 
vento dell'azienda i lavoratori del 
reparto decidono di scioperare. In 
particolare, si oppongono alla mo¬ 
difica degli organici e delle pause 
decisela concomitanza con l'intro¬ 
duzione delle innovazioni produt¬ 
tive. I n disaccordo con il sindacato 
che sosteneva l'opportunità di ri- 
contrattareun'intesa». 
Comeandòafìnire? 

«Che non ri uscimmo a recuperare 
i lavoratori allatrattativa,mentrelo 
sciopero finì con l'esaurirsi. Sono 
convinto che, se avessimo trattato, 
qualche difficoltà al "romitismo" 
nascentel 'avremmo creata». 

Invece? 

«Invece così, dopo dieci anni, la 
Fiathaavutolapossibilitàdi mette¬ 
re il sindacato nell'angolo. Di ri¬ 
prenderei! comando». 

Questi! prodromi, poi? 

«Poi,con ladecisionedi licenziare 
i 61 lavoratori sospettati di rapporti 
con il terrorismo-sulla base di ac- 
cusenon documentate, comedi mo- 
streràl'assoluzionedi molti di loro- 
edopo aver rifi utato la nostra offer¬ 
ta di mobilitazionein difesa dell'a¬ 
zienda, la volontà della Fiat di di- 
mostrarecheerapossibilefareame- 
no del sindacato in fabbrica, si fece 
ancorapiùesplicita». 

Romiti, però, non negherà mai il 
ruolodelsindacato. 

«N 0 , Romiti non diràmai di essere 
contro il sindacato. Anzi, ne ha 
sempre sostenuto la necessità. In 
reai tà però I a sua fi I osof i a era eh i ara. 
Puntava ad un sindacato subordi¬ 
nato, di spon i bi I eal I esuestrategi e». 
Quando si accende la miccia che 
porteràalloscontro frontale? 
«All'inizio di settembre Cesare 
Annibaldi, responsabile delle rela¬ 
zioni industriali Fiat, anticipa ai 
giornalisti che l'azienda, sulla base 
dell'andamento del mercato, do¬ 
vrebbe I i cenzi are 24m i I a d i pen den¬ 
ti. Poi lastradanon vienepercorsa, 
anche per l'i ntervento del governo. 
Romiti però dice con chiarezza che 
non si tratta di un passo indietro, 
ma semplicemente di trovare altri 
strumenti, meno traumatici, per 







Il caso 

I «35 giorni» 

6 alli: il primo blitz di R orniti 

ANGELO FACCINETTO 



Pio Galli 

NatoadAn- 
noneB danza 
(Lee co) nel 
1926,èentra- 
toinfabbrica 
a llanni,su¬ 
bito dopo la 
scuole ele¬ 
mentari. Par¬ 
tigiano nella 
55.a Brigata 
Rosselli, ha 
iniziato la sua 
attività di sin- 
dacalistaal- 
l'Acciaieria 
del Galeotto 
di Lee co do- 
ve,nel 1947, 
viene eletto 
componente 
della Com¬ 
missionein¬ 
terna.Dal 
1977al1985 
Galli (qui so¬ 
pra in una foto 
dialcunianni 
fa) è stato se¬ 
greta rioge- 
neraledella 
Fiom-Cgil. 


raggiungere lo stesso scopo. Stru¬ 
menti chevengonoindividuati nel- 
lamobilitàesterna». 

Quale fu la vostra risposta? 

«La segreteria della Firn si riunì 
i mmedi atamenteed affermò I a pro- 
priacontrarietànonsoloailicenzia- 
menti, ma anche a qualsiasi forma 
di mobilità esterna. Che in quella 
fase avrebbe significato esattamen¬ 
te I a stessa cosa. A11 a ri eh i està azi en- 
dalecontrapponemmoii ricorsoal- 
I a cassa i ntegrazi one a rotazi one. Si 
aprì un confronto con l'azienda che 
si concluse, dopo tre giorni, con un 
nulladi fatto: la nostra ri chi està era 
stata respi nta. Q uarant'otto ore do¬ 
po, da corso Marconi arrivò il co¬ 
municato checi informavadell'av- 
viodellaproceduradi licenziamen¬ 
to per 14.4691 avoratori. U n atto che 
andavaoltrelavicendaper assume¬ 
rei caratteri di un attacco al l'intero 
movimento sindacale. E contro il 
quale decidemmo di rispondere 
conlamobilitazioneelai otta». 

Cosa aveva indotto la Fiatad attua¬ 
re la linea dura? 

«Penso che il sindacato, in quel 
momento, abbi a compiuto un erro¬ 
refondamentale non capendo la ve- 
ranaturadelloscontro.Eraopinio- 
nediffusachel'azienda alzasse il ti¬ 
ro semplicemente per poter andare 
con maggiori possibilità di successo 
a batter cassa al gover n o. I n reai tà I a 
Fiat mirava ad altro. Puntava a 
chiudere un'era per aprire una fase 
nuova, neoi i beri sta, chemettessefi- 
neagli anni settanta, gli anni delle 
conquistedei lavoratori, dell eaffer- 
mazioni del sindacato. Erano in 
gioco due concezioni del mondo, 
due concezioni del valore del lavo¬ 
ro. E questo non l'abbi amo colto». 

Conqualiconseguenze? 


«C h e i n cam po si ven n ero a trovare 
due teorie, come due treni lanciati 
in corsa l'uno contro l'altro. Quel la 
neoliberista dell'azienda e quella 
difensivista del sindacato. E quan¬ 
do i I si ndacato gi oca i n difesa, I a sto- 
rialoinsegna,lasorteèsegnata». 

Ci furono tentativi di mediazione. 
Pere hé non andarono in porto? 

«Ci fu una proposta del ministro 
del Lavoro, Foschi, per la mobilità 
pilotata, accompagnata dalla tra¬ 
sformazione dei licenziamenti in 
cassa integrazione per 24mila. M a 
mentre noi - superate le resistenze 
interne - eravamo possibilisti, la 
Fiatrisposeno. Un no chiarificato¬ 
re, perché mostrava quali fossero le 
sue reali intenzioni. Machesuona- 
va anche come ricerca della dram- 
mati zzazi on ed el I o scontro». 
Checifu. 

«N oi non avevamoaltrapossibilità 
chequelladi rispondere. Possibil¬ 
mente in modo adeguato. A fineset- 
tembre, parlando ai lavoratori cam¬ 
pani, dissi cheselaFiatavessedeci- 
sounilateralmenteil licenziamento 
di 15mila persone il sindacato non 
avrebbe escluso l'occupazione di 
Mirati ori. Intanto la Fiat era para¬ 
lizzata.! picchettieranosemprenu- 
triti.Ederanostati programmati di¬ 
versi scioperi, compreso uno scio¬ 
perogenerale». 

Ad un c etto punto però la Fiatdec i- 
sedisospenderei licenziamenti. 

«Sì.finoafineanno, in seguito alle 
dimissioni del governo. Sostituen¬ 
doli con la messa in cassa integra¬ 
zione, sempre fino a fine anno, di 
24mila lavoratori. E affermando la 
disponibilità a ricercare soluzioni 
alternative. Corso M arconi, evi den- 
temente, sentiva il peso dell'Isola¬ 
mento. A questo passo rispondem¬ 


mo con la revoca dello sciopero ge¬ 
nerai e. Volevamo passareaformedi 
lotta più flessibili, adeguate alla 
nuova situazione. Sembrava uno 
spiraglio. Invece la Fiat affissegli 
elenchi dei lavoratori da collocare 
in cassa integrazione. Una decisio¬ 
ne unilaterale che cancellava ogni 
illusione di soluzione concordata. 
Unadecisioneallaqualeil sindaca¬ 
to, respingendolerichiestedi quan¬ 
ti volevano l'occupazione, rispose 
con i I presi d i 0 d egl i stabi I i men ti ». 
Poi, a metà ottobre, dopo la "mar¬ 
cia dei 40mila" (in realtà erano lOo 
15mila),siarrivòall'accordo. 

«Eravamo riuniti all'hotel Boston 
di Roma con i vertici dell'azienda 
per cercare d i sbl occare I a si tu azi o- 
ne sulla base dell'ipotesi Foschi, 
quando Carlo Callieri - che molti 
anni doporiveleràdi esserestato in¬ 
cari catodaRomiti di organizzarela 
manifestazione - fu chiamato al te¬ 
lefono. Unabreveinterruzionedel- 
lariunioneedi nuovo tutto al l'ari a. 
Per volontà della Fiat, che si ritro- 
vavain posizionedi forza». 

Qual è stata la vostra reazione di 
fronte al successo della manife¬ 
stazione dei quadri? 

«DaTorino veniva la richiesta di 
rispondere con unacontromanife- 
stazi one. U n'altra opzi one puntava 
ad una ri presa del confronto al mi¬ 
nistero per tentare un'ipotesi di ac¬ 
cordo. Decidemmo di percorrere 
quest'ultimastrada.Anchepernon 
approfondire ulteriormente la 
spaccatura tra il sindacatoelanuo- 
vaorganizzazionedei capi. E inpo- 
cheorefu raggiuntoli compromes¬ 
so. Con la revoca dei licenziamenti, 
sostituita dalla cassa integrazione, 
la sanzione della mobilità solo da 
posto a posto e l'impegno, dopo tre 


anni,di richiamare! lavoratori che 
nel frattempo non avessero accet¬ 
tato gli incentivi alledimissioni o 
non avessero raggiunto l'età pen¬ 
sionabile». 

Limiti? 

«La mancata acquisizione della 
rotazi one per tutti 1 lavoratori. Co¬ 
munque si trattava di un compro¬ 
messo onorevole. Era la mia opi- 
nionealloraeloètuttora.Anchese 
poi la F iat cercò ogni pretesto per 
non tenerfedeagli impegni». 

Poi c i fu il confronto coi lavorato¬ 
ri.Comeandò? 

«Il confronto, nelleassemblee, fu 
difficile, in alcuni casi tumultuo¬ 
so. Ai lavoratori posi il dilemma: o 
l'accordo oi rischi del la ri apertura 
della vertenza a tempo scaduto. 
Cioènellecondizioni peggiori». 
Che giudizio diedero i lavoratori 
e il sindacato sulla vertenza e 
sulla suaconclusione? 

«Penso che quel la fase così diffi¬ 
cile, contrassegnatadaSS giorni di 
lotta e da due scioperi generali, 
meritasse una riflessione appro¬ 
fondita con tutti 1 lavoratori, pri- 
madi essere sottoposta al giudizio 
del "consi gl ione" dei milledelega¬ 
ti. I nvece si rinunciò alla costru¬ 
zione del consenso. E al "consi¬ 
gi 1 on e" fu espresso u n d 1 ssen so to- 
tale nei confronti del sindacato. 
Anche sull'esito delle assemblee 
successive vi furono valutazioni 
diverse.Con precisionenon saprei 
diresei lavoratori abbianoappro- 
vato 0 n 0 1 a con cl usi on e del I a ver¬ 
tenza. M aanchei I si ndacato, i n se¬ 
guito, non ha voluto affrontare 
una riflessione collettiva. È stata 
qui la nostravera sconfitta politi¬ 
ca. Nel non aver saputo riflettere 
seri amentesu quanto accaduto». 



Nella foto a 
fianco un 
presidio di 
operai davanti ai 
cancelli di 
Mirafiori 
durante la 
«vertenza dei 35 
giorni». In alto 
un momento 
della marcia dei 
40mila e sotto 
l'interno della 
nuova fabbrica 
«integrata» di 
Melfi con un 
operaio intento 
ad allestire una 
«Punto» 


I LIBRI 


Tanti titoli 
per saperne 
di più 


Sono molti I 
testi dedicati 
alla Fiat. Tra 
gli altri vi ri¬ 
cordiamo: 
«Storia di una 
dinastia. GII 
Agnelli e la 
Fiat» (A.S.OrI, 
Ed. Riuniti), 
«Fiat 1980, sin¬ 
drome della 
sconfitta» (P. 
Galli, Ediesse 
'94), «1944- 
1956. Le rela¬ 
zioni Indu¬ 
striali alla Fiat 
nel verbali 
delle Commis¬ 
sioni Interne» 
(di Accornero, 
Berta, Botti¬ 
glieri, Manghi, 
M usso e Re¬ 
merò, Fabbri 
1992), «Operai. 
Viaggi all'In¬ 
terno della 
Fiat. La vita, le 
case, le fab¬ 
briche di una 
classe che 
non c'è più» 

(G. Lerner, Fel¬ 
trinelli '88), 
«Cesare Romi¬ 
ti - Questi anni 
alla Fiat» (G.P. 
Pansa, Rizzoli 
'88), «Impresa, 
partecipazio¬ 
ne, conflitto. 
Considerazioni 
dall'esperien¬ 
za Fiat» (dialo¬ 
go Annlbaldl- 
Berta, Marsi¬ 
lio 1994), 
«Viaggio a 
Melfi. La Fiat 
oltre II fordi¬ 
smo» (D.Cer- 
soslmo. Don¬ 
zelli '94), 
«L'occupazio¬ 
ne delle fab¬ 
briche. Set¬ 
tembre 1920» 
(P.SprIano, Ei¬ 
naudi '64). 


DALLA PRIMA 


Il futuro? 


Già dll'indomdni di queii'accordo ia do¬ 
manda ricorrente era se esso conteneva 
effettivamente novità riievanti in mate¬ 
ria di partecipazione. 4 differenza di 
quanto era accaduto a M eifi, taie siste 
ma si è innestato su una ricca storia con- 
trattuaie che prendeva ie mosse daii'ac- 
cordo dei 1971, ma per espressa voiontà 
déia Fiat i nuovi comitati di partecipa¬ 
zione non hanno avuto un riconoscimen¬ 
to negoziate e, quindi, non hanno sop¬ 
piantato a sistema precedente 

Questa coabitazione tra i due modeiii 
può essere giudicata, a seconda dd punti 
di vista, 0 come un iimite dei sistema 
partecipativo o come ia garanzia dei 
mantenimento ddi'accordo dei 1971, 

i nuovi organismi di partecipazione 
previsti daii'accordo dei 1996 a estendo¬ 
no in pratica ad ogni stabiiimento pro¬ 
duttivo. E ssi sono ricchi di potenziaiità 
rispetto a materie di grande interesse sin¬ 
dacate, guati ia fabbrica integrata, ia 
quaiitàeia formazione profesàonate. 

Purtroppo it sistema è nato indebotito 
dai ruoto che è stato assegnato atte R su. 
L'accordo infatti insiste nei subordinare 
it toro inserimento negii Osservatori suiia 
base deità designazione di ciascuna orga¬ 
nizzazione sindacate. D a una parte vie¬ 
ne eoa riconfermata una iogica di appar¬ 
tenenza estranea ai carattere unitario 
che ieRsu hanno in quanto dette dai ia- 
voratori. Datt'attra, si rischia di negare 
it principio secondo cui ieRsu dovrebbe 
ro svotgere un ruoto codecisionate con te 
organizzazioni sindacati, come pr&isto 
dai contratto nazionaie dd '94. 

Questi dementi potrebbero far risorge 
re una iogica di eterodirezione ddie R su 
0 , per contro, una richiesta di esasperata 
autonomia che potrebbe portare ndia di¬ 
rezione di un aziendaiismo rovinoso e su- 
batterno. tnoitre va osservato che ia ri¬ 
chiesta deità Fiat, respinta dai sindaca¬ 
to, di istituire una commissione di conci- 
iiazione e di prevenzione dei conftitto do¬ 
tata di poteri ddiberanti, non era equiii- 
brata da una disponibiiità ddi'azienda 
aita costituzione di un sistema partecipa¬ 
tivo che fosse in grado d'intervenire sui 
problemi ddt'organizzazione dd iavoro. 
La Fiat pretendeva di raffreddare ii con- 
fiitto sindacate, ma non accettava di ii- 
mitare ie proprie sceite in attesa ddta 
reatizzazione ddi'accordo sindacate. L a 
verità è che i'azienda non ha compiuto 
fino in fondo ia scdta deità partecipazio¬ 
ne e si trova, ormai da tempo, a metà dd 
guado. Da una parte ha abbracciato it 
nuovo credo produttivo ed organizzativo 
basato sui binomio quaiità totaie-parteci- 
pazione. Daii'aitra fatica a separarsi dai 
moddio gerarchico dette origini che si è 
sposato perfettamente ai fordismo, ma 
che mostra ia corda ndt'epoca ddta com¬ 
petizione giobaie, deità produzione sndta 
edd just in ti me. 

L'appticazione ddi'accordo dei 1996 
non ha fornito risuitati sostanziati, ma 
restare in una situazione di ambiguità 
sarà difficiimentepossibiie. 

L a crescente giobaiizzazione deità pro¬ 
duzione insieme at mottipticarsi dd pro¬ 
cessi di esternaiizzazione che mettono fi¬ 
ne ai centraiismo ed aita uniformità con- 
trattuaie di gruppo, impiicano ia costru¬ 
zione di una nuova rete di diritti e ia ne¬ 
cessità di una responsabitizzazione e di 
un coinvoigimento dette parti che ia 
«partecipazione dimezzata», pr&ista 
datt'attuatesistema, non offre. 

Questo è ii probiema e ia contraddi¬ 
zione ddt'immediato futuro, resi più evi¬ 
denti dada conciusione dei recente con¬ 
tratto di iavoro dd metaimeccanici che 
consoiida strategicamente it sistema de^i 
Qsservatori paritetici e dette Commissio¬ 
ni a tivdto ddta grande impresa e che 
fissa un principio di azione partecipativa 
e contrattuaie paritario tra ieRsu eie 
organizzazioni sindacati. Inoitre ia no¬ 
stra esperienza non è priva di moddti. li 
Tosto unico sul sistema di relazioni sin¬ 
dacali e di partecipazioni siglato nel 
1997 alla Zanussi rappresenta un riferi¬ 
mento interessante, un moddio forte, 
fondato sullo «specifico interesse di prote¬ 
zione e di affidamento di ciascuna parte 
nd confronti ddi'altra». 

È un modello con obblighi reciproci, 
solidamente strutturato e basato sul siste 
ma di conoscenza, di consultazione, di 
contrattazione e di controllo attivo. U n 
esame di queste problematiche in previ¬ 
sione della prossima stagione di rivendi¬ 
cativa aziendale, si rende necessario per 
consolidare un passaggio culturale che 
faccia dei sistemi di partecipazione 
«compiuti» uno strumento di controllo 
ddie trasformazioni a difesa della com¬ 
petitività delle imprese, ddi'occupazione 
e delle condizioni mateiali dei lavorato¬ 
ri. 

CESARE DAMIANO 
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IL CASO 


SCIOPERO CONTRO IL POSTO DI PADRE IN FIGLIO 


P iù ai figii, e meno ai padri, 
perusareunodé tormento¬ 
ni oggi più in \/oga. A voite, 
più ai padri emenoai figii. Aitre 
voiteancora, padri efigii si met¬ 
tono d'accordo aiia grande, aiia 
faccia di tutti qudii chenon sono 
néfigiinépadri. 

Sana, vecchia tradizione na- 
zionaie: neiiebanche, nei servizi 
pubbiici, nelieistituzioni, néi'u- 
niversità, néia sanità, «usava» 
chei genitori iasciassero in eredi¬ 
tà ai propri pargoii ii proprio po¬ 
stodi iavoro, facendosi beffedd- 
ie procedure concorsuaii (un'ai- 
tra notoria farsa), dd merito e 
ddie compdenze professionaii. 
Moito spesso, addirittura, c'era¬ 
no (ed sono ancora) veri epropri 
accordi sindacaii a stabiiire per 
fiioepersegnoieregoiedi questo 
«scambio» di puro stampo me¬ 
dievaie e corporativo. Per fortu¬ 
na, sempre più di frequente, ii 
sindacato non partecipa a questi 


ROBERTO GlOVANNINI 
inghippi. 

E in Piemonte, peria precisio¬ 
ne ad Ai essa ndri a, ii sindacato- 
ia Sic, i'organizzazione di cate 
goda ddieposteeddia comuni- 
cazioneddiaCgil - ha promosso 
ioscorso28 giugno uno sciopero 
per denunci areuna vicenda deci- 
samente«sporca». 

Ecco i fatti. In giugno iePoste 
hannoinauguratoii nuovoservi- 
zio di Posta Prioritaria; aii'uffi- 
cio di Alessandria vengono as¬ 
sunti (anchesea tempo determi¬ 
nato, per far fronte alle assenze 
ddia stagioneestiva) ben 60 gio¬ 
vani, da destinarein larga parte 
al settore Recapito, in qualità di 


portalettere A leggere l'denco 
dd nomi, arriva la prima sorpre¬ 
sa: ndia lista dd neoassunti ci 
sono tanti «figli di». Figli di di¬ 
pendenti ddlePosteSpa, in par¬ 
ti col are fi gli di direttori e di qua¬ 
driaziendali. 

Seconda sorpresa: i «figli di» 
non faranno nemmeno per un 
minuto lo scomodo mestiere dd 
postino («con la pio0ia e con il 
vento»...); verranno immediata¬ 
mente destinati ad altre, meno 
faticose, mansioni ne^i uffici. 

Terza sorpresa: contestual¬ 
mente alle nuove assunzioni, le 
Poste di Alessandria stanno de¬ 
cidendo di tagliarei rapporti con 


una seriedi soci dà chehanno in 
appalto lo svolgimento di alcuni 
servizi per conto ddie Postestes¬ 
se, a cominciare dallo smista- 
mentodd pacchi. 

Moraleddia favola: in nome 
ddia razionaiizzazioneedd ta¬ 
glio dd costi, sono stati assunti i 
figli dd capi, cheverrannomessi 
a svolgereun lavoro chenon ser¬ 
ve. E ri schi anodi esseremandati 
a casa i dipendenti ddlesocidà 
degli Appalti Postali, chesvolgo- 
noesattamente(ebene) lo stesso 
lavoro dd loro colleghi targati 
PosteSpa. Sol tanto che! avorano 
40 ore alla settimana, anziché 
36, con maggiore produttività. 


con rdribuzioni medie inferiori 
(non godonoddl'integrativodd- 
lePostd esoprattuttonon hanno 
le ampie garanzie assicurate ai 
dipendenti ddi'ex-ente postale 
EH 28 giugno scorso, controque¬ 
sto comportamento, i lavoratori 
dd comparto hanno scioperato 
ndia città piemontese. 

Un destino di precaridà e ri¬ 
schio perii proprio posto di lavo¬ 
ro, che riguarda molti dd circa 
50.000 di pendenti ddsettorede- 
gli appalti postali. LePostestan- 
noriorganizzandosi, cercandodi 
comprimerei costi e di raziona- 
lizzareuna struttura squilibrata 
e inefficiente, nonostantela tra- 


sformazionein Spa ei primi pas¬ 
si in direzionedd miglioramento 
dd servizio. Ma èmolto discuti- 
bilechequesta riorganizzazione 

- necessaria, se non indispensa¬ 
bile- si accompagni al persistere 
di pratiche che vengono dritte 
dritte dal medioevo, e che non 
dovrebbero a vere pi ù ci ttadinan- 
za in una socidà davvero moder¬ 
na eavanzata. Leopportunità di 
lavoro devono esserci per tutti, 
non solo peri «figli di». Per que¬ 
sto, sarebbe anche il caso che i 
sindacati di categoria - chepure, 
almeno in parte, hanno dimo¬ 
strato di voler rompere con un 
passato poco nobile - attraver¬ 
sassero «il guado». NdI'ultimo 
accordo aziendale, qudio dd 
duelugliol998, si dicecheperle 
assunzioni a tempo dderminato 

- a parità di requisiti - il posto 
debba essae assonato a chi ha 
un genitore già impiegato ndle 
Poste Vogliamovoltarepagina? 


NON PROFIT 

<Con più trasparenza 
nel Terzo settore 
maggiori donazioni» 

■ Sonomezzomilioneinltaliagli 
«addetti» del cosiddetto«terzo 
settore», cioèdelleorganizzazioni 
non profit cheperò non operano 
comevolontari.Questosecondoi 
dati Istatdiffusi ieri a Genova alla 
conferenza « Non profit tra Stato e 
mercato» organizzatodall'asso- 
ciazioneAspen. Sesi parla di lavo¬ 
ro volontario la cifra salea circa4 
milioni. L'associazionismo impe¬ 
gna circa 15 milioni di persone. «Il 
sistema-spiegaGaronna.diretto- 
redeiristat-negli ultimi anni èin 
costante svi lappo. M a a questo 
puntoènecessariochecisiauna 
grandetrasparenza.checonsen- 
tirebbemaggiori donazioni». 


Gugno^ l'accelerata delTauto 

Impennata del le immatricolazioni, il mercato dà segni di ripresa 
E con laformula «usato zero chilom€tri»si torna ai livelli del '97 


Megafiisioni nel petrolio 
Opa ostile di Total contro Bf 

Il governo francese: «Non useremo la golden shar&> 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO II mercato dell'auto se¬ 
gna a metà anno unadecisa svolta 
all'insegna dell'ottimismo, con 
un bilanciocheil Centro studi bo¬ 
lognese Promotor stima «decisa¬ 
mente positivo», giudizio condi¬ 
viso da altre fonti autorevoli, gra- 
zieallacrescitadelleimmatri cola¬ 
zioni segnataagiugno, rispetto al¬ 
lo stesso periodo '98 che peraltro 
beneficiava della rottamazione. 
Inoltredaun'ind^inesu un «am¬ 
pio campione» di concessionari, 
emergech ei 138 percento degl i i n - 
terpellati prevede un rallenta¬ 
mento, ma il 56 percento ritiene 
cheil mercatoseguiràgli attuali li¬ 
velli ed il 6 percento pensa ad un 
incremento. Secondo il centro 
studi di Bolognalestatistichesulle 
nuoveimmatricolazioni non ten¬ 
gono conto del fenomeno dell'u¬ 
sato con chilometri zero che, pro¬ 
prio nel '99, ha assunto una rile- 
vanteconsistenzaanchein Italia, 
comegiàèavvenutoin altri Paesi. 
Il fenomeno consistenell'imma- 
tri col are vetture nuove ai conces¬ 
si on ari, per ri ven derl e poi con for¬ 
ti sconti in quanto «usato», ma 
con zero chilometri. Si tratta - 
spi^a Promotor-di unaprocedu- 
ra introdotta dai concessionari 
per raggi u n gereobi etti vi d i ven d i - 
ta e sostenere in tal modolequote 
di mercato. Un fenomeno eh e nel 
'99haassuntocaratteredi un nuo¬ 
vo strumento di marketing cosi 
importante che, secondo alcune 
stime, le auto nuove vendute co¬ 
me usato sono state ci rea 100 mi¬ 
la, senzalequali il volumedell'im- 
matricolato nei primi sei mesi si 
attesterebbe su un milione 269 
mila unità, ossia con un calo del 
7,76 percento rispetto ai primi sei 
mesi del '98. Invecel'incremento 
dell'usato a zero chilometri do¬ 
vrebbe portare nel '99 il mercato 
dell'auto, per quanto riguarda le 
immatricolazioni,aZmilioni 200 


milaunità,ossiaalivelli non lon¬ 
tani dal record del '97 (2 milioni 
395 mila) edel '98 (2 milioni 368 
mila). 

Ancheperl'Unrae, ossial'asso- 
ciazione dei distributori esteri, 
«l'andamentodel mercatoèdari¬ 
tenersi soddisfacente» in quanto 
l'uscita dalla fase degli incentivi 
non hacreatol'effetto-Francia. In 
Francia la fine degli aiuti di Stato 
aveva provocato un crollo delle 
vendite. Ma, secondo l'Anfia - il 
sodalizio dei costruttori d'auto - il 
risultato positivo di giugno non 
indica cheil barometro dd merca¬ 
to segna bel tempo in quanto, al 
posto degli incentivi statali, han¬ 
no giocato un grosso ruolo «so¬ 
prattutto le agguerrite campagne 
commerciali, con forti sconti e 
promozioni». Decisivo comun¬ 
que il confronto qualità-prezzo. 
Anchel'AnfiaperiI '99un volume 
di vendita migliore del previsto, 
che dovrebbe assestarsi sui 2 mi¬ 
lioni 250 mila pezzi: «La tenuta 
del I a doman da, soprattuto secon - 
frontatacon il periodocheerasta- 
to influenzato dagli incentivi del- 
I a rottamazi on e, trova ori gi n en el - 
le crescenti opportunità offerte 
dal mercato con prodotti sempre 
più innovativi, a prezzi particolar¬ 
mente vantaggiosi». L'Anfia sot¬ 
toli n ea I ' i n cremen to del I emarch e 
nazionali (più 8,8 per cento): le 
ci n q u e vettu re pi ù ven d u te a giu¬ 
gno sono modelli di FiatAuto. Nel 
semestreil venduto di vetturedie- 
sel costituisceil 26,7sul totale. Ma 
l'associ azi on e I amen ta I a crescen- 
teincidenzadel fisco chesul l'auto 
èaumentatadel 55,5 per cento dal 
1992 al 1998, a fronte di un au¬ 
mento del 32,1 percento della fi¬ 
scalità generale: «La fiscalità del 
settore-dicel'Ania-sfonderàque- 
st'annoiltettodei 128milamiliar- 
di, pari acircail 22 percento delle 
en tratetri butani ecom pi essi veead 
oltreil 6 percento del Pii, con un 
peso per il contribuente che non 
ha ri scontro in Europa». 


L’AUTO 
IN SALITA 


Dati della Motorizzazione 
Civile sulle vendite 
di auto in Italia. 

IMMATRICOLAZIONI 

Giugno 1999 229.200 



Giugno 1998 211.455 

Variazione giugno ’99 - giugno ’98 + 8 , 39 % 

296.435 i trasferimenti di proprietà di auto usate 
(-1-14,59% nei confronti del giugno 1998) 

IL VOLUME GLOBALE DELLE VENDITE 


525.635 automobili 



Nuove voci di megafiisione 
tra Fiat e Daimler-Chrysier 

■ Nuove voci di alleanze internazionali per la Fiat. Questa volta, secondo 
quanto scrive il settimanaletedesco EuroamSonntag, lacasadlTohno 
avrebbe in corsotrattativeconDaimlerChrysIer. In alternativa starebbe 
valutando la possibilità di un'intesa con la Ford. Voci chenon vengono 
commentatenédalla Fiat nédalla casa automobilistica tedesca. Ricor- 
dandoquantodettodaGiovanniAgnelliallarecenteassemblea generale 
dell'lfi-«laFiatAutooggièincondizionediprocederedasola, manon 
puònévuolefarloall'infinito»-EuroamSonntagaffermachel'accordo 
sullapossibilemegafusionepotrebbegiungeretrabreve, addirittura la 
prossimasettimana.«L'Avvocato-scrive-potrebbeannunciareilmega- 
accordogià prima dei grandi festeggiamenti peri 100 anni della Fiat», 
previsti perl'll luglio. In alternativa, unajoint-venturecon la Ford. La 
Fiat nonsmentiscenéconferma: «Non commentiamo voci di stampa». 


I GIGANTI DEL PETROLIO 


Capitalizzazione di mercato dei maggiori gruppi 
petroliferi mondiali in dollari 

Exxon-Mobil 193.008.828 

(Usa) 



8,07 '- 8,75 

Mobil Elf-Total Fina 


18.41 

Bp-Amoco I 

13.41 
Royal Dutch 


P&G Infograph 


ROMA II gruppo petrolifero 
franco- belga TotalFina ha lan¬ 
ciato un'offerta pubblica di 
scambio sul capitaledel suo con¬ 
corrente francese Elf Aquitaine, 
cheha immediatamente reagito 
definendola «ostile». TotalFina, 
natail Mgiugnodallafusionetra 
lafranceseTotal eil belga Petrofi- 
na, offrequattro azi on i Total Fi n a 
contro 3 di Elf, per un'operazio¬ 
ne da complessivi 47,5 miliardi 
di euro (oltre92.000 miliardi di 
lire). Secondo il gruppo franco¬ 
belga, l'Opa permetterebbe si- 
nergiedi 1,2 miliardi di euro per 
anno su tre anni. Il nuovo grup¬ 
po costituirebbe il quinto petro¬ 
li eremondiale, eil terzo europeo. 
Elf Aquitaineèpassatadal primo 
al secondo poào dei gruppi pe 
troliferi francesi dopo la fusione 
diTotalePetrofina. 

Mentre in Borsa i titoli di Elf 
andavano alle stelle trascinan- 
doal rialzo anche le azioni de 
glialtri gruppi petroliferi euro¬ 
pei, lareazionedellasoci età sotto 
attacco non si è fatta attendere. 
In un comunicato Elf Aquitaine 
con si dera l'Opa «osti I e»econ tra¬ 
ria agli interessi degli azionisti. 
«Questa fusione non è stata og¬ 
getto di alcuno studio nédiscus- 
sionecon la direzione di Elf», si 
leggenel testo. Per partesuaTo- 
talfina afferma in un comunica¬ 
to di sperare che questa Opa 
«possa rapidamente diventare 
amichevole». Il nuovo colosso 
petrolifero europeo secondo To- 
talfina disporrebbe di riserve 
«dell'ordine di dieci miliardi di 
barili equivalenti petrolio, pari a 
13anni di produzione». 

L'ops, valuta Elf a 42 miliardi 
di euro, cioè il 15% in più della 
quotazioni dei suoi titoli alla 
eh i usura del I a borsa di ven erdì, si 
apriràallafinedi agosto, inizio di 
settembre. TotalFina si attende, 
in casodi successodellasuascala- 
ta, un aumento di almeno il 20% 
dell'utileperazionenei prossimi 


anni. L'offerta deve ora avere il 
benestare sia delle autorità di 
borsa chedel governo chedetie 
ne una golden share. Il sottose¬ 
gretario francese all'Industria, 
Christian Pierret, ha comunque 
fatto sapere che il governo fran¬ 
cese non è intenzionato a porre 


veti uti I i zzan do i poteri speci al i. 

Seil progetto andràin porto, vi 
sarà una riduzionedi 4.000 posti 
di lavoro in treanni, di cui lame 
tà in Francia, su un personale 
complessivo di 136.000 di cui 
85.000fannocapoaElfeil resto a 
TotalFina. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MAIL 

MEZZOGIORNO 

principali s^uiti perii Sud 
negli ultimi anni. Il primo 
è stato quello degli incen¬ 
tivi automatici alle impre 
se; il secondo, quello degli 
strumenti di sviluppo loca¬ 
le; il terzo, quello della 
nuova programmazione; il 
quarto, infine, quello degli 
dTetti-annunzio. Nella so¬ 
stanza - proveremo a di¬ 
mostrarlo - ognuno di que¬ 
sti modelli ha contribuito 
a parziali e circoscritti fe¬ 
nomeni di vitalità dell'eco- 
nomia meridionale. I cui 
assi portanti sono però ri¬ 
conducibili soprattutto ad 
un quinto modello le cui 
variabili sono costituite dal 
sommerso, dal lavoro pre¬ 
cario, dalle politiche socia¬ 
li a livello locale nelle qua¬ 
li si intrecciano volontaria¬ 
to, clientelismo erraticità 
di prestazione. Andiamo 
per ordine. 

Il modello degli incenti¬ 


vi automatici sta «mante¬ 
nendo» almeno un terzo, 
con regolare «turnover», 
del sistema industriale del 
Sud: produce scarso au¬ 
mento dell'occupazione e 
di innovazione. La sua vir¬ 
tù consiste, attraverso un 
significativo trasferimento, 
nel Tassi cu rare la «tenuta» 
del comparto. Gli stru¬ 
menti di sviluppo locale 
sono stati, nella sostanza, 
la grande risorsa in mano 
al «partito dei siedaci» 
(quello senza connotazio¬ 
ni ideologiche) per offrire 
una risposta alla domanda 
di sviluppo del loro territo¬ 
rio. Hanno poco a chetare 
con l'economia «reale»; 
piuttosto configurano una 
sorta di crescita virtuale. 
Nelle valutazioni enei mo¬ 
nitoraggi si parlasempredi 
potenziale, di stime, di oc¬ 
cupazione a regime. Ciò 
malgrado questo produce 
un effetto psicologico posi¬ 
tivo, disinnescando, per 
definizione, conflittualità 
e rabbia di rivendicazione 
a livello micro-territoriale. 

Il terzo modello - quello 


della programmazione - è 
ancora in fieri. Ricorda da 
vicino il secondo, con un 
differenziale costituito da 
metodologie più rigorose, 
introduzioni di forme di 
controllo, obbligo a scelte 
non indifferenziate. Prima 
di proseguire, vai la pena 
ricordare che i tre modelli 
citati, meglio le loro «filo¬ 
sofie», sembrano, di tanto 
in tanto, volersi tra loro 
sopraffare. M a questo è te¬ 
ma da dietrologia burocra- 
tico-politica ed approfon¬ 
dirlo ingarbuglierebbe il fi¬ 
lo del nostro ragionamen¬ 
to. 

Il quarto modello - quel¬ 
lo d^li effetti-annunzio - 
comincia a perdere il suo 
potere di attrazione la sua 
funzione di rivitalizzazio- 
ne delle aspettative, di 
spinta alla fiducia ed all'ot¬ 
timismo. Perdita diretta- 
mente proporzionale al¬ 
l'allungamento dei tempi 
tra annunzio econcreta at¬ 
tuazione di una iniziativa. 
A voler essere brutali ini¬ 
ziano ad affiorare ricadute 
negative nel clima econo¬ 


mico di alcune aree. 

Allora, oltre le specificità 
(aumento delle asportazio¬ 
ni), le eccellenze (piccoli 
distretti industriali), le ec¬ 
cellenze (piccoli distretti 
industriali), le trasforma¬ 
zioni epocali (l'ammini¬ 
strazione, «buona», delle 
città), le basi, autentiche, 
delTeconomia meridionale 
sono quelle che abbiamo 
prima riassunto nel quinto 
modello. L'attuale dibatti¬ 
to sui «tagli» nella spesa 
sociale (o non sarebbe me¬ 
glio parlare di redistribu¬ 
zione della spesa stessa?) 
porta lontano rispetto a 
concrete questioni: come 
esaltare le virtù del som¬ 
merso riportandolo ad 
economia visibile e regola¬ 
re? Come uscire dal lavoro 
precario senza creare altre 
forme nascoste di precaria¬ 
to? Come stabilizzare la 
spesa sociale dei comuni? 
Un esempio tra tutti: nel 
1999 il Comune di Paler¬ 
mo diminuirà le risorse fi¬ 
nalizzate ai servizi sociali 
per un ammontare di circa 
trenta miliardi. È una deci¬ 


sione che non fa «notizia», 
non citata da alcun docu¬ 
mento ufficiale, sulla quale 
non si registreranno scin¬ 
tillar d'armi o brontolii di 
cannone tra governo e sin¬ 
dacati. Eppure dal punto 
di vista dell'economia me¬ 
ridionale reale (non di 
quella virtuale) queste ri¬ 
duzioni, se confermate, 
controbilanciano gli effetti 
positivi dei primi quattro 
modelli e rischiano, pena¬ 
lizzando occupazione, au¬ 
mentando sofferenze e cri¬ 
ticità, rendendo ancora 
più perversi processi di ac¬ 
quisizione del consenso 
collegati alle politiche so¬ 
ciali (perché «tagliare» in 
un settore e non un al¬ 
tro?), di costruire instabili¬ 
tà, protesta, inserimenti di 
organizzazioni criminali 
nel reclutamento dell'oc¬ 
cupazione. Forse sarebbe 
bene parlare di questo ol¬ 
tre che del Dpef, neutrale 
ed asettico - e non potreb¬ 
be essere altrimenti - nei 
suoi conteggi e nelle sue 
proiezioni. 

MARIO CENTORRI NO 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione coLta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Ieri Ciampi ha presieduto il plenum 
Sostituito Zucconi Galli Fonseca 
in pensionepe'raggiunti limiti d'età 


^Chiestoal Guardasiglli il concerto 
per insediareGerardo D'Ambrosio 
alla Procura dé capoluogo lombardo 


Nomine^ il Csm accelera 
Vela alla Cotte suprema 

SuccessioneaCaselli, designato il relatore 


ROMA II Csm chiude la partita 
Cassazione nominando Andrea 
Vela primo presidente, chiede al 
minierò di Grazia e giustizia il 
«concerto» per insediareGerardo 
D'Ambrosi o al verticedel I a procu¬ 
ra di Milano e accelerai tempi del 
dopoCaselli sorteggiandoli nome 
del relatore che istruirà la pratica 
Palermo. Per le nomine di luglio, 
ieri, una giornata importante, 
suggellata simbolicamente dalla 
presenzadel Capo del lo Stato a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli. Ciampi ha 
presieduto il Plenum chehadeci- 
so,airunanimità,il trasferì men to 
di Vela dalla presidenzadellaCor- 
te d'appello di Roma alla carica 
più prestigiosa della magistratura 
italiana: quelladi primo presiden¬ 
te della Suprema corte. Vela, set¬ 
tanta anni, prendeil postodi Fer¬ 
dinando Zucconi Galli Fonseca, 
andato in pensione un mese per 
raggiunti limiti d'età. Il Csm lo ha 
scdto per la sua approfondita co¬ 
noscenza del la Cassazione e per il 
fatto che, rispetto ad altri concor¬ 
renti, presterà servizio per altri 
due anni assicurando un biennio 


di stabilità alla Suprema Corte. Il 
Csm ha preferito Vela aSilvio Pie¬ 
ri, Presidente del Tribunale supe¬ 
ri oreperleacquepubblich e, eaAl- 
doVessia, Presidentedi sezionein 
Cassazione, rimasti i suoi più di¬ 
retti concorrenti dopo la rinuncia 
acandidarsi del Procuratoregene- 
raledellaSupremaCorte, Antonio 
LaTorre, prossimo alla pensione. 
Il Capo dello Stato, che come di 
consuetudine non ha votato, ha 
espresso «apprezzamento per il 
senso istituzionale dimostrato» 
da La Torre. Poco prima del Ple¬ 
num lacommissioneincarichi di¬ 
rettivi del Csm aveva avviato l'esa¬ 
me del caso Palermo compiendo 
l'atto formaledellanominadel re¬ 
latore del la pratica: il sorteggio ha 
favorito il togato Sergio Visconti 
di M i rispetto al laico di nomina 
diessina, Giovanni Di Cagno. Vi¬ 
sconti dovrà esaminarci curri cu la 
dei 13candidati chehannoavan¬ 
zato richiestadi prendereil posto 
I asci ato I i bero da G i an cari 0 C asel¬ 
li. L'attualeprocuratorea Palermo 
dovrebbe insediarsi formalmente 
al Dap (dipartimento per l'ammi¬ 


nistrazione penitenziaria) senza 
attendere le conclusioni del pro¬ 
cesso And reotti che slitteranno 
ormai adopol'estateperviadello 
sciopero degli avvocati. Celafarà 
il Csm a scegli ere il suo successore 
primadellapausad'agosto?Casel- 
li aveva legato alla nomina del 
nuovo procu¬ 
ratore palermi¬ 
tano il momen¬ 
to del suo tra¬ 
sferimento al 
ministero di 
Grazia e giusti¬ 
zia. Ma c'è chi 
sostiene che 
quel momento 
potrebbe coin¬ 
cidere con un 
pronuncia¬ 
mento entro 
luglio della commissione che il 
Plenum potrebbe ratificare a set¬ 
tembre. C'èda dire chela perma¬ 
nenza di Caselli in Sicilia, in con¬ 
dizioni di oggettivo depotenzia¬ 
mento di ruolo collegato al pros- 
simnotrasferimento, avevadesta- 
to non poche apprensioni tra le 


autorità pr^ostealla sua sicurez¬ 
za. «La mafia non potrebbeappro- 
fittare di un momento di transi¬ 
zione per col pi ri o? - si eh i edevan o 
in molti -. Il Dap si occupa anche 
del carcereduro imposto ai boss e 
un'azione preventiva di Cosa no¬ 
stra n on èi m pen sabi I e». 

Sono tredici i magistrati che 
hannofattodomandaperconcor- 
rereallacaricadi procuratoredella 
Repubblica a Palermo. Tra questi 
Rosario Priore, giudice delle in¬ 
chieste su Ustica; Giancarlo Tar- 
quini, capo della procura di Bre¬ 
scia; Leonardo Guarnotta, già 
membro del pool antimafiadi Fal¬ 
cone; Guido Lo Forte, attuale a^ 
giunto di Caselli. I candidati più 
accreditati?PieroGrasso, procura¬ 
tore aggiunto alla Direzione na- 
zionaleantimafia, eGiovanni Fo¬ 
glisi, attuale presidente dei gip di 
Palermo. A vantaggio di quest'ul¬ 
timo gioca l'anzianità; a vantag¬ 
gio del primo la competenza ma- 
tu rata su I f ron tedel I a 1 otta ai cl an. 

Le componenti di centrodestra 
del Csm, primatratutteM i (lacor¬ 
rente al la quale appartiene il rela- 


■ IN GARA 
COL TEMPO 
Per Palermo 
il Consiglio 
dovrebbe 
decidere prima 
che cominci 
la pausa estiva 



Il Presidente 
Ciampi 
con il nuovo 
presidente 
della Corte 
di Cassazione 
Andrea Vela 
Ravagli/ Ap 


tore Sergio Visconti), potrebbero 
far I eva su 11'anzi an i tà per far pen - 
dere la bilancia dalla parte di Pu- 
gl isi. Quel ledi si n istrasul laspecia- 
lizzazione e sulla professionalità 
di Grasso, indispensabili per una 
procura che rappresenta la posta¬ 
zione avanzata della lotta a Cosa 
nostra. Entro luglio, tra l'altro, il 
Consiglio potrebbe nominare il 
nuovo procuratore di Agrigento, 
un'altra provincia ad alto rischio 
mafia. Sia il nomedi DeFrancisci, 
procuratore aggiunto a Palermo, 
chequello di Lo Presti, procurato¬ 
re presso la pretura della città dei 
Tempi i, h an n 0 otten uto i I concer¬ 
to del ministro. Ma Lo Presti po- 
trebbeoptareper I a presi den za del 
tribunaledi Caltanissettalascian- 
docampoliberoallanominadiDe 
Francisci. Entro luglio dovrebbe 
sbl occarsi, tra l'al tro, I a prati ca M i- 
lano. Ieri èstata depositata la mo¬ 
tivazione della decisione con la 
quale la commissione incarichi 
direttivi ha designato Gerardo 
D'Ambrosi o successoredi Borrel I i. 
Adesso si attende il «concerto», 
cioèl'assenso,del ministro. N.A. 


Tonno, proiettili e minacce 
contro sindacalisti della CgiI 

TORI NO Per due volte sono stati ritrovati proiettili e bossoli alla stazione di 
Porta Nuova aTorino. Dopoilsacchettodi plastica scoperto duegiorni fa, 
contenenteoltreaduecartuccee a due proiettili un bigi ietto con il nomedi 
due sindacalisti della Filt-CgiI - la notizia è apparsa ieri sulla Stampa- sta¬ 
mane ne è stato scoperto un secondo con una decina di bossoli da 
mitragliatrice. Ouesta volta nessun nome. I due sacchetti sono stati 
trovati in stanze diverse della Palazzina che ospita il deposito Perso¬ 
nale Viaggiante presso la stazione di Porta Nuova. In entrambi i ca¬ 
si, la scoperta è stata fatta da personale delle Ferrovie, che ha im¬ 
mediatamente avvertito la Polizia Ferroviaria. Nella stazione di Por¬ 
ta Susa sono stati trovati due falsi volantini CgiI (in realtà denigrato¬ 
ri del sindacato) su cui sono state aggiunte a mano minacce contro 
tre sindacalisti: i cui nomi comparivano sulla busta con i bossoli tro¬ 
vata l'altra sera e un terzo, anch'egli appartenente alla Filt-Cgildel 
Piemonte. «La vostra sarà l'ultima firma» si legge sui due volantini, 
affissi in un ufficio riservato al personale viaggiante della stazione. 

Il riferimento, ha spiegato il segretario regionale Filt-CgiI Franco Ba¬ 
di!, è all'accordo sui turni di lavoro firmato dai tre sindacalisti nel 
maggio scorso. «Il messaggio - ha commentato Badii -è forte, ma a 
D'Antona nessuno ha mandato messaggi. I nostri sindacalisti sono 
finiti nel mirino perché sono in prima linea,l'obiettivo vero è manife¬ 
stare dissenso verso le posizioni dellaCgiI, attualmente isolate ri¬ 
spetto a quelle degli altri sindacati». 


BRINDig 

Ptiocesso all'ex questore Forìeo 
L'atto d'accusa deH'Antimafìa 



Paolo Cito/ Ap 


BRINDISI Dopo l'arresto clamoro¬ 
so dello scorso inverno, ieri èco- 
minciatoil processo che vede tra 
gli imputato l'ex questoredi Brin¬ 
disi (edi FirenzeeMilano) France¬ 
sco Forleo. L'udienza è iniziata 
verso mezzogiorno: i giudici do¬ 
vranno stabi I i re se, come sosti en e 
l'accosa, negli anni passati ci furo¬ 
no collusioni tra agenti efunzio- 
nari diPoliziaelacriminalità orga¬ 
nizzata brindisina a metàdeglian- 
ni novanta. Amarginedel «filone 
principale» c'è la vicenda che ri¬ 
guarda Forleo: la morte abordo di 
un motoscafo del contrabbandie¬ 
re Vito Ferrarese, ucciso durante 
un inseguimento in elicottero. 
L'ex questore di Brindi si edi Mila¬ 
no Franco Forleo è accusato di 
aver parato e ucciso il contrab¬ 
bandi ere. Al I a sbarra an eh e i vi ce- 
questori Pietro Antonacci eGior- 
gio Oliva, quest'ultimo in un pri¬ 
mo tempo si era dichiarato re- 
spon sabi I edel l'accaduto. 

Secondo l'accusa altri due poli¬ 
ziotti, I ' i spettoro Pasq u al e Fi I o m e- 
na, all'epoca capo della catturan- 
di, ed Emanuele Carbone avreb¬ 


bero provveduto a far trovare un 
mitra sul motoscafo del contrab¬ 
bandiere ucciso per giustificare 
l'uso delle armi. Proprio la squa¬ 
dra catturandi sarebbe stata al 
centro delle collusioni con la cri¬ 
minalità, un vero epropriocorpo 
deviato checollaboravacon alcu¬ 
ni clan. Attualmentetra gli impu¬ 
tati (tra loro tre ispettori, due so¬ 
printendenti dipolizia e due cara¬ 
binieri) solo Filomenaèancorain 
carcereed è accusato di corruzio¬ 
ne, appoggio esterno ed associa- 
zi on emaf i osa, fai so ed al tro. 

L'udienza, dedicata alle ecce¬ 
zioni preliminari, èterminata alle 
17,30. 11 processo poi è stato ag¬ 
giornato al 20 luglio. Anche al 
centrodellasecondaudienzaci sa- 
rannoleeccezioni preliminari. In¬ 
tanto si sono costi tu iti partecivile 
i familiari di Vito Ferrarese, men- 
treil difensoredi Forleo, l'avvoca¬ 
to Guido Cai vi, ha preannunci ato 
eh e eh i ederà eh e ven gan 0 a testi- 
moniare ilministro dell'Interno, 
cinque prefetti ed altrettanti que¬ 
stori. 

Forleo, ieri, era presente in aula. 


Francesco Forleo ieri in aula a Brindisi 

Eduranteunapausadel processo, 
avvicinato dai giornaliii, ha di¬ 
chiarato: «Sono perfettamente 
consapevole che occorreranno 
tempi lunghi, ma sono convinto 
che alla fine in questoprocesso 
verrà fuori la verità». «L'operato 
dellaquesturanegli anni in cui so¬ 
no stato a Brindisi- ha aggiunto 
Forleo - èsotto gli occh i di tutti. Ri- 
sultati importanti, che sono stati 
ottenuti grazie all'impegno del 
personaleed allecapacità investi¬ 
gative. L'obiettivo èchiarire tutto 
ciò eh e è avvenuto. Ritengo ci sia¬ 
no tutti gli elementi perché que¬ 


sto avvenga in aula». 

Intanto sul caso Brinsidi èin via 
di ultimazioneunarelazionedella 
commissioneantimafia. Secondo 
leprimeindiscrezioni, i giudizi sa¬ 
rebbero molto pesanti: «Come è 
stato possi bi I e - è scritto - eh e n es- 
suno dei soggetti gerarchicamen- 
tesovraordinati o, comunque, de¬ 
putati a garantire la legalità dei 
comportamenti d^li apparte¬ 
nenti alla polizia di Stato (magi¬ 
strati e amministrazione dell'In¬ 
terno) non si sia mai accorto di 
nullao, nel caso contrario, non sia 
mai intervenuto?» 


L'Qsservatore contro il pool 

Ex presidente (dell'Ili assolto, è polemica 


ROMA Sei anni fa l'arresto. Poi, 
dopoun lungo itergiudiziario, nei 
giorni scorsi l'assoluzione perché 
«il fatto non sussiste». La vicenda 
dell'ex presidente dell'Iri. Franco 
Nobili, ha «dato il destro» all'Os¬ 
servatore Romano per un attacco 
a«mani pulite»nelsuocomplesso 
dal momentoche-osservail quo¬ 
tidiano della Santa Sede- in quel 
periodo ci fu un uso troppo spre¬ 
giudicato del carcere, che colpì 
molte persone, alcunedellequali 
poi risultate completamente 
estranee. 

L'attaccodel quoti di ano vati ca¬ 
ne, ovviamente, ha provocato 
l'immediata reazionedel vice-pre¬ 
sidente dell'Associazione magi¬ 
strati, Claudio Castelli, chehain- 
vitato a non generalizzare nelle 
accuse e a non cri min alizzare chi 
h a con trastatoTan gen topol i. 

M a cosa ha scritto l'Osservatore 
romano? Il quotidiano ha invita¬ 
to l'opinione pubblica a riflettere 
sullavicendagiudiziariadi Franco 
Nobili: «Un'altraclamorosa asso¬ 
luzione-scriveil giornalevatica¬ 
no - un altro"colpevole" finito in 


carcere vienescagionato comple¬ 
tamente perché il fatto non sussi¬ 
ste». Secondo l'Osservatore, resta 
da eh ledersi «checosacifossedav- 
verodietrolecentinaiadi avvisi di 
garanzia e di ordinanze di custo¬ 
dia emessi dai giudici in tempo 
non lontani. Certoè-concludela 
nota-chein più di un casoc'èsta- 
toun uso disinvolto della carcera¬ 
zione, divenuta strumento di 
pressione, nel corsodi minacciosi 
interrogatori». Vicende, ricorda 
l'Osservatore, emerse, e non 
smentite. 

Pronta la replica del vice-presi¬ 
dente dell'Anm, Castelli: casi co- 
mequelli dell'ex presidentedell'l- 
ri Franco Nobili - ha detto-«crea¬ 
no problemi ovvi», visto che si 
trattadi unapersonache«hasubi- 
to un periodo di carcere, ma eh e è 
stata scagionata». Tuttavia, «i dati 
sulle condanne emesse sono elo¬ 
quenti: centinaiadi personesono 
state processate e, di queste, la 
stragrande maggioranza è stata 
condannata». «Purtroppo - ha 
ammesso il vicepresidente del- 
l'Associazionemagistrati - ci sono 


casi in cui a/identementeosono 
stati commessi errori onon si sono 
trovati riscontri alle accuse. Ma 
siamo esseri umani...». In ogni ca¬ 
so, lamenta Castelli, quella del¬ 
l'Osservatore romano è «una ge¬ 
nerai izzazi onedel tutto i n gi ustifi- 
cata,chedimenticai meriti storici 
cheManiPulitehaavuto». 

Ma torniamo alla vicenda di 
Nobili: l'ex presidentedell'lri sei 
an n i fa fu trasferi to i n fretta efu ri a 
dal carceredi M ilano, doveera de¬ 
tenuto perlavicendadegli appalti 
dell'Enel, a quello di Salerno. 
Controdi lui,un'ordinanzadi cu¬ 
stodi a cautel are per fai so i deoi ogi - 
co e turbativa d'asta, relativa al¬ 
l'appalto per i lavori di copertura 
di un tratto della linea ferroviaria 
locale, meglio noto comeil «Trin- 
cerone». Il provvedimento fu 
emesso su ri chi està del pmMiche- 
langelo Russo, l'attuale procura¬ 
tore capo di Lagonegro, che ha 
aperto l'i n dagi n e per su I card i n al e 
di Napoli MicheleGiordano. L'al¬ 
tro giorno il tribunale della città 
campana, invece, aveva ritenuto 
Nobiliestraneoadogni accu sa. 



SKODA FELICIA BERLINA SKODA FELICIAWAGON 


da L. 12.800.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA LX 1.3 - S porte (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 


da L. 15.571.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa; 

FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 



Gruppo Volkswagen 


*Esc-np 0 a fini -del r. Icgvs 154'92; SKODA FELICIA 1.3 LX f-'cm COMFORT) ^rczio cl^l?^'i in ma-’o L, 4,005 OCO I.FT esclusa ■ Anticipo L. 2.003.COCI o c-vc-rcualc permuta - Inapor'.-o finanziacc L 12 OCO.KH3 ■ Sa^se isc'utcc' ?. c- boi i L, 220,000 ■ Dui aca 24 nesi ■ lirpoi to rata I., 300,030 • • A,N. 0.00% ■ TA E G, I M'iF • Ha ve aza-rovaz onc FINGERMA S p,A. ■ Offesa '-•J.lida fino al 31 ,'07,'1999. Per Lkenor infoi'n^zior coni Jtaru i analitici pcbblica.ci a cerni"o <3 le^^e. 
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RAIUNO RAI-MEDIASET CINEMA 

«Nottedi ^le» Da Padre Pio a Gesù Toma Fantozzi 
ATorìnoCocciante èguerrasullafìctìon masenzalarega 
Gloria, Fo^ Pivetti per il Giubileo di Neri Parenti 


Una nottedi danze, musica e in¬ 
trattenimento, con ia presenza di 
grandi star internazionaii: è«To- 
rinosottoiesteiie» iospettacoio 
che domani sera verrà anchetra- 
smesso in diretta da Raiuno daiie 
23. li piattoforte dei programma- 
di Vittoria Ottoienghi, Vittoria 
CappeiiieFrancoGervasio-sa- 
rannoieperformancedei baiieri- 
ni Daniei Ezraiow, David Parsons, 
ia beiia Vikkia Lambert, i 20 gin¬ 
nasti rumeni di« Eiastesse». 
Ospiti,Giorgia, Riccardo Coc- 
ciante. Statuto, Atmosfera Zero, i 
Lou Daifin,Teatro Nuovo, Simona 
Marchini, ArnoidoFoà. Presenta 
Veronica Pivetti. 


ArrivaiiGiubiieoeconessotanti 
progetti di fiction tviegati ai tema. 
Per Padre Pio sfida tra Sergio 
Casteiiitto (Mediaset) e Luca 
Zingaretti (Rai). A fine iugiio, 
invece, ie riprese di Lourdes, 
due puntate suiia vita di Berna¬ 
dette. Poi c'è Gesù con due di¬ 
stinti progetti Rai e Mediaset: ii 
primo, iecui ripresesi sono 
conciuse ieri a Maita, ii secon¬ 
do su Gli amici di Gesù. Anche 
Maria è ai centro di un aitro ko- 
iossai Mediaset (riprese in cor¬ 
so in Tunisia). Non mancheran¬ 
no ie crociate con Gerusalem¬ 
me, Gerusalemme, e ia storia 
dei santi Pietro e Paoio (Rai). 


Dopocinqueanni di assenza. 
Fantozzi torna sugii schermi, ma 
cambia regista. Nei decimofiim 
deiia sedie-Fantozzi2.000, che 
si gira da iunedì prodotto da 
Cocchi Gori - a dirigere Paoio 
Viiiaggio nei panni dei ragio¬ 
niere più sfortunato dei mondo 
non sarà più io «storico» Neri 
Parenti (che aveva diretto gii 
uitimi sette episodi, mentre i 
primi due portano ia firma di 
Luciano Saice), passato aiie 
scuderie De Laurentiis. Ci sarà 
invece i'esordiente Domenico 
Saverni. Tornano anche Miiena 
Vokotic, Anna Mazzamauro e 
Gigi Roder. 



Un mutante alla porta 

U n ineditoSamRaimi,ii cineasta appena consacra¬ 
to daiia critica per Soldi sporchi, iiiumina ii cicio 
«Notti Florror» (su Itaiia 1, aiie 23.10). In pri¬ 
ma tv Darkman Ili, terzo capitoio deiia saga 
che rimescoia i miti dei cinema mutante per 
dare vita ad una creatura notturna non meno 
sofferente dei suoi iiiustri antenati. A seguire 
(2.05) CabaI, ii capoiavoro di Ciive Barker. 


■ RAM 2243 ■ RAIPE 2353 ■ FMIE Q40 ■ RAUO 2333 

SPECIALE FANTOZZI UN VIAGGIO QUARK 

STORIE VA NEL CINEMA SPECIALE 

IN PENSIONE AMERICANO 


■ Giorgio Guazzalo- 
ca, il primo sindaco 
«non comunista» di 
Bologna dopo 54 an¬ 
ni, racconta a Gianni 
Mina in uno Speciale 
di Storie, la sua vicen¬ 
da umana e professio¬ 
nale che lo ha portato 
ad essere il primo cit¬ 
tadino della sua città. 
Guazzaloca ha rivela¬ 
to a Mina molti episo¬ 
di della sua vita priva¬ 
ta, il suo rapporto con 
il capoluogo emiliano; 
e con amici come 
Gianni Brera, Giorgio 
Saviane e Romano 
Prodi. 


■ Escluso il ciclo 
produttivo, a Fantozzi 
e consorte non resta 
che combattere la 
noia e l'angoscia con 
sconfortanti gite per 
pensionati, hobby con 
risultati catastrofici, 
l'imbarazzo di sbaglia¬ 
re cinema evadere 
l'hardcoreLecasa/in- 
ghe... Il sesto capito¬ 
lo vira verso la malin¬ 
conia, la tristezza, l'i¬ 
larità. 


Regia di Neri Parenti con 
Paolo Villaggio, Milena 
Vukotic, Anna Mazza- 
mauro. Italia (’88), 95 
min. 


■ Assolutamente da 
non mancare anche 
questa terza parte: 
con il «regista come 
contrabbandiere», 
Scorsese rivolge la 
propria attenzione a 
quelle figure che han¬ 
no svolto un lavoro su 
temi in controtenden¬ 
za all'interno dei prin¬ 
cipali generi. Questi 
registi focalizzano la 
loro attenzione sull'i¬ 
pocrisia dell'America 
degli anni'50, il perio¬ 
do della caccia alle 
streghe di McCarthy 
e della paranoia della 
Guerra Fredda. 


■ Torna su Raiuno il 
consueto appunta¬ 
mento estivo di Piero 
Angela con la natura: 
da stasera in prima 
serata riprende 
«Quark speciale», che 
quest'anno, per dieci 
settimane, accompa¬ 
gnerà i telespettatori 
tutta l'estate invisita 
ai parchi nazionali, 
nel fantastico mondo 
degli animali e alla 
scoperta della storia 
del pianeta. Qgni pun¬ 
tata si aprirà con il ri¬ 
tratto di un animale, 
commentato in studio 
da Danilo Mainardi. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUNO 

6,40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attualità, 

9.35 L'EMIGRANTE, Film 
commedia. Con Adriano 
Celentano, Claudia Mori, 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 MONTY, Telefilm, 

14.55 COMUNICAZIONI 
DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO MASSIMO D'A- 
LEMA, SULLA SITUAZIONE 
POLITICA, ECONOMICA E 
SOCIALE DEL PAESE, 

17,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 OUARK SPECIALE 
'99, Rubrica, “Scoperte ed 
esplorazione sul pianeta 
terra". Conduce Piero 
Angela, 

22.50 TGl, 

22.55 ALL'OPERA! Rubrica, 
0,05 TG 1 -NOHE, 

0,25 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,30 AGENDA, 

0,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
1,05 SOnOVOCE, Attualità, 

1.30 CATWALK, Telefilm, 

2,15 IL GORILLA, Film-Tv, 

3.30 TGl-NOTTE (Replica), 
4,00 ITALIA RIDE, 

4,20 INCONTRO CON,,, 
SILVIA COSTA 


^ RAJDUE 

8,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L'ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica di medicina, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 HUNTER, Telefilm, 

16.10 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, AlLinterno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, AlLinterno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18,20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINEL, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 VENDETTE PARAL¬ 
LELE, Film drammatico 
(USA, 1998), Con Angie 
Everhart, James Russo, 

22.40 SPECIALE STORIE- 
BOLOGNA, "Il caso 
Guazzaloca", Attualità, Con 
Gianni Minà, 

24,00 TG 2-NOTTE, 

0,30 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,40 UN VIAGGIO NEL 
CINEMA AMERICANO, Film 
documentario, 

1.50 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

2,00 SPUTA IL ROSPO, 


-4 RAITRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,05 T3 REGIONEITALIA, 
Rubrica, 

10.20 MORIRE PER 
AMORE, Film drammatico 
(USA, 1987), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

12.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA, Telefilm, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 TUTTI A CASA DI 
RON, Telefilm, "Un fidanza¬ 
to perDarby",ConWendy 
Raquel Robinson, Linda 
Kash, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 FANTOZZI VA IN 
PENSIONE, Film commedia 
(Italia, 1988), Con Paolo 
Villaggio, Milena Vukotic, 
Regia di Neri Parenti, 

22,35 T3, 

22.50 T 3 REGIONALI, 
23,00 SPECIALE SFIDE, 
Rubrica, 

0,10 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
AlLinterno: Media/ Mente,it, 
0,35 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1.15 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste 

1.20 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, Rubrica 
(Replica), 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 I FIGLI DEL SECOLO, 
Film commedia (USA, 

1953), 

18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 ROBA DA RICCHI, 
Film commedia (Italia, 
1987), Con Renato 
Pozzetto, Laura Antonelli, 
Regia di Bruno Corbucci, 

22.45 LA MOGLIE IN BIAN¬ 
CO L'AMANTE AL PEPE, 
Film commedia, 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1.10 SCORTICATELI VIVI, 
Film drammatico (Italia, 
1978), 

2,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, (Replica), 

3.10 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica 
(Replica), 

4.10 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 

4.30 0 L'AMMAZZO OLA 
SPOSO, Film commedia 
(Italia, 1967), 


ITALIA 1 

6,00 BAYSIDE SCHOOL, 
Telefilm, 

6.10 CIAO CIAO MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 MANHATTAN 
MERENGUE, Film-Tv com¬ 
media (USA, 1996), Con 
Alison Reed, George Perez, 
Regia di Joseph B,Vasquez, 

12.20 STUDIO SPORT, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 MIHENTE SCONO¬ 
SCIUTO, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1996), Con Corbin 
Alired, Patrick Renna, Regia 
di Levy Shawn 
Prima visione Tv, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO, 

18,55 STUDIO SPORT, 
19,00 REALTV, Attualità, 

19.30 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, 

20,45 Da Ostuni: FESTI- 
VALBAR, Musicale, 
Conducono Fiorello e 
Alessia Marcuzzi, 

23.10 DARKMAN IN, Film- 
Tv horror (USA, 1995), Con 
Jeff Fahey, Roxann Biggs, 
Regia di Bradford May 
Prima visione Tv, 

1,00 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

1.10 STUDIO SPORT, 

1.30 SPORT ESTATE, 

2,05 CABAL, Film horror 
(GB, 1990), Con David 
Cronenberg, Charles Haid, 
Regia di Clive Barker 
V,M, di 14 anni, 

4,00 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4.30 NON E LA RAI, 

Varietà, 

5.30 VILLAGE, Rubrica, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 MARITO E BUGIAR¬ 
DO, Film-Tv drammatico 
(Canada, 1996), ConGary 
Cole, Sillas Karen, Regia di 
Larry Elikann 

Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 LA CROCIERA 
DELLA PAURA, Film-Tv thril¬ 
ler (USA, 1988), Con 
Lindsay Wagner, Davis 
Lewis, Regia di Brian 
Trendchard Smith 

Prima visione Tv, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5 (Replica), 


'MIC 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7,05 TELEFILM, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 IL FURTO È L'ANIMA 
DEL COMMERCIO!?,, Film 
commedia (Italia, 1971), 
AlLinterno: 10,00 
Telegiornale, 

11,35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 SAMOA, Film avven¬ 
tura (USA, 1953), 

16,00 SI PUÒ ENTRARE? 
Film fantastico (USA, 1951, 
b/n), 

18,00 AFRICA ALBA E 
TRAMONTO, Documentario, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

METEO, 

20.30 INGANNO FATALE, 
Film-Tv thriller (USA, 1995), 
Con BillyZane, Mia Sara, 
Regia di Strathford 
Hamilton, 

22.25 TELEGIORNALE, 
METEO, 

22.55 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva. 
Conduce Renato Ronco, 

23.25 INTORNO AL DELIT¬ 
TO, Attualità (Replica), 

0,05 DOCUMENTARIO, 

0,30 Ciudad del Este: CAL¬ 
CIO, Coppa America, Girone 
B: Messico-Venezuela, 
Diretta, 

2.30 Ciudad del Este: CAL¬ 
CIO, Coppa America, 

Girone B: Brasile-Cile, 
Diretta, 

4.30 METEO, 

4.40 CNN, 


12.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 SHOW CASE. 

16.00 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CLIP. 

19.351+1+1 =3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 
Telefilm. 

20.30 TERRA PROMESSA. 
Film western (USA, 1988). 

22.20 DESPERADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.00 SHOW CASE. 


11.00 GIOCHI D'EQUILI¬ 
BRIO. Film drammatico. 

12.40 DEEP RISING-PRE¬ 
SENZE DA PROFONDO. 
Film azione (USA, 1997). 

14.25 HOMIOIDE. Telefilm. 

15.15 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia (USA, 1996). 
17.05 MURDER AT 1600 - 
DELITTO ALLA CASA 
BIANCA. Film thriller. 

18.50 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI CHARLIE. Film 
animazione (USA, 1996). 

20.15 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico. 

23.20 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia. 

1.05 AUSTIN POWERS-IL 
CONTROSPIONE. Film. 

2.35 IL MAESTRO BURAT¬ 
TINAIO. Film drammatico. 


11.10 OPERATION NOAH. 
Film azione. 

12.50 RITORNO A CASA 
GORE Film commedia. 

14.30 AMORE E MORTE A 
LONG ISLAND. Film. 

16.00 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

17.20 L'ISOLA PERDUTA. 
Filmfantastico (USA, 1996). 

18.55 IL BARBIERE DI 
RIO. Film commedia. 

20.45 NATO TRA GLI 
ORANGHI. Documentario. 

21.40 GLI AMANTI DEL 
PONT-NEUF. Film dramma¬ 
tico (Francia, 1991). 

23.40 POST-MORTEM - 
INDAGINE AD ALTO 
RISCHIO. Film thriller. 

1.15 LE FAREMO TANTO 
MALE. Film commedia. 

2.55 LA VALLE DEIIOMILA 
FUOCHI. Documentario. 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.14 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 12.05 
Come vanno gli affari; 13.33 Parlamento 
news; 13.36 Novecento; L'avventura colo¬ 
niale; 14.02 Medicina e società; 14.08 
Bolmare; 17.02 Come vanno gli affari; 
19.33 Ascolta, si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose; 19.42 Zapping; 20.50 Le speranze 
d'Italia; 21.04 Ghiaccio bollente; 22.33 
Bolmare; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Poesia e musica. Il 
sonetto attraverso i secoli. Musica di 
Sergio Prodigo. Voce di Franco Graziosi; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller. Originale radiofonico; 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 11.03 That's amore. 
Varietà musicale; 11.54 Mezzogiorno con... 
"Veronica Pivetti”; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello; 14.15 Un naso in salita. L'Italia pic¬ 
cola e felice di Gino Bartali; 14.45 Fusi 
orari. Con Massimo Cervelli, Roberto 
Gentile; 16.30 Hit Parade Qnde Beach. 


Con Fabio Volo, Andrea Pellizzari; 18.02 
Radio City Caffè; 21.00 Beat generation; 

21.30 Futura; 23.30 Alcatraz. Un d] nel 
braccio della morte (Replica); 0.15 Boogie 
Nights. Con Giorgio Làiletta, Paolo Ferrari; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Stefano Folli, editorialista de "Il Corriere 
della Sera"; 9.03 MattinoTre. Conduce 
Nicola Campogrande; 9.05 Ascolti musicali 
a tema; 10.00 Accadde domani; La pagina 
degli spettacoli; 10.20 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musi¬ 
ca del '900; 10.45 Accadde domani; La 
pagina degli spettacoli; 11.00 Le orche¬ 
stre del mondo; 11.45 Inaudito. Incursioni 
sonore; 12.15 Agenda musicale; 12.45 
Esercizi di memoria. Brani scelti dall'archi¬ 
vio delle voci e delle letture "storiche" di 
Radiorai; 13.00 Qpera senza confini. 
Luoghi non comuni della lirica visitati da 
Paolo Terni; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre. 
"Acis et Galatée. Di J.B. Lully”. Conduce 
Giorgio Manacorda; 19.04 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite Festival. 
Musica e spettacolo; 20.00 Cento lire. 
Documentario d'autore. "Vedrai vedrai”; 

20.30 II cartellone. "Anthologia Angelica"; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



TRIESTE 24 28 VENEZIA 21 29 MILANO 22 30 


TORINO 

17 

27| MONDOVÌ 

20 

25|CUNE0 

20 

27 

GENOVA 

23 

30 IMPERIA 

24 

27 BOLOGNA 

22 

35 

FIRENZE 

21 

351 PISA 

15 

331 ANCONA 

19 np 

PERUGIA 

18 

31 PESCARA 

18 

32 L’AQUILA 

15 

29 

ROMA 

19 

331 CAMPOBASSO 

21 

311 BARI 

18 


NAPOLI 

21 

31 POTENZA 

np 

np S. M. DI LEUCA 

23 

27 

R. CALABRIA 

20 

301 PALERMO 

21 

281 MESSINA 

24 


CATANIA 

20 

np CAGLIARI 

23 

31 ALGHERO 

19 

32 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 9 2l|OSLO 13 19|STOCCOLMA 16 23 


COPENAGHEN 15 24 MOSCA 15 27 BERLINO 20 29 


VARSAVIA 18 311 LONDRA_ 14 2i|bRUXELLES 17 24 


18 28 FRANCOFORTE 19 30 PARIGI 14 23 


VIENNA 20 32|MONACO 15 33|ZUBIG0 _ 16 31 


Al Nord nuvolosità irregolare con locali piogge più pro¬ 
babili il pomeriggio sui rilievi; sempre dal pomeriggio lo¬ 
cali piogge sulle zone alpine e Emilia-Romagna. Al Cen¬ 
tro e Sardegna parzialmente nuvoloso. Al Sud e Sicilia 
poco nuvoloso con tendenza dalla nottata ad intensifica¬ 
zione delle nubi sulle regioni dei versante adriatico. 


Al Nord generalmente poco nuvoloso con addensa¬ 
menti anche a carattere temporalesco sulle zone alpi¬ 
ne, sul resto del Nord locali piogge con graduale mi¬ 
glioramento nella seconda parte della giornata. Al 
Centro e al Sud alternanza di schiarite. In Sicilia e 
Sardegna sereno o poco nuvoloso. 


Un sistema nuvoloso attualmente su Francia e Spagna muovendosi 
verso Nord-Est interesserà marginalmente le regioni settentrionali. 


GINEVRA 

19 

33 

BELGRADO 

21 

30 

PRAGA 

18 

32 

1 BARCELLONA 

22 

26 

1 ISTANBUL 

24 

30| 

MADRID 

15 

30| 

LISBONA 

19 

25 

ATENE 

25 

33 

AMSTERDAM 

17 

23 

(ALGERI 

22 

36 

1 MALTA 

21 

32| 

BUCAREST 

18 

30| 
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Lavoro,it 


ru nità 


BOLOGNA 


Gleason, 
protesta 
via Internet 

GIOVANNI LACCABÒ 


L a solidarietà viaggia anche 
per posta el ettron i ca. 11491 a- 
voratori dellaGleason-Pfau- 
ter di Bologna attendono messaggi 
al l'e-mai I impresa@ iperbole.bolo- 
gna.it messa loro a disposizione 
dal servizio Iperbole del Comune 
di Bologna. Messaggi non gene¬ 
rici - spiega Libero Federici del¬ 
la rsu - ma contributi sulla globa¬ 
lizzazione dei mercati e delle 
produzioni industriali, di cui i 
lavoratori Gleason stanno speri¬ 
mentando una delle facce più pa¬ 
radossali: mamma-Gleason degli 
Usa ha deciso di disfarsi dei dui 
figli bolognesi, di Porretta Ter¬ 
me e di Villanova di Casteinaso. 
Non che la gestione sia deficita¬ 
ria, visto che la gestione '97 ha 
chiuso con maggior fatturato di 
59 miliardi e quasi 3 miliardi 
(lordi) di utile e che per il '98 so¬ 
no previsti 51 miliardi di fattura¬ 
to con 4 di profitti. Nè perchè 
l'azienda intenda risparmiare sui 
costi di manodopera, visto che le 
produzioni bolognesi - dentatrici 
a creatore e a col tei lo e macchi ne 
per rettifica, tutti prodotti per 
l'industria dell'auto - verrebbero 
trasferite in Usa e Germania. Ed 
allora perchè? «Per esportare tec¬ 
nologia», tentano di indovinare i 
lavoratori: «Per rafforzare la ca¬ 
pacità produttiva della fabbrica 
statunitense». 

La direzione Gleason-Pfauter 
è inciampata in altri errori: «Si è 
illusa di poter liquidare in poche 
battutegli insediamenti italiani. 
Non si attendeva la reazione 
compatta dei lavoratori». Con il 
risultato di gravi danni di imma¬ 
gine verso i clienti, ed anche pa¬ 
trimoniali. L'idea di sbrigarsela 
in modo indolore si è rivelata 
un'illusione. Non solo i lavorato¬ 
ri hanno chiesto ed ottenuto la 
solidarietà della città, ma hanno 
coinvolto un orizzonte vasto 
quanto la rete che abbraccia il 
mondo. Perchè scomodare inter¬ 
net? Federici: «Dopo la richiesta 
di mobilità, un anno fa, ci è nata 
l'idea di sensibilizzare i clienti. 
Ora l'abbiamo estesa per convo¬ 
gliare i contributi di chiunque ci 
voglia aiutare». Un sito internet 
si fa presto ad aprilo ma - spiega 
la rsu - il grave significato sotteso 
alla decisione Gleason comporta¬ 
va la ricerca di spalle robuste che 
solo uno spazio istituzionale può 
offrire: quello del Comune - al¬ 
meno ciò accadeva quando go¬ 
vernava la sinistra - il cui accesso 
tuttavi a è possi bi I e sol o al I e asso- 
ciazioni. Ecco perchè tutti i lavo¬ 
ratori Gleason si sono fatti soci 
di «Impresa Lavoro Territorio», 
sodalizio formalmente costituti- 
to, che da pochi è intestatario del 
sito internet www.comune.bolo- 
gna.it/iperbole/impresa. M a stavol¬ 
ta internet si rivela utile anche 
alla rovescia, come spia di pre¬ 
ziose filtrate dal fronte opposto: 
«Basta accedere al sito di Gleason 
che, essendo una public compa¬ 
ny, deve comunicare i suoi passi 
agli azionisti: l'azienda ha tra¬ 
smesso via internet due comuni¬ 
cazioni che ci riguardano: vi si 
parla addirittura della rsu e della 
necessità di fare con loro un ac¬ 
cordo». 

La vertenza sta per toccare la 
boa cruciale. Domani scade in¬ 
fatti il termine della procedura di 
mobilità. La funzione mediatrice 
dell'Ufficio del lavoro non ha 
conseguito risultati: «Non vedia¬ 
mo una grande volontà di giun¬ 
gere ad un accordo. E non sono 
previsti ulteriori incontri». 
Quindi incombe il rischio che, se 
non si arriva all'accordo entro 
domani, la procedura si concluda 
con il mancato accordo. I n tal ca¬ 
so l'azienda può procedere come 
meglio ritiene, anche spedendo 
le lettere di licenziamento. FI a 
120 giorni di tempo. Licenzierà? 
«In tal caso - replica Federici - 
mette a rischio la produzione in 
corso e si espone ai ricorsi indi¬ 
viduali». 



CELLULARI 


3000 posti 
a N apoi i 
sevince 
«B lutei» 


SeBlutelJa 
cordata gui¬ 
data da Auto¬ 
strade, vince- 
ràia gara per 
iiquarto ge¬ 
sto re deiiate- 
iefoniaceiiu- 
iare saranno 
creati nei Sud, 
entro i'anno, 
tremiia nuovi 
posti di iavo- 
ro. È quanto 
sostiene ii 
presidente di 
Autostrade, 
GiancarioEiia 
Vaiori.Biutei, 
ha ricordato 
Vaiori,«nasce 
con una forte 
connotazione 
meridionaii- 
stica»in sin¬ 
tonia con i'im- 
pegno perii 
Mezzogiorno 
diAutostrade. 
Lasedeiegaie 
deiia nuova 
società èa 
Napoii,eie 
assunzioni av¬ 
verranno pre- 
vaientemente 
neiie regioni 
deiSud,ac- 
compagnate 
da una quota 
di «importanti 
investimenti». 


Gas-acqua: approvata la piattaforma 


Approvata la piattaforma perii '99-2002del comparto gas-acqua che punta a unificare 
inunsolocontrattosialeaziendepubblichechequelle privatele richieste principali 
riguardano laconcertazione nel settore occupazionale,il consolidamento del doppio 
livellodicontrattazionee l'introduzionedei lavori atipici.lsindacatichiedonoinoltre 
aumenti salariali pariall'l,5%perciascunanno del biennioeconomicol999-2000. 



Il Censis: in Italia la flessibilità è donna 


Nel mercato del lavoro,laflessibilitàèdonnaloèdi piùall'estero,ma latendenza ri¬ 
sulta increscitaancheinltalia.Questo,insintesi,il risultato di una ricerca condotta 
dalCensisedal ministero perle Pari opportunità.In Italiasu lOOoccupateil 26,3% la¬ 
vora info mia atipica (part-time,contrattiatempodeterminato,lavorointerinale,pre- 
stazionicoordinateecontinuative,lavoroadomicilio),controill3,9degli uomini. 


Oggi a M il ano e domani a G enova le udienze 
C 9 S 0 sulla cessione alla M anital di alcuni ^vizi 

decisa dall'azienda ^za il consenso da lavoratori 

Ansaldo smembrata 
la parola ai Tribunali 

GIANFRANCO GUARDI* 


O ggi aM ilanoedomani aGenovasi svolge¬ 
ranno presso i rispettivi Tribunali due 
udienzedi straordinari a importanza peri 
lavoratori cheAnsaldoha, contro la loro volontà 
e senza accordo si ndacal e, «esternai izzato» con- 
ferendoli al cosiddettoConsorzioManital.Maè 
a tutti evi den te eh e I a vi cen da A n sai do- M an i tal 
h a acqu i si to u n a vai en za d i carattere gen eral e i n 
rei azi one al I etendenze che, con sempre maggi or 
forza, emergono dal mondo delle imprese. Sem- 
brainfatti emergereunaveraideologiadel lavoro 
senza di ritti che mira a frantumare ed alterare! 
tradizionali rapporti di solidari età tra lavoratori 
ed i poteresoci al e i n fabbri ca. L e i mprese punta- 
noaridurreil numero dei dipendenti stabili ad 
un nucleo di lavoratori professionalizzati con i 
quali coltivare forti rapporti di fiducia. Accanto 
ad essi è presente una crescente quota di mano¬ 
dopera precaria, scarsamente professionalizzata 
equindi facilmente sostituibile. E, per ultimo, 
una ancor più rilevante fetta di manodopera 
esterna, spesso priva di particolare qualificazio- 
n e, u ti I i zzata per I a gesti onedialcuni servi zi. 

Vadasécheun processodi taleampiezzaepro- 
fondità, portato alle estreme conseguenze, può 
determinareun ritornoacondizioni di moderno 
feudal esi mo equesto spi ega l'i nteressedel si nda- 
catoedei lavoratori non soload acquisi repervia 
contrattuale il diritto ad informazioni preventi- 
vesui processi di esternaiizzazione, per contrat¬ 
tarli con cognizione di causa, ma anche di con¬ 
quistare per vi a I egal e oggi, e attraverso I a vi a I e- 
gi siati va domani (sarebbe molto utile capire se 
esi ste u n'opi n i on e del G over n 0 su u n temad i tal e 
ri I evanza), un pri nei pi o assol utamente I i beral ee 
cioè: ogni lavoratore ha il diritto di sceglierei! 
proprio datore di lavoro. Non è vero quindi, co- 
meaffermanoleaziende,chel'art.2112C.C.,mo- 
dificato rispetto all'originaleformulazionedel- 
l'art. 47 del I a L. 428/90, chea sua voi ta recepì va I a 
direttiva Cee n” 197/77 porti automaticamente 
al passaggio del contratto di lavoro dal cedente 
all'acquirente quando ad essere ceduto è un so¬ 
lo ramo dell'azienda. 

I nfatti la giurisprudenza comunitaria ha af¬ 
fermato a pi ù ri prese (vedasi I e sentenze K atsi - 
kas contro K onstantinidis, M erks contro Ford 
M otors e altre) che la direttiva che consente al 
lavoratore di rimanere alle dipendenze del 
nuovo datoredi lavoro alle stesse condizioni di 
quelle pattuite con il cedente non può essere 
interpretata nel senso che esso obbliga il lavo¬ 
ratore a proseguire il rapporto di lavoro con 
l'acquirente. Un obbligo del genere compro¬ 
metterebbe i diritti fondamentali del lavorato¬ 
re, il quale deve essere libero di sceglierei! suo 
datore di lavoro e non può essere obbligato a 
lavorare per un datore che non ha liberamente 
scelto (vedasi tra l'altro su questo tema la in¬ 
novativa sentenza del 6/5/99 del Pretore di M i- 


lano dr. Giampaolo Montoni in merito alla 
controversia legale promossa da Belleggia con¬ 
tro Philips Spa). 

Tale principio, se generalizzato, se reso co¬ 
gente da un'apposita norma di legge, permette¬ 
rebbe di contrastare i I punto di vi sta confindu¬ 
striale che punta ad "arricchire" il trasferi¬ 
mento di ramo d'azienda con una funzione - 
quella espulsiva -, che permetterebbe alle 
aziende di ridimensionare il proprio organico 
estromettendo i dipendenti del ramo ceduto 
senza il loro consenso ed evitando la comples¬ 
sa gestione di una procedura di licenziamento 
collettivo per riduzione del personale. Tale fe¬ 
nomeno era stato percepito anche dai lavorato¬ 
ri dell'Ansaldo che si erano visti recapitare 
una lettera (4/7/97) in cui il gruppo comunica¬ 
tiva di voler cedere un asserito ramo di azien¬ 
da costituito dai Servizi Generali ad un certo 
Consorzio Manital. 

Il presunto ramo d'azienda era costituito 
dalle più disparate attività: facchinaggio/giar¬ 
dinaggio, gesti one e distribuzione della cancel¬ 
leria, pulizia dei fabbricati, manutenzione im¬ 
mobili, fattorinaggio, centralino, centro stam¬ 
pa, gesti one archi vi, ecc. 

Rsu e Fim-Fiom-Uilm avevano immediata¬ 
mente motivato il loro dissenso evidenziando 


POLIGRAFICO 


Cartiere di Fabriano, 
nessun iicenziamento 

Licenziamenti scongiutati,comepure ia mobiii- 
tà,peri iavoratorì deiie Cartiere M iiiani di Fa- 
brianoedegiistabiiimentidiCasteitaimondoe 
Pioraco.Èiicontenutodeii.'ipotesid'accordo 
raggiuntavenerdìscor50.Èprevista,innanzitut- 
to, una fasediawioaiiacassa integrazione per 
141iavotatori,seguita da un programma di rien¬ 
tri scagiionati pereffetto degii investimenti che 
verranno reaiizzati (circa 200miiiardi),1ìnaiizzati 
aii'aumento deiia competi ti vi tàeai migiiora- 
mentodeiiaposizionedeiieCartieresuimerca- 
to.Neii'arcodiuntriennio,inoitre,iipiccomas- 
simodei iavoratorì coinvoiti neiia Cigssarà di 
196unità,compresicoiorocheneifrattempo 
avranno maturato i requisiti perii pensionamen¬ 
to. Previste anche ipotesi di rotazione peri cas- 
sintegrati.Saràpoimessoapuntounprogram- 
ma di formazione-riquaiificazione pertutti i di¬ 
pendenti inCigs,cheagevoierà ii reinserimento 
diquesti inazienda inprevisione di nuove forme 
diorganizzazione.Per«unospecificocomparto» 
previsti anc he contratti di soiidarìetà. 


che: 

a) Ansaldo svolge attività di produzione e di 
commercializzazione di centrali termoelettro¬ 
meccaniche: 

b) l'impresa gestita da Ansaldo non ha quindi 
mai avuto per oggetto il facchinaggio, il giardi- 
naggio,ladistribuzioneela gesti onedellacan- 
cel Ieri a e così via: 

c) circa una sessantina dei 115 lavoratori di 
Legnano ceduti alla Manital facevano parte 
del famigerato centro di costo 991 Gestioni 
Varie e cioè una sorta di reparto confino appo¬ 
sitamente creato, in occasione dell'ultimo rien¬ 
tro dalla Cigs nell'aprile '96, con il malcelato 
intento di Ansaldo di liberarsi alla prima occa¬ 
sione di questa manodopera giudicata eviden¬ 
temente "superflua": 

d) una percentuale assai considerevole di lavo¬ 
ratori ceduti erano invalidi civili o comunque 
con ridotte capacità lavorative: 

e) i servizi generali non sono un ramo d'azien¬ 
da, cioè un complesso di beni sufficientemente 
autonomo rispetto al resto dell'azienda non ce¬ 
duta, ma solamente uno dei tanti centri di co¬ 
sto aziendali, nel quale rientrava il personale 
addetto alle più svariate ed accessorie attività, 
senza alcun legame tra di loro: 

f) l'esternalizzazione così realizzata viola il di¬ 
vieto di legge in materia di appalto di mano¬ 
dopera. 

Va ricordato che nonostante il motivato ed 
immediato dissenso del sindacato in data 
15/7/97, i contratti di lavoro erano stati ugual¬ 
mente ceduti, senza il consenso dei lavoratori 
interessati, non prima di aver bollato di con¬ 
servatorismo chiuso e gretto coloro che non 
capivano la magnifica realtà del Consorzio 
Manital in continua espansione, ricca di mi¬ 
gliaia di dipendenti, che non avrebbe procura¬ 
to ai lavoratori alcun tipo di problema occupa¬ 
zionale perché forte di un contratto di 5 anni 
con Ansaldo. 

A distanza di meno di due anni a Genova 
hanno già scioperato 8 ore il 26/3/99 contro il 
tentativo di Manital di trasferire in modo uni¬ 
laterale lavoratori presso altre imprese e a L e- 
gnano la Manital ha "confidato" alla Rsu di 
voler licenziare un certo numero di lavoratori 
(meglio se volontari) e cerca di fare l'esterna¬ 
lizzazione dell'esternalizzazione con il centro 
stampa. Avevano proprio ragione i lavoratori 
dell'Ansaldo: lacessionedel contratto di lavo¬ 
ro senza il consenso del lavoratore ceduto 
equivale al licenziamento e i fatti accaduti in 
questi ultimi mesi lo dimostrato brillantemen¬ 
te. Non ci resta che confidare nella giustizia e 
continuare a batterci contro le piccole e le 
grandi vessazioni che subiscono i lavoratori. 

* segretariogenerale 
FiomC gii Legnano 


l..;..a,r„t I c o„Lq 

Nelle imprese di tJc 
diritti uguali pertutti 

FULVIO FAMMONI* 


I n I taiia il percorso di liberalizzazione in particola redei 
servizi a rete (energia, trasporti, banche, tic, ecc), è in 
pienocorsoedèaccompagnatoda processi di privatizza¬ 
zione totale 0 parziale che hanno un impatto formidabile 
nella nascita di nuovi operatori, di concorrenza fra lediverse 
aziende, di penetrazione di capitali e società estere; in so¬ 
stanza nella configurazionedi veri epropri nuovi settori pro¬ 
duttivi in cui il processo di competizioneinternazionaleela 
mancia unica proporrannouna concorrenza accentuata che 
dovrà eslegiocata su fattori di quaii tà enon al ribasso. 

Tutto ciò necesi'ta di elementi di regoiazioneche, anche 
sulla baseddledirettiveeuropee, s ianno progress'vamente 
definendo. 11 rapporto con letrasformazioni sociali in corso e 
l'innovazione contrattuale necessaria per dare risposte a 
queste trasformazioni comportano la costruzione di nuovi 
contratti di settore, nuoveaggregazioni cheidentifichinogli 
elementi di omogeneità in materia di diritti elascino^azio 
ad una più ampia contrattazione di secondo livello. E una 
esigenza attuale, non può non esserecompresa in questo per¬ 
corso e richiede una ridefinizioneconcordata degli ambiti e 
dd settori con tra ttuali fra sindaca toi eda tori di la voro. 

M otti operatori, inclusa la nuova proprietà di Tdecom, 
hannogià manifestatoprimi consensi elestesseaffermazioni 
di C onfindustria su revisone di assetti che mettano insieme 
impresechehannoidentitàdiprocessoemercato, non paiono 
un ostacoloall'avviodd confronto. Non èpossibileinvecela- 
sciareai singoli soggetti la scdta del contratto di riferimento. 
Questo sia nd caso dd mantenimento di contratti ddle 
aziende di provenienza: sa con la scdta di applicare ogni 
volta qudio meno oneroso esistente, magari con rigidità 
strutturali cheaiia fi ne peseranno di più sulla competizione: 
fino alla degenerazione di nessun contratto di riferimento 
porgli operatori più piccoli. 

N on solo l'idea chein settori cheacquistanopesoeidentità 
non debba esiiereuna regoia uniformeèsbagliata eperiedo- 
sa, ma queste diversità diverranno uno s/antaggio anche 
nella competizione. N d caso delle tic non siamo più nd caso 
di pochi grandi operatori tutti di livdio nazionale: già oggi 
sonooltrelOOIedomandepresentateeoltreSOIicenzegiàas- 
segnate. Seogni azienda continuassea portarediversità ed 
dementi specifici a proprio vantaggio s creerebbe una evi- 
dentedifformità diregoieedalia fineu no svantaggio per tut¬ 
ti. È questoilsensoddia richiesta di C gii-C isl-U il a C onfin¬ 
dustria per l'apertura del confrontocontrattualedi settore. 

I ntendiamo predisporre una piattaforma contrattuale 
chenon punti alla generalizzazionedi newno dei con¬ 
tratti esistenti, ma ad un contratto specifico che defini¬ 
sca re^ie uniformi per tutti su aspetti come professionalità, 
organizzazionedd lavoroedegli orari oltrecheminimi sala¬ 
riali. 0 vviamentedirecheil contrattodi settoreènuovonon 
significa ignorare che le diverse aziende applicano già oggi 
specifiche normative. D i ciò va tenuto conto sa attraverso 
accordi aziendaii di secondo livdio, ma anche attraverso 
una specifica e meticolosa attenzione alle parti comuni che 
invece si potranno trasformare in riferimenti per tutte lea- 
ziende. U na forteattenzioneai contenuti èdunquedecisiva. 
A d esempio, nessuna ddleattuali articolazioni di inquadra¬ 
mento profess'onale da veramente riposta alla specificità 
dd settore. Oppure, lepolitichedi orari e flessibilità sui cui, a 
frontedi contratti moltodiversi, èsbagliatocercareddleim- 
probabili medie. C onfindustria ha già indirettamente con¬ 
fermato queste tesi con la costituzione di una specifica fede¬ 
razione (F edercomin) per te politiche ddia comunicazione. 
A dessoattendiamouna risposa chiara, non attendista. 

N essano pensa chesi tratti di un processo facile, probabii- 
mentecomporterà modalità etempi differenziati per i diver¬ 
si settori, ma l'esigenza dipartireèovvia.A Icuni contratti in 
scadenza ei'accordo per il G iubileo offrono l'occasione gu¬ 
sta per discuteredd sditori etentaredi raggiungerenuovi ac¬ 
cordicontrattuali. 

*Segr. gen. Si nd. Lavoratori Comunicazi one-CgiI 
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( SU L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67187 e DX,.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Pmi: Italia prima neiia De per occupati 


L'Italia,tra i Quindici,è il paese dove le piccolee medie imprese assorbono la maggio¬ 
re quota deglioccupati,cioèl'80% del totale.L'ennesimaconierma del ruolocentrale 
svolto dalle Pmi neN'economla nazionaleglungeda Eurostatidati diffusi a Bruxelles 
slrlferlsconoall995esegnalanocheneirueleazlendeconmenodl250dlpendenti 
sonoarri vateaesserel8mlllonl;esse generanoll 55% delgiro d'affari deltotale delle 


Impreseedannolavoroal 66% della manod'operacomunita ria.Secondo Eurostat, 
lnoltre,llmodellodella piccolaemedia Impresa conserva tuttora lasuavallditàia me¬ 
tà degli anni '90,lnfatli,lenuove Pmicostitulte (circadue mlllonl)sono state plùdi 
quellechehannochluso(l,6-l,8mlllonl).lnltallale«nuovenate»sonostatell6,8%ln 
plùrìspettoaquelle«morte».L'ltallafiguraalprìmlpostilnEuropaancheperquanto 
riguarda II numerodellePmloperanti.Conuntotaledl3.251plccoleemedlelmprese, 
la penisola si colloca Intatti al terzo posto,dletro la Gran Bretagna (3.355)e la Germania 
(3.334).Particolarità tutta ltallana,segnalaEurostat,èraltisslmo grado di diffusione 
delle aziende di piccolissime dlmenslonl,lnmagglorparteaconduzlonetamlllare. 
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Sicurezza e prevenzione, 
piace ii «modeiio Svezia» 


w 
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M entre in I talia è in arrivo una nuova regoi a mentali one 
che attribuisce ai governo una deiega moito dettagiiata 
ecco cosa succede né retto dé continente. G ii esempi da imitare 


U na nuova legge sulla sicurezza nel 
posti di lavori èln arrivo. Nei primi 
giorni di giugno, infatti, sono stati 
approvati gli emendamenti al testo di legge 
i n C om m i ssi on e L avoro del Sen ato. Q uesto 
provvedimento contiene una delega detta¬ 
gliata al Governo per la redazionedi un te¬ 
sto unico in materiadi si carezza sul lavoro 
atteso dal 1978, data di emanazione della 
I egge di ri forma san i tari a 833 che conti ene 
all'art. 24laprevisionedi emanazionedi un 
testounico.Con LuisaBenedettini respon- 
sabi I eU ffi ci o sai uteesi cu rezzasui I uogh i di 
lavoro del la CgiI facciamoli punto dellasi- 
tuazione. 

Quel lecheseguono sono leinformazioni 
che si possono ritrovare sul sito web della 
CgiI nazionaleal seguenteindirizzo: http:/ 
/www.cgi 1.11. D ove è possi bi I e reperì re an- 
chetutteleschedepaese. 

Nel quadro europeo, in materia di sicurez¬ 
za sul lavoro,siseguono modelli abbastan¬ 
za diversi fra loro. C'è un modello che può 
essere considerato di particolare interes¬ 
se? 

«Il modello svedese suscita interesse in 
I tal i a, soprattutto nel I e pi ccol e e medi e i m- 
prese per due motivi: intanto perché, in 
Svezia, il costo dei servizi di prevenzionee 
protezione è i n parte a cari co del lo Stato e 
questo signi fica, per leaziende, unanotevo- 
le riduzione dei costi. L'altro elemento di 
interesseèchevieneattuato, per lepiccolee 
medie! mprese, un sistemadi rappresentan¬ 
za territoriale.l ni tal iaunanormaanalogaè 
previ sta dal l'art. 18 del I a I egge626 edal l'ac¬ 
cordo interconfederaledel settembre 96 fra 
CgiI, CisI, Uil eAssociazioni artigiane, ma 
deveesserean cora reai i zzato. 

Come viene attuata la rappresentanza ter¬ 
ritoriale? 

«In ogni territorio (danoi si parladi livello 
provinciale) le organizzazioni sindacali in¬ 
dividuano una 0 più persone che hanno il 
compito di occuparsi a tempo pieno della 
prevenzione. Secondo le norme vigenti in 
I tal i a, questo personal evi eneretri bui to con 
un fondo apposito, costituito attraverso un 
versamento da parte dei ogni azienda di 
10.000 lire l'anno per ogni dipendente. 
QuestovaleperleaziendefinoalSdipen- 
denti. Soprai 15dipendenti il rappresen¬ 
tante del la sicurezza è eletto dai lavoratori. 
Questi delegati hannodirittoadunaforma- 
zionespecifica relativa ai rischi del settore. 
La particolarità della Svezia è che questa 
formadi rappresentanzaèsostenutaecono- 
micamentedal lo stato». 

Qual è la valutazione,oggi,sulla normativa 
europea a qualche anno di distanza dalla 
suaapplicazione? 

<C'èdadireche, in pochi anni, ci si amo tro¬ 
vati di fronte a un mercato del lavoro pro- 
fondamentecambiato, così comeècambia- 
taladimensionedelleimpreselnogni pae- 
seèdiventato significativo il numerodei la¬ 
voratori nel I e pi ccol e e medi e i mprese, così 
comelenuovetipologiedi lavorochesi so¬ 
no svi I uppate, soprattutto I avoro l'i nteri na¬ 
ie e parasubordinato. Emerge, in Europa, 
una fetta si gn i f i cati va d i I avoro non coperta 
dall'attuale normativa. La Commissione 
europea ha provato a suggerì re l'estensi one 
del I aattuai el egi slazi oneancheal lavoro au¬ 
tonomo a al parasu bord i n ato, ma h a trovato 
una opposizionecosì netta che la proposta 
si ètradottain unasemplice«raccomanda- 
zione»agli stati membri di farsi carico di 
questo problema. 

Le norme in vigore garantiscono la qualità 
del servizio? 

«L aqualitàdei servi zioèappuntouno,frai 


problemi darisolvere. Ladiretti va comuni¬ 
tari anon pone, su questo argomento, vi nco- 
li alleaziende. N on dicecomedeveessereil 
servizio, né indica un numero minimo di 
componenti, nétantomeno defi niscedetta- 
gl i atamente I e competenze. D i ce sempi i ce¬ 
rnente eh e i I person al e deve avere capaci tà e 
professional ita adeguate. La figura del me¬ 
di co com peten te n on è i n d i cata comef i gu ra 
chenecessariamentedevefar partedel "ser¬ 
vi ziodi prevenzione". 

Questo insieme di cosefasì chein molti 


LA SCHEDA 


casi laqualitàdei servi zi osi a inadeguata. A 
questo va aggiunto che si lavora per com¬ 
parti stagno. N on c'è, ad esempio, lavoro di 
èqui pefra med i co etecn i co per I a vai utazi o- 
nedel rischio sugli impianti. Inoltrec'èda 
dire che in paesi come l'Italia, la Spagna, 
G reci a, P ortogai 1 0 , F ran ci a, si regi stra u n a 
applicazione burocratica della partecipa¬ 
zione, consultazioneeinformazionedei la¬ 
voratori. E questo succede per un difetto 
cui tu ral e da parte del I e i mprese, che vedo¬ 
no! I servizi odi prevenzionecomeun costo. 


un intralcio. Il contributochei lavoratori 
possonodareinterminidi qualitàdellapre- 
stazione, viene completamente sottovalu¬ 
tato». 

Ci sono stati interventi deiia Commissione 
europea per adeguarsi ai mutamenti dei 
mercato dei iavoro intervenuti in questi an¬ 
ni? 

«La Commissione europea sta cercando 
emanarealmenounalineaguidadari volge¬ 
re a tutte le parti interessate su come do¬ 
vrebbe essere organi zzato u n buon servi zio. 


ma non potrà fare più di questo, perché le 
aziende non vogliono vincoli normativi, 
vi ncol i di I egge, su u nafu nzi on edi carattere 
organizzativo». 

Ci sono questioni spec ific he c he riguarda- 

noi'ltaiia? 

«L'Italiahaun probi emain piùedèl'atti- 
vi tà di vi gi I anza e sostegno che la P ubbi i ca 
amministrazione e lo Stato offrono. C'è 
conflitto, confusionedi organismi, sovrap¬ 
posi zi one e confi i tto di competenze fra or¬ 
gani di vigilanza. L'organo principale dei 
servizi di prevenzione, leaziendesanitarie 
locali, soffrono di carenzadi personaleedi 
un aggi ornamento regol are. Q uestecarenze 
sono così significativecheal centro sud, ad 
esempio, non c'è nessuna garanzia di con- 
trollodellenormesullaprevenzi one. Nello 
stesso tempo le istituzioni centrali eregio- 
nali ei duegrandi istituti Inai! eispeisnon 
prod ucono, come succede i n vece i n Svezi a, 
q uell a atti vi tà d i sostegn o,ancheeconomi- 
co, all e imprese e ai lavoratori capacedi in¬ 
centivare la cultura della prevenzione. 
M an ca u n a poi i ti ca nazi on al e dell a preven - 
zi one». 

Qualèlasoluzione? 

«Per l'itali a c'è un appuntamento signifi¬ 
cati vo che potrebbe cambi are I o stato dell e 
cose. Penso al riassetto istituzionale com¬ 
plessivo, alla riforma dei ministeri, al de¬ 
centramento di poteri alle regioni. Per 
quanto ri guarda i I si ndacato c'è u na propo¬ 
sta precisa di riforma delle istituzioni sulla 
prevenzi one che sarà presentata nei pressi - 
mi giorni». 


I primi regolamenti risalgono al 1889 


Il primo quadro legislativo sulla protezione del lavoratori in Svezia ri- 
saleal 1889.Glà nel 1912una legge Istituì I delegati persaluteeslcu- 
rezza.Nell942uncontrattocollettivofraSaf(confederazionedatQria- 
le)eLo (confederazionedelslndacati)determinò nuove regole riguar¬ 
danti la partecipazione del lavoratori nel campo della medicina del la¬ 
vo ro.Negllanni70viene adottatoli principaletestolegislativo tuttora 
vigenteila legge suN'amblente di lavorodell9dicembre77.llcampo 
di applicazione copre tutti i lavoratori ad eccezione del lavoro maritli- 
moedlquellodomestico.RIguardaanchegllalllevidellascuoladel- 
l'obbllgo,! carcerati,! soldati di leva.NeglI anni più recenti,ovviamen¬ 
te, queste norme sono state poi ulteriormente aggiornate. Ecco II punti 
salienti della regolamentazione svedese. 

CHICQNTRQLLA 

L'ispettorato del lavoro èorganizzato in seno a un organismo unico che 
svolge nellostesso tempo atti vita di ricerca,formazione,ln1brmazione, 
vigilanzaecontrollo.Questodipartimentonazionalehacompetenze 


normativeed emette In media ogni anno 20ordlnanze o raccomanda¬ 
zioni.Dispone di circa 300persone nel servizi centrali edi 5-600in 
quelli d'Ipsezione.La Svezia èdivisa In lldlstretti di ispezionee II 
c ompito di c lasc uno è di assic ura rsl c he I la voratori osservino norme e 
direttive. 

CHIFAPREVENZIQNE 

Il principlodifondoèchela protezione della salute non puòllmitarslal 
rispetto di norme legali otecnicheedeve sviluppa rsicostantementein 
funzionedel progresso tecnicoesclentificononchédelleattese della 
società. 

LA PARTECIPAZION E DEI LAVQRATORI 

La partecipazione del lavoratori alla politicadi prevenzioneè plùsvi- 

luppatachealtrove.SonocIrca zoomila IdelegatiallasIcurezza.La 

nomina di un delegato alla sicurezza è obbligatoria pertutte le Imprese 

conalmenoSdipendenti.ldelegatiregionallallasIcurezzasonoInve- 

ceclrcal500ecopronol70milaplccoleeplccolisslmelmprese. 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: assemblea Fise e presenta¬ 
zione dei rapporto su «Le imprese 
di servizi fra vincoii e mercato», con 
Bassanini, Demattè, Grassi,Gros- 
Pietro, Guidi, Imperatori, Tesauro 
(ore 9.30, Mediocredito Centraie, 
Via Boncompagni 12). 

Roma: convegno Inps coi ministro 
iavoro Saivi (Sede Inps, via Ciro ii 
Grande 21- Eur, ore 10). 

Bologna: convegno su «Istruzione, 
formazione, iavoro. Nuovi scenari 
per ie poiitiche dei iavoro in Itaiia: ii 
contributo deii'Emiiia-Romagna». 
Partecipano tra gii aitri Errani, Rivo- 
ia. Bucci, Rinaidini, Canepari, Mer- 
ioni e Morose (ore 9.30, Regione 
Emiiia Romagna, v.ie A.M oro 50). 

DOMANI 


Roma: convegno promosso dalla Uil 
pensionati dal titolo «Quando lavo¬ 
rare non stanca. Lavoro, lavori in 
età anziana». L'occasione serve a 
presentare una ricerca della Uil 
pensionati e a presentare alcune 
ipotesi per favorire il lavoro degli 
anziani. Intervengono tra gli altri 
Miniati, Innocenti, Garonna, Tappa¬ 
re, Veronese, Musi, Ferrarotti (ore 
9.30, presso Federazione della 
stampa, c.so Vittorio 349). 

Roma: incontro-dibattito promosso 
dall'Asiep, l'associazione sindacale 
dell'industria dell'energia e del pe¬ 
trolio presieduta da Pasquale De 
Vita, sul sistema di contrattazione in 
Italia e l'accordo del luglio '93. 
Obiettivo dell'iniziativa cercare di 
costruire un nuovo modello contrat¬ 
tuale che ponga al centro l'interes¬ 
se comune dell'impresa e del lavo¬ 
ro al rilancio dell'economia italia¬ 
na. Partecipano tra gli altri Mario 
Baldassarri, Gian Primo Cella e M a- 
rio Unnia (ore 11, Fiotei Sheraton, 
v.ie del Pattinaggio). 

GIOVEDÌ 8 


Roma: «Nuove tecnologie, nuovi 
servizi e occupazione» è il titolo del 
convegno promosso da Assinform, 
l'associazione nazionale dei produt¬ 
tori tecnologie e servizi per l'infor¬ 
mazione e la comunicazione. Parte¬ 
cipano tra gli altri Koch, Zuliani, 
Callieri, Cerfeda, D'Antoni, Patriar¬ 
ca, Bersani, Viviani (ore 15, sala del 
Cenalo, v.lo Valdina 3). 

VENERDÌ 9 


Roma: convegno del Cnel sul tema 
«Le politiche attive del lavoro in Ita¬ 
lia e in Europa». Nel corso dell'ini¬ 
ziativa sarà presentata una ricerca 
su «I sistemi di gestione delle ecce¬ 
denze di personale in Europa» (ore 
9.30, v.ie Lubin 2). 

Roma: presso il ministero Politiche 
Agricole, conferenza nazionale del- 
lapesca, interviene il ministro De 
Castro (prosegue anche domani). 


njhità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167254188 


0 spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 
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Martedì 6luglio 1999 


Lavoro,it 


l'Unità 


«La naveeuropea»:èquestoil 
titnlodella Conferenza nazio¬ 
nale sulla cantieristica navale 
promossa da Fiom, Firn e Uilm 
c he si terrà a Genova (Palazzo 
san Giorgio) lunedì prossimo, 
12luglio. Ai lavori,che inizie¬ 
ranno alle ore 9, prenderanno 
parte tra gli altri il presidente 
della Fincantieri Corrado Anto- 
ninUlsindacodiGenovaPeri- 
c u,tec nic i,esperti ed i rappre¬ 
sentanti dei partiti del centro- 
sinistra. La relazione introdutti¬ 
va sarà di Piero Laurenza 
(Uilm),leconclusionisaranno 
i nvec e tratte da C laudio Sa bat- 
tìni,segretariogenerale Fiom. 
Di seguito pubblichiamo ampi 
stralci del documento prepara¬ 
toriomesso a punto da GOdele- 
gati delle RsudellaFincantieri 
nel corsodi unseminario na¬ 
zionale svoltosi a Rimini aliati¬ 
ne di maggio su iniziativa dei 
sindacati di categoria. 



Tra la fine del'DSe i primi mesi del ‘99 la situazione dell'indu¬ 
stria europea delle costruzioni navali è nettamente peggio¬ 
rata, I dati sulle consegne e sui nuovi ordini mostrano che la 
domanda globale rimane sostenuta, anche se dopo il 2000è 
attesa un'inversione di tendenza, M a la cantieristica euro¬ 
pea continua a perdere quote di mercato. La Fem dichiara 
che,se l'Europa non la difende, l'industria europea non sarà 
in grado di sopravvivere di fronte alla concorrenza della Co¬ 
rea del Sud e clelGiappone,checominciano a inserirsi anche 
nella fascia delle navi da crociera. L'industria navale euro¬ 
pea ha bisogno di una riorganizzazione, di una maggiore 
cooperazionetraicantieri,diuna nuova politica industriale. 
Per sostenere questi obiettivi nei confronti dei governi na¬ 
zionali e dell'Ue la Fem prepara per l'autunno una giornata di 
mobilitazione in tutti icantierinavalid'Europa, 

IL CONTESTO INTERNAZIONALE 

L'aggressività della Corea domina il mercato mondiale, I 
costruttori coreani sfruttano la svalutazione del won e i pre¬ 
stiti del Fmi per accentuare la loro politica di dumping. Gli 
aiuti del Fmi, decisi per stabilizzare la crisi asiatica, vengono 
usati per esportare la disoccupazione in Europa, I finanzia¬ 
menti delle banche a tassi irrisori, sulla base di garanzie go¬ 
vernative, consentono di vendere le navi sottocosto. Così i 
cantieri coreani accumulano perdite e indebitamenti, ma 
aumentano la loro quota del mercato mondiale. Governo e 
imprese attuano anche una politica antisindacale. Dopo la 
repressione contro la libertà di organizzazione sindacale, 
hanno tagliato occupazione e salari. La paga oraria media è 
scesa dai 7,5dollari del ‘96ai 4,3del '98, Negli ultimi tempi si 
sono manifestati segni di crisi, Daewoo, che occupa il se¬ 
condo posto nella graduatoria mondiale dei gruppi cantieri¬ 
stici, vuole vendere i suoi cantieri per rientrare da un indebi¬ 
tamento (il 527% del capitale) che, applicando criteri euro¬ 
pei, l'avrebbe già portato alfallimento. Anche FI yundai, il pri¬ 
mo gruppo al mondo, cede quote dei suoi cantieri. Questo di- 
mostra che alla base dei successi coreani non c'è una mag¬ 
giore efficienza, ma soloildumpingsocialee sui prezzi. 

Gli Stati Uniti rispondono con il protezionismo, IIJ onesAct 
stabilisce che una nave, per poter essere impiegata nelle 
rotte domestiche, deve essere costruita in un cantiere ame¬ 
ricano, È noto che quando sono in gioco! loro interessi nazio¬ 
nali gli Usa sono capaci di grande pragmatismo. Con questa 
misura di sbarramento gli Usa - dopo aver fatto fallire l'Ac¬ 
cordo Ocse - vogliono favorire la riconversione della loro in¬ 
dustria navale dal settore militare a quello civile. Infatti, al¬ 
cuni cantieri hanno definito joint ventures con i costruttori 
europei di navi da crociera-come gli accordi Avondale-Fin- 
cantieri e Ingershall-Kvaerner - per la produzione di cruise 
perilmercatointerno. 

All'aggressività asiatica e al protezionismo Usa ha finora 
corrisposto l'immobilismo dell'Europa, che ha lasciato i suoi 
cantieri esposti alla concorrenza sleale. La quota europea 
del mercato mondiale continua a scendere; oggi è intorno al 
18percentoe,senzacruiseefast-ferries, sarebbe al 5%, Nel 
giro di un anno l'industria europea è stata spazzata via dal 
mercato delle portacontainers!,,,), 

LA CANTIERISTICA IN ITALIA 

In questo quadro internazionale anche l'industria cantieri¬ 
stica italiana subisce le conseguenze del peggioramento 
delle condizioni di competitività, L'Italia ha una quota del 
5,5% del mercato mondiale e contende a Germania e Cina il 
terzo posto nella graduatoria mondiale, con notevole distac¬ 
co dalla Corea del Sud (28,2%) e dal Giappone (24,5%), M a 
dopo anni di boom dei carie hi di lavoro, rallentano inuovi or¬ 
dini, soprattutto per il naviglio tradizionale. Nella cantieristi- 
ca priva tasi sono già verificate alcune crisi aziendali, all'lm- 
ma e ai Cantieri navali Ferrari di La Spezia, ai N uovi cantieri 
ApuanidiCarraraeallaSec di Viareggio, Segnali di pericolo, 
da non sottovalutare. Questi casi possono essere affrontati 
con ristrutturazioni dell'assetto societario che consolidino 
le unità produttive, M a persalvaguardare la prospettiva del¬ 
la nostra industria di costruzioni, trasformazioni e riparazio¬ 
ni navali è indispensabile chedecolli anche in Italia una poli¬ 
tica del trasporto marittimo, quei corridoi del mare di cui si 
parla daanni(,„). 

C'è un altro segnale negativo. Uno studio del ministero dei 
Trasporti ha messo in luce un dato sintomatico: la tendenza 
alla crescita della produttività media della cantieristica ita¬ 
liana-che era passata dalle 45ore di lavoro per ogni tonnel¬ 
lata di produzione del 1980alle 21ore del 1995- si è interrotta. 
La produttività ha incornine iato a diminuire nel‘96 proprio in 
corrispondenza dei più alti carichi di lavoro. Esattamente, 
cioè, nella fase in cui i cantieri italiani, per acquisire un ele¬ 
mento strutturale di flessibilità, moltiplicarono il ricorso agli 
appalti. La coincidenza non è casuale. La necessità di recu¬ 
perare produttività, che resta un obiettivo centrale, non può 
fartrascurareilfattocheilcostodellavoroitalianosicolloca 
in una posizione intermedia nella graduatoria europea ed è 


Dipendenti impianti sportivi, raggiunta 

Èstato raggiunto l'accordo tra la Fiis, la Fede razione nazionale imprenditnri 
Impianti sportivi aderenteallaConfcommerclo,el sindacati dicategorìa per 
il rinnovodellaparteeconomicadelcontrattodi lavoro dei dipendenti di im¬ 
pianti sportivi.L'accordo prevedelacorresponsionedi una «una tantum» di 
310.000lire lorde «come indennità di vacanza contrattuale e un aumento re- 


Untesa sul contratto 


tributi voa parti re da luglio,che perii livellocontrattualemediosi attesterà 
sulle35.000lireannue. 

llpresidentedellaFiis,TonyMatalon,sièdichiaratosoddisfattodell'accor- 
do:«Sitratta-ha detto-deirunicaregolamentazionecollettiva nazionale 
del rapporto di lavoro subordi nato nel settore sporti vo, c he c oi nvolge i n Ita¬ 


lia 60milalavoratori».lnbaseairintesa sottese ritta da Fiisesindacati una 
commissione tecnica,dal prossimo mesedi settembre,valuterà poi l'even¬ 
tualità di costituire unfbndodi previdenza integrati va peri lavoratori del set- 
toreol'adesioneadunfòndogiàesistente. 

Intotalegli impianti sportivi inltaliasonocircal20mila,lepiùdifFusesonole 
palestre(16.500il 28% del totale),seguonoi campi dacalcio(14mila)eda 
tennis(8mila),lepiscine(2.500)elepistedi atletica leggera.Il 61% degli im¬ 
pianti si concentra la Nord (ma qui pesa la presa degli impianti persportin- 
vernali)mentrelaproprietàèal 38,7% privata eal 56,6% pubblica. 


I c a S 0 


Un nuovo progetto 
per rilanciare 
la Fincantieri 



tato che aziende pubbliche sono state regalate a soggetti 
privatichepoilehannochiuse. 

Per quanto ne sappiamo finora, il piano di scioglimento 
dell'lriprevede: 

la vendita sul mercato dialcune società; 

il conferimento al Tesoro di altre, considerate di interesse 

pubblico; 

la raccolta di tutte le rimanenti in una holding (che potrebbe 
essere Fintecna)conilcompitodi liquidarle. 

Quale soluzione l'Iri e il governo prevedono per Fincantie¬ 
ri? Questa è la decisione strategica che dovrà essere presa 
nei prossimi mesi. Le tre possibilità indicate non rappresen¬ 
tano alternative equivalenti, ma sonodestinatea influenzare 
ilfuturodi Fincantieri piùdiqualsiasiscelta industrialeodor- 
ganizzativa. Esaminiamo le tre ipotesi. E' evidente che oggi 
nessuno può pensare di vendere Fincantieri in blocco, per¬ 
chè non esiste sul mercato un soggetto interessato a com¬ 
prare l'intera società triestina, M a anche ipotesi di vendita 
frazionata appaiono molto problematiche e, in tutti i casi,di¬ 
struggerebbero l'integrazione del gruppo. D'altra parte, è 
c hiaro che se venisse collocata dentro Fintecna, Fincantieri 
vedrebbe segnato il suo futuro in modo irreversibile. Un go¬ 
verno che non considerasse più strategica un'azienda che, 
pur tra grandi difficoltà, è la prima al mondo nelle unità da 
crociera e ha buone prospettive in altri segmenti della fascia 
più alta del mercato, avrebbe già deciso di far uscire l'Italia 
da questo settore. 


INFO 


11 gruppo 
ai «raggi X» 

Ottocantìeri 
navali (Mon- 
falcone,Mar- 
ghera,Anco- 
na,Palermo, 
Castellamare 
diStabia,Se- 
stri Ponente, 
RivaTrigosoe 
La Spezia), 
duesedidiin- 
gegneria, pro¬ 
gettazione e 
amministra¬ 
zione (Trieste 
e Genova), un 
centrodi ri¬ 
cerca (Geno¬ 
va );questa la 
struttura di Fi¬ 
na ncantieri. 


La sola ipotesi in grado di non compromettere nulla èquel- 
la di procedere alla ricapitalizzazione, con l'intervento di al¬ 
cuni istituti finanziari, e verificare le possibilità-più volte di¬ 
chiarate dal Presidente dell'l ri-di ingresso disoggetti priva- 
ti conservando, attraverso il conferimento al Tesoro, il con¬ 
trollo pubblico sul pacchetto azionario del gruppo, A favore 
di questa tesi si possono addurre quattro argomenti: 
la costruzione navale è un'industria eco-compatibile, stra¬ 
tegica sia per il trasporto marittimoc he per la difesa; 
il gruppo è un patrimonio di occupazione qualificata-con un 
indotto che costituisce un fenomeno di industrializzazione 
diffusa - insediata in punti strategici del M ezzogiorno e in re¬ 
gioni del Nord che hanno subito forti processi di deindustria¬ 
lizzazione; 

la presenza di un settore militare che,aldilà di difficoltà con¬ 
giunturali, ha prospettive dicarico di lavoro particolarmente 
interessanti; 

la dispersione di Fincantieri colpirebbe anche i cantieri pri¬ 
vati, indebolendo il tessuto dell'industria costiera; 
una scelta irresponsabile in un paese che ha bisogno di svi¬ 
luppare l'economia marittima (,,,), 

La società ha ridisegnato la sua macrostruttura, passan¬ 
do dalle divisionia tre aree di business (cruise, navi mercan¬ 
tili, navi militari e fast-ferries). Se questa operazione prefi¬ 
gurasse, come taluni fatti inducono a credere, anche le linee 
di una privatizzazione a pezzi, oppure dovesse servire a iso¬ 
lare le unità produttive più deboli da enucleare, sarebbe da 
noi combattuta nel modo piùdeciso,(,,,) 

Del resto, uno studio che ha verificato la compatibilità tra 
l'attuale dimensione del gruppo e il suo posizionamento 
competitivo nelle varie aree di business, ha dimostrato che 
l'intera gamma di prodotti di Fincantieriè in grado di reggere 
la sfida del mercato, M a a sostegno dell'integrità del gruppo 
c'è un'altra ragione di fondo, Fincantieri non è un'azienda 
troppo grande, anzi. Se guardiamo il mercato mondiale del 
settore vediamo che esso è dominato da gruppi di mapiori 
dimensioni e di grande capacità produttiva, in grado di ope¬ 
rare su un ampia gamma di costruzioni navali. Nel mercato 
delle costruzioni navali la dimensione è un fattore di forza. 
Un cantiere da solo,o piccoli gruppi, possono avere soltanto 
una prospettiva residuale. 

La cantieristica navale italiana è stata salvata, dopo la ri¬ 
strutturazione degli anni Qttanta e dei primi anni Novanta, 
anche da un patto tra i lavoratori dei cantieri di costruzione. 
Nessun cantiere di costruzione è stato chiuso, ma tutti, pur 
ridimensionati e ristrutturati, hanno potuto concorrere alla 
ripresa, U na ripresa che poi è andata oltre le più ottimistic he 
previsioni. Alla vigilia della privatizzazione di Fincantieri le 
ragioni c he erano alla base di quel patto di solidarietà devo¬ 
no essere rimesse al centro della nostra iniziativa, I lavora¬ 
tori e il sindacato furono allora tra i protagonisti della batta¬ 
glia per la difesa e il rilancio dell'industria navalmeccanica. 
Oggi non rinunciamo a questo ruolo e avanziamo una propo¬ 
sta, che tiene conto di una riflessione su quanto è accaduto 
in questi anni. Come nel 1993lottammocontro la scelta del Li¬ 
bro bianco del ministro Barucci sulle Partecipazioni statali, 
combattiamo ora contro ogni ipotesic he porterebbe il paese 
ad abbandona re questo settore industriale. 


molto più basso di quello della Germania e degli altri paesi 
del Nord Europa, Questo dimostra che la mancata crescita 
della redditività non è attribuibile al costo del lavoro, ma a 
problemi dieffic lenza,organizzazione, tecnologie, ecc. 

In questo quadro deve essere valutato lo stato di Fincan¬ 
tieri, con il bilancio ‘98 chiuso con 300 miliardi di perdite. Un 
risultato incredibile se si considera che negli ultimi anni la 
società triestina ha avuto moltecondizionifavorevoli: 
un carico di lavoro record, superiore alla capacità produtti¬ 
va delgruppo; 

un particolare piccodi commesse nelle unità da crociera; 
l'ingresso,attraversolatecnologiadualedelmilitare,nelse- 
gmento dei traghetti veloci in lega leggera; 
gli effetti della svalutazione della lira,che dal‘94fino al‘96ha 
favorito l'acquisizionedimoltiordini; 
un aiuto pubblico che copre il 9percentodel prezzo della na¬ 
ve. 

Se un'occasione irripetibile si chiude così male, il giudizio 
non può che essere rigoroso. Le responsabilità del manage- 
mentsono indiscutibili, Fincantieri presenta un bilancio ne¬ 
gativo, perchè non ha saputo trasformare! crescenti volumi 
di attività e difa tturato in risulta ti economici coerenti, purte- 
nendo conto della bassa redditività del settore. Il gruppo di¬ 
rigente - una megastruttura per dimensioni e costi - ha dato 
prova di incapacità gestionale. Perfino l'intuizione delle navi 
da crociera può tradursi in un disastro. Le decisioni dell'lri, 
che ha nominato un nuovo amministratore delegato,esterno 
all'azienda, e ridimensionato il ruolo del presidente, indica¬ 
no che l'azionista è consapevole della necessità di cambia¬ 
re, M a per correggere gli errori è necessario indagare sulle 
cause. Il sindacato ha costruito una diagnosi sui problemi di 
Fincantieri e una proposta su come affrontarli. Su entrambe 
vorremmo confrontarci con l'azienda e con l'Iri, il governo e 
il Parla mento, che nei prossimi mesi assumeranno decisioni 
rilevanti per ilfuturodella cantieristica, 

lldeficitdibilanciononèunasorpresa,llsindacatononha 
fatto da spettatore e ha denunciato nel ‘96 le contraddizioni 
del modello organizzativo di Fincantieri, Se non affrontate, 
queste avrebbero messo a rischio le stesse prospettive in- 
dustrialidelgruppo(,,,), 

Fincantieri ha continuato a negare la realtà, accusandoci 
di compromettere l'immagine dell'azienda, E quando ha con¬ 
diviso la necessità di cambiare, non è stata in grado di farlo, 
forse a causa dei suoi conflitti interni. E' sufficiente notare 
come Fincantieri abbia finora cercato di gestire in modo ri¬ 
duttivo l'accordo sul modello organizzativo e gli appalti, che 
èinvecelachiavediunasvolta, 

M a ci sono anche le responsabilità dell'lri del governo e 
del Parlamento, che avevano gli strumenti per intervenire 
prima che la situazione arrivasse al punto di gravità attuale, 
Fincantieri ha sempregodutodelplausogenerale,(,,,) 

LA PRIVATIZZAZIONE DI FINCANTIERI 

La conferma della decisione di sciogliere l'Iri entro il 2000 
rende stringente la necessità di definire la nostra posizione 
sulla privatizzazione di Fincantieri, La sola ipotesi in grado di 
non compromettere il futuro e di salvaguardare la presenza 
italiana in questo settore è quella di una privatizzazione par¬ 
ziale e progressiva delgruppo. Per vendere ci vuole qualcu¬ 
no disposto a comprare e non si possono forzare le privatiz¬ 
za zioni-come è invece avvenuto in diversi casi-con il risul- 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album ó\ figurine, (ia oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 








06VAR07A0607 ZALLCALL 1220:39:0307/05/99 


ru nità 


Lavoro,it 


Martedì 6luglio 1999 


Turismo sostenibile, stage a Napoli 


llConsorzioConsviporganizzail progettogratuito «Napoli Stellare»di500ore(con 
stageall'estero),finalizzatoallacreazionedi iniziative imprenditoriali nel turismo 
sostenibile,riservatoadonnedisoccupatedaalmeno6mesi,diplomateolaureate, 
residenti inCampania.Borsa di studiodi2milionie400milalire.Domandea:Con- 
sotzio Consvi p,c orso U mberto 1,22,80138 N apoi i. Se adenza : 19/7/99. 






Un corso per esperti del terzo settore 


* Il Formaperorganizza uncorsogratuitodi 344ore per «esperti del terzo settore», ri- 
voltoa22disoccupatidapiùdil2mesicontitolodistudioinadeguatoall'inserimen- 
i tonel lavoro,giovanidisoccupati neo-qualifìcati/neo-diplomatidietàinferioreai 
j 25anni;disoccupati laureati/laureandi under27.Domandea:SegreteriaCorsi Fse- 
L Formaper,viaCamperiol,20123Milano,tel.02-85.155.385.Scadenza:14/7/99. 


OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL'ESPERTO 



Cinema, frenetica passion 


OLTRE 


FRONTIERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 


Laureati 

• Multinazionale del campo della chimica f ne ed 

n particolare nella preparazione di additivi perniatene pla¬ 
stiche, cerca 1 responsabile sicurezza e ambiente. Garantirà 
lasicurezzaelasalutedeilavoratonelaprotezionedell'am- 
biente. Età non superiore ai 35 anni, diploma di pento tecnico 
con esperienza quinquennale presso stabili menti chimici, 
laurea in discipline scientifiche, esperienza almeno biennale 
n stabili menti chimici, buona conoscenza delle leggi e nor¬ 
mative in materia di salute, sicurezza e ambiente, e dei siste- 
mi di gestione ambientale ISO 14001, Emas, e BS 8800; è ne¬ 
cessaria la conoscenza dell'inglese, gradita quella del tede- 
SCO. Sede di lavoro è Lodi. Curriculuma: ISO, via Domenichino 
38,20149 M ilano, citando il riferì mento Studio Castel lotti- 
L'UnitàRI/760. 

• Azienda di Taranto cerca 1 buyer ingegnere mecca¬ 
nico con esperienza nel settore metalmeccanico, in partico¬ 
lare nel ramo acquisti. Curriculum a: Adecco,viaTasso 5, 
73100 Lecce, fax. 0832-310084, citando il riferimento Studio 
Castellotti-L'Unità0706/l. 

Impiegati 

• Azienda specializzata nella progettazione di 
stampi cercai impiegato addetto alla progettazione, 

massimo 30 anni.Titolo di studio mimmo pento meccanico. 
Buona conoscenza Cad2d ed esperienza almeno biennale 
nel settore. Curriculum a: Api Eormazione,lnfojob, via Pianez¬ 
za 123, lOlSlTori no, citando il riferì mento Studio Castellot- 
ti-L’UnitàFF039. 

• Azienda di Padova cerca 1 segretaria di direzione con 
2-3 anni di esperienza e conoscenza dell'inglese, pc. Inoltre: 1 
mpiegatacommercialecon conoscenza inglese, tedescoe 
qualche anno di esperienza nel settore. Curriculuma: Career, 
viaTommaseo 1,35131 Padova, tei. 049-8765183, fax. 049- 
8782456, citando il riferì mento Studio Castellotti-L'Unità 
0706/3. 

• Studio legale di Genova cerca 5 segretarie con otti¬ 
ma conoscenza dell'inglese. Curriculum a: Ali interi naie, via 
Pisacane3/r,16129Genova,tel.010-3106266,fax.010- 
3198210, citando i! riferì mento Studio Castellotti-L'Unità 
0706/4. 

• Azienda di Napoli cerca 4 elettricisti per 3 mesi, con 
esperienza di realizzazionedi impianti industriali e cablaggio 
quadri. Eventuali brevi trasferte in regione. Curriculum a 

M anpower, via Pessina 90, Napoli, tei. 081-5640790, fax. 
081-5641193, citando il riferì mento Studio Castellotti-L'Uni- 
tà 0706/5. 

Informatici 

• Aziendadi Modena , produttricedi macchinari perla 
macellazione, cercai responsabile ufficio tecnico con espe¬ 
rienza di progettazione Cad, preferibilmente nel settore, e di- 
ploma di pento meccanico. Curriculuma: Api, viale Corassori 
24,41100 M odena,o al fax. 059-340802, citando il riferimen- 
toStudioCastellotti-L'Unità M1/99. 

• Azienda di Pinerolo (Tonno)cerca 2disegnatori Cad 
con di ploma di pento, conoscenza del Cad meccanico 0 elet¬ 
trico, breve esperienza lavorativa. Curriculum a: Adecco, via 
del Pino 64,10064 Pinerolo (Tori no), 0 al fax. 0121-377016, ci¬ 
tando il riferì mento Studio Castellotti-L'Unità 0706/6. 

Venditori 

• studio associato di Roma cerca 10 agenti d'affari 
provenienti dal settore finanziano, assicurativo, immobiliare 
ocreditizio. Attività nel territorio di Poma. Età 25-35 anni, di¬ 
ploma di ragioneria, geometra o licei, preferenziale laurea in 
economia e commercio 0 giuri sprudenza. Fisso più provvigio¬ 
ni, auto, cellulare e carta di credito aziendale. Curriculumcon 
foto e lettera di presentazione monoscritta a: Anthea, viale 
Liegi 7,00198 Poma, citando il riferì mento Studio Castellotti- 
L'UnitàST.A. 

• Azienda di Lecce cerca 1 venditore di veicoli indu¬ 
striali con esperienza nel settore e buona conoscenza del 
mercatodelcentroesudltalia.Curriculuma:Adecco,viaTas- 
so5,73100 Lecce, tei. 0832-318607,fax. 0832-310084, ci¬ 
tando il riferì mento Studio Castellotti-L'Unità 0706/7. 

• Multinazionalefarmaceutica leader n Europa ne la 
produzionedi vaccini cerca 1 informatore medicoscientifico 
perBari o Foggia. Requisiti: residenza Bari o Foggia; 25-35an¬ 
ni; laurea discipline biologiche, farmacia, chi mica, Ctf. Prefe¬ 
renziali esperienze in un periodo di massimo dueanni nel set¬ 
tore pediatrico e/o ospedaliero. Inquadramento del Ceni; ri m- 
borsospeseapièdilista;auto aziendale; pc aziendale.Tele¬ 
fonare allo 06-8840293 (AxionDutchTraining Company), CI- 
tando il riferì mento Studio Castellotti-L'Unità 0706/8. 

• Tecnocasa di Roma Eur, immobiliare, cerca 10 geo¬ 
metrie ragionieri, 18-23 anni, anche senza esperienza. Tele¬ 
fonare allo 06-5911900, citando il riferì mento StudioCastel- 
lotti-L'UnitàML9909/2. 

Personaie turistico 

• Gilly Projectdi Padova seleziona animatori turistici 
perhotel-villaggi vacanze in Italia ed all'estero. M ansioni: re¬ 
sponsabili ani mozione esperti, hostess, miniclub, scenografi, 
aerobica,ass. bagnanti, sportivi (windsurf,tennis, vela,cal¬ 
cetto, basket, volley)anche prima esperienza max. 32enni 
perprima stagione. Gradite lingue.Telefonare ore ufficio allo 
049-657568 oe-mail:clgori(Q) tin.it., citando il riferimento 
StudioCastellotti-L'Unità 990715/41. 



S an G iovanni in L aterano è a cento metri, i'impresione è che si 
tratti deii'ennesima manifestazionedi piazza. I n reaità i capan- 
neiii davanti ad un condominiod'epoca di via P ozzuoii, a R orna, 
presentano più anaiogiecon i “memorabiii" assaiti a C inecittà per en- 
trarea farpartedei cast di "N on èia Rai" chenon con i comizi deiia tri- 
piiceocon i rosari per P adreP io. C entinaia di persone, assembratecon 
fotografie e numeretto d'ordine aiia mano, adirano ad un posto da 
comparsein una produzionecinematografica di cui ignorano tutto, ti- 
toio, argomento, regista. M a non i'opportunità di racimoiarequaiche 
soido. «E semprecoà, ci si ritrova un po' tutti quandosi tratta di parte- 
ciparead un nuovospotoaii'uitima fiction»spiega F edenica B aioni, 24 
anni, una /aurea in storia acritica dei cinema ed un fratelio, iudentedi 
economia, ancheiui generico nd piccoioegrandexhermo. «C 'èia vec¬ 
chia guardia, signorenavigatedei settore, cheda decenni sbarcanoiiiu- 
narioinquestomodo.Cisiamonoi, ienuoveieve, cheabbiamoscoperto 
in massa, specie nd passa-paroia aii'università, questo originate ma 
redditizio iavoro. S i mira ai soidoeaiia possi biiità di vivereun set come 
esperienza didattica: 100-110 miia //rea/ giorno, anchedi più quando 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


si recita in costume. E ppoi quandomi ricapiterà di iavorarecon Torna¬ 
tore?». E viaasnoedoiareun po'di giamour cinematografico, T aranti- 
noeiipuip, Virzì oM artonecheaffascinanocomepochi. "M a i'uitima 
comparsata i'ho fatta nd nuovo fiim di Pieraccioni. E /unga vita aiie 
fiction itaiiane,cheassi'curanotanto iavoro...".Cinqueo^'uomini ca- 
naiizzanoiecandidateversoi'appartamentoai pianoterra doveha se- 
deia E myA gency, ia quaieraccogiienomi efotografie. I n un'aitra ian- 
zai'aiutoregistabenediceVdtroniesvdachedevonoreaiizzarei'opera 
prima di F edenico D i C iciiia, ii titoiosarà "U n aitr'annoepoi cresco", 
produzione! nternationai forum. «L ecandidatesono400, neprendere 
mo ai meno ia metà». "B diissima " di Visconti èdavvero iontana. C er¬ 
to, un po' di protagonismo affiora in quaiche vestito più corto dd nor- 
maie, soprattuttodapartediragazzeiraniere. E i'amarcordsirespira 
scrutando immancabiii permaggi fdiiniani. M a è minoritaria ia tra- 
dizionedd iuoghi comuni. È desueta eisoiata ancheia sentenza di una 
mora decisamente post-adoiescenziaie: «Sò tarmante ^ontanea che 
i'omopo'penzà checeStò». L a maggiorpartedd presenti, visti i tempi, 
vi vaia situazionecomeun normaiecoiioquiodi iavoro. N or mai! simo. 



USL IDI VENOSA (POTENZA) 

3 posti scadenza 8/7/99 

• cerca 

3 medici, area ostetricia 

Informazioni: tei, 0972-39455-39410, (G.U 

n,45del8/6/99) 

OSPEDALE "CARLO POMA" 

DI MANTOVA 

20 infermieri scadenza 8/7/99 

• cerca 

20 infermieri professionali, prima catego¬ 
ria. Informazioni: tei, 0376-228406 (G.U, n, 45 
del 8/6/99) 

OSPEDALE "S. SALVATORE" 

DI PESARO 


4 posti 


scadenza 8/7/99 


• cerca 

2 medici di chirurgia generale, primo livello; 
2tecnici di radiologia medica,Informazioni 
tei,0721-366358-366360,(G,U,n,45del 8/ 
6/99) 

OSPEDALE "S. CAM ILLO- 
FORLANINI"DI ROMA 


livello;! psicologo, primo livello; 

2 educatori professionali, prima categoria; 

1 collaboratore dietista, prima categoria; 

1 collaboratore ortottista, prima categoria 

lnformazioni:tel,0173-316111(G,U,n,47del 

15/6/99) 

COMUNE DI CASARANO (LECCE) 

3 vigili scadenza 12/7/99 

• cerca 

3 vigili urbani, categoria Cl, diplomati.lnfor- 
mazionntel, 0833-514256-512103. (G.U, n, 
46del 11/6/99) 

COMUNE DI FONDI (LATINA) 

22 vigiii scadenza 12/7/99 

• cerca 

22 vigili urbani, quinta qualifica, diplomati, 
con patente di guida B,Informazioni: tei 
0771-530310, (G.U, n,46del 11/6/99) 

COMUNE DI PERUGIA 


USL IDI TORINO 


9 posti 


scadenza 15/7/99 


9 posti 


scadenza 12/7/99 


4 posti 


scadenza 8/7/99 


• cerca 

4cardiochirurghi, primo livello,Informazioni 
tel,06-58701(G,U,n,45del8/6/99) 

ASL18DI ALBA-BRA (CUNEO) 


• cerca 

Soperatori personal computer.lnformazioni: 
tei, 075-5772261, numero verde 167- 
017603,=20(G,U,n,46del 11/6/99) 

COMUNE DI OVADA 
(ALESSANDRIA) 


3 posti 


scadenza 15/7/99 


10 posti 


scadenza 15/7/99 


• cerca 

1 ortopedico traumatologo, primo livello;! 
medico di recupero e rieducazione funziona¬ 
le, primo livello; 

2 urologi, primo livello; 

1 medico di prevenzione e protezione, primo 


• cerca 

1 istruttore, categoria C/l, diplomato; 

1 ingegnere servizi tecnici, categoria D3, lau¬ 
reato in ingegneria, conabilitazione e iscrizio- 
neall'albo; 

1 esperto informatico, categoria Cl, con di¬ 
ploma di perito informatico odi perito in elet¬ 
tronica e corso di formazione in informati¬ 
ca,Informazionntel,014-38361, (G.U, n,47 
del 15/6/99) 


1 anestesista e rianimatore, primo livello; 

3 infermieri professionali capo sala, prima 
categoria; 

4 vigili e ispettori, prima categoria; 

1 medico, disciplina direzione medica di 
presidio ospedaliero, primolivello,Infor¬ 
mazioni: tei, 011-5661566. (G.U, n, 47 del 
15/6/99) 

USL LE/1 DI LECCE 

3 posti scadenza 15/7/99 

• cerca 

2 anestesisti e rianimatori, primo livello; 

1 reumatologo, primo livello;lnformazioni: 
tei,0832-215111(G,U,n,47del 15/6/99) 

USL LE/2 DI MAGLIE (LECCE) 

5 pediatri scadenza 15/7/99 

• cerca 

5medici,disciplinadipediatria,primoli- 
vello,lnformazioni:tel,0836-420818- 
420819,(G.U,n,47dell5/6/99) 

ASL SA/3 DI VALLO 
DELLA LUCANIA (SALERNO) 

8 posti scadenza 15/7/99 

• cerca 

6 psichiatri, primo livello; 

2 odontoiatri, primo livello,Informazioni: 
tei,0974-711125,(G,U,n,47dell5/6/99) 

ASL 4 DI NAPOLI 

6 sociologi scadenza 15/7/99 

• cerca 

6sociologi,lnformazioni:tel,081- 
3173111,(G.U,n,47del 15/6/99) 


Tirocini 

allaCoop 

Adriatica 

Efeso, Ente di 
formazione 
peri'econo- 
miasociaie, 
incoiiabora- 
zionecon 
CoopAdriati- 
ca,attìvatiro- 
ciniiformati- 
vi deiia dura¬ 
ta di 6mesi 
perruoiidire- 
sponsabiiità 
neiiagestio- 
nedi ipermer¬ 
cati e super- 
mercati in 
Emiiia Roma¬ 
gna e Mar¬ 
che.Aitermi- 
nedeitiroci- 
nio,si potrà 
entrareafar 
partedi Coop 
Adriatica. 
Previsti rim¬ 
borsi spese 
per vitto e tra¬ 
sporti. Curri- 
cuiumeonfo- 
to,indicando 
ii riferimento 
Sc.Cap.,a; 
Efeso,viaieA. 
M oro 16, 
40127 Boio- 
gna.Scadeii 
ISiugiio. 


NAVIGANDO NELLA RETE 




l(y.y!/.yy.v!].okÌ3;Com/car^^^. 

Nokia è leader mondiale per la forni¬ 
tura di telefoni cellulari e uno dei più 
importanti fornitori di reti di telecomu¬ 
nicazione mobili e fisse. Attualmente 
conta più di 47 mila dipendenti nel 
mondo. Il sito è dedicato alla presen¬ 
tazione di tutte le job opportunities of¬ 
ferte da Nokia, articolate sotto quattro 
voci: 

• J obs by location, dove è possibile 


selezionare il paese e la città preferi¬ 
te 

• J obs by function, dove vengono 
elencati tutti i profili professionali ri¬ 
cercati in modo globale dalla Nokia 

• J obs by date, dove i profili profes¬ 
sionali vengono illustrati in base alla 
data 

• J obs by title, dove si presentano i 
ruoli professionali abbinati al paese- 
L'Italia offre opportunità in molte città, 
da Catania a Torino. Per esempio, No¬ 
kia ha aperto il nuovo centro sviluppo 
di Catania e cerca, per inserimento a 
tempo indeterminato: 40-50 addetti, 
entro l'anno in corso. Ma altre assun¬ 
zioni sono previste per il prossimo an¬ 
no, in base all'andamento del merca¬ 
to. Requisiti: laurea in ingegneria, con 
specializzazione in telecomunicazioni, 
oppure diploma di perito elettronico, 
massimo 32 anni. Il ruolo: sviluppo e 
integrazione di sistemi aeromobili. Sul 
sito è anche possibile compilare la 


form, con dati anagrafici, titoli di stu¬ 
dio, esperienze professionali, e inviar¬ 
la direttamente via e-mail. Curriculum 
a: Nokia Italia spa. Centro Direzionale 
Lombardo, Palazzo B, Scala 1, via Ro¬ 
ma 108,20060 Cassina de' Pecchi (M i- 
lano) 

www.tim.it . 

Tim, Telecom Italia mobile, attivo nel¬ 
la gestione della telefonia mobile, cer¬ 
ca nel settore del management: pro¬ 
duci manager, che definisce e gesti¬ 
sce nuovi prodotti e servizi con re¬ 
sponsabilità su tutte le variabili del 
marketing mix; project manager, che 
pianifica e controlla lo sviluppo di 
progetti innovativi ad elevato impatto 
strategico; trader manager (clientela 
"medium business"), che sviluppa e 
gestisce il rapporto commerciale con 
i business promoter e gli application 
partners; buyer, che gestisce il pro¬ 
cesso di acquisto di beni e servizi (si- 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcati. Per scriverci e inviare inserzioni utiiizzare ii 
seguente recapito: i'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M iiano. Fax (02) 80.232.225. T utte ie offerte di iavoro si rife¬ 
riscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 


AZffiNDA IN MILANO DI TERMOGESTIONE E 
IMPIANTI TECNOLOGICI CENTRALIZZATI E 
TELERISCALDAMENTO 

ricerca giovane termotecnico o con attestato equivalente 
o possibilmente con vocazione tecnico-commerciale 

Fax: 02/33.40.33.64 G.M. - E Mail: G.M.MULTISERVICE TIN.IT 



ti, prodotti e strumenti di Tic, infra¬ 
strutture di impianti di Tic, sistemi in¬ 
formativi, etc.). Cerca nel settore della 
rete telecomunicazioni: addetto al 
maintenance, che si occupa dell'eser¬ 
cizio e della manutenzione della rete 
radiomobile, collaudando e configu¬ 
rando nuovi impianti e servizi; acquisi¬ 
tore siti, che cura, dal punto di vista 
sia tecnico sia amministrativo, la ri¬ 
cerca, l'individuazione e l'implementa- 
zione dei nuovi siti di rete. Per ogni 
singola figura ricercata da Tim, que¬ 
ste e tante altree, il sito indica requi¬ 
siti e indirizzo cui inviare il curriculum. 
Sono previste, infatti, tre opzioni: il 
curriculum può essere inviato via e- 
mail a: personalecs@tim.it, specifi¬ 
cando il riferimento nell'oggetto, o 
compilando la form sul sito, o per po¬ 
sta, specificando il riferimento, a: Te¬ 
lecom Italia Mobile, Direzione del per¬ 
sonale, Sviluppo Risorse-Selezione, 
via Luigi Rizzo 22, 00136 Roma. 


SQGGIORNj.STUDIO. 

Scambi culturali 
dall’Egitto al Canada 

Soggiorni di studio all'estero, borse 
di studio, programmi di sviluppo e 
di ospitalità, scambi di classe. So¬ 
no queste le opportunità offerte 
dall'associazione Intercultura. Ope¬ 
rativa dal 1955, Intercultura è una 
Onius, cioè un'organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale, regolar¬ 
mente iscritta al registro delle as¬ 
sociazioni di volontariato del Lazio. 
In Italia è stata la prima struttura 
ad occuparsi stabilmente di scambi 
giovanili, forte del suo obiettivo 
ideale: favorire l'incontro e la co¬ 
noscenza fra giovani di ogni parte 
del mondo. E' l'unica organizzazio¬ 
ne italiana di scambi ad avere sta¬ 
tuto consultivo all'Onu, all'Unesco 
e al Consiglio d'Europa, e vanta 
collaborazioni con l'Unione Euro¬ 
pea, con i maggiori ministeri italiani 
e con l'Associazione nazionale pre¬ 
sidi. I programmi sono aperti a tutti 
i ragazzi dai 15 anni in su, che fre¬ 
quentino, 0 abbiano frequentato, 
una scuola superiore, e permettono 
loro di vivere all'estero usufruendo 
di borse di studio. I programmi sco¬ 
lastici sono rivolti a studenti (15-17 
anni). Vi si accede con concorso e 
garantiscono borse studio totali o 
parziali, in base al reddito familiare. 
Paesi di destinazione a scelta so¬ 
no: Europa, Americhe, Asia e Au¬ 
stralia. Durata: un anno, sei, tre o 
due mesi. Alloggio in famiglia loca¬ 
le e frequenza della scuola. I pro¬ 
grammi intensivi di lingua e natura 
si rivolgono a giovani (15-20 anni). 
Si svolgono nei periodi estivi in Au¬ 
stralia, Canada, Egitto, Finlandia, 
Giappone, Gran Bretagna, Irlanda e 
Lettonia. Durata: 4-7 settimane. I 
programmi 18+ puntano ai giovani 
(18-26 anni) nell'ambito dei progetti 
di sviluppo, e si svolgono in Ameri¬ 
ca Latina, Ghana, Sud Africa e Tai¬ 
landia. Durata 4-6 mesi. I program¬ 
mi di ospitalità coinvolgono scuole 
e famiglie italiane, scelte da Inter¬ 
cultura. Durata: un anno scolastico, 
un semestre, tre mesi due o un me¬ 
se. Scadenze per iscriversi ai con¬ 
corsi: 10 novembre. Informazioni: 
Intercultura, corso Vittorio Ema¬ 
nuele Il 187, 00186 Roma,tel. 06- 
6877241, fax. 06-68804224; oppure 
via Gracco del Secco 100, 53034 
Colle Val d'Elsa (Siena), tei. 0577- 
900011, fax. 0577-920948. Internet: 
www.intercultura.it, e-mail: segre- 
teria@intercultura.it. 


Ditta Francese n. 1 nella vendita di profumi, 
cosmetici, trucchi, gioielli, articoli da regalo, 
cerca per sviluppare la sua rete italiana: 

Venditori & Capigruppo 

Lavoro Part-time oppure Tempo pieno 
Formazione ed aiuti all’avviamento 


OMANFOA/ER 

Assume per le filiali di : 

Milano (02/66224488) 

1 Responsabile di montaggio, 

2 montatori meccanici, 3 addetti alle 
macchine utensili tradizionali 

Torino (011/6692860) 

IO infermieri professionali, 5 disegnatori 
Cad/Cam/Catia, 10 addetti alle presse, 

5 periti meccanici o elettrici o elettronici 
Settimo Milanese 
(02/33512245) 

1 contabile senior, 2 contabili junior, 

3 centralinisti receptionist, 3 magazzinieri 
Roma (06/42871339) 

3 contabili, 2 farmacisti 

Padova (049/8762155) 

20 operai, 10 contabili, 

IO impiegati ufficio estero, 

10 magazzinieri 

Catania (095/7462348) 

1 responsabile di produzione, 

1 responsabile di carpenteria, 

3 tecnici Nace e strumentisti 

I candidati, ambosesso. possono 
rivolgersi alle filiali Manpower 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

122,500 

122,250 

BTP GE 98/01 

102,710 

102,640 

BTP NV 97/27 

111,720 

111,200 

CCTFB 96/03 

101,280 

101,260 

CCT ST 95/01 

100,750 

100,750 

BTP AG 94/04 

119,450 

119,200 

BTP GN 91/01 

115,400 

115,390 

BTP NV 98/01 

100,200 

100,130 

CCTGE 93/00 

99,920 

99,940 

CCT ST 96/03 

101,480 

101,470 

BTP AG 94/99 

99,890 

99,900 

BTP GN 93/03 

125,200 

124,950 

BTP NV 98/29 

95,100 

94,500 

CCTGE 94/01 

100,600 

100,610 

CCT ST 97/04 

100,410 

100,390 

BTP AP 94/04 

118,880 

118,670 

BTP GN 99/02 

98,590 

98,370 

BTP NV 99/09 

95,340 

95,060 

CCTGE 95/03 

101,000 

101,000 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/00 

105,120 

105,110 

BTP LG 95/00 

107,370 

107,370 

BTP OT 93/03 

119,430 

119,150 

CCTGE 96/06 

102,150 

102,050 

CTE GE 95/00 

103,250 

0,000 

BTP AP 95/05 

131,220 

130,900 

BTP LG 96/01 

109,290 

109,220 

BTP OT 98/03 

100,200 

99,950 

CCTGE 97/04 

100,430 

100,400 

CTE LG 94/99 

99,740 

0,000 

BTP AP 98/01 

102,160 

102,080 

BTP LG 96/06 

125,400 

124,510 

BTP ST 91/01 

117,190 

117,200 

CCT GE2 96/06 

102,840 

104,400 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

98,810 

98,630 

BTP LG 97/07 

113,650 

113,400 

BTP ST 92/02 

123,590 

124,030 

CCTGN 93/00 

100,750 

100,770 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

96,860 

97,590 

BTP LG 98/01 

102,240 

102,150 

BTP ST 95/05 

132,840 

132,580 

CCTGN 95/02 

100,950 

100,940 

CTE NV 94/99 

0,000 

100,810 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

102,140 

101,890 

BTP ST 96/01 

109,080 

108,950 

CCT LG 96/03 

101,380 

101,390 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 00 93/23 

151,250 

147,000 

BTP MG 92/02 

121,660 

121,780 

BTP ST 97/00 

102,850 

102,750 

CCT MG 93/00 

100,630 

100,600 

CTZAP 98/00 

97,705 

97,680 













CTZ DC 97/99 

98,801 

98,790 

BTP 00 94/99 

102,130 

102,150 

BTP MG 96/01 

110,880 

110,810 

BTP ST 97/02 

106,040 

105,810 

CCT MG 96/03 

101,330 

101,320 
















CTZ DC 99/00 

95,520 

96,400 

BTP FB 96/01 

109,500 

109,490 

BTP MG 97/00 

102,580 

102,550 

BTP ST 98/01 

101,230 

101,140 

CCT MG 97/04 

100,390 

100,380 
















CTZ FB 99/01 

94,960 

94,865 

BTP FB 96/06 

128,400 

128,300 

BTP MG 97/02 

107,100 

106,980 

CCTAG 92/99 

99,660 

99,650 

CCT MG 98/05 

100,400 

100,370 

CTZ GE 98/00 

















BTP FB 97/00 

101,870 

101,850 

BTP MG 98/03 

102,900 

102,810 

CCTAG 93/00 

100,910 

100,920 

CCT MZ 93/00 

100,380 

100,410 

CTZ GE 99/01 

95,350 

95,241 













BTP FB 97/07 

113,500 

113,000 

BTP MG 98/08 

101,630 

101,360 

CCTAG 94/01 

100,820 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,400 




BTP FB 98/03 

103,800 

103,650 

BTP MG 98/09 

97,620 

97,350 

CCTAG 95/02 

101,080 

101,060 

CCT MZ 99/06 

100,460 

100,450 

CTZ LG 98/00 

















BTP FB 99/02 

98,940 

98,780 

BTP MZ 91/01 

114,200 

114,200 

CCTAP 94/01 

100,810 

100,810 

CCT NV 92/99 

100,030 

100,050 




BTP FB 99/04 

97,030 

96,780 

BTP MZ 93/03 

125,500 

125,300 

CCTAP 95/02 

100,970 

100,940 

CCT NV 95/02 

101,120 

101,100 




BTP GE 92/02 

119,600 

119,550 

BTP MZ 97/02 

106,650 

106,600 

CCTAP 96/03 

101,390 

101,380 

CCT NV 96/03 

100,280 

100,270 

CTZ MG 99/01 

94,170 

94,067 

BTP GE 93/03 

126,250 

126,080 

BTP NV 93/23 

145,020 

144,750 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,610 

100,610 

CTZ MZ 98/00 

98,035 

98,100 

BTP G E 94/04 

117,220 

117,910 

BTP NV 95/00 

109,400 

109,360 

CCT DC 94/01 

100,780 

100,760 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,250 

96,150 

BTP GE 95/05 

125,180 

124,900 

BTP NV 96/06 

119,620 

119,300 

CCT DC 95/02 

101,190 

101,150 

CCT OT 94/01 

100,930 

100,960 

CTZ OT 98/99 

99,285 

99,270 

BTP GE 97/00 

101,490 

101,490 

BTP NV 96/26 

121,740 

121,500 

CCTFB 93/00 

100,260 

100,270 

CCT OT 95/02 

101,190 

101,170 

CTZ ST 97/99 

99,390 

99,410 

BTP GE 97/02 

106,490 

106,340 

BTP NV 97/07 

108,680 

108,350 

CCTFB 95/02 

100,860 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,530 

100,530 

CTZ ST 99/01 

96,400 

96,300 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolc 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titoic 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,000 

112,950 

COMIT/002 

101,860 

101.810 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100,040 

MEDIOCR L/08 2RF 

100,250 

100,700 

AUTOSTRADE-93/00IND 

101.000 

101.240 

COMIT/08TV2 

93.050 

93.010 

IMI-96/01 2 IND 

99.400 

99.400 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

93.890 

93.500 

AZ FS-85/00 3 IND 

112.950 

113,020 

COMIT-96/06IND 

97,970 

97,990 

IMI-96/03ZC 

83.300 

83.300 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.000 

100.100 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,040 

97,600 

COMIT-97/02 IND 

98.000 

97,820 

IMI-96/06 2 7.1% 

113,510 

113,250 

OPERE-93/00 29 IND 

100,350 

100.350 

BCA INTESA 97/00 ZC 

96,800 

0,000 

COMIT-97/03 IND 

98.000 

98,300 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,800 

112,000 

OPERE-93/00 30 IND 

100,300 

100.300 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,070 

95.600 

COMIT-97/07SUBTV 

94.110 

94.200 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,300 

101.510 

OPERE-93/00 31 IND 

100.050 

100.150 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,200 

100,200 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

98.760 

100,190 

OPERE-94/0411ND 

100,060 

100.010 

BCA ROMA-03277 IND 

98,910 

98,920 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98.610 

98,650 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.500 

88,410 

OPERE-94/043IND 

100.140 

100.180 

BCA ROMA-08261 ZC 

62,500 

62.250 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.780 

95.910 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,000 

120.000 

OPERE-94/04 5IND 

101.100 

101.000 

BIPOP 97/005,75% 

100.880 

100.890 

CREDIOP-003.A 9% 

101,100 

101,200 

MEDIO CEN-047.95% 

99.500 

99,550 

OPERE-95/0211ND 

100,020 

100.020 

BIPOP 97/00 IND 

99,620 

99,620 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

92.200 

92,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

83.000 

84,100 

OPERE-96/012IND 

99,600 

99,570 

BIPOP 97/00 IND 

99,250 

99,270 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.200 

98.180 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.800 

99.100 

OPERE-96/01 6.9% 

106.300 

106.400 

BIPOP 97/026,5% 

105.400 

105,400 

ENEL-85/002IND 

113,020 

113,020 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

99.450 

99,450 

OPERE-97/00 4 6% 

100,900 

100.690 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,500 

98,610 

ENEL-85/003IND 

102,250 

102,550 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.900 

96,000 

PARMALATF-077.25% 

104,830 

103.990 

BIPOP 97/04 ZC 

78,700 

78,900 

ENEL-86/01IND 

102,000 

101,900 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

69.850 

69,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,800 

100.400 

BIPOP 97/996% 

100.010 

100.060 

ENEL-93/032 9.6% 

110,610 

110.870 

MEDIOB-98/08 H 

97.300 

97.300 

REP ELLENICA/19TF 

92,000 

92.000 

CENTROB /13RFC 

88,400 

90,000 

ENI-93/03IND 

104,510 

104,500 

MEDIOB/04 NIKKEI 

99.290 

99,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

106.000 

105.980 

CENTROB/14RF 

89,000 

88,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,280 

100,230 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,250 

100,280 

SPAOLO-95/10 66 IND 

94,580 

94,550 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,110 

0.000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,650 

102.650 

MEDIOBANCA-02SZC 

82.000 

82.000 

SPAOLO-96/10110IND 

93,200 

94.150 

CENTROB 01 IND 

99,520 

99,530 

ENTE FS-94/04IND 

102,890 

102,840 

MEDIOBANCA-02INDTM 

160,100 

158,500 

SPAOLO/02169ZC 

97,000 

95,990 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103.850 

103,800 

ENTE FS-96/08 IND 

99.830 

99.850 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.800 

99,800 

SPAOLO/0259 CAL 

103,100 

103.050 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

96.680 

96,500 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,390 

103.290 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

70.500 

69.500 

SPAOLO/0395 CAL 

107.550 

107.500 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

99.170 

99,160 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

125,450 

120,000 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

49.300 

50,000 

SPAOLO/0398 CAL 

103,800 

103.100 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,800 

99,850 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

99.200 

99,050 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.230 

99,350 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

83,100 

85,400 

CENTROB 05 TV 

98,030 

98,010 

IMI-95/0111ND 

100,050 

100,100 

MEDIOCR C/13TF 

102,200 

101,850 

TECNOSTINT/04TV 

101,650 

101.800 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,573 

5,586 

10791 

1,761 

ALBERTO PRIMO 

6,969 

6,981 

13494 


ALPI AZIONARIO 

8,627 

8,649 

16704 

13,202 

APULIA AZIONARIO 

11,451 

11,490 

22172 

11,423 

ARCAAZ. ITALIA 

20,344 

20,421 

39391 

6,013 

AUREO PREVIDENZA 

20,223 

20,280 

39157 

7,672 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,465 

18.511 

35753 

10,098 

AZIMUT TREND 1 

12,296 

12,326 

23808 

13,790 

AZZURRO 

30,506 

30,629 

59068 

4,618 

BIMAZION.ITALIA 

5,000 

5,000 

9681 


BLUECIS 

9,140 

9,170 

17698 

9,936 

BN AZIONI ITALIA 

11,810 

11,843 

22867 

4,771 

BPB TIZIANO 

15,928 

15,989 

30841 

7,242 

C.S.AZION. ITALIA 

12,751 

12,805 

24689 

5.708 

CAPITALGEST ITALIA 

17,484 

17,538 

33854 

2,927 

CAPITALRAS 

19,712 

19,786 

38168 

4,649 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,789 

9,827 

18954 

4,332 

CENTRALE CAPITAL 

25,475 

25.525 

49326 

8,402 

CENTRALE ITALIA 

15,058 

15.109 

29156 

9,069 

CISALPINO INDICE 

13,510 

13,542 

26159 

8,359 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,962 

8,996 

17353 

-0,202 

COMIT AZIONE 

12,721 

12,760 

24631 

11,742 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,973 

10,992 

21247 

0,671 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,975 

8,004 

15442 

5,932 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,613 

12,638 

24422 

-0,779 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.455 

6,476 

12499 

2,204 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,083 

13,136 

25332 

4,488 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,905 

17,946 

34669 

15,156 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,939 

21,006 

40544 

4,872 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,847 

24,917 

48111 

6,218 

F&F SELECT ITALIA 

12,024 

12,060 

23282 

5.313 

FONDERSEL ITALIA 

15,588 

15,636 

30183 

8,394 

FONDERSELP.M.I. 

10,823 

10,844 

20956 

4,770 

FONDICRISEL ITALIA 

20,710 

20,785 

40100 

9,021 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,050 

19.110 

36886 

4,528 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.010 

6,020 

11637 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,625 

5,637 

10892 


G4SMALLCAPS 

5,796 

5,803 

11223 


GALILEO 

15,980 

16,040 

30942 

7,075 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11.981 

12,026 

23198 

3,740 

GENERCOMITCAP 

13,790 

13,833 

26701 

2,045 

GEPOCAPITAL 

17,216 

17.253 

33335 

4,282 

GESFIMI ITALIA 

13,567 

13,601 

26269 

8,730 

GESTICREDIT60RSIT. 

15,581 

15.641 

30169 

5,964 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,566 

12,629 

24331 

15,237 

CESTELLE A 

13,162 

13,204 

25485 

5.550 

GESTIFONDIAZJT. 

14,273 

14,331 

27636 

5,498 

GESTNORDP. AFFARI 

10,998 

11,037 

21295 

5,730 

GRIFOGLOBAL 

10,575 

10,590 

20476 

4,881 

IMIITALY 

21,216 

21,288 

41080 

5,985 

ING AZIONARIO 

19,979 

20,043 

38685 

5,828 

INTERBANCARIA AZ. 

26,585 

26,536 

51476 

13,740 

INVESTIRE AZION. 

18,354 

18,415 

35538 

4,659 

ITALY STOCK MAN. 

12,504 

12,528 

24211 

11,561 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,275 

8,299 

16023 

2,590 

MIDA AZIONARIO 

18,495 

18,586 

35811 

9,434 

OASI AZ. ITALIA 

11,304 

11,349 

21888 

4,460 

OASI CRESCITA AZION 

12,048 

12,133 

23328 

6,123 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,051 

15.129 

29143 

10,666 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,091 

13.137 

25348 

4.543 

OPTI MA AZIONARIO 

5,730 

5,746 

11095 


PADANO INDICE ITALIA 

12,272 

12,309 

23762 

7,262 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,951 

10,984 

21204 

-0,613 

PRIME ITALY 

17,523 

17.579 

33929 

8.085 

PRIMECAPITAL 

47,426 

47,578 

91830 

_A351 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,903 

16,957 

32729 

nM 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,169 

6,189 

11945 0,698 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,640 

11,653 

22538 

4.585 

RISP. IT. CRESCITA 

13,812 

13,842 

26744 

_136? 

ROLOITALY 

11,306 

11.351 

21891 

5709 

sanpaoloaldeb.it. 

18,340 

18,399 

35511 7,216 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,068 

9,099 

17558 

_1362 

SANPAOLO AZIONI 

18,953 

19,022 


JÌ561 

VENETOBLUE 

16.579 

16,640 

32101 

5.987 

VENETOVENTURE 

13,969 

13,982 



ZECCHINO 

11,925 

11.957 

23090 

7,922 

ZENIT AZIONARIO 

11,543 

11,584 

22350 

3,158 

ZETA AZIONARIO 

18.594 

18.674 

36003 

7,600 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,503 

13,590 

26145 

13,296 

AUREO E.M.U. 

13,209 

13.147 

25576 


CISALPINO AZION. 

18,471 

18,349 

35765 

19,208 

CLIAM SESTANTE 

9,181 

9,142 

17777 

24,479 

COMIT PLUS 

12,248 

12,199 

23715 

8,796 

G4-EUROSTOXX 


0.000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

RI 


10727 


R&SUNALLIANCE AZION. 

P9 


25059 

6,476 

SANPAOLO JUNIOR 

21,088 

21,017 

40832 

7,887 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,667 

18,581 

36144 

6,898 

ARCAAZ. EUROPA 

12,063 

12,018 

23357 

2,913 

ASTESE EUROAZIONI 

6,070 

5.954 

11753 


AZIMUT EUROPA 

12,194 

12.170 

23611 

7.117 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14.829 

14,802 

28713 

10,167 

BN AZIONI EUROPA 

10,307 

10,271 

19957 


CAPITALGEST EUROPA 

7,309 

7.294 

mn 

0,192 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,955 

ITTI 

m 

filRI 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,700 

na 

lai 

[TB 

CENTRALE EUROPA 

26,131 

26,045 

50597 


DUCATO AZ. EUR. 

9,028 

VTrìI 

RTl 


EPTASELEZIO.EUROPA 

5,938 

Ed 

un 

EtBS 

EURO AZIONARIO 

7,049 

7.035 

13649 

4,668 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,719 

17,658 

34309 


EUROPA 2000 

18,803 

18,687 

36408 

3.164 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,145 

8,080 

15771 


F&F SELECT EUROPA 

20.884 

20,807 

40437 

11,893 

FONDERSELEUROPA 

15,051 

14,998 

29143 

9,894 

FONDICRISEL EURO. 

7,631 

7,495 

14776 

0,487 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,738 

6,803 

13047 


FONDINVEST EUROPA 

17,709 

17,610 

34289 

3,458 

GENERCOMIT EUROPA 

21,712 

21,662 

42040 

0,924 

GEODE EURO EOUITY 

5.215 

5,208 



GESFIMI EUROPA 

12,493 

12.475 

24190 

7.711 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,545 

18,508 

35908 

1,722 

GESTIELLE EUROPA 

14,717 

14.649 

28496 

9,197 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.377 

11,349 

22029 

2.322 

IMI EUROPE 

20,429 

20.338 

39556 

5.381 

ING EUROPA 

20,029 

19,961 

38782 

2,398 

INVESTIRE EUROPA 

14,932 

14.878 

28912 

2,478 

MEDICEO ME. 

13.444 

13.428 

26031 

6,193 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.561 

8.509 

16576 

3,473 

PHENIXFUNDTOP 

13,816 

13,774 

26752 

9,350 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,985 

22,985 

44505 

7.560 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.350 

9,315 

18104 

-0,400 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16,036 

15,981 

31050 

3,169 

ROLOEUROPA 

11,030 

11,009 

21357 

1,957 

SANPAOLO EUROPE 

10,486 

10,426 

20304 

7,098 

ZETAEUROSTOCK 

5.445 

5,441 

10543 


ZETASWISS 

22.836 

22,641 

44217 

-7.772 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

21,328 

21,124 

41297 

19,961 

AMERICA 2000 

16,846 

16,736 

32618 

19,184 

ARCAAZ. AMERICA 

23,806 

23,584 

46095 

28,180 

AZIMUT AMERICA 

13,120 

12,987 

25404 

18,355 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17.511 

17,346 

33906 

32,590 

BN AZIONI AMERICA 

10.542 

10,470 

20412 


CAPITALGEST AMERICA 

12,139 

12,039 

23504 

19,481 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,879 

8,820 

17192 

21,259 

CENTRALE AMERICA 

19.714 

19,581 

38172 

22,604 

CENTRALE AMERICA S 

20,189 

20,098 

0 

22,602 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,094 

7,034 

13736 

20,585 

DUCATO AZ. AM. 

7.777 

7,727 

15058 

17,892 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,947 

6,862 

13451 

34.512 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,927 

21,834 

42457 

8,701 

F&F SELECT AMERICA 

15,941 

15,817 

30866 

29,265 

FONDERSEL AMERICA 

15.207 

15,082 

29445 

24,329 

FONDICRISEL AME. 

8,280 

8,182 

16032 

10.172 

FONDINV. WALL STREET 

7,243 

7,173 

14024 


GENERCOMIT N. AMERIC 

28,470 

28,250 

55126 

21,139 

GEODE N.A.EQUITY 

5.414 

5,370 

10483 


GESFIMI AMERICHE 

11.611 

11,512 

22482 

16,499 

GESTICREDIT AMERICA 

11,588 

11,507 

22437 

21,870 

GESTIELLE AMERICA 

15,630 

15,544 

30264 

36,984 

GESTNORD AMERICA 

21,320 

21,139 

41281 

21.465 

GESTNORD AMERICA S 

21,834 

21,697 

0 

21,468 

IMI WEST 

25,281 

25,020 

48951 

25,386 

ING AMERICA 

22,794 

22,590 

44135 

22,465 

INVESTIRE AMERICA 

23,679 

23,478 

45849 

21.254 

MEDICEO AMERICA 

11.185 

11,127 

21657 

19.527 

OPTIMA AMERICHE 

6,473 

6,419 

12533 


PHENIXFUND 

16,688 

16,545 

32312 

24,570 

PRIME MERRILL AMER. 

24,070 

23,918 

46606 

24,728 

PUTNAM USA EO(S) 

9,668 

9,610 

0 

17.212 

PUTNAM USA EQUITY 

9,440 

9,363 

18278 

17,206 

PUTNAM USA OP(S) 

8,454 

8,406 

0 

17,402 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8.255 

8,190 

15984 

17.407 

ROLOAMERICA 

14.134 

14,028 

27367 

27,991 

SANPAOLO AMERICA 

13.142 

13,013 

25446 

24,866 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7,073 

6,999 

13695 

37,433 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,773 

6,692 

13114 

40,546 

AZIMUT PACIFICO 

7,593 

7,458 

14702 

42,794 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,338 

6,251 

12272 

39,376 

BN AZIONI ASIA 

10,596 

10,510 

20517 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,006 

4,922 

9693 

50.512 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.235 

5,198 

10136 

29,439 

CENTR. GIAPPONE YEN 

737.011 735,659 

0 

43,722 

CENTRALE EM. ASIA 

6.991 

6,887 

13536 

47,616 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.159 

7,069 

0 

47,619 

CENTRALE GIAPPONE 

5,947 

5,927 

11515 

43,721 

CLIAM FENICE 

7.119 

7,033 

13784 

35,832 

DUCATO AZ. ASIA 

4.457 

4,387 

8630 

42,010 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,327 

5,267 

10315 

34,636 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,763 

7,715 

15031 

50,312 

EUROM.TIGERF.E. 

10,798 

10,503 

20908 

55.564 

F&F SELECT PACIFICO 

7,116 

6,995 

13778 

44,656 

FONDERSEL ORIENTE 

6,533 

6,410 

12650 

34,199 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,388 

5,315 

10433 

39,847 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,406 

7,336 

14340 


FONDINVEST PACIFICO 

7.314 

7,202 

14162 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,259 

6,189 

12119 

36,384 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,653 

5,578 

10946 


GEPOPACIFICO 

5,692 

5,650 

11021 


GESFIMI PACIFICO 

5,819 

5,755 

11267 

33,386 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,388 

5,335 

10433 

43,265 

GESTIELLE FAR EAST 

6.603 

6,522 

12785 

39,211 

GESTNORDFAREASTY 

1070,- 

6311062.964 

0 

36,050 

GESTNORDFAREAST 

8.639 

8,564 

16727 

36,050 

IMI EAST 

7,388 

7,305 

14305 

34,295 

ING ASIA 

5,243 

5,161 

10152 

46,597 

INVESTIRE PACIFICO 

8,093 

7,972 

15670 

33,865 

MEDICEO GIAPPONE 

6,033 

5,972 

11682 

34,517 

ORIENTE 2000 

9,982 

9,816 

19328 

40,648 

PRIME MERRILL PACIF. 

14,629 

14,460 

28326 

39,049 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,852 

5,785 

0 

43,850 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.714 

5,636 

11064 

43,854 

ROLOORIENTE 

6,390 

6,301 

12373 

47,646 

SANPAOLO PACIFIC 

6.610 

6,523 

12799 

45.061 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.364 

5,317 

10386 

18,010 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,091 

4,046 

7921 

BSi 

■ajM- ..Ii'.nia' 3.:r wM 

6.997 6.908 

13548 

35.480 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.135 

5,059 

9943 

2i067 


4,993 

4,929 

9668 

33,533 

FONDICRI ALTO POTENZ 


9,776 

19347 



6,738 

6,620 

13047 


FONDINV.PAESI EMERG. 

8,150 

8,026 

15781 

33,779 


5,735 


11105 

18.045 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.136 

5,100 

9945 

17,396 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.777 

7,653 

15058 

27,667 

GESTNORD PAESI EM. 

6,643 

6,588 

12863 

19,909 


5.456 

5,404 

10564 

21,470 

MEDICEO AMER. LAT 

5,892 

5,816 

11409 

5,546 

MEDICEO ASIA 

4,203 

4,126 

8138 

50.233 

PRIME EMERGINGMKT 

8,030 

7,948 

15548 

28.550 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,910 

4,889 

9507 



5,028 

5,018 

0 


R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,508 

6,459 

12601 

41.412 

ROLOEMERGENTI 

6,566 

6,519 

12714 


S.PAOLOECON. EMER. 

6.299 

6,211 

12197 

17.150 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

16,119 

15,966 

31211 

17,157 

APULIA INTERNAI 

8.838 

8.787 

17113 

13,600 

ARCA 27 

16.256 

16,138 

31476 

20,963 

AUREO GLOBAL 

12.769 

12.726 

24724 

14,010 

AZIMUT BORSE INT. 

12,912 

12,807 

25001 

16,822 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,573 

11,494 

22408 

13,881 

BIMAZION.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN AZIONI INTERN. 

14,699 

14,613 

28461 

17,535 

BPB RUBENS 

10,301 

10,226 

19946 

21,923 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,817 

9.729 

19008 

19,760 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,442 

7,402 

14410 

16,744 

CARIFONDO ARIETE 

15,290 

15,213 

29606 

13,836 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,402 

8,355 

16269 

14,333 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,363 

12,288 

23938 

14,943 

CENTRALE GLOBAL 

19,510 

19,430 

37777 

11,712 

CLIAM SIRIO 

9,810 

9,763 

18995 

15,008 

DUCATO AZ. INT. 

35,588 

35,367 

68908 

8,303 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,131 

6.096 

11871 


EPTAINTERNATIONAL 

16,683 

16,534 

32303 

11,739 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,767 

15,693 

30529 

9,177 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,602 

8,569 

16656 

3,729 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,602 

18,444 

36018 

22,158 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,063 

15,907 

31102 

22,541 

F&FTOP 50 

7,598 

7,542 

14712 

19,578 

FIDEURAM AZIONE 

16,682 

16,536 

32301 

18,923 

FONDICRI INT. 

22,043 

21,793 

42681 

16,246 

FONDINVEST WORLD 

15,410 

15.285 

29838 

15,222 

FONDO TRADING 

11,706 

11.611 

22666 

43,883 

GALILEO INTERN. 

14,522 

14,382 

28119 

17,513 

GENERCOMIT INT. 

20,355 

20,220 

39413 

16,574 

GEODE 

15,584 

15,486 

30175 

19,122 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,306 

5,292 

10274 


GEPOBLUECHIPS 

8,150 

8,107 

15781 

6,445 

GESFIMI GLOBALE 

22,880 

22,839 

44302 

17,773 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,021 

11,951 

23276 

12,574 

GESTICREDIT AZ. 

17,800 

17,692 

34466 

16,852 

GESTIELLE B 

13,089 

13,036 

25344 

7,882 

GESTIELLE 1 

13,299 

13,227 

25750 

13,834 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,565 

14,465 

28202 

16,729 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,985 

7,927 

15461 

13,601 

ING INDICE GLOBALE 

16,706 

16,559 

32347 

23,190 

INTERN. STOCK MAN. 

15,171 

15.018 

29375 

24,751 

INVESTIRE INT. 

13,570 

13,452 

26275 

19,666 

OLTREMARE STOCK 

11,641 

11,534 

22540 

12,190 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,391 

6,343 

12375 


PADANO EQUITY INTER. 

5,490 

5,462 

10630 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,896 

12,820 

24970 

15,069 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,499 

9,428 

18393 

23,349 

PRIME GLOBAL 

18,316 

18,165 

35465 

26,069 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,026 

9.966 

0 

17,272 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,790 

9,710 

18956 

17,273 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,693 

6,641 

12959 

21,536 

RISP. IT. BORSE INT. 

21,060 

20,911 

40778 

12,295 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,647 

16,509 

32233 

5,237 

ROLOTREND 

12,729 

12,656 

24647 

17,511 

SANPAOLO INTERNAI 

16,071 

15,968 

31118 

17,919 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,189 

7,155 

13920 


SPAZIO AZION. GLOB 

5,000 


9681 


TALLERO 

8,809 

8,841 

17057 

14,566 

ZETASTOCK 

19,331 

19,252 

37430 

11,362 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,773 

7,739 

15051 

-6,226 

AUREO MULTIAZ. 

10,234 

10,224 

19816 

11,531 

AZIMUT CONSUMERS 

5,161 

5,150 

9993 


AZIMUT ENERGY 

5,103 

5,102 

9881 


AZIMUT GENERATION 

5,232 

5,185 

10131 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,508 

5.429 

10665 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,154 

5,085 

9980 


AZIMUTTREND 

13,567 

13,444 

26269 

4,247 

BNCOMMODITIES 

10,368 

10,314 

20075 


BN ENERGY & UTILI! 

10,125 

10,107 

19605 


BN FASHION 

10,314 

10,356 

19971 


BNFOOD 

9.000 

9,908 

19169 


BNNEWLISTING 

10,568 

10,573 

20463 


BNPROPERTYSTOCKS 

10,161 

10,067 

19674 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,139 

5,153 

9950 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,513 

6,492 

12611 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,170 

7,145 

13883 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,827 

7,746 

15155 


CARIFONDO ATLANTE 

13,780 

13,742 

26682 

4,885 

CARIFONDO BENESSERE 

6,349 

6,326 

12293 


CARIFONDO DELTA 

25,462 

25.491 

49301 

3,452 

CARIFONDO FINANZA 

7,025 

7,000 

13602 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5,159 

5,159 

9989 

0,232 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,527 

17,402 

33937 

9,999 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,908 

6,872 

13376 

9,601 

DIVAL ENERGY 

6,551 

6,523 

12685 

12.341 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,395 

5,356 

10446 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,197 

7,156 

13935 

11,082 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,552 

9,462 

18495 

45.311 

EUROM. GREEN E.F. 

10,564 

10,532 

20455 

12,253 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,507 

17,313 

33898 

55,904 

EUROMOBILIARERISK 

26,947 

26,974 

52177 

14.342 

F&F SELECT GERMANIA 

11,013 

10,945 

21324 

-1,555 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,158 

6.050 

11924 

63,403 

FONDINVEST SERVIZI 

17,704 

17,579 

34280 

14.997 

GEODE RIS. NAT. 

4,441 

4,418 

8599 

27.316 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,150 

5.129 

9972 


GEPOENERGIA 

5,405 

5,392 

10466 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,699 

13,633 

26525 

9,003 

GESTICREDIT PRIV 

8,664 

8,656 

16776 

3,567 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,666 

9,586 

18716 

40.447 

GESTNORD AMBIENTE 

7,766 

7,720 

15037 

0,247 

GESTNORD BANKING 

11,177 

11,141 

21642 

5,174 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,362 

5,359 

10382 


INGI.T.FUND 

8,544 

8,384 

16543 


ING INIZIATIVA 

18,348 

18,287 

35527 

19.747 

ING OLANDA 

14,423 

14,394 

27927 

-1,343 

OASI PANIERE BORSE 

8,946 

8,898 

17322 

6,138 

OASI FRANCOFORTE 

11,952 

11,876 

23142 

-9,924 

OASI LONDRA 

7,840 

7,839 

15180 

6,431 

OASI NEW YORK 

11,785 

11,672 

22819 

20,480 

OASIPABIGI 

14,384 

14.351 

27851 

11,018 

OASI TOKYO 

6,964 

6,861 

13484 

19,160 

PRIME SPECIAL 

15,173 

14,984 

29379 

49.785 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,919 

5.887 

11461 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,062 6,042 0 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9,328 9,253 18062 35.933 

SANPAOLO FINANCE 

23,934 23,898 46343 9,949 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,506 6,461 12597 27.297 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,168 9,082 17752 68.246 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,196 16.067 31360 26.115 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,147 17.029 33201 6,574 

ZETA MEDIUM CAP 

5.567 5.575 10779 2.806 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,608 12.549 24412 9,218 

ALTO BILANCIATO 

12,285 12,321 23787 13.298 

ARCABB 

29,050 29,080 56249 9,314 

ARCATE 

14,350 14,304 27785 13.860 

ARMONIA 

12,519 12,489 24240 11.423 

AUREO 

24,139 24,166 46740 7,319 

AZIMUT BIL 

17,428 17,437 33745 3,662 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.955 5.937 11530 

AZIMUT EMERGING 

5,282 5,241 10227 18.992 

BIM BILANCIATO 

18,011 18,013 34874 12.613 

BN BILANCIATO 

9,278 9,279 17965 6,596 

CAPITALCREDIT 

14,805 14,793 28666 7,196 

CAPITALGEST BIL. 

20,472 20,473 39639 6,694 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,677 9,658 18737 9,312 

CARIFONDO LIBRA 

30,303 30,356 58675 3,579 

CISALPINO BIL. 

19,384 19,298 37533 12.071 

EPTACAPITAL 

13,771 13,815 26664 3,414 

EUROM. CAPITALFIT 

22,961 22,941 44459 12.012 

F&FEURORISPARMIO 

18,628 18,619 36069 8,781 

F&F PROFESSIONALE 

50,847 50.823 98454 3,147 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,800 10,746 20912 27.231 

FONDERSEL 

42,150 42,176 81614 6,965 

FONDICRI BILANCIATO 

12,780 12,767 24746 9,926 

FONDINVEST FUTURO 

21,960 21,985 42520 5,685 

FONDO CENTRALE 

19,411 19,350 37585 7,311 

GENERCOMIT 

27,809 27,871 53846 5,666 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,174 7.155 13891 2,213 

GEPOREINVEST 

15,040 15,084 29122 4.565 

GEPOWORLD 

11,727 11,695 22707 5.548 

GESFIMI INT. 

12,885 12,867 24949 7,742 

GESTICREDIT FIN. 

15,705 15,660 30409 9,440 

GIALLO 

9,904 9,912 19177 7,306 

GRIFOCAPITAL 

16,314 16,344 31588 3,984 

IMI CAPITAL 

29,744 29,688 57592 9,140 

IMINDUSTRIA 

13.494 13.444 26128 13.265 

INGPORTFOLIO 

27,807 27,897 53842 9,796 

INVESTIRE BIL. 

14,027 14,033 27160 8,380 

MULTIRAS 

24,801 24,821 48021 6,543 

NAGRACAPITAL 

19,573 19,537 37899 10,834 

NORDCAPITAL 

13,873 13,895 26862 4,023 

NORDMIX 

13,704 13,668 26535 9,182 

OASI FINANZA PERS.15 

5,427 5,420 10508 

OASI FINANZA PERS.25 

5,648 5,630 10936 

PADANO EQUILIBRIO 

5,223 5,220 10113 

PRIMEREND 

26,330 26,366 50982 1,114 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,828 9,792 19030 1,087 

ROLOINTERNATIONAL 

13,087 13,050 25340 11.399 

ROLOMIX 

12,701 12,692 24593 7,330 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,104 6,106 11819 5,583 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,677 5,674 10992 7,989 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,905 23,809 46287 9,779 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,809 5,820 11248 

VENETOCAPITAL 

13,390 13,406 25927 4,278 

VISCONTEO 

26,014 26,051 50370 6,448 

ZETA BILANCIATO 

18.699 18.738 36206 5.795 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,705 5.738 11046 3,073 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,552 6,567 12686 1,907 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,256 6,266 12113 4.895 

AZIMUT SOLIDITY 

6,222 6,221 12047 3.225 

BN PREVIDENZA 

12,585 12,593 24368 4,069 

BPBTIEPOLO 

6,578 6,589 12737 2,443 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,115 7.110 13777 6,695 

CLIAM REGOLO 

6,250 6,264 12102 3,072 

COOPERROMA MONETARIO 

5,311 5,314 10284 2,241 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.415 5.419 10485 0,209 

CRTRIESTEOBB. 

6,090 6,111 11792 2,642 

DUCATO REDDITO IT. 

17,806 17.805 34477 2.776 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,941 5,954 11503 5,063 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,039 8,042 15566 4,840 

FONDIMPIEGO 

14,910 14,888 28870 0,588 

FONDO GENOVESE 

7.864 7.876 15227 4,911 

GENERCOMIT RENDITA 

6,618 6,639 12814 3,754 

GEODE GLOBALBOND 

4,951 4,959 9586 

GEPOBONDEURO 5,087 5,090 9850 

GESTIELLE M 

8,828 8,832 17093 2,743 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,261 7,285 14059 5,843 

GRIFOBOND 

6,133 6,134 11875 5,201 

GRIFOREND 

7,569 7,581 14656 4,094 

INVESTIRE OBBLIGAI 


LI RADO RO 

7,631 7,640 14776 5,994 

MEDICEO REDDITO 

■A' \mi\\ T7MTT] 

NAGRAREND 


NORDFONDO ETICO 4.952 4.965 9588 

PRIMECASH 

5.970 6,000 11560 2,860 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.981 7.982 15453 -0.081 

RENDICREDIT 6,936 6,942 13430 3,940 

ROLOGEST 

14.591 14.602 28252 3.711 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,693 5,698 11023 3,484 

SFORZESCO 

7,609 7,630 14733 1,786 

SPAZIO OBBLIGAZION. 5,333 5,347 10326 3,261 

VENETOREND 

12,578 12.605 24354 3.384 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,131 6,150 11871 4,445 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.651 5.655 10942 2,962 

ARCABT 

6,950 6,954 13457 3,190 

ARCA IMI 

10,993 11.003 21285 3.871 

ASTESE MONETARIO 

5.319 5.325 10299 3,708 

AUREO MONETARIO 

5.469 5.472 10589 2,774 

BIMOBBLIG.BT 

5,000 5,000 9681 

BN EURO MONETARIO 

9,631 9,637 18648 3,119 

BN REDDITO 

6.171 6.174 11949 2,862 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,219 6,218 12042 2,805 

CAPITALGEST MONETA 

8,338 8,344 16145 3,544 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.874 8.876 17182 2.944 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.940 11.944 23119 2.664 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.485 

7,487 

14493 

2,925 

CENTRALE CASH 

6,942 

6.945 

13442 

3,166 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,548 

5,551 

10742 

2,818 

CISALPINO CASH 

7,099 

7,103 

13746 

3,171 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,709 

6,712 

12990 

3,033 

COMIT REDDITO 

6.145 

6.144 

11898 

2,864 

CR CENTO VALORE 

5,310 

5,315 

10282 


DIVAL CASH 

5,482 

5.485 

10615 

3,024 

EPTA TV 

5.561 

5.564 

10768 

2,773 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.555 

6,562 

12692 

4,200 

F&FEUROMONETARIO 

7.336 

7,339 

14204 

3,132 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.552 

6.555 

12686 

2,566 

F&F MONETA 

5,600 

5,602 

10843 

3,346 

F&F RISERVA EURO 

6,617 

6,620 

12812 

2,679 

FONDERSEL REDDITO 

10,819 

10,833 

20949 

4,470 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.758 

7,764 

15022 

2,494 

FONDICRI MONETARIO 

11,320 

11.321 

21919 

2,327 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.950 

5.951 

11521 

3,251 

GENERCOMIT MONE! 

10,448 

10,450 

20230 

3,257 

GEPOCASH 

5.773 

5,778 

11178 

3,654 

GESFIMI MONETARIO 

9,335 

9,340 

18075 

2,991 

GESFIMI TESORERIA 

5.171 

5,173 

10012 


GESTICREDIT MONETE 

10,977 

10,984 

21254 

2,922 

GESTIELLE BT EURO 

5.918 

5,920 

11459 

3,822 

GESTIFONDI MONE! 

7,961 

7.965 

15415 

3,059 

GRIFOCASH 

5.840 

5.845 

11308 

4,007 

IMI 2000 

13,899 

13,903 

26912 

2,628 

ING EURO BOND 

7,102 

7,104 

13751 

2,960 

INVESTIRE REDDITO 

5,689 

5.695 

11015 

4,164 

LAURIN 

5.443 

5,447 

10539 

3,223 

MARENGO 

6,813 

6,816 

13192 

2,948 

MEDICEO MON EUR 

5.935 

5,939 

11492 

3.557 

MEDICEO MONETARIO 

6,830 

6,836 

13225 

3,504 

MONETARIO ROM. 

10.465 

10.470 

20263 

3,135 

NORDFONDO CASH 

7,107 

7,110 

13761 

3,009 

OASI FAMIGLIA 

5,956 

5,959 

11532 

2,766 

OASI MONETARIO 

7,612 

7,616 

14739 

2,896 

OLTREMARE MONETARIO 

6,374 

6.381 

12342 

2,634 

OPTIMA REDDITO 

5,202 

5,208 

10072 


PADANO MONETARIO 

5,679 

5,680 

10996 

3,172 

PASSADORE MONETARIO 

5.446 

5,447 

10545 

3,270 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,272 

5,275 

10208 

2,820 

PERFORMANCE MON.12 

8,096 

8,102 

15676 

2,760 

PERSEO RENDITA 

5,471 

5,486 

10593 

1,986 

PERSONAL CEDOLA 

5,213 

5,214 

10094 


PERSONALFONDO M. 

11,226 

11.232 

21737 

_ii12 

PHENIXFUND 2 

13,257 

13,259 

25669 

3,387 

PRIME MONETARIO EURO 

12,853 

12,863 

24887 


QUADRIFOGLIO MON. 

5,430 

5,433 

10514 

3,738 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,943 

5,946 

11507 

_i259 

RENDIRAS 

12,432 

12,443 

24072 

2,756 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,727 

10,737 

20770 

2,798 

ROLOMONEY 

8,763 

8,768 

16968 

_A?33 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,946 

5,953 

11513 

_A?il 

SANPAOLO CASH 

7,622 

7,631 

14758 

18?5 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,204 

5,210 

10076 

i,874 

SICILCASSAMON. 

7,185 

7,187 

13912 


SOLEILCIS 

5,624 

5,625 

10890 

_1P52 

SPAZIO MONETARIO 

5.347 

5,348 

10353 


TEODORICO MONETARIO 

5,625 

5,626 

10892 

3,002 

VENETOCASH 

10,135 

10,140 

19624 

2,690 

ZENIT MONETARIO 

5,929 

5,929 

11480 

2,510 

ZETA MONETARIO 

6.565 

6.567 

12712 

2,878 


Descr. Fendo 

1 

1 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,415 

7,432 

14357 

3,001 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,761 

7,793 

15027 

2,856 

PERSONAL EURO 

9,221 

9,263 

17854 

3,204 

PERSONAL ITALIA 

7.066 

7,086 

13682 

2,792 

PITAGORA 

9,426 

9,432 

18251 


PRIME BOND EURO 

7,117 

7,154 

13780 

2.555 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,854 

13,925 

26825 

2,378 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,448 

5,466 

10549 

3,015 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.756 

11,793 

22763 

3,045 

ROLORENDITA 

5.124 

5,139 

9921 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,481 

9,532 

18358 

1,829 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,397 

5.442 

10450 

0,500 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,877 

5,890 

11379 

2.443 

VERDE 

6,903 

6,927 

13366 

2.461 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.450 

13.505 

26043 

2,482 

ZETA REDDITO 

5.887 

5.904 

11399 

3,166 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,038 15,062 

29118 

1,540 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.498 

11,527 

22263 3,189 

CISALPINO REDDITO 

11,274 

11,296 

21830 

4,004 

CLIAM ORIONE 


5.501 

10649 

3,897 

CLIAM PEGASO 

5,470 

5.476 

10591 4,803 

EPTAEUROPA 

5,364 

5.375 

10386 3,861 

EUROMONEY 

7,080 

7.094 

13709 

3,431 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,188 

6.195 

11982 

3,539 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,796 

10,812 

20904 3,901 

NORDFONDO EUROPA 

6,437 

6,451 

12464 

3,100 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,398 

6,427 

12388 

3,228 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,303 

5,304 

10268 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,713 

12,754 

24616 

2,501 

VENETOPAY 

5,479 

5,490 

10609 

2,836 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,189 

5,176 

10047 


ARCABOND$ 

7,064 

7,045 

13678 

5,685 

AZIMUT REDDITO USA 

5,076 

5,065 

9829 


CAPITALGEST BOND $ 

6,120 

6.108 

11850 

5,501 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,304 

7,305 

0 

4,719 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,132 

7,117 

13809 

4,720 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,403 

12,400 

0 

6,657 

CENTRALE CASHS 

12,032 

12,029 

0 

9,787 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,741 

7,735 

0 

14,219 

COLUMBUS INT. BOND 

7,559 

7,536 

14636 

14,220 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,374 

6,351 

12342 

5,919 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,235 

7,221 

14009 

6,321 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,140 

6,140 

0 

8,305 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,996 

5,983 

11610 

8,311 

FONDERSELDOLLARO 

7,340 

7,336 

14212 

6,514 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,965 

6,966 

0 

6,794 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,801 

6.787 

13169 

6,783 

GEODE N.AMER.BOND 

5,071 

5,062 

9819 


GEPOBONDDOLL 

6,059 

6.046 

11732 

2,470 

GEPOBONDDOLLS 

6,205 

8,206 

0 

2,466 

GESTIELLE CASH DLR 

5,493 

5.482 

10636 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,591 

6,581 

12762 

5,636 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,338 

12,338 

0 

6,237 

NORDFONDO AREA DOLL 

12,048 

12,021 

23328 

6,240 

OASI DOLLARI 

6,431 

6,419 

12452 

3,932 

PERSONALDOLLAROS 

12,757 

12,743 

0 

4,115 

PRIME BOND DOLLARI 

5,606 

5,596 

10855 


PUNTNAM USA BOND 

5.533 

5,524 

10713 

6,484 

PUTNAM USA BOND $ 

5,666 

5,670 

0 

6.472 

S.PAOLO BONDSDLR 

5,877 

5.859 

11379 

5.747 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. | 

ALLEANZA OBBL. 

5.443 

5.450 

10539 

3,230 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.871 

5.891 

11368 

2,960 

ARCARR 

7.162 

7,184 

13868 

3,186 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,262 

5,273 

10189 

2,537 

AZIMUT FIXED RATE 

7.369 

7,403 

14268 3,244 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,648 

5,682 

10936 

1.504 

BRIANZA REDDITO 

5.446 

5,466 

10545 

2,318 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6.400 

6,427 

12392 

_A353 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,823 

7,844 

15147 


CARIFONDO ALA 

7,855 

7,867 

15209 

2 285 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.960 

7,976 

15413 

2.717 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,370 

5,381 

10398 

_i^oo 

CENTRALE BOND EURO 

5.811 

5,814 

11252 

2,993 

CENTRALE LONG BOND E 

6.482 

6,494 

12551 3,821 

CENTRALE REDDITO 

16,010 

16,031 

31000 

3,102 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.432 

6,454 

12454 

3.465 

CISALPINO CEDOLA 

5.676 


10990 

3.597 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,076 

6,082 

11765 


COMIT ITAL.CORP.BOND 



9755 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,092 6,096 

11796 

_i479 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,737 

5,751 

11108 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.528 

5.554 

10704 

3,778 

EPTALT 

6,247 

6,308 

12096 

3,092 

EPTAMT 

5,817 

5,839 

11263 

4,270 

EPTABOND 

16.543 

16,592 

32032 

3,404 

EUROM. N.E. BOND 

5,921 

5,944 

11465 

0,779 

EUROMOBILAREREDD. 

11.171 

11.205 

21630 

2,721 

F&FEUROBOND 

5,934 

5,940 

11490 

3,530 

F&FEUROREDDITO 

10,043 

10,092 

19446 


F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.280 

14,349 

27650 

1,908 

FIDEURAM SECURITY 

7,839 

7,841 

15178 

_i,342 

FONDERSELEURO 

5,603 

5,626 

10849 


FONDICR11 

6,537 

6,544 

12657 

_A334 

G4 06BLIGAIITALIA 

5,188 

5,204 

10045 


GARDEN CIS 

5,602 

5,615 

10847 

1,916 

GEODE EURO BOND 

4,892 

4,912 

9472 


GEPOREND 

5,643 

5,660 

10926 

3,584 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,135 

5,152 

9943 


GESFIMI RISPARMIO 

6,504 

6,510 

12594 

3,744 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,878 

5,895 

11381 

2,359 

GESTI RAS CEDOLA 

6,502 

6,518 

12590 

2,406 

GESTIRAS RISPARMIO 

22.948 

23,038 

44434 

1,993 

IMI REND 

8,374 

8,399 

16214 

2,972 

ING REDDITO 

13,992 

14,042 

27092 

2,739 

ITALMONEY 

6,795 

6,823 

13157 

2,064 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,633 

6,659 

12843 

2,459 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,936 

4,948 

9557 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.402 

13.434 

25950 

3,365 

NORDFONDO 

12.744 

12,783 

24676 

2,841 

OASI BTP RISK 

9,738 

9,789 

18855 

4,862 

OASI EURO 

5,343 

5,367 

10345 

3,341 

OASI OBB. ITALIA 

10.470 

10.509 

20273 

1,847 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,709 

6,733 

12990 

2,302 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.114 

5.136 

9902 



1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN | 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,199 

5,182 

10067 


EUROM. YEN BOND 

9,083 

9,069 

17587 

18,599 

OASI YEN 

4,661 

4,657 

9025 

16,046 

PERSONAL YEN(YEN) 

957,979 957,089 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,592 

5,573 

10828 

16,163 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,977 

5,982 

11573 

18.419 

CAPITALGEST BOND EME 

5.596 

5,612 

10835 

3.105 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.588 

5.595 

10820 

1,309 

CENTRALE EMER.BOND 

5,342 

5.347 

10344 

2,992 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6,062 

6,067 

11738 


EPTA HIGHYIELD 

5,219 

5,203 

10105 

1.053 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,312 

5,309 

10285 

3.579 

FONDICRI BOND PLUS 

4.840 

4.849 

9372 

-10,662 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,107 

5,105 

9889 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,128 

5.134 

9929 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,848 

5,840 

11323 

-1,630 

ING EMERGING MARKETS 

9,677 

9,686 

18737 

-0,771 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,328 

11,334 

21934 

12,459 

NORDFONDO EMERG.60ND 

5,074 

5.071 

9825 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.438 

5.446 

10529 

4,220 

ADRIATIC BOND F. 

13.187 

13,197 

25534 

3,513 

ARCA BOND 

9,807 

9,802 

18989 

6,012 

ARCOBALENO 

11.899 

11.905 

23040 

4,190 

AUREO BOND 

7,008 

7,008 

13569 

3,483 

AZIMUT REND. INT. 

7,123 

7,126 

13792 

5,403 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN OBBL. INTERN. 

6,602 

6,592 

12783 

5,707 

BPB REMBRANDT 

6,676 

6,672 

12927 

5,825 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,514 

6,500 

12613 

6,563 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,604 

5,612 

10851 

2.647 

CARIFONDO BOND 

7,216 

7,216 

13972 

1,758 

CENTRALE MONEY 

11.741 

11,737 

22734 

5,064 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,604 

7,600 

14723 

5.017 

COMIT CORPORATE BOND 

5,032 

5,038 

9743 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.983 

5,979 

11585 

5.267 

DUCATO REDDITO INT. 

7,320 

7,320 

14173 

6,543 

EPTA92 

10.051 

10,065 

19461 

4,732 

EUROM. INTER. BOND 

7,597 

7,601 

14710 

1,258 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,705 

9,700 

18792 

6,915 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,455 

6,452 

12499 

6,534 

FONDERSEL INT. 

10,988 

11,003 

21276 

5,907 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,259 

9,251 

17928 

4,872 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,241 

6,240 

12084 

4,916 

GEPOBOND 

7,024 

7,026 

13600 

5,005 

GESFIMI PIANETA 

6,774 

6,784 

13116 

6,558 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,758 

9,760 

18894 

5.671 

GESTIELLE BOND 

8,871 

8,869 

17177 

4.595 

GESTIELLE BTOCSE 

6.116 

6,112 

11842 

4,882 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,255 

7,258 

14048 

4,420 

GESTIVITA 

6.886 

6,885 

13333 

5,234 

IMIBOND 

12.317 

12,317 

23849 

5,699 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

ING BOND 

12.844 

12,826 

24869 

6,580 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,304 

6,308 

12206 

7,733 

INTERMONEY 

7,401 

7.400 

14330 

5,993 

INVESTIRE BOND 

7,566 

7,557 

14650 

5,966 


9,867 

9,879 

19105 

4,007 

NORDFONDO GLOBAL 

10.995 

11.006 

21289 4,436 

OASI BOND RISK 

8,290 

8,295 

16052 

8,655 

OASI OBB. INT. 

9,676 


18735 

3,139 

OLTREMARE BOND 

6,543 

6.556 

12669 

4,789 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,035 

5,035 

9749 


PADANO BOND 

7,531 

7.525 

14582 4,628 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,524 

7,527 

14568 

_2^1? 

PERSONALBOND 

6,514 


12613 

4,178 

PITAGORA INT. 

7,201 

7,194 

13943 

3,990 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,004 

12,009 

23243 

3,809 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,527 


12638 

3,905 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,218 

7,239 

0 

4381 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,048 

7.053 

13647 4,373 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,004 

7,016 

13662 5,727 

ROLOBONDS 

7,816 

7,817 

15134 

_5,750 

SANPAOLO BONDS 

6,240 

6,242 

12082 

2,349 

SCUDO 

6,502 

6,503 

12590 

3,797 

SOFIDSIM BOND 

5,622 

5,620 

10886 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,000 


9681 


ZENIT BOND 

5,781 

5,779 

11194 

4,857 

ZETABOND 

12.901 

12.904 

24980 

4,417 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,147 

5.153 

9966 


AGRIFUTURA 

13,359 

13,375 

25867 

2,690 

AUREO GESTIOB 

8,365 

8.375 

16197 

2,896 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,223 

6,226 

12049 

2,313 

AZIMUT TREND TASSI 

6,618 

6,635 

12814 

3,407 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,985 

9,985 

19334 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,789 

10,770 

0 

7,996 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,112 

5,128 

9898 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,144 

5.157 

9960 


OASI 3 MESI 

5,879 

5.878 

11383 

2,979 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,594 

4,606 

8895 

2,161 

OASIGEST.LIOUID. 

6,546 

6,546 

12675 

2,043 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.858 

10,895 

21024 

-0,379 

OASI PREV. INTERN. 

6,537 

6,537 

12657 

2,373 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,875 

9,943 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,130 

10,118 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,007 

13,994 

27121 

4,560 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,551 

5.550 

10748 

2,120 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,196 

5,238 

10061 

2,473 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,506 

5.538 

10661 

1,274 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,347 

6,367 

12290 

2,498 

SPAOLO BONDHY 

5,101 

5,097 

9877 


VASCO DE GAMA 

10.878 

10.867 

21063 

2,987 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,031 

10,032 

19423 

2,803 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,279 

5,281 

10222 

-0,062 

BN LIQUIDITÀ 

5,577 

5.578 

10799 

2,980 

CARIFONDO TESORIA 

6,048 

6,049 

11711 

2,868 

CENTRALE C/C 

8,036 

8,036 

15560 

2,854 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,588 

5.588 

10820 

3,193 

DUCATO MONETARIO 

6,804 

6,804 

13174 

2,404 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,414 

5.418 

10483 

3,453 

EPTAMONEY 

11,142 

11,142 

21574 

2,425 

EUGANEO 

5,913 

5,914 

11449 

3,238 

EUROM. CONTOVIVO 

9.647 

9,649 

18679 

2,983 

EUROMOBILIARELIOUID 

5,774 

5.776 

11180 

3,419 

EUROMOBILIARETESORE 

8,954 

8.955 

17337 

3,556 

FIDEURAM MONETA 

11,869 

11,870 

22982 

2,747 

FONDERSELCASH 

7,196 

7,199 

13933 

3,363 

FONDO FORTE 

8,766 

8,769 

16973 

2,644 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,655 

6.657 

12886 

3,037 

GINEVRA MONETARIO 

6,393 

6,396 

12379 

3,577 

INGEUROCASH 

5,316 

5.316 

10293 

3,252 

INVESTIRE CASH 

17,739 

17,737 

34347 

3,418 

INVESTIRE MONETARIO 

8,164 

8,169 

15808 

3,001 

MIDA MONETAR. 

9,856 

9,858 

19084 

2,689 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,038 

5,038 

9755 


OASI CRESCITA RISP. 

6,628 

6,629 

12834 

2,652 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,515 

6,515 

12615 

2,969 

PERFORMANCE MON.3 

5,706 

5,708 

11048 

2,957 

PERSEO MONETARIO 

5,912 

5.913 

11447 

3,295 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,263 

5,264 

10191 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,195 

5.196 

10059 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,406 

5.406 

10467 

3,004 

ROLOCASH 

6,688 

6,689 

12950 

2,775 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,916 

5.917 

11455 

2,993 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,827 

5,828 

11283 

2,485 

BN INIZIATIVA SUD 

10,018 

10,011 

19398 


BN OPPORTUNITÀ 

7,601 

7.579 

14718 

13,412 

DUCATOSECURPAC 

10,355 

10,331 

20050 

21,016 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,902 

5,900 

11428 

5,238 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,868 

5.855 

11362 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,396 

6.375 

12384 


FONDATTIVO 

12.494 

12,440 

24192 

23,825 

FONDERSELTREND 

9,460 

9,409 

18317 

10,791 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,318 

5,288 

10297 


FORMULAI BALANCED 

5,238 

5,232 

10142 


FORMULAI CONSERVAI 

5.182 

5.176 

10034 


FORMULAI HIGH RISK 

5.441 

5.417 

10535 


FORMUU1LOWRISK 

5,099 

5.101 

9873 


FORMULAI RISK 

5,395 

5,398 

10446 


GESTNORD TRADING 

6,433 

6,409 

12456 

8,767 

INVESTILIBERO 

6,971 

6,965 

13498 

3,264 

OASI HIGH RISK 

10,219 

10,186 

19787 

17,582 

PERFORMANCE PLUS 

5,697 

5,694 

11031 

-2,751 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,230 

18,226 

35298 

2,189 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,221 

6,224 

12046 

19,121 

SPAZIO AZIONARIO 

6,679 

6,691 

12932 


ZENIT TARGET 

8,592 

8.600 

16636 

6,541 
























































06SPC30A0607 ZALLCALL 1220:37:4307/05/99 


L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





06SPC31A0607 ZALLCALL 1220:37:1407/05/99 


Da maggio 
sei motivi in più 








l’Unità ogni giorno 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelles, Washington 


ribiità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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06SPC32A0607 ZALLCALL 1220:34:4107/05/99 


Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65 . In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 









